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La decisione di intervenire giunta da Roma 


Contrasti sulle basi politiche, critiche al programma 


comiso: brutale carica Craxi oggi in Parlamento 

della polizia contro ho mnlta MOHnclo rio flora 


centinaia di pacifisti 


ha molte risposte da dare 

Economia e Giunte: minacciose pressioni de 


Violenti pestaggi e cacce all’uomo - Molti feriti e due arresti - Aggrediti anche i II presidente del Consiglio leggerà un breve discorso e distribuirà un nuovo testo programmatico - Stamani l’infor- 
parlamentari - Il pretesto degli autonomi che erano stati isolati dai manifestanti nata dei 57 sottosegretari - II nodo delle presidenze delle commissioni parlamentari - Polemiche sul «supergabinetto» 


Segnale 

politico 

allarmante 


CI È VOLUTO cominciare 
^ con Comiso? Usiamo la 
forma interrogativa perché 1’ 
attuale governo non ha ancora 
avuto il voto del Parlamento, 
e vive la fase più nebulosa del 
passaggio dei poteri. 

Ma i fatti parlano chiaro e 
le testimonianze — di centi* 
naia di pacifisti, di parlamen¬ 
tari, di dirigenti di partiti de¬ 
mocratici e di sinistra — sono 
univoche. Le brutali cariche di i 
polizia contro i pacifisti a Co¬ 
miso sono avvenute a freddo e 
sono avvenute quando anche 
le irresponsabili tendenze di 
alcuni gruppetti, manifestate¬ 
si domenica, erano state bat- 1 
tute politicamente, isolate e 
condannate. Né si può ritenere 
che si sia trattato di un atto 
inconsulto del questore di Ra- 
gusa: è difficile infatti imma¬ 
ginare che quel questore, con¬ 
sapevole che su Comiso erano 
puntati in queste ore gli occhi 
di tutta Italia e di larga parte 
d'Europa, non si sia ben pre¬ 
murato di consultarsi con Ro¬ 
ma prima di dare l’ordine di 
■carica» agli agenti (e questo 
lui stesso ha poi dichiarato). 

E dunque ecco il punto poli¬ 
tico. A Roma non si poteva 
non essere consapevoli che og¬ 
gi a Comiso si guarda da tutta 
Europa (pensiamo alla SPD in 
primo luogo, ai socialisti belgi 
e olandesi, ai cristiani e catto¬ 
lici delle varie Chiese) e da 
larga parte del mondo occi¬ 
dentale (pensiamo ai pacifisti 
americani che pure manife¬ 
starono davanti alla base NA¬ 
TO siciliana). 

Perché dunque la decisione 
di usare la mano pesante sen¬ 
za che ce ne fossero valide ra¬ 
gioni, di aggredire anche dei 
parlamentari, di «dare spetta¬ 
colo» davanti a tutta l’Euro¬ 
pa? 

L'interrogativo non è legge¬ 
ro. Questo governo ha già vo¬ 
luto sottolineare, nel suo pro¬ 
gramma, la sua piena adesio¬ 
ne a quella che è una delle tesi 
oggi dibattute in seno all'Al¬ 
leanza atlantica. La tesi se¬ 
condo cui occorre «prima» 
raggiungere la parità missili¬ 
stica in Europa (e dunque im¬ 
pegnarsi suU’automatismo 
dell'installazione dei missili a 
dicembre) per puntare «poi» a 
un esito delle trattative in cor¬ 
so a Ginevra. L’altra tesi — 
che sembrò affiorare anche in 
alcune dichiarazioni di Craxi, 
mesi fa — giudica invece pos¬ 
sibile ottenere a Ginevra un 
risultato positivo tale da evi¬ 
tare dei tutto (Installazione 
dei nuovi missili. R governo 
Crazi ha sceltola prima ipote¬ 
si 

E dunque dobbiamo ritene¬ 
re che questa posizione pro¬ 
grammatica era già foriera 
della maniera dura che si è vo¬ 
luta usare Ieri a Comiso con¬ 
tro il movimento della pace 
che abbraccia tante forze di¬ 
verse che lottano contro tutti i 
missili a Est e a Ovest? Si in¬ 
tende prepararsi cosi da par¬ 
te del governo, alla scadenza 
della installazione dei missili 
a dicembre? Cosi invece che 
con l'assunzione e l'incorag¬ 
giamento di iniziative di pace, 
non unilaterali, concrete e uti¬ 
li per prolungare fino a una 
positiva conclusione le tratta¬ 
tive di Ginevra? 

Noi abbiamo già detto che 
siamo nettamente all’opposi¬ 
zione di questo governo, e non 

e x ragioni preconcette. Tut- 
via auspichiamo — e per 
questo ci batteremo — che 
non si vada affatto nella dire¬ 
zione della quale i fatti di Co¬ 
miso di ieri rappresentano un 
allarmante segnale. Faremo 
ogni sforzo perché quella stra¬ 
da non sia imboccata: e non 
nell'interesse dei soli comuni¬ 
sti o dei soli pacifisti, non nel¬ 
l'interesse di una parte, ma 
nell’interesse di tutta la sini¬ 
stra e delle forze democrati¬ 
che, del nostro paese e della 
pace. 


Dal nostro inviato 

COMISO — I reparti della Celere sono stati 
scagliati Ieri contro 1 giovani che sedevano 
inermi davanti alla base militare. Si è scate¬ 
nato un pestaggio selvaggio tra la polvere, un 
vergognoso calpestio di corpi, infine una bru¬ 
tale caccia all'uomo nel campi tutt’intomo, 
dove si erano dispersi i manifestanti senza 
opporre la minima reazione alla carica. Per 
quasi un’ora si sono susseguite scene di vio¬ 
lenza inaudita, 1 ragazzi venivano gettati a 
terra e presi a calci, bastonati anche da agen¬ 
ti in borghese, afferrati per i capelli e trasci¬ 
nati sul cellulari, tra 1 gas lacrimogeni, le 
urla del feriti e gli insulti degli inseguitori. 
Sono stati caricati e manganellati anche al¬ 
cuni del parlamentari presenti, nonostante si 
fossero fatti riconoscere prontamente. Quasi 
tutti i fotografi sono stati pestati e derubati 
dei rullini o addirittura delle macchine foto¬ 
grafiche. E l'episodio più grave doveva anco¬ 
ra avvenire: piu tardi, infatti, una colonna 
della polizia e stata inviata davanti al cam¬ 
peggio pacifista dell’IMAC, a più di un chilo¬ 
metro di distanza dalla base militare, e qui 
gli agenti hanno compiuto un altro pestaggio 
a freddo, lanciando ancora candelotti lacri¬ 
mogeni e anche sparando alcuni colpi di pi¬ 
stola. Almeno una quarantina di giovani so¬ 
no rimasti contusi, alcuni In modo serio. Un 

(Segue in ultima) Sergio Criscuoli 


REAZIONI E PROTESTE DELLE FORZE 
POLITICHE E SOCIALI A PAG. 16 


Segreteria del PCI: 
il governo chiarisca 
le sue responsabilità 

Le dure cariche di polizia ordinate contro la 
manifestazione pacifista di Comiso hanno un 
grave significato politico che va subito netta¬ 
mente denunciato e condannato. NeU’attacco 
sono stati colpiti anche parlamentari di vari 
partiti e il segretario della PGCI Marco Fuma¬ 
galli. Le percosse e i ferimenti contro un sit-in 
svoltosi secondo una rigorosa linea di non vio¬ 
lenza e che volgeva al suo termine senza alcun 
incidente chiamano in causa la responsabilità 
del governo che dovrà dare in Parlamento tutti 
i necessari chiarimenti sull’operato delle forze 
dell'ordine, e acquistano il significato di un 
tentativo di intimidazione contro il movimento 
per la pace, movimento fatto di tante forze di¬ 
verse e che si batte contro tutti i missili e per il 
disarmo. I comunisti esprimono la loro solida¬ 
rietà alle forze pacifiste e non violente italiane 
ed europee, tra cui numerosi i giovani della 
FGCI, che hanno per oltre un mese manifesta¬ 
to a Comiso e invitano lejuoprie organizzazioni 
a moltiplicare gli sforzi perché si accresca il 
contributo alla lotta volta a far prevalere lo 
spirito della trattativa, a conquistare un disar¬ 
mo bilanciato e controllato, a congelare le armi 
nucleari, a impedire che l’Italia venga trascina¬ 
ta nella spirale riarmista. 

La Segreteria del PCI 


ROMA — Il pentapartito 
giunge oggi davanti al Parla¬ 
mento. Alle 18 Bettino Craxi 
leggerà a Montecitorio un di¬ 
scorso di investitura abba¬ 
stanza breve — venticinque 
cartelline dattiloscritte, non 
di più — e farà contempora¬ 
neamente distribuire ai de¬ 
putati un nuòvo testo pro¬ 
grammatico, un poco più am¬ 
pio. Le due precedenti bozze 
di programma del pentapar¬ 
tito sono già state sottoposte 
al vaglio delta crìtica, soprat¬ 
tutto per guanto riguarda l’e¬ 
conomia, la politica estera, i 
temi istituzionali. La DC e il 
PRI si sono vantati di aver 
lasciato essi l’impronta deci¬ 
siva sugli impegni program¬ 
matici della coalizione. Ora, 
da Craxi si attendono essen¬ 
zialmente due cose: una ri¬ 
sposta alle crìtiche e una pre¬ 
cisazione ulteriore su singoli 
punti del programma; e una 
definizione delle basi politi¬ 
che sulle quali il governo na¬ 
sce. 

All’interno della maggio¬ 
ranza è già cominciata la di¬ 
sputa sul carattere del gover¬ 
no e sui suoi indirizzi. Craxi 
oggi non si troverà a dover 
scrivere su di una pagina to- 


Dalla nostra redaziona 

PALERMO — La svolta c’è 
stata. E maturata nottetem¬ 
po, dopo una pioggia di 
smentite e un’altalena di vo¬ 
ci contrastanti. Il procurato¬ 
re capo della repubblica di 
Caitanissetta. Sebastiano 
Patanè, ha emesso sei ordini 
di cattura, per «concorso» 
nella strage di mafia di via 
Pipitene Federico. Tre prov¬ 
vedimenti eseguiti: due a ca¬ 
rico di altrettanti «insospet- 
tatl» cittadini palermitani; 
uno all’indirizzo di un liba¬ 
nese, in permanente «trasfer¬ 
ta» nel capoluogo siciliano. 
Altri tre, quasi platonici, non 
eseguiti, all’indirizzo di e- 
sponentl — latitanti — di 
una tra le cosche più potenti 
della mafia siciliana: i Greco, 
dominatori delle borgate di 
Ciaculll, Croceverde, e Giar¬ 
dini, già inseguiti da manda¬ 
ti di cattura, spiccati dal giu¬ 
dice Giovanni Falcone nel 
quadro dell’inchiesta Dalla 
Chiesa. 

Avrebbero organizzato la 
strage telecomandata: 


1) Michele Greco, detto «U* 
Papa», ormai ritenuto il «ca¬ 
pintesta» delia mafia paler¬ 
mitana, ben ammanigliato 
con il sistema di potere de. 
Intestatario del rapporto di 
denuncia (a carico di «Greco 
Michele» e altri 161) che il 
giudice Chinnlcl si propone¬ 
va di far divenire U nucleo 
portante di una svolta in di¬ 
rezione delie iniziative giudi¬ 
ziarie contro U «terzo livello» 
— occulto — dei potere ma¬ 
fioso, assorbendone nella 
stessa inchiesta anche le ri¬ 
sultanze delle indagini rela¬ 
tive al delitto La Torre, ed un 
rapporto di denuncia sugli 
«insospettabili» implicati nel 
delitio Dalla Chiesa. 

2) Il numero due della 
stessa cosca. Salvatore Gre¬ 
co, detto il «senatore», fratel¬ 
lo di Michele, intestatario di 
numerosi «affari» leciti e no. 

3) Un potente e più anzia¬ 
no cugino di Michele e- Sal¬ 
vatore, quel Salvatore Greco 
il cui nome sembra essere 
stato riesumato da vecchi, 
ma ancora interessanti ar¬ 


chivi di polizia. Fu il prota¬ 
gonista negli anni 60 della 
guerra di mafia a Palermo 
contro 1 fratelli La Barbera. 

Sono loro, 1 Greco, il «quar- 
tìer generale» da cui è partito 
l'ordine di far scattare l’atto 
di guerra con il quale sono 
stati uccisi Chinnici, I due 
carabinieri della scorta ed il 
portiere dello stabile di via 
Pipltone Federico? L’impu¬ 
tazione, per ora generica, di 
concorso in strage per U clan 
di Ciaculll deriverebbe dai 
risultati di un lungo lavoro 
di pedinamenti e accerta¬ 
menti compiuti dalla squa¬ 
dra mobile nei confronti dei 
due palermitani che erano 
stati fermati nei giorni scorsi 
e frettolosamente consegna¬ 
ti al mass media da una gi¬ 
randola di indiscrezioni co¬ 
me i «killer venuti dal Uba¬ 
no». 

Si tratta di due personaggi 
che erano stati intercettati 
nel corso delle indagini, di¬ 
rette dall’ufficio istruzione, 
sul caso Dalla Chiesa. Anch’ 
essi colpiti da ordini di cattu¬ 


ra per concorso in strage, 
Pietro Scarpisi, un «insospet¬ 
tabile» della borgata di Bran¬ 
caccio, dove il tritolo è stato 
usato spesso per attentati di 
mafia, ed un suo socio in una 
fabbrica di sedie, nella nuo¬ 
va zona residenziale della 
città: Francesco Rabito, sa¬ 
rebbero stati indicati agli in¬ 
quirenti come i commissio¬ 
nari dell’acquisto, in questi 
anni, di ingenti partite di 
morfina base, eroina, armi 
ed esplosivi per nome e per 
conto dei Greco, da un confi¬ 
dente. 

Chi ha cantato? In questo 
caso il riserbo non è necessa¬ 
rio. Si chiama Armando Di 
Natale, il gregario di mafia 
cui gli Inquirenti devono sof¬ 
fiate decisive su una impor¬ 
tante pista di rifornimenti di 
droga, mitra Kalaschnicov 
ed esplosivi, rivelatasi utile 
per saldare 11 cerchio Paler- 
mo-Catania per il delitto 

Vincenzo Vasile 

(Segue in ultima) 


Sequestrata 
lettera di Cutolo 
che conferma: si 
trattò per Cirillo 

È stata trovata in casa dell’avvocato del 
boss - Il molo degli uomini dei «servizi» 

È stata sequestrata e messa per la prima volta agli atti 
ufficiali dell’inchiesta sulla scandalosa trattativa tra Cutolo, 
alcuni apparati delio Stato e le brigate rosse, una lettera dello 
stesso «don Raffaele*. La missiva è stata sequestrata, qualche 
tempo fa, in casa dell’avvocato Francesco Gangemi, difenso¬ 
re del capo delia nuova camorra organizzata. Ovviamente, il 
contenuto della lettera è coperto dal segreto Istruttorio, ma, a 
quanto si è saputo, Cutolo, con toni drammatici, avvertirebbe 
Il legale che se «Titta non mantiene 1 patti slamo finiti». «Tit¬ 
ta», come è noto, è risultato essere un uomo del «servizi», agli 
ordini del generale Santo vi to. La lettera del boss di Ottavia¬ 
no, Insorti ma, confermerebbe —• questa volta con valore di 
prova — che trattativa vi fu e anche al più alti livelli. La 
lettera, inoltre, confermerebbe le rivelazioni di due pentiti 
che hanno accusato alcuni notissimi personaggi della DC di 
aver «trattato» per la liberazione di Ciro Cirillo. , a MG. 3 
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NAPOLI — L’avvocato Gangami (a destra) con N boss Cutolo 


talmente bianca. La pagina 
del governo è già stata in 
gran parte scrìtta, con gli o- 
rientamenti programmatici e 
con leprese di posizione della 
DC. De Mita ha dichiarato 
seccamente alla vigilia del di¬ 
battito sulla fiducia: « Questo 
governo è perfettamente 
aentro la linea democristia¬ 
na ». E il giornale democri¬ 
stiano ha svolto per giorni 


pentapartito sorge nell’ambi¬ 
to di una proposta politica 
«alternativa» rispetto al PCI. 

Non si tratta ai una discus¬ 
sione astratta. Dietro un for¬ 
mulario politico allusivo, vi è 
una realtà ben precisa. La 
pressione della DC sul gover¬ 
no si esercita su questioni 
concrete. Soltanto nella gior¬ 
nata di ieri, i dirigenti demo- 
cristiani hanno riproposto in 
terminijpressanti due proble¬ 
mi cruciali per la maggioran¬ 
za: quello della Beala mobile, 
e quello delle Giunte locali. 
L’ex ministro del Tesoro Ni¬ 
no Andreatta ha dichiarato 
che forse Craxi, leader di un 
partito sempre restio a pren¬ 
dere misure economiche 
troppo rapide, potrebbe esse¬ 


re l’uomo adatto per affron¬ 
tare ‘argomentifinora intoc¬ 
cabili», sicuro di poterlo fare 
con un tasso minore di ten¬ 
sioni sociali. Al presidente 
del Consiglio si chiede in so¬ 
stanza di usare il credito do¬ 
vuto al carattere di sinistra 
del PSI, per far passare una 
politica di tutt’altro tipo, a 
sfondo conservatore. 

Delle Giunte ha parlato in 
un’intervista all’Àsca il re¬ 
sponsabile del settore enti lo¬ 
cali della DC, D’Onofrio. La 
DC respinge le interpretazio¬ 
ni socialiste dell’accordo di 
governo, e chiede che per la 
formazione delle ammini¬ 
strazioni comunali vi sia 
uri •indicazione di tenden¬ 
za» a favore del pentapartito. 
Lo si pretende in modo parti¬ 
colare nei centri dove si è vo¬ 
tato recentemente, e cioè a 
Pavia, Ancona, Siena e Viter¬ 
bo, senza tacere che presto si 
voterà a Napoli e che quindi 
anche qui i democristiani ri¬ 
proporranno la questione. 
Altrimenti? Altrimenti — af¬ 
ferma la DC — si dovrebbe 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 


Raggiunta ieri quota 1598 

Senza freni 
il dollaro 
Reagan punta 

al rialzo 

Sono stati annunciati a Francoforte nuovi 
interventi delle banche centrali europee 


MILANO — Si è aperta una settimana cruciale per I mercati 
valutari Internazionali col dollaro ancora spinto verso 1 suol 
massimi storici. Sulle piazze europee si sono registrati inter¬ 
venti da parte delle banche centrali (quella tedesca ha vendu¬ 
to ben 76,2 milioni di dollari) senza che siano stati conseguiti 
risultati apprezzabili. Al fixing di Milano la divisa USA ha 

raggiunto le 1597,75 lire; a 


L’accusa è di concorso nelFuccisione di Chinnici e della scorta 

Palermo, impennata nell’inchiesta 
Ordini d’arresto, tre per i Greco 

Sono latitanti - Gli altri arresti riguardano un libanese e due «insospettabili» - Droga e anni 
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Colpo di 
Stato in 
Guatemala 

L’esercito 
destituisce 
il generale 
Rios Monti 


Oscar Mejia Victores, 
ministro della Difesa, 
ha assunto i pieni poteri 
Scontri nella capitale 


CITTÀ DEL GUATEMALA — Un colpo di 
Stato, nato ed organizzato tra gli stessi mili¬ 
tari del regime, ha portato all’estromissione 
di Efrain Rios Montt. Nuovo presidente è sta¬ 
to nominato il generale Oscar Mejia Victores, 
fino a due giorni fa ministro della Difesa del 
regime. Mancano ancora notizie precise, di 
certo si sa si è sparato a lungo intorno al 
palazzo presidenziale dove erano asserraglia¬ 
ti uomini fedeli a Rios Montt. Il presidente 
destituito non si trovava nel palazzo al mo¬ 
mento del colpo di Stato, probabilmente av¬ 
vertito era riuscito ad allontani subito dopo 
l’inizio delle manovre militari nella capitale. 
Il nuovo presidente, Mega Victores, 52 anni, 
avrebbe compiuto il golpe In accordo con i 


Stamane riprende 
l’esame della 
posizione Negri 

Riprende stamane a Montecitorio, nella 
giunta per le autorizzazioni a p roced e re, l’e¬ 
same della posizione del neodeputato radica¬ 
le Toni Negri. Ieri Negri è intervenuto per 
sostenere le sue non nuove argomentazioni 
politiche. Il relatore De Luca (PLI) non ha 
formulato ieri una proposta: è stato invitato 
a farlo per questa mattina. A FAQ 2. 

Cheysson appoggia 
lo sforzo di pace 
di Fidel Castro 

Di ritorno dal suo viaggio nel continente lati¬ 
noamericano, che lo ha portato In Brasile, 
Bolivia, Colombia e Cuba, U ministro degli 
esteri francese Claude Cheysson ha dichiara¬ 
to il suo pieno accordo con gli sforai per una 
soluzione pacifica perseguita dal gruppo di 
Contadora, e 11 suo sostegno alle Iniziative in 
questo senso di Fidel Castro. A FAQ. 3 


comandanti delle forze di terra, della marina 
e dell’aviazione. Appena insediato ha espres¬ 
so «la volontà di proseguire 11 ritorno alla co¬ 
stituzionalità democratica», denunciando un 
complotto di fanatismo religioso nel quale 
Rios Montt si sarebbe fatto irretire. Pochi 
giorni fa Me£a Victores aveva avuto un collo¬ 
quio in Honduras con i militari honduregni e 
con il ministro della Difesa del regime salva¬ 
doregno, il «duro» Vides Casanova. Nelle stra¬ 
de della capitale guatemalteca, ieri sera si 
continuava a sparare e a combattere. Per ora 
1 morti accertati sono cinque militari e due 
civili. Rios Montt, da due anni al potere, era 
riuscito finora a sventare dieci tentativi di 
golpe- 


Emanuela, nuovo 
messaggio 
dei rapitori 

Nuovo messaggio dei rapitori della giovane 
romana Emanuela OrlandL Anche questo se¬ 
condo comunicato — di difficilissima inter¬ 
pretazione — è firmato dal sedicente «Fronte 
turco anticristiano*. Gli autori del messaggio 
chiedono al Papa di pronunciare parole in 
favore di All Agca. Nessuna prova, comun¬ 
que, che la ragazza sla ancora riva. A FAQ. • 

Lewis domina 
i 100 metri 
ad Helsinki 

A Helsinki la gara del 100 metri maschile è 
stata dominata daU’ameriea&o Cari Lewis. 
Sfortunata invece, nella finale del 100 metri 
che vedeva di scena te donne, la fuoriclasse e 
primatista del mondo Evelyn Ashford, che è 
crollata per uno strappo dopo SO metri. La 
gara è stata vinta dalla tedesca della RDT 
Martles Ooehr. A FAQ. 1» 


Francoforte 2,70 marchi; a 
Parigi 8,12 franchi. Wall 
Street alla apertura ha con¬ 
fermato le tendenze dei mer¬ 
cati europei. Stavolta l’ulte¬ 
riore balzo in avanti della va¬ 
luta statunitense è attribuito 
alla forte Inattesa crescita 
della massa monetarla (1,2 
miliardi di dollari contro 
una previsione di 600 milio¬ 
ni). Ciò potrebbe indurre, co¬ 
me solitamente avviene, la 
Federai Reserve a stringere i 
cordoni della politica mone¬ 
taria mediante un rialzo dei 
tassi di interesse. Intanto la 
Citibank, una delle grandi 
banche USA, ha aumentato 
Il «prime rate» all’11% (già 
due piccole banche avevano 
aumentato allo stesso livello 
il «prime rate» nei giorni 
scorsi) subito imitata dal re¬ 
sto del grande sistema credi¬ 
tizio americano con alla te¬ 
sta «Chase Manhattan», 
«Chemical Bank», «First Na¬ 
tional of Chicago», «Mellon 
Bank». Sulla base di questa 
iniziativa le banche USA of¬ 
frono un reddito reale (depu¬ 
rato dall’inflazione) del- 
1*8,40%, di gran lunga il più 
elevato ottenibile su tutti 1 
mercati. Ecco perché gli e- 
sperti attendono una nuova 
invasione di capitali specu¬ 
lativi e d’investimento sulle 
piazze statunitensi e quindi 
ulteriori rialzi del dollaro. 

Quando poi sono gli stessi 
esponenti ufficiali dell’am¬ 
ministrazione Reagan a so¬ 
stenere, come ha fatto il se¬ 
gretario al commercio estero 
Baldridge in una intervista 
al «U.S. News and World Re- 
port», che 1 tassi di interesse 
americani resteranno alti 
nonostante l’imponente de¬ 
ficit commerciale, ri capisce 
che esiste una volontà politi¬ 
ca precisa di mantenere 
sempre più in alto il dollaro. 
Diventano pertanto ridicole 
le speranze europee sulla 
perspicuità degli annunciati, 
ma presumibilmente mai 
realizzati, interventi delle 
autorità americane per fre¬ 
nare la corsa della loro divi¬ 
sa. Gli ambienti finanziari di 
Francoforte avanzano l’ipo¬ 
tesi che l’intervento della Fe¬ 
derai Reserve per concertare 
un controllo dei mercati sla 
puramente «verbale». D’al¬ 
tronde sempre a Francoforte 
parlano di nuovi interventi 
delle banche centrali euro¬ 
pee per arrestare l’impenna¬ 
ta del dollaro, ma aggiungo¬ 
no che queste azioni «costi¬ 
tuiscono uno spreco di dena¬ 
ro». 

Sono preannunciate novi¬ 
tà sul tassi di interesse In 
Europa ed ancora una volta 
ognuno agirà per conto suo 
con minime prospettive di 
salvezza nazionale nei con¬ 
fronti del superdollaro. 

Alcuni economisti aosten- 

S ono che I tassi di Interesse 
l base in Gran Bretagna po¬ 
trebbero saure rapidamente 
al*2% (oggi sono al 9,50%) e 
come conseguenza viene na¬ 
turalmente indicata una più 
forte faae di recessione della 

Antonio Marou 

(Segue in ultima) 
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L’indagine della Mediobanca sull’industria italiana 


Sequestrata in casa dell’avvocato del boss di Ottaviano 


Costa più l’ora di lavoro 
ma è colpa della crisi 

I mali dell'economia - Drastica riduzione delle ore lavorate prò capite e boom della cassa integrazione negli 
ultimi anni - Come cambia la forza lavoro: aumentano gli impiegati e i dirigenti, diminuiscono gli operai 


C’è una lettera di Gitolo 
che conferma la trattativa 
con le % per Ciro Cirillo 

La missiva, importante prova per l'inchiesta giudiziaria, era nelle mani del legale Francesco 
Gangemi recentemente arrestato nel blitz contro la camorra - «Titta», uomo dei servizi 


i MILANO — «Evoluzione dell’indù- 
| stria: dal '69 decuplicato il costo ora¬ 
rlo per dipendente»: è con questo tito¬ 
lo cne Ieri l’agenzia di stampa ADN 
Kronos (di area socialista) ha rilan¬ 
ciato alcuni stralci dell’indagine an¬ 
nuale di Mediobanca sullo stato del¬ 
la nostra economia. L'indagine si ba¬ 
sa su un campione di 1.132 aziende 
fortemente rappresentative della 
realtà economica italiana ed è sicu¬ 
ramente un utile strumento di cono¬ 
scenza e di studio. Dai dati che ieri 
sono stati ripresi dall’agenzia di in¬ 
formazione vengono messi In evi¬ 
denza tre distinti fenomeni: l’au¬ 
mento, come dicevamo, del costo per 
ora lavorata con particolare riferi¬ 
mento agli anni che vanno dal '76 
all’82; sempre per lo stesso periodo la 
diminuzione delle ore lavorate prò* 
capite e, di conseguenza, il «boom» 
della cassa integrazione guadagni 
soprattutto negli ultimi due anni 
(1981 e 1982); la profonda trasforma¬ 
zione avvenuta nel corpo della forza 
lavoro occupata, con un aumento 
graduale ma sensibile del peso degli 
impiegati e dei tecnici nella composi¬ 
zione della forza lavoro. 

Se a questi tre elementi non consi¬ 
derati staccati fra loro, ma stretta- 


mente interdipendenti, s! aggiunge 
l’andamento dell’inflazione negli an¬ 
ni considerati, si possono più facil¬ 
mente comprendere le cause del rial¬ 
zo del costo dell’ora lavorata. Ultima 
precisazione prima di passare all'e¬ 
sposizione del dati: non bisogna con¬ 
fondere costo del lavoro, orario e suo 
andamento con salario reale e sua 
tenuta di fronte al rincaro della vita. 
I fattori che influiscono sul costo del¬ 
l’ora lavorata vanno dall’andamento 
del mercato e della domanda, al li¬ 
vello più o meno moderno del modo 
di produrre oltre che all’efficienza 
più generale del sistema in funzione 
della produzione. 

In presenza del calo della produ¬ 
zione e della domanda, l’incidenza di 
questi fattori sul costo per ora lavo¬ 
rata è maggiore. Non per questo la 
lievitazione di questo fattore signifi¬ 
ca trasferimento di ricchezza allavo- 
ratori. Concentrare l’attenzione solo 
sul costo del lavoro per ora lavorata 
(e non per unità di prodotto) anziché 
sulla tenuta dei salari reali è un eser¬ 
cizio in cui si sono cementati lunga¬ 
mente negli ultimi anni gli indu¬ 
striali e la Confindustria per chiede¬ 
re Il blocco delle cosiddette Indicizza¬ 


zioni e il raffreddamento della scala 
mobile. Purtroppo in quest'ottica 
sembra muoversi anche il nuovo go¬ 
verno quando, nel proprio program¬ 
ma economico, punta al congela¬ 
mento del salari reali per tre anni 
spostando l'attenzione non sulla sal¬ 
vaguardia del potere d’acquisto ma, 
appunto, sul costo del lavoro. 

E veniamo ai dati Mediobanca. Di¬ 
cevamo del calo drammatico delle 
ore lavorate pro-caplte. negli ultimi 
sette anni, del «boom» della cassa In¬ 
tegrazione e dell’aumento del costo 
dell’ora lavorata. 

Dal '76 al '78, già quindi in periodo 
di crisi, le ore lavorate pro-caplte su¬ 
biscono variazioni tutto sommato 
abbastanza contenute, essendo ri¬ 
spettivamente 1.547, 1.557 e 1.560. 
Dal '79 e soprattutto nell’82 la ridu¬ 
zione delle ore di lavoro pro-caplte è 
più sensibile: si passa dalle 1.494 nel 
'79 per arrivare alle 1.385 nell'82. L’ 
andamento della cassa integrazione 
guadagni vede negli anni che vanno 
dal ’76 al '79 una crescita piuttosto 
contenuta con 31 ore pro-caplte nel 
primi due anni e 36 negli altri due. 
Nel ’79 la crescita è più sensibile (84 
ore pro-caplte), sale vertiginosamen¬ 


te nell'81 e nell'82, rispettivamente 
con 245 ore pro-caplte e 294. <- 

La dinamica del costo per ora la¬ 
vorata è particolarmente vivace se si 
considerano 1 lunghi periodi: nei '68 
(avevamo allora i salari più bassi d’ 
Europa!) era di 1.131 lire; ncll’82 è 
stato di 11.790 lire. In particolare ne- 

f ;li anni della crisi passa dalle 4.583 
ire del ’76 alle 11.790 dell'anno scor¬ 
so con un crescendo In sintonia con 
l’andamento dell'inflazione (l’Indice 
del costo della vita calcolato per la 
contingenza, fatto 100 il '74, aveva 
raggiunto nell’82 309 punti). 

A conferma delle profonde tra¬ 
sformazioni intervenute nel tessuto 
e nei processi produttivi 1 dati sulla 
composizione della forza lavoro: im¬ 
piegati e dirigenti erano nel ’74 il 29,8 
per cento contro il 70,2 degli operai e 
degli intermedi; nell’82 sono saliti al 
35,2 per cento contro il 64,8 degli ope¬ 
rai e degli intermedi. Un dato questo 
che non può non aver influito anche 
sull’evoluzione del costo del lavoro. 
La crescita, infatti, delle categorie 
Impiegatizie e dei dirigenti nei corpo 
complessivo del dipendenti, compor¬ 
ta un maggior onere per le aziende e 
quindi un incremento del costo del 
lavoro per ora lavorata. 


Molte distorsioni nell’aumento continuo dei dipendenti della Pubblica amministrazione 

Superaffollati i ministeri, ma cala 
il personale nelle USL è nei Comuni 

In quattro anni, secondo l'Istat, c'è stato un incremento di 80.000 unità (55.000 solo tra gli statali) - Ri¬ 
sultano in espansione anche le aziende autonome, le Ferrovie e le Poste - Le difficoltà della Sanità 


ROMA — La pubblica am¬ 
ministrazione (ministeri, co¬ 
muni, enti, aziende autono¬ 
me, ecc.) è l’unica impresa 
che alla fine dell’82 presenti 
un saldo attivo dell'occupa¬ 
zione. È in espansione, ma si 
tratta di una espansione di¬ 
storta che non tiene conto 
delle reali esigenze dei diver¬ 
si settori dell’apparato dello 
Stato. I dati fomiti dal 
•Compendio statistico italia¬ 
no» dell’Istat ci dicono infat¬ 
ti che si è passati da 2.161.678 
dipendenti del *79 ai 
2.245.797 del dicembre scor¬ 
so, con un incremento di 
quasi 80 mila unità. 

Non c’è stato naturalmen¬ 
te in questi quattro anni un 
andamento uniforme di cre¬ 
scita, almeno per quanto ri¬ 
guarda la pubblica ammini¬ 
strazione nel suo insieme. 
Un aumento costante degli 
addetti si è avuto solo per le 
aziende autonome, le Ferro¬ 
vie dello Stato in particolare, 
e per l’apparato delle Regio¬ 
ni. Nel complesso, però, agli 
aumenti sono seguite bru¬ 
sche cadute e altrettanto ra¬ 
pide riprese. 

Il dato generale di per sé 
potrebbe anche indurre a ri¬ 
tenere che alla crescita nu¬ 
merica dei dipendenti fac¬ 
ciano riscontro una espan¬ 
sione e un miglioramento dei 
servizi erogati dallo Stato. 
Purtroppo non è così e lo si 
può constatare non solo dal 
rapporto quotidiano che il 
cittadino ha con la pubblica 
amministrazione, ma anche 
esaminando la situazione 
nei singoli settori dell’appa¬ 
rato statale. Si scopre così 
che i maggiori aumenti di 
personale si sono avuti nei 
settori dove forse ce n’era 
meno bisogno, e che proprio 
nei servizi direttamente ero- 


I gatl alla collettività, autono¬ 
mie locali, sanità, enti previ¬ 
denziali, si registrano «saldi» 
negativi. Le cifre messe a di¬ 
sposizione ci forniscono un 
panorama solo quantitativo 
dello stato della pubblica 
amministrazione, quando 
sarebbe invece necessario a- 
vere anche elementi di riferi¬ 
mento qualitativi, sapere 
cioè quanti lavoratori di ogni 
singola professione o mestie¬ 
re sono presenti in questa o 
quella amministrazione. Ma 
che cosa cl si può aspettare 
da uno Stato che — ricorda II 
prof. Sabino Cassese in «Sta¬ 
tistiche sulla pubblica am¬ 
ministrazione», a cura dell'I- 
stat — ad esempio ha fatto 
una sola indagine (limitata¬ 
mente ai ministeri) sul 
«turn-over» nei tre anni a ca¬ 
vallo fra la fine degli anni 50 
e l’inizio degli anni 60? Pur¬ 
troppo — osserva Cassese — 
«l’assenza di conoscenze di 
questo genere impedisce, na¬ 
turalmente, ogni politica del 
personale e della spesa che 
non vada per impressioni. 
Ad esempio, il numero degli 
assunti e del pensionati ogni 
anno dovrebbe consentire di 
valutare la bontà e gli effetti 
dei blocchi delle assunzioni 
proposti negli ultimi anni 
(ma quasi sempre senza suc¬ 
cesso per motivi che attengo¬ 
no allo scarto tra concorsi ri¬ 
chiesti e autorizzati e perso¬ 
ne assunte). Per gii stessi 
motivi sarebbe della massi¬ 
ma importanza sapere qual¬ 
cosa, periodicamente, circa 
le vacanze rilevate, i posti ri¬ 
chiesti, quelli messi a con¬ 
corso, I concorsi esperiti e il 
numero dei nuovi entrati ri¬ 
masti nello stesso posto sei 
mesi-un aanc* dopo il con¬ 
corso». 

Sarebbe importante e ne¬ 
cessario, ma non si è fatto e 


non si fa. E allora succede 
che siano proprio i ministeri 
a gonfiarsi oltre misura, sen¬ 
za poter ovviamente verifi¬ 
care se le assunzioni erano e 
sono necessarie o non ri¬ 
spondano invece, come tutto 
fa pensare, a logiche di clien¬ 
telismo e favoritismi. 

Nei ministeri, dunque, si è 
passati in quattro anni da 
1.713.586 dipendenti a 
1.769.948, dopo che nell’80 c’ 
era stata una brusca flessio¬ 
ne di quasi novantamlla uni¬ 
tà rispetto all’anno prece¬ 
dente. Il ministero più affol¬ 
lato è quello della Pubblica 
istruzione con un milione 
134 mila 426 dipendenti, 
compresi gli Insegnanti. Agli 
ultimi posti figura quello 
delle Poste e telecomunica¬ 
zioni, ma si rifà, in pratica, 
con gli addetti deU’amminl- 
strazione delle Poste che so¬ 
no alle dirette dipendenze 
dei ministero stesso: 206.401 
addetti. Fra le aziende al pri¬ 
mo posto sono le Ferrovie 
dello Stato con 224.631 ad¬ 
detti. E le FS come le Poste e 
altre aziende hanno aumen¬ 
tato, come dicevamo all’ini¬ 
zio, i propri dipendenti senza 
alcuna soluzione di conti¬ 
nuità. Lo stesso andamento 
registrano le Regioni che so¬ 
no passate dai 57.607 dipen¬ 
denti del *79 ai 69.350 dell’82. 

li discorso cambia, invece, 
per quanto riguarda le am¬ 
ministrazioni comunali, do¬ 
ve si è registrata una vera e 
propria altalena di aumenti 
e cali con un saldo, però, ne¬ 
gativo. Si è passati così dal 
550 mila dipendenti del *79 
(Tanno precedente erano 539 
mila) ai 518 mila dell’anno 
scorso. Sembra ci sia, anche 
in questa fase, una nuova 
tendenza alla crescita, ma 
ancora lontana dalle eslgen- 



Sabino Casse» 


ze dei comuni che da tempo 
reclamano ia line del blocco 
delle assunzioni, peraltro 
non rispettato dai ministeri e 
da molti altri enti. 

Nella sanità, con la intro¬ 
duzione della riforma, si è a- 
vuta una piccola rivoluzione 
con passaggi da enti e ammi¬ 
nistrazioni varie al servizio 
nazionale. C’è la possibilità 
di un raffronto omogeneo so¬ 
lo con il 1981. I dipendenti 
delle USL erano 599 mila, so¬ 
no saliti a 600 mila nell’82. 
Un aumento Irrisorio in rela¬ 
zione alle reali esigenze del 
servizio sanitario. Ciò, ovvia¬ 
mente, senza entrare nel me¬ 
ri to delle specializzazioni che 
occorrono. 

Al di là delle cifre rimane 
sempre aperto il problema di 
fondo, quello della riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione. Se ne è discusso per 



Massimo Severo Giannini 


anni. Tutti gli studi possibili 
e immaginabili sono stati 
fatti. Il Parlamento ha detta¬ 
to i suoi Indirizzi. Palazzo 
Chigi doveva fare e non ha 
fatto. Speriamo lo faccia da 
qui in avanti. Non vorremmo 
dover ricordare fra un anno 
le parole del prof. Massimo 
Severo Giannini, il «padre» 
della riforma: «Tutto quello 
che finora è uscito da Palaz¬ 
zo Chigi non si sa bene se si 
debba interpretare come la 
coda allegra del porcellino 
per usare una Immagine a- 
mericana o se si debba inter¬ 
pretare come produzione di 
fiori pallidi, per usare un’an¬ 
tica nostra immagine, per¬ 
ché quello che sorprende è 
proprio il modo disaggregato 
con cui si affrontano le que¬ 
stioni». 

Ilio Gtoffrsdi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È il primo docu¬ 
mento del genere ufficial¬ 
mente protocollato e messo 
agli atti dalla magistratura. 
Dimostrerebbe — e questa 
volta non sulla base di indi¬ 
screzioni o voci — l’avvenuta 
trattativa tra 11 boss Cutolo e 
apparati dello Stato per la li¬ 
berazione dell’assessore de¬ 
mocristiano Ciro Cirillo. SI 
tratta di una lettera autogra¬ 
fa di Raffaele Cutolo inviata 
ad uno del suo avvocati, quel 
Francesco Gangemi arresta¬ 
to il 18 giugno scorso nel 
quadro della clamorosa on¬ 
data di arresti di presunti 
appartenenti alla Nuova Ca¬ 
morra Organizzata. La lette¬ 
ra è stata sequestrata in casa 
del noto penalista calabrese 
— pedina Importante nel si¬ 
stema di potere de a Reggio 
—• o, proprio per 11 suo conte¬ 
nuto, è stato trasmessa per 
conoscenza anche al giudici 
che indagano sulle Brigate 
Rosse. 

Cosa è scritto nella missi¬ 
va Inviata da Raffaele Cuto¬ 
lo al proprio legale? Gli in¬ 
quirenti mantengono su 
questo punto uno stretto ri¬ 
serbo, ma ciò nonostante 
qualcosa è stato fatto trape¬ 
lare. Dopo aver trattato altre 
questioni, Cutolo informa 
uangemi — e lo fa in toni 
allarmati — degli sviluppi 
del caso-Cirillo. In una pro¬ 
pria corrispondenza da Na¬ 
poli la «Nazione» di ieri scri¬ 
ve: «Tra le tante frasi della 
lettera sequestrata è trapela¬ 
ta forse la più importante, 
questa: ‘Se Titta non mantie¬ 
ne i patti, siamo finiti’». 

Il Titta citato da Raffaele 
Cutolo è uno dei personaggi- 
chiave del caso-Cirillo. L'ex 
comandante del Sismi, il ge¬ 
nerale Santovlto, Interroga¬ 
to dal giudice Marini, lo de¬ 
scrisse come una «persona 


ROMA — Seduta interlocuto¬ 
ria della giunta delle autorizza¬ 
zioni a procedere di Montecito¬ 
rio Buli r affare Negri. Non è sta¬ 
ta presa nessuna decisione. Il 
relatore, il liberale Stefano De 
Luca, si è limitato ad una vasta 
ricognizione stilla posizione 
giudiziaria del deputato-impu¬ 
tato, e a proporre, ma questa è 
largamente scontata, la conces¬ 
sione dell’autorizzazione a pro¬ 
cedere: sul punto controverso 

— quello dell’autorizzazione al¬ 
l’arresto — De Luca ha elenca¬ 
to i prò e i contro, senza espri¬ 
mere però un giudizio. Il presi¬ 
dente della giunta, l’indipen¬ 
dente di sinistra Mannuzzu, Io 
ha invitato a formulare una 
proposta precisa su queste se¬ 
condo punto e la riunione è sta¬ 
ta per questo aggiornata a sta¬ 
mattina. Prima del rinvio la 
giunta ha ascoltato una deposi¬ 
zione dello stesso Toni Negri, il 
quale ha sostanzialmente ripe¬ 
tuto le sue ormai conosciute ar¬ 
gomentazioni politiche, tanto 
sul caso «7 aprile» quanto sulla 
sua situazione personale. Negri 

— e poi i radicali — ha anche 
affermato «l’inidoneità* delle 
richieste avanzate dalla magi¬ 
stratura, e sollecitato l’ac¬ 
quisizione, da parte del Parla¬ 
mento, di una consistente do¬ 
cumentazione che comprenda 
tra l’altro la sentenza istrutto¬ 
ria per il sequestro Saronio, e le 
testimonianze e gli atti dell’in¬ 
chiesta che riguarda romicidio 
dei brigadiere Lombardini ad 
Anelato. 

Nella sua relazione, l’onore¬ 
vole De Luca, dopo avere illu¬ 
strato i motivi per i quali chie¬ 
de l’autorizzazione a procedere, 
ha posto sui due piatti della bi¬ 
lancia le varie ragioni a favore e 
contro l’arresto ai Negri. A fa¬ 


nota al miei collaboratori 
Musumeci e Belmonte ed in 
buoni rapporti con Cutolo». 

E Giuliano Granata (il sin¬ 
daco democristiano recatosi 

f ilù volte nel carcere di Asco- 
1 Piceno durante la trattati¬ 
va) raccontò, durante un in¬ 
terrogatorio, che In una delle 
sue visite al carcere «vi tro¬ 
vai, vicino ad un’Alfetta 
blindata e munita di radiote¬ 
lefono, Casillo (il vice di Cu¬ 
tolo assassinato a Primaval- 
le, ndr), un uomo che disse di 
chiamarsi Adalberto Titta 
ed un altro che si presentò 
come Belmonte». 

Titta, dunque, un uomo 
dei servizi segreti Italiani, a- 
veva stretto dei ‘patti’ col 
boss della Nuova Camorra 
Organizzata. Patti evidente¬ 
mente concordati durante la 
trattativa per la liberazione 
di Ciro Cirillo e sul cui ri¬ 
spetto Cutolo nutriva del 
dubbi, a giudicare dal tono 
della lettera Inviata all’avvo¬ 
cato Gangemi. 

Il documento sequestrato 
in casa del penalista e l’enne¬ 


sima prova (e questa volta 
una prova vera, nel senso 
che è agli atti di due diverse 
inchieste) della torbida trat¬ 
tativa sviluppatasi dopo 11 
sequestro dell’assessore Ci¬ 
rillo. 

Nuovi particolari e nuovo 
Impulso alle indagini sulla 
liberazione dell’esponente 
democristiano erano venuti, 
come è noto, anche dalle di¬ 
chiarazioni rese da alcuni 
‘pentiti* del clan Cutolo. Tra 
questi è stato soprattutto 
Giovanni Pandlco — «fi¬ 
glioccio e consiglieri» di Cu¬ 
tolo — a tornare con più fre¬ 
quenza e ricchezza di parti¬ 
colari sul caso-Cirillo. E sta¬ 
to proprio lui, per esemplo, a 
tirare di nuovo In ballo i no¬ 
mi di alcuni esponenti demo¬ 
cristiani di primo piano. Du¬ 
rante uno dei numerosi in¬ 
terrogatori — 1 verbali sono 
stati pubblicati da. 
l'.Espresso» — Pandlco ha 
affermato: «Ad Ascoli per la 
trattativa di Cirillo parteci¬ 
parono anche 11 professor Se¬ 
merari, da noi chiamato in 


Nell’agenda di Puca (12 omicidi) 
numeri telefonici di Tortora? 

LECCE — Secondo una notizia diffusa Ieri dall’agenzia Italia 
nell’agenda telefonica del vice di Cutolo, Giuseppe Puca, det¬ 
to «o giappone», arrestato il 15 marzo scorso in un apparta¬ 
mento in via D’Aurio nel capoluogo salentino assieme ad 
altri tre camorristi, sarebbero stati anche tre numeri telefoni¬ 
ci corrispondenti ad Enzo Tortora. La notizia è stata confer¬ 
mata nel pomeriggio di ieri alTagenzla da funzionari della 
squadra mobile che non hanno voluto fornire altri particola¬ 
ri. È da rilevare che Puca è considerato l’uomo di maggior 
fiducia di Cutolo ed è ritenuto responsabile di almeno dodici 
omicidi. 


Ascoltato il deputato del PR 


Oggi in giunta 
le proposte 
per Toni Negri 



Toni Negri 


vere — ha detto — c’è la gravi¬ 
tà dei reati contestati, il fatto 
che essi prevedono il mandato 
di cattura obbligatorio, il fatto 
che sono stati commessi prima 
dell’elezione di Negri in Parla¬ 
mento, infine la disparità di 
trattamento che ci sarebbe nei 
confronti di altri imputati coin¬ 
volti nello «tasso processo. Con¬ 


tro c’è un argomento politico, e 
cioè la sproporzionata lunghez¬ 
za della carcerazione preventi¬ 
va già scontata da Negri («che 
certamente non onore la civiltà 
giuridica»); e un argomento giu¬ 
ridico: a giudizio di De Luca so¬ 
no venuti meno quegli argo¬ 
menti, come la pericolosità del¬ 
l’imputato o il rischio di inqui- 


codlce "la sedia”, Silvio Ga- 
va, detto appunto “zia Tere¬ 
sa”, Il sindaco Giuliano Gra¬ 
nata... Ad Ascoli entrarono 
pure, o mandarono loro e- 
mlssari, un vescovo delle Pu¬ 
glie ed altri due pezzi grossi 
aa noi ribattezzati in codice 
"Fuoco", ovvero l’onorevole 
Scotti, e "Vecchio genitore", 
ovvero il senatore Patriar¬ 
ca... Ebbe un ruolo nella trat¬ 
tativa anche 11 figlio di Gava, 
Antonio e si mobilitarono 1 
servizi segreti, 11 Sismi ed 11 
Slsde». 

Antonio Gava smentì 
quanto dichiarato da Pandi- 
co, ma 11 «pentito» (sulla base 
delle cui rivelazioni è stata 
realizzata la clamorosa in¬ 
chiesta contro la camorra 
che ha portato all’emissione 
di centinaia di mandati di 
cattura) ha poi ripetuto ogni 
cosa In una lettera-appello 
inviata non molti giorni fa a 
Cutolo (e pubblicata quasi 
Integralmente da «Il Matti¬ 
no»). In quella lettera Gio¬ 
vanni Pandlco rivelava an¬ 
che di un progetto per l’as¬ 
sassinio di Cutolo: «A me — 
scrive li ‘pentito’ a Cutolo — 
non rimase che razionalizza¬ 
re ciò che tu avevi reso irra¬ 
zionale, con la scellerata 
complicità di un pugno di 
‘spastici’ travestiti da politi¬ 
canti. quando lo ti salvai la 
vita, 11 2 marzo 1982, dall’ar- 
tiglio rapace dei loro sicari». 
Una sconcertante serie di ri¬ 
velazioni, dunque, alle quali 
si aggiunge ora la lettera, 
rinvenuta In casa dell’avvo¬ 
cato Gangemi. Eppure, para¬ 
dossalmente, nonostante la 
gran mole di materiale a di¬ 
sposizione, lo scandalo-dril¬ 
lo resta avvolto nell’ombra. 
E rimane così Insoluto uno 
del più sconcertanti casi po¬ 
litico-giudiziari degli ultimi 
anni. 


Federico Geremicce 


namento delle prove, che sono i 
motivi base della carcerazione 

E reventiva. A questo punto De 
uca ha chiesto di poter rinvia¬ 
re la formulazione della sua ri¬ 
chiesta, in modo tale da poter 
tenere conto delle posizioni che 
assumeranno i vari gruppi. Dal 
momento che tra i componenti 
della giunta non c’è Tunammì- 
tà sulla richiesta del relatore, il 
presidente — come abbiamo 
detto — lo ha invitato a com¬ 
pletare stamattina stessa la sua 
relazione. 

Quanto a Negri, il suo inter¬ 
vento lo ha giuocato su due pia¬ 
ni. Sul piano giuridico si è limi¬ 
tato a chiedere nuovi elementi 
da parte della magistratura. 
Sul piano politico ha parlato 
della necessità che tutti ì parti¬ 
ti si misurino con i problemi 
nuovi che pone una fase politi¬ 
ca del post-terrorismo e della 
post-emergenza. Questa — ha 
detto in sostanza il neodeputa¬ 
to radicale — è l’occasione per 
segnare con greti e decisioni po¬ 
litiche l’uscita dagli anni di 
piombo. Quanto a me — ha ag¬ 
giunto — sono un intellettuale, 
un militante politico che, come 
centinaia di altri compagni, ho 
praticato consapevolmente re¬ 
versione senza mai scavalcarne 
i limiti passando nel terrori¬ 
smo. 

Intanto sono arrivate in Par¬ 
lamento tre nuove richieste di 
autorizzazione a procedere e al¬ 
l’arresto per Negri: due da Mi¬ 
lano e una da Padova. Questo 
complica ancora le cose, dal 
momento che — appena le tre 
richieste saranno comunicate 
in aula — si porrà il problema 
di unificarle alle richieste pre¬ 
cedenti, in che modo e con qua¬ 
li tempi. 


Sette anni fa, col proprio loto, il popolo 
romano ha fatto democraticamente fai ter-, 
nativa e si è dato un governo civico di sini¬ 
stra. Nel giugno delibi ha riconfermata la 
scelta. Con ìe recenti elezioni politiche ha ri¬ 
petuto che non desidera cambiare, anzi ve¬ 
drebbe volentieri lì governo del paese forma¬ 
to come la sua Glun ta. Disperando di ribalta¬ 
re una situazione che la umilia anche perché 
implica un severo giudizio sul passato, la DC 
ha deciso di spostare il problema dal plano 
del consenso popolare a quello degli occasio¬ 
nali baratti tra I partiti di governo. 

DI scadente politica di potere, se non di 
peggio, è segno la petulanza con cui la DC 
pretende che la composizione delle Giunte 
locali, a cominciare dalle comunali, ricalchi 
U disegno della coalizione dei partiti al gover¬ 
no, Non potendosi sancire un principio, che 
sarebbe Incostituzionale, per via di opportu¬ 
nistiche connivenze si cerca di varare una 
prassi, che per Inerzia diverrebbe normativa. 
Irresponsabilmente, non misura quanto sla 
stolto, mentre tutte le istituzioni sono m cri¬ 
si, annientano quanto meno indebolln l’es¬ 
senza politica del Comune, che delle istitu¬ 
zioni democratiche è quella che ha una radi¬ 
ce storica più profonda ed è più presente alla 
coscienza della gente, n ricalco meccanismo 
del poteri periferici sul centrale non potrebbe 
giustificarsi con opportunità funzionali, a 
meno che non si presuma II governo centrale 
così bassamente settario da Inceppare VatU- 
viti amministrativa delle Giunte di colore 


politico diverso dal proprio. Sarebbe poi e- 
stnmamente penoso che l'occulto movente 
fosse lo spirito di lottizzazione: quasi che ai 
partiti della coalizione fosse Intollerabile l'e¬ 
sistenza di spazi, per quanto periferici, sot¬ 
tratti al loro controllo. Ancora più grave, per 
altro, i li vero e maggior scopo di quei propo¬ 
sito: impegnare I cinque partiti della coalizio¬ 
ne a riconoscere che il pentapartito non è una 
formula di governo valida solo nei limiti di 
un concreto programma di cose da fare in 
una conditone di emergenza, ma una con¬ 
vergenza di ideali, un patto d’acciaio, una 
santa alleanza anticomunista. Come se, con 
l’economia che frana, la disoccupazione che 
galoppa, la mafia che fa strage e il dollaro 
che cl schiaccia, per un governo che si dichia¬ 
ra riformatore noncl sla nulla di più salutare 
ed urgente da fare che estromettere anche 
dalle periferie del potere II partito che più di 
tutti rappresenta I lavoratori. 

Forse la DC non sarebbe tanto smaniosa di 
sbiancare le Giunte rosse se non fosse rossa 
la Giunta di Roma, capitale bicipite dello 
Stato Italiano e del mondo cattolico. Il 9 ago¬ 
sto 76, proposto e sostenuto dal PCI, ho avu¬ 
to Umore di essere eletto sindaco di Roma: 
dopo Nathan (quasi settantanni dopo!), Il 
primo laico e di sinistra. La DC era allora su 
posizioni meno Integrallste: non votò contro, 
si astenne, dunque non vedeva incompatibi¬ 
lità né Incongnienza tra una Giunta di sini¬ 
stra e la •sacralità» di Roma. Non la vide 
nemmeno la Chiesa, di quella •sacralità • le- 


Sette anni fa la storica svolta 


Che imperdonabile colpa 
se a Roma si sabotasse 


la giunta di sinistra 


glttlma titolare e custode. Non era più 11 tem¬ 
po dell’oscura e fortunatamente fallita •Ope¬ 
razione Stura»», che avrebbe dovuto incate¬ 
nare senza scampo Roma a un governo civi¬ 
co di centro e, magari, di destra. Non c’era 
più papa Pacelli, c’era stato Giovanni XXIII, 
Il Concilio, regnava Paolo VI. Non durò mol¬ 
to l’incognita circa l’atteggiamento del Vati¬ 
cano verso la nuova Giunta. S’Intrecciò 
sùbito un civilissimo dialogo con la migliore 
stampa cattolica e con lo stesso Cardinale 
Vicario. Seguirono gli incon tri diretti, umani 
e umanistici, con i Pontefici (tre In breve 
tempo): e furono tempre improntati ai reci¬ 
proco, profondo, leale rispetto delle autono¬ 
mie delle Istituzioni, laiche o religiose che 


fossero. Poiché ricordo quegli incontri come 
fatti salenti nella mia lunga vita di laico e 
non-credente, non penso che quei Pontefici, 
amabilmente salutando la Giunta •rossa », 
volessero significare simpatia o soltanto 
comprensione per l’ideologia che rappresen¬ 
tava: ben più Importante mi pare il fatto che, 
senza fare o chiedere concessioni di sorta, 
nobilmente riconos c essero come decisiva la 
volontà espressa dal popolo. Tanto civile ri¬ 
spetto l'odierna DC, escludendo che possa es¬ 
servi politica fuori della verità carismatica 
del pentapartito, mostra di non avere appre¬ 
so. Più che cercare d’intonare f colori del go¬ 
verno centrale e delle Giunte locali come s’ 
intona la cravatta alla camicia la DC dovreb¬ 


be dichiarare onestamente, se possìbile, se, 
quanto, come In questi sette anni la Giunta 
rossa abbia accresciuta o diminuita la digni¬ 
tà deila Capitale agii occhi degli italiani e del 
mondo. Dei tanti fatti dimostrativi della sua 
capacità di tenere II rango intemazionale di 
capitale di uno Stato moderno, basterà citar¬ 
ne uno solo, li più toccante: tra due all di 
popolo piangente Jacques Chine, sindaco di 
Parigi (e non di sinistra, di certo) volle segui¬ 
re al mio fianco II feretro di Luigi PetroseUl, 
grande sindaco comunista di Roma. 

Di Roma i obiettivamente cresciuto U pre¬ 
stigio culturale, anche per il fatto che la città 
ha cessato di essere, com’era prima, riserva 
di caccia della speculazione Immobiliare. 
Ora la Giunta ha disegnato per U centro sto¬ 
rico e per il raccordo col territorio un p tano 
di riforma che, per la prima volta, si fonda 
sul recupero delie grandi stru t tu re (e non del¬ 
le prospettive monumentali) della città anti¬ 
ca; e si prepara a tasformare in grande orga¬ 
nismo museale la propria sede municipale. 
Quando mai lo Stato e i governi hanno fatto 
o progettato qualcosa di slmile per una Capi¬ 
tale d’universale prestigio che. obbiettiva-- 
mente, hanno saputo soltanto trascurare, u- 
miliare, sfruttare? 

Roma ha oggi due Università, e la seconda 
ina chiesta e ottenuta U Comune di sinistra: 
ma l’ha chiesta come modernissimo centro di 
ricerca scientifica e lo Stato la sta realizzan¬ 
do fiaccamente e senza un disegno, come 
spaccio di screditati diplomi. Chi abbia a 


cuore la cultura di Roma non può che augu¬ 
rarsi la minore uniformità possibile della sua 
Giunta ad un governo centrale, che si è sem¬ 
pre mostrato sordo e indifferente, e ségulta, 
ai suol problemi e bisogni. 

Nessuno negherà che la Giunta di sinistra 
abbia riproposto, anche clamorosamente, la 
questione dell’iniziativa culturale: si discuta 
pure ia qualità di questa o quella manifesta¬ 
zione, di quella che Mumford chiamava «thè 
culture of clties* (la cultura delle città) oggi 
non si parla, nel mondo, se non tirando in 
ballo Roma e NìcoìlnL Del resto far cultura, e 
magari d’avanguardia, attraverso la città i 
un modo di recuperare un po’ di quella coe¬ 
sione comunitaria che permise al Comuni 
medievali di difendere la loro autonomia 
contro l'autorità soverchiente dell’Impero e 
della Chiesa. Che erano, perdoni fon. Ciazi, 
qualcosa di più serio e durevole del pen tapar- 
tilo. 

La vera sinistra Italiana considera la poli¬ 
ticità intrinseca e la facoltà di autodetermi¬ 
nazione del Comuni e, in genere, delle Giunte 
locali, come la valvola di sicurezza di una 
democrazia che i già, purtroppo, sotto pres¬ 
sione. Si seguita a ripetere che dal tunnel 
della crisi bisognerà uscire perla strada della 
democrazia: proponendo, sla pure timida¬ 
mente (per ora), l’omologazione politica del 
governi locali al centrale la DC dimostra di 
avere gii Infilata la strada opposta. 

GKriio Corto Argon 
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l’Unità 



Il nuovo governo si presenta oggi aile 
Camere accompagnato da un brusco ina¬ 
sprimento deila situazione internazionale 
e da una ormai inarrestabile ascesa del 
dollaro. 

In un crescendo di stragi e di attentati il 
Libano va ormai a passi veloci verso una 
guerra civile che da strisciante si fa aper¬ 
ta e dichiarata: con quali conseguenze e- 
sploslve per la crisi mediorientale — già 
altamente drammatica e destabilizzante 
— è facile intuire. Nell'America centrale è 
entrato in funzione il «blocco» navale sta¬ 
tunitense, con un tale dispiegamento di 
mezzi militari da contraddire vaghi in¬ 
tenti negoziali proclamati negli ultimi 
giorni. Nel frattempo la lunga e tormen¬ 
tata guerra interna del Ciad è al filo dell' 
internazionalizzazione. Gli Stati Uniti 
chiedono alla Francia di intervenire, Mit¬ 
terrand rifiuta e quindi si mette in movi¬ 
mento l'imponente dispositivo militare a- 
mericano dal Mediterraneo al Mar Rosso. 


Il conflitto nel Ciad è troppo tresco, lo 
comprendiamo, perché se ne potesse par¬ 
lare in sede di programma governativo (si 
tratta perciò ai attendere il dibattito par¬ 
lamentare per conoscere il pensiero del 
pentapartito). Ma 11 Medio Oriente e l'A¬ 
merica centrale? Quest’ultima non è 
neanche nominata nella bozza program¬ 
matica pubblicata domenica scorsa 
dall' Avanti! Per il Medio Oriente si spen¬ 
de invece qualche riga, che in sé non è 
neanche negativa. Ma si tratta dì parole. 
Non v’è traccia di iniziative e di proposte 
politiche e diplomatiche da prendere qui e 
subito per evitare sviluppi catastrofici. 
Con In più una assenza che non è di detta¬ 
glio: non si dice nulla sul nostro corpo di 
spedizione In Libano, che ci coinvolge in 
prima persona, e pone a questo punto de¬ 
licati problemi politici, militari e diplo¬ 
matici. 

Ma al di là delle singole connotazioni — 
che pure hanno una loro evidente concre¬ 
tezza ai fini delle scelte di politica estera 
— ciò che colpisce è il divario tra la pover¬ 


Dollaro, conflitti: 
che dice il governo? 


tà di orizzonti e di analisi del programma 
governativo e la gravità dello stato delle 
relazioni internazionali, la sua instabilità 
e conflittualità, la sua tendenza, sempre 
più accentuata, a sostituire 11 metodo ne¬ 
goziale con la strumentazione militare. E 
in parallelo colpisce una ribadita subal¬ 
ternità agli Stati Uniti, il timore reveren¬ 
ziale che impedisce di dare nome e cogno¬ 
me alle loro responsabilità proprio nelle 
crisi di cui stiamo parlando. L'autonomia 
di giudizio di cui noi comunisti abbiamo 
dato tante ampie prove è evidentemente 
un cammino che deve essere ancora per¬ 


corso dai partiti dell'attuale maggioran¬ 
za. Ed è tutto ciò che pesa sulle posizioni 
assunte dal nuovo governo sulla questio¬ 
ne cruciale dei missili, di cui diremo subi¬ 
to. 

Nel frattempo il dollaro continua la sua 
corsa. E dopo le dichiarazioni di Reagan 
di sabato scorso, tutti ormai convengono, 
come scrive un giornale americano, che ci 
aspettano *settfmane e forse mesi di ferro 
e di fuoco » sul piano economico. Gli spe¬ 
cialisti cl diranno meglio. Ma intanto 
vengono confermate alcune questioni vi¬ 
tali per la nostra economia (e quella euro¬ 
pea). In primo luogo crolla definitiva¬ 


Dopo la decisione americana di inviare sul Ciad gli aerei radar «Awacs» e gli «F-15» 


Tripoli: abbatteremo gli aerei USA 


Parigi polemizza con gli Stati Uniti per il loro intervento nella regione - Cheysson smentisce Shultz: non ci ha consultati 


TRIPOLI — La Libia ha dato disposizione alla sua aviazione di 
abbattere gli aerei americani «Awacs» ogni qualvolta essi «coiti* 
volgano il territorio libico». Lo afferma l'agenzia libica «Jana» 
che continua a negare che la Libia sia coinvolta direttamente 
nel conflitto del Ciad. «L’amministrazione americana — affer¬ 
ma l’agenzia — è pienamente al corrente che la Libia si tiene 
lontana dal Ciad». II governo di Tripoli si è anche rivolto alle 
Nazioni Unite invitando il Consiglio di sicurezza a riunirsi per 


assumersi le sue responsabilità «in un momento in cui sono in 
gioco la sicurezza e la pace» nella regione. Si è anche appreso che 
una delegazione militare libica ad alto livello è partita ieri da 
Tripoli per una visita nell’Unione Sovietica. Dalla capitale del 
Ciad, Ndjamena, si è denunciata invece la «ripresa dei bombar¬ 
damenti libici» a Faya Largeau, dove le truppe governative sono 
assediate dai ribelli. A Ndjamena è stato anche presentato ieri ai 
giornalisti un uomo che sarebbe il pilota dell’aereo libico abbat¬ 


tuto venerdì scorso nei cieli di Faya Largeau. Da Washington è 
stato annunciato che i due aerei «Awacs» inviati dagli USA per 
sorvegliare il Ciad operano a partire da Ndjamena. Dai Cairo, il 
presidente egiziano mubarak ha escluso ieri un intervento mili¬ 
tare egiziano contro la Libia a seguito del suo appoggio ai ribelli 


tare egiziano contro la Libia a seguito del suo appoggio ai ribelli 
del Ciad. Ad Algeri, il presidente algerino Benjedid ha inviato un 
messaggio al presidente dell’Organizzazione dell’unità africana, 
Mengmstu, sollecitando una iniziativa per una soluzione pacifi¬ 
ca del conflitto interno in Ciad. 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La guerra nel 
Ciad, questa strana guerra le 
cui alterne vicende e Impli¬ 
cazioni politico-strategiche 
vengono seguite con sempre 
maggiore apprensione dagli 
ambienti governativi france¬ 
si, rende ogni giorno più evi¬ 
denti 1 corni del dilemma cui 
si trova di fronte Parigi. Da 
una parte l'apparente volon¬ 
tà di manifestare moderazio¬ 
ne e prudenza e la riafferma¬ 
zione di non volersi impe¬ 
gnare In un intervento diret¬ 
to come chiedono Hissene 
Habre e gli americani, dall’ 
altra la preoccupazione di 
non apparire sordi agli ap¬ 
pelli del suo protetto africa¬ 
no e alle iniziative di Wa¬ 
shington giudicate peraltro 
a Parigi suscettibili di mette¬ 
re in crisi la sua politica afri¬ 
cana basata oggi su principi 
completamente opposti a 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Venerdì 
prossimo, li 12 agosto, un ve¬ 
ro e proprio corpo di spedi¬ 
zione americano, forte di ol¬ 
tre cinquemila uomini, darà 
Inizio alle preannunciate 
manovre militari sul territo¬ 
rio dell’Honduras al confine 
settentrionale del Nicara¬ 
gua. Erano anni che non si 
svolgevano slmili dimostra¬ 
zioni di forza. E tuttavia l’at¬ 
tenzione dell'opinione pub¬ 
blica statunitense non è con¬ 
centrata nell’America Cen¬ 
trale, bensì nel Ciad, lontano 
e Immenso paese desertico 
nel cuore dell’Africa. È que¬ 
sto l’ultimo posto (in ordine 
di tempo) dove la massima 
superpotenza dà spettacolo 
di sé. E la nuova situazione 
di crisi è utilizzata qui anche 
per far passare un po’ in se¬ 
condo plano la crisi del Cen- 
tro-America, dove le cose — 
nonostante il massiccio in¬ 
tervento militare degli Stati 
Uniti — non vanno affatto 


quelli interventisti seguiti 
dai precedenti governi gi- 
scardlani. 

In questa luce ci pare vada 
interpretata la dichiarazione 
che ieri il ministro degli este¬ 
ri Cheysson ha fatto alla te¬ 
levisione francese che sem¬ 
brerebbe ancora una volta 
delimitare il difficile binario 
che Parigi si vede costretta a 
percorrere. Cheysson pur fa¬ 
cendo per la prima volta uf¬ 
ficialmente accenno ai bom¬ 
bardamenti sul caposaldo di 
Faya Largeau non parla an¬ 
cora di internazionalizzazio¬ 
ne del conflitto, tesi abbon¬ 
dantemente sfruttata dagli 
Stati Uniti per giustificare le 
loro sempre piu massicce i- 
niziative interventlste. Dall’ 
altra, sembra disapprovare, 
pur non negandone «utilità» 
e «legittimità», queste inizia¬ 
tive, smentendo tra l’altro il 
suo collega statunitense 


Shultz che parla di «stretta 
consultazione con Parigi». 
La «guerra civile», così la de¬ 
finisce Cheysson, è depreca¬ 
bile, ma il problema che po¬ 
trebbe divenire ben più im¬ 
portante sarebbe la sua «In¬ 
ternazionalizzazione». 

«La Francia — dice il mi¬ 
nistro degli esteri — è legata 
al Ciad, al suo governo uni¬ 
versalmente riconosciuto, da 
un accordo di cooperazione. 
Essa Io applica integralmen¬ 
te e lo adatta alle necessità, 
ma non vorrebbe che si an¬ 
dasse al di là della guerra tra 
ciadiani e auspica che la ra- 

f ione venga intesa e che 1 
ombardamenti di origine 
straniera cessino». • j 

L’avvertimento a Gheddà- 
fi è per la prima volta evi¬ 
dente. Diverso ovviamente 
da quello americano: «Noi 
auspichiamo che la situazio¬ 
ne non metta in discussione 1 


rapporti con la Libia», ma 
«non v’è dubbio che se la Li¬ 
bia prosegue i suol Interventi 
nel Ciad, ciò internazionaliz¬ 
za il conflitto e avrà delle 
conseguenze nel Ciad e nei 
rapporti con Tripoli». 

Altrettanto evidente è tut¬ 
tavia l’imbarazzo che l’atteg¬ 
giamento di Washington 
provoca a Parigi. Cheysson 
alla domanda del suo Inter¬ 
vistatore televisivo se l’invio 
degli aerei «Awacs» con rela¬ 
tiva scorta di caccia «F-15» e 
lo sbarco a Ndjamena di con¬ 
siglieri militari americani si 
è fatto in concertazione col 
governo di Parigi risponde 
quasi seccato di chiedere agli 
americani «le ragioni per-cui 
Intervengono». Ciò in ogni' 
caso «non si fa in concerta¬ 
zione con Parigi». «Noi non 
slamo sottomessi alla volon¬ 
tà degli americani — Insiste 


Cheysson — e non abbiamo 
alcuna ragione di agire uni¬ 
camente con gli americani o 
sistematicamente al loro 
fianco». E al giornalista che 
incalza «Non avete l’impres¬ 
sione che ora gli Stati Uniti 
più che nel passato vengano 
a cacciare sulle terre africa¬ 
ne?» Cheysson replica cau¬ 
stico: «Ci felicitiamo che gii 
americani portino aiuto al 

g aesi africani, forse potreb- 
ero fare di più. Trovo che in 
materia di aiuto allo svilup¬ 
po gli Stati Uniti sono dive¬ 
nuti molto parsimoniosi da 
qualche anno in Africa come 
altrove e tanto più nel Ciad». 

Queste dichiarazioni, co¬ 
me si vede, si prestano alle 
deduzioni che predominano 
tra gli osservatori parigini. 
Da una parte si constata la 
Irritazione francese sempre 
più evidente per il fatto che 
Reagan approfitti della si- 


Washington: impedire a Gheddafi 
di sovvertire i paesi africani 

II presidente della commissione Difesa: il Ciad «è zona di interesse vitale» - Scar¬ 
sa attenzione di giornali e TV alle preoccupanti manovre militari in Honduras 


bene per Washington, né in 
Nicaragua né in Salvador. 

In Nicaragua i contras di 
estrazione somozista, che at¬ 
taccano dal Nord, nonostan¬ 
te le millanterie delle scorse 
settimane, non sono riusciti 
ad andar oltre le incursioni 
sporadiche contro limitati o- 
biettivl. Sul fronte Sud, dove 
operavano I ribelli agli ordi¬ 
ni di Eden Pastora, l’ex «co¬ 
mandante Zero» che aveva 
rotto con la rivoluzione san- 
dinista, le operazioni militari 
sono state Interrotte, con la 
giustificazione delle piogge 


alluvionali proprie di questa 
stagione. Inoltre è fallito il 
tentativo di unificare queste 
forze con quelle dei contras. 
In Salvador, i guerriglieri 
non soltanto hanno consoli¬ 
dato le loro posizioni ma 
hanno sviluppato una inizia¬ 
tiva politica sia nei confronti 
degli altri Paesi latinoameri¬ 
cani che si battono per una 
soluzione negoziata della 
guerra civile, sia nei con¬ 
fronti degli stessi Stati Uniti. 

I tìtoli di testa dei giornali 
e delle tv non parlano però dì 
questo. E neppure danno no¬ 


tizia del fatto che proprio ieri 
è partito il primo contingen¬ 
te delle truppe destinate alle 
manovre nell’Honduras. È il 
Ciad che assorbe la maggior 
parte dell’attenzione: la par¬ 
tenza degli altri due aerei «A- 
wacs» (per il controllo dall’ 
alto di tutto ciò che si muove 
in uno spazio aereo quanto 
mai esteso) è la notizia del 
giorno. Questi due moder¬ 
nissimi apparecchi per la 
sorveglianza elettronica di 
altri aerei sono stati piazzati 


in una base mantenuta se¬ 
greta, forse in Egitto, forse in 
Sudan. Sono scortati da cac¬ 
cia «F-15», da aerei per il ri¬ 
fornimento in aria, da altri 
aerei da ricognizione. Do¬ 
vranno controllare Io spazio 
aereo della Libia e del Ciad. 
Perché? Perché il Ciad — ha 
detto il sen. John Tower, pre¬ 
sidente della Commissione 
per le forze armate — «deve 
essere considerato zona di 
interesse vitale per gli Stati 
Uniti». La settimana scorsa 
eranò stati spediti in Egitto 
altri due «Awacs» e Reagan 


Anielfo Coppola 


WASHINGTON — Nuove minacciose dichiarazioni di George 
Shultz, segretario di Stato USA, sul ruoto di Washington nelle 
aggressioni al Nicaragua. In un’intervista televisiva, Shultz ha 
affermato che gli USA non possono ignorare motivazioni e obiet¬ 
tivi degli antisandinìsti. Alla domanda precisa se da Washin¬ 
gton venga un appoggio alle forze che cercano di rovesciare il 


governo di Managua, il segretario di Stato ha risposto: «Il loro 
obiettivo, tenendo conto dell’opinione che abbiamo di quel go¬ 
verno, è tale da non poter essere facilmente ignorato da noi». 

«Nel Nicaragua — ha aggiunto—cresce Io scontento. Noi non 
cerchiamo di rovesciare quel governo ma, d’altra parte, se esso 
agisce in maniera tale da meitersì contro il popolo, questo è un 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — li ministro degli esteri, 
Cheysson, è tornato dal suo lungo giro 
latino-americano, che lo ha portato in 
Brasile, Bolivia, Colombia e (tappa cer¬ 
tamente più significativa e densa di va¬ 
lore politico) Cuba, con una convinzio¬ 
ne: che una soluzione politica dei pro¬ 
blemi centroamericani è possibile, che 
la strada indicata dai quattro paesi del 
gruppo di Contado» (Colombia, Messi- 
co, Panama e Venezuela) è la sola per¬ 
corribile nella ricerca di una pace stabile 
nella regione, che Cuba è disponibile a 
contribuire ad una distensione in quella 
regione calda e sull’orlo dell’esplosione. 

E’ certamente questo il risultato chia¬ 
ve delle quasi nove ore di colloquio tra il 
ministro degli esteri francese e il leader 
cubano, Fidel Castro. Un colloquio dal 
quale le due parti si attendevano molto. 
La delegazione francese vedeva l’occa¬ 
sione di riaffermare le posizioni di Pari- 
ri sulla necessità del dialogo politico e 
del negoziato per risolvere I conflitti, la 
parte cubana coglieva l’importanza dei- 
fa prima visita di un capo della diploma¬ 
zia di un paese della CEE dalla rivolu¬ 
zione delrHavana del 1959. 

Africa australe, America centrale, cri¬ 
si economica mondiale: Cheysson e Ca¬ 


stro sembrano avere individuato con¬ 
vergenze che allo stato attuale dei rap¬ 
porti appaiono più numerose di quelle 
che da una parte e dall'altra ci si atten¬ 
deva. Se per la Namibia si è riconosciuto 
il diritto all’indipendenza, nel quadro 
della risoluzione dell’ONU, e per l’An- 
gola si dice che questo Paese può infine 
godere del diritto alla pace che gli è ri¬ 
fiutata da] giorno della sua liberazione 
dal giogo coloniale, quel che più attira 
l’attenzione sono le convergenze sui due 
temi che hanno principalmente occupa¬ 
to i colloqui fra Cheysson e Castro: l'A¬ 
merica centrale, la crisi economica mon¬ 
diale, e, quindi, i rapporti dell’occidente 
co! Terzo mondo. 

Cheysson ha raccontato di essere ri¬ 
masto profondamente impressionato 
dalla «moderazione» e dal «realismo» del 
suo interlocutore cubano. «Castro — di¬ 
ceva ieri il ministro francese in un’inter¬ 
vista radiofonica — si rende conto che 
c’è un pericolo di "escalation" di guerra 
neH’America centrale. Si è sentito trop¬ 
po rumore di aerei e di portaerei e Ca¬ 
stro pensa che ciò che sarebbe pericolo¬ 
so per i paesi centramericani lo è anche 
per Cuba. Quindi è realista, non rinun¬ 
cia alle sue ambizioni rivoluzionarie, ma 
pensa che per far passare queste aspira¬ 


zioni non è necessario rischiare opera¬ 
zioni militari. Si tratta di usare pruden¬ 
za, consapevoli che anche l’opinione 
pubblica americana ha forti riserve sulle 
dichiarazioni di Reagan». 

La conferenza stampa tenuta da Ca¬ 
stro con i giornalisti americani, secondo 
Cheysson aveva lo scopo di dimostrare 
loro che «esisteva una possibilità di evi¬ 
tare operazioni violente e di risolvere il 
problema secondo i principi che sono 
stati proposti dai quattro Paesi del 
gruppo di Contadora. Questi paesi che 
sono vicini all’America e che conoscono 
bene la situazione centroamericana, 
pensano che una soluzione ragionevole è 
possibile. La loro convinzione è grande e 
quindi anch’io non posso che condivi¬ 
derla». 

È certamente questo atteggiamento 
l’elemento che ha fatto della visita cu¬ 
bana di Cheysson un buon successo, 
quello che fa dire a Castro, in una lunga 
chiacchierata coi giornalisti francesi al 
seguito del ministro degli Esteri, quanto 
egli conti sulla Francia felicitandosi del 
fatto che essa sia «il Paese industrializ¬ 
zato che mostra il inanimo grado di 
preoccupazione per la situazione dei 
paesi del Terzo mondo». Se non si trova 
soluzione ai problemi economici del 


Terzo mondo — ha detto ancora Castro 
— non vi sarà soluzione ai problemi eco¬ 
nomici dei paesi industrializzati, perché 
il mercato infinito dei paesi industria- 
lizzati è il mondo in via di sviluppo». 
Castro, in altre parole, dice le stesse co¬ 
se che Cheysson afferma di aver ascolta¬ 
to, non solo a Cuba ma in Colombia co¬ 
me in Brasile: i tassi di interesse sono 
troppo alti, la corsa del dollaro è inarre¬ 
stabile; i finanziamenti sono insufficien¬ 
ti, i debiti troppo pesanti. 

Ancora Castro ha dichiarato che è il 
Salvador il nodo della crisi centroameri¬ 
cana, e che sarebbe pericoloso dimenti¬ 
carlo, anche se gli Stati Uniti hanno 
spostato l’attenzione mondiale sul Ni¬ 
caragua. Rifiutando di considerarsi par¬ 
te in causa in un negoziato che presup¬ 
ponesse l'abbandono della guerriglia 
salvadoregna in cambio di un consolida¬ 
mento del regime sandinista, Cama, che 
la situazione in questi due Paesi non è 
comparabile, poiché esiste nel Salvador 
una fotta interna, una guerra civile men¬ 
tre il Nicaragua deve far fronte a dei 
combattimenti di frontiera organizzati 
digli Stati Uniti attraverso la CI». Opi¬ 
nione questa che potrebbe da oggi esse¬ 
re in parte condivisa anche da Parigi. 




mente, dopo una lunga difesa fattane da 
più parti, l'equazione forza del dollaro- 
ripresa americana-ripresa mondiale. Ai 
contrario l'ascesa del dollaro, che sta as¬ 
sumendo proporzioni incontrollabili e1- 
narrestablli, e un cappio che si sta strin¬ 
gendo sempre di più al collo delle econo¬ 
mie europee e italiana. Lotta all’inflazio¬ 
ne, politica di Investimenti, riduzione del 
deficit trovano oggi nel dollaro (oltre a 
tutte le implicazioni di disordine mondia¬ 
le che quest’ultimo si porta dietro) un 
muro che può diventare Invalicabile. Ol¬ 
tre il quale si intra vede una prospettiva di 
declino economico — altro che sviluppo 
delle forze produttive — nei quadro delle 
gigantesche ristrutturazioni in atto su 
scala mondiale e delia nuova divisione in¬ 
ternazionale del lavoro. Non sappiamo 
ancora cosa dirà oggi in proposito il presi¬ 
dente del Consiglio, ma certo è che nel 
programma governativo non c'è alcun 
accenno al pesante contesto economico 
Internazionale. La «cultura di governo» di j 


questa coalizione — eppure si era parlato 
con gualche punta di civetteria delle so¬ 
cietà postindustriali — si attesta alle so¬ 
glie di casa nostra, con linee di politica 
economica e sociale della cui natura si è 
già detto. 

Solo angustia di orizzonti nell'analisi? 
Non cl pare. Anche qui torna una condi¬ 
zione di subalternità agli Stati Uniti. La 
paura di affrontare apertamente, senza 
remore, un punto importante del conten¬ 
zioso tra Italia, Europa, Stati Uniti che 
richiederebbe autonomia e coraggio, cor¬ 
roborati da una lucida consapevolezza 
degii interessi nazionali e continentali. 11 
governo francese ha rivolto, in questo 
senso, un impegnato appello all’Europa. 1 
governi conservatori lo hanno lasciato 
cadere, confermando la latitanza dei 
gruppi dominanti europei di fronte agii 
urgenti appuntamenti politici e economi¬ 
ci del vecchio continente. Ed è una ragio¬ 
ne di più per confermare la funzione della 
sinistra europea in questa fase cruciale. 


tuazione per introdursi in 
forze in un’area appartenen¬ 
te alla sfera di influenza 
francese. Ciò minerebbe la 
credibilità delia presenza di 
Parigi tra i paesi cosiddetti 
«moderati» francofoni che 
non cessano di incitare Mit¬ 
terrand a impegnarsi di più 
nel Ciad per bloccare quello 
che essi chiamano «l’espan¬ 
sionismo libico». Dall’altra si 
rileva la volontà di Cheysson 
di dare l’impressione che 
Gheddafi è «avvertito». Si 
spiegherebbe così anche l’ac¬ 
cesso di febbre dell’ultimo 
week-end nel corso del quale 
l’informazione di un movi¬ 
mento del jet «Jaguar» fran¬ 
cesi di stanza nel Gabon e nel 
Senegai poteva dare l’Im¬ 
pressione che un Intervento 
dell’aviazione francese è 
sempre possibile. 

Franco Fabiani 


aveva concesso al governo 
del Ciad 25 milioni di dollari 
di aiuti militari. L’intervento 
mira — questa la tesi ufficia¬ 
le del Pentagono — ad eser¬ 
citare una pressione contro 
la Libia di Gheddafi, gran 
bestia nera dei falchi di Wa¬ 
shington, per impedirle di 
sovvertire nazioni amiche 
dell’America come l’Egitto, il 
Sudan e la Nigeria. Insom- 
ma, un’altra esibizione dei 
bicipiti militari americani 
per far sapere al leader libico 
che i suoi sforzi per espande¬ 
re Tinfiuenza della Libia sa¬ 
ranno fronteggiati con deci¬ 
sione. 

Il leader libico ha lanciato 
un appello alle Nazioni Uni¬ 
te, con il quale esorta la mas¬ 
sima organizzazione inter¬ 
nazionale ad intervenire per 
bloccare l’arrivo di truppe, 
impegnate in manovre, in E- 
gitto, Sudan, Somalia ed O- 
man. 



Forti critiche alla politica USA in Centro America, la Francia appoggia l’iniziativa per una soluzione di pace 


Cheysson d’accordo con l’iniziativa di Castro 


Assassinati 
in Colombia 
quattro 
dirigenti 
di sinistra 


REMEDIOS (Colombia) — 
Quattro dirigenti del movi¬ 
mento operaio indipenden¬ 
te e rivoluzionario (MOIR), 
uno dei partiti della sini¬ 
stra colombiana, sono stati 
uccisi a colpi di arma da 
fuoco e un quinto è stato 
gravemente ferito nel paese 
di Remedios, nella parte 
settentrionale del paese. I 
morti sono Jesus Restrero, 
Efraim Higuita, Emilio Zea 
e Julio Venez, mentre il fe¬ 
rito si chiama Esmar Agu- 
delo. 


BAALBECK (Libano) — Due immagini dell'attentato di domenica 

Le stragi terroristiche 
rischiano di scatenare 
una ondata di violenza 
generalizzata in Libano 

Monito del movimento nazionale al governo - Sciopero a Baal- 
beck - Fiasco di MacFarlane - Abbattuto un ricognitore israeliano 


problema che può verificarsi in qualsiasi Paese». Quanto alle 
recenti dichiarazioni del leader cubano, Fidel Castro, e di diri¬ 
genti sandinisti, a favore di una soluzione pacifica dei conflitti 
nella regione, Shultz ha ammesso che esse costituiscono un se¬ 
gnale di progresso ma ha aggiunto che resta da vedere se «tali 
dichiarazioni vadano oltre la semplice retorica». 



BEIRUT — Il ripetersi di fe¬ 
roci atti di terrorismo come 
quelli di Tripoli e di Baal be¬ 
ck (qui il bilancio delle vitti¬ 
me è per ora di 33 morti recu¬ 
perati e oltre 130 feriti) ri¬ 
schia di trascinare l’intero 
Libano in una nuova ondata 
di violenza indiscriminata. 
Così ammonisce un docu¬ 
mento del «Fronte di salvez¬ 
za nazionale» (la coalizione 
delle forze di opposizione al¬ 
la politica di Amin Gemayel 
e in particolare all’accordo i- 
sraelo-libanese del 17 mag¬ 
gio scorso). Al termine di 
una riunione del suo consi¬ 
glio nazionale presieduta da 
Walld Jumblatt, il Fronte ha 
accusato il governo libanese 
di essere corresponsabile del¬ 
le stragi di Tripoli e di Baai- 
beck «in collaborazione col 
partito della falange» ed ha 
ammonito che «la continua¬ 
zione della serie di violenze e 
attentati nelle "aree nazio¬ 
nali’’ del Libano generalizze¬ 
rà la violenza». 

Con il termine «aree nazio¬ 
nali» Il documento Intende 


indicare quelle dove sono 
presenti le truppe siriane — 
cioè il nord e la valle della 
Bekaa — e dove l’autorità 
del governo centrale è Inesi¬ 
stente. In particolare Tripoli 
e Baalbeck sono centri dove 
è ancora consistente la pre¬ 
senza militare e politica dei 
palestinesi; Tripoli è stata 
più volte teatro di scontri 
sanguinosi fra milizie filo-si¬ 
riane ed anti-siriane, a Baal¬ 
beck si sono dati ripetuta- 
mente battaglia i guerriglie¬ 
ri di Ai Fatah e i «ribelli» di 
Abu Musa (che Ieri sera han¬ 
no ripreso a combattere nel¬ 
la Bekaa). Una ondata di ter¬ 
rorismo cieco in queste zone 
tradisce quindi anche troppo 
chiaramente i suoi fini de¬ 
stabilizzanti e l’intento spe¬ 
cifico di acuire i contrasti in- 
terpaiestinesi, tra siriani e 
palestinesi e fra le diverse 
componenti del movimento 
nazionale libanese. 

Ieri a Baalbeck c’è stato 
uno sciopero generale di lut¬ 
to e protesta per ta strage: 
scuole, banche, negozi sono 


rimasti chiusi. Per tutta la 
giornata si è continuato a 
scavare fra le macerie, men¬ 
tre le vittime della strage — 
quasi tutti civili, molte le 
donne e 1 bambini — sono 
state seppellite in una fossa 
comune. L’attentato è stato 
rivendicato con una telefo¬ 
nata daJ «Fronte per la libe¬ 
razione del Libano dagli 
stranieri»: una fantomatica 
organizzazione che più volte 
si è attribuita attentati antl- 
siriani e antl-palestlnesi e 
dietro la cui sigla si nascon¬ 
derebbero — secondo le or¬ 
ganizzazioni delia sinistra li¬ 
banese — i servizi segreti 
dell’esercito. 

È in questo clima che ieri 
l’inviato americano McFar- 
lane si è recato a Taif, in Ara¬ 
bia, per incontrare re Fahd, 
dopo essere stato a Damasca 
Qui la sua visita si è conclusa 
con un nulla di fatto: Il mini¬ 
stro siriano della cultura Ra¬ 
jah Attar, che è anche porta¬ 
voce del governa — ha scrit¬ 
to sul giornale ufficioso «Tl- 
shrin» che «McFarlane è ve¬ 
nuto in Siria con una valigia 
vuota»; ed una fonte ameri¬ 
cana autorevole di Tel Aviv, 
che ha chiesto di restare a- 
nonima, ha previsto che rin¬ 
viato di Reagan dovrà resta¬ 
re nella regione «per vari me¬ 
si». Fonti diplomatiche riten¬ 
gono comunque che Io scopo 
immediato della missione di 
McFarlane sia — piuttosto 
che premere inutilmente sul¬ 
la Siria per un ritiro delle sue 
truppe — quello di ottenere 
una tregua fra progressisti 
drusi e falangisti sui monti 
dello Chouf, dove anche ieri 
ci sono stati combattimenti e 
dai quali sembra Imminente 
l’inizio delio sgombero delie 
truppe israeliane. Gemayel, 
come si sa, intende mandare 
sullo Chouf l’esercito libane¬ 
se a rimpiazzare gii israelia¬ 
ni, ma il leader «uso Jum¬ 
bi att ha detto chiaro e tondo 
che l’esercito è «sotto l’In¬ 
fluenza» della falange e U suo 
ingresso nella regione sarà 
contrastato con la forza. 

Ieri Intanto 1 siriani hanno 
annunciato di avere abbat¬ 
tuto nel cielo della Bekaa un 
ricognitore Israeliano senza 

K Ilota; Tel Aviv a tarda sera 
a confermato la notizia. 
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Ambiente e salute 

Soci sbagliati 
nel ministero 
per l’ecologia 


Chi si vede? Il ministero per l’e¬ 
cologia. Afa che cosa II pentapartito 
Intende con questa parola e di che 
cosa si dovrebbe occupare questo 
ministero? 

Negli Stati Uniti fin dal secolo 
scorso II ministero dell’Interno (a 
differenza del ministeri dell’Inter¬ 
no di derivazione napoleonica, che 
sono essenzialmente ministeri di 
polizia) è II ministero delle risorse 
naturali e si occupa delle risorse 
minerarie, geologiche ed energeti¬ 
che, dell’acqua, dei parchi e delle 
riserve, ecc. Negli ultimi vent’annl, 
a mano a mano che è cresciuto l’In¬ 
teresse per la difesa dell’ambiente, 
sono sorti In molti paesi Industriali, 
ma anche In alcuni paesi In via di 
sviluppo, del ministeri delle risorse 
naturali e dell’ambiente col compi¬ 
to di amministrare la politica della 
lotta agli inquinamenti, della dife¬ 
sa delle coste e del suolo, degli spazi 
urbani e delle aree protette, degli 
animali allo stato naturale. Tali 
ministeri, In genere, hanno assor¬ 
bito competenze che erano state In 
precedenza Inadeguatamente ge¬ 
stite da quelli del lavori pubblici, 
dell’Industria, della sanità, dell’a¬ 
gricoltura, ecc. 

Quando, nel 1970, sbarcò anche 


In Italia l’ecologia, una « ecologia » 
fra virgolette, bandiera dì un movi¬ 
mento di contestazione delle stor¬ 
ture selvagge del capitalismo mo¬ 
derno, dei tipi di consumi e sprechi 
Imposti come virtù dalle regole e- 
conomlche correnti, molti uomini 
politici capirono al volo l’Impor¬ 
tanza di cavalcare la nuova tigre e 
furono presi dalla frenesìa di essere 
più ecologi possibile. Fanfanl, allo¬ 
ra presidente del Senato, Istituì una 
«commissione speciale », composta 
di senatori e di studiosi, che lavorò 
per alcuni mesi, agli Inizi del 1971. 
Gli studiosi esposero al senatori I 
vari aspetti della degradazione del 
mondo vegetale e animale, gli effet¬ 
ti della congestione urbana (figlia 
della speculazione), la gravità degli 
Inquinamenti, gli effetti dell'uso di¬ 
storto (capitalistico) della tecnica. 
La commissione fu poi regolar¬ 
mente sciolta e di difesa della natu¬ 
ra e dell’ambiente non si parlò più. 

In quegli anni molti — ed lo fra 
questi — sostenevano la necessità 
di un •ministero dell’ambiente » che 
fosse In grado di Imporre e far ri¬ 
spettare del vincoli sulle attività 
che portano una degradazione del¬ 
la natura, del territorio, dell'am¬ 
biente e, pertanto, della salute. Si 


trattava, evidentemente, di una sfi¬ 
da, di una maniera nuova di ammi¬ 
nistrare il paese: un ministero dell' 
ambiente avrebbe dovuto Impedire 
che II ministero del La vorl Pubblici 
costruisse strade o intervenisse sul 
fiumi In modo sbagliato, che I mi¬ 
nisteri dell’Industria e delle Parte¬ 
cipazioni statali finanziassero con 
pubblico denaro produzioni Inqui¬ 
nanti e nocive, che II ministero del¬ 
la Marina mercantile svendesse 11 
demanio marittimo al privati at¬ 
traverso Il perverso meccanismo 
delle concessioni, lasciasse fare 
porti turistici In ogni Comune, con 
conseguente erosione delle spiagge, 
e avanti di questo passo. 

Era perciò naturale che, anche 
nel periodi in cui la ecologia * anda¬ 
va *, nessuno dei partiti al governo 
accettasse che i suoi potenti feudi 
fossero esautorati da un nuovo mi¬ 
nistero che avrebbe dovuto difen¬ 
dere‘soltanto- la collettività, gli in¬ 
teressi delle risorse naturali, dei be¬ 
ni che non hanno un padrone. Nel 
1972-73 la prima — e unica — rela¬ 
zione sullo stato dell'ambiente fu 
appaltata alla Tecneco (società del- 
l’Eni) dal ministero della ricerca 
scientifica. Bene o male, l’esigenza 
di un coordinamento ministeriale 
per l’ambiente fu ripetuta anche in 
tale relazione e nel 1974 fu costitui¬ 
to un ministero per l’ambiente, af¬ 
fidato al socialista Corona che scel¬ 
se, come capo di gabinetto, Gian¬ 
franco Amendola, coraggioso pre¬ 
tore di Roma, pioniere nella lotta 
contro gli Inquinamenti, l'abusivi¬ 
smo, la speculazione. Il ministero, 
pur senza soldi e potere, cominciò a 
lavorare con entusiasmo e efficien¬ 
za e pertanto fu abolito dopo pochi 
mesi. 

In un plano per unificare le com¬ 
petenze sul beni ulturall separan¬ 
dole dal ministero della Pubblica 1- 
struzlone, Spadolini creò poi il mi¬ 
nistero del beni culturali *e dell’ 
ambiente ». Qualcuno pensò che ciò 


indicasse una reale volontà del go¬ 
verno di occuparsi della difesa del¬ 
l’ambiente, ma fu subito deluso: 
perfino II nome del nuovo ministe¬ 
ro sapeva di sovversivo e fu trasfor¬ 
mato In quello, più insignificante, 
di ministero del beni culturali «e 
ambientali ». Come Giuseppe Mon¬ 
tatemi, attuale presidente dell’Ac¬ 
cademia del Lincei, ha denunciato 
per anni, Il ministero e I suol buro¬ 
crati si sono sempre del tutto disin¬ 
teressati di qualsiasi problema del¬ 
la natura e del territorio, come se 
quella appendice « ambientale » fos¬ 
se un errore di trascrizione. 

Ed ecco che II pentapartito risco¬ 
pre la ecologia. Che non ci sfa una 
reale volontà di combattere Inqui¬ 
namenti, frane, erosione del suolo e 
delle spiagge, appare chiaro dai 
programma del pentapartito, che 
prevede una linea contraria agli in¬ 
teressi collettivi, ai vincoli sociali 
sulle attività private, che prevede 
un aumento della presenza In Italia 
di armi nucleari e chimiche. Impor¬ 
tantissime fonti potenziali di danni 
anche all’ambiente. In questo è del 
tutiosimlleal programmi governa¬ 
tivi inglesi e americani che stanno 
smantellando e svuotando di pote¬ 
re I loro ministeri dell'ambiente. 

Questa «uscita» del pentapartito 
appare perciò non solo un segno di 
improvvisazione, ma un tentativo 
di speculare su una etichetta « ver¬ 
de », visto che I programmi «verdi» 
hanno trovato ascoltatori ed eletto¬ 
ri a sinistra nelle recenti elezioni. 
Una ecologia del padroni, insom¬ 
ma; anche 1 padroni amano gli uc¬ 
celli, purché 11 si lasci speculare e 
inquinare. 

Ma la ecologia, quella vera, è un * 
altra cosa. Una linea veramente «e* 
cologica* di governo richiede delle 
azioni ben diverse da quelle poste 
dal pentapartito. Richiede investi¬ 
menti nella difesa del suolo, per II 
rimboschimento, per la depurazio¬ 
ne, per 11 riciclaggio del rifiuti, ri¬ 


chiede spese oggi per risparmiare 
in futuro. SI pensi al •guadagno » re¬ 
stituito dagli Investimenti nel ri¬ 
sparmio energetico, nel ricupero di 
metalli dal rottami, all'Incremento 
del turismo derivante dalla lotta al¬ 
l'Inquinamento del mare e al ricu¬ 
pero all’uso collettivo delle spiagge. 
Richiede un orientamento della 
produzione verso merci, manufatti 
e macchine meno Inquinanti, più 
sicure e che consumino meno ener¬ 
gia, verso mezzi di trasporto pub¬ 
blici piuttosto che privati. E anco¬ 
ra, Il potenziamento del trasporti 
ferroviari, Investimenti nelle opere 
di regolazione del corso del fiumi 
per ottenere più acqua, più energia 
elettrica, per diminuire frane e al¬ 
luvioni. 

Per trovare I soldi necessari oc¬ 
corre una nuova moralità nella 
spesa pubblica, una efficace lotta 
agli sprechi, alle evasioni fiscali, 
una riduzione alle spese militari. 
Occorre un progetto che, come sini¬ 
stra, dobbiamo perfezionare con 
coraggio e lungimiranza, ricono¬ 
scendo e Indicando chiaramente 
che cosa dobbiamo produrre e che 
cosa dobbiamo difendere e per chi. 
In questo quadro di reale alternati¬ 
va democratica di governo un mi¬ 
nistero dell'ambiente sul serio sa¬ 
rebbe utile per indicare l'Importan¬ 
za delle risorse naturali per un 
muovo corso * di politica economi¬ 
ca, In un certo senso slmile a quello 
con cui Roosevelt, negli anni 30, fe¬ 
ce uscire l’America dalla crisi con 
grandi opere pubbliche di lotta alla 
erosione del suolo, di regolazione 
del grandi fiumi, di costruzione di 
dighe e centrali elettriche, di rias¬ 
setto delle città. 

Se la creazione di un ministero 
dell’ecologia è il segno di una sua 
vocazione rooseveltiana, Craxl di 
certo ha sbagliati 1 soci dell’impre- * 
sa. Perché non cl riprova, la prossi¬ 
ma volta, con altri compagni? 

Giorgio Nebbia 


INCHIESTA _ Novità e progetti dell*economia cinese in questa fase 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Dell’affare da 
quasi un miliardo di dollari 
per una grande fabbrica 
FIAT di trattori in Cina, 
non c’è più da parlarne. Pa¬ 
re che alla FIAT sia costato 

Q ualcosa come 5 milioni di 
ollari per i progetti, alla fi¬ 
ne si era ridotto ad una 
ventina di milioni di dollari 
per trasferimenti di tecno¬ 
logia e forse altri 200 milio¬ 
ni per parti staccate, ma poi 
sono sfumate anche queste 
possibilità. Che sia stata 
scelta la FIAT (tra altri 
concorrenti) per la fattoria 
risicola meccanizzata nello 
Jilin (3 milioni di dollari) e 
ché le sla stato chiesto in 
febbraio di quest’anno di 
fare un progetto per un’al¬ 
tra fattoria meccanizzata 
nello Xinjiang, è sempre 
qualcosa, ma non tale, a 
quanto sembra, da cancel¬ 
lare la frustrazione psicolo¬ 
gica in corso Marconi. 

Eppure non sta scritto da 
nessuna parte che per la 
FIAT la Cina dovesse esse¬ 
re solo quella gigantesca 
fabbrica di trattori. Né co¬ 
munque solo trattori. In 
pochi mesi — da quando 
sono state prese alcune de¬ 
cisioni di fondo, anche con¬ 
crete, circa la ristruttura¬ 
zione dell’economia cinese 
— sono riapparse prospet¬ 
tive importanti nel settore 
dei trasporti (Iveco), delie 
macchine movimento ter¬ 
ra, della componentistica 
per camion e veicoli indu¬ 
striali, del rinnovamento 
dell’antiquato e divora- 
benzina parco auto cinese 
(si profila l’acquisto di un 
certo numero di «Argenta»). 
Non esclusi nemmeno i 
trattori: a febbraio è stata 
avanzata da parte cinese 
una richiesta per chassis. 
Tutte insieme queste prime 
cose potrebbero rappresen¬ 
tare una cifra d’affari addi¬ 
rittura superiore a quella 
che era giunta a rappresen¬ 
tare l’affare dei trattori nel¬ 
la fase finale. La FIAT non 
è sola ad offrire cose del ge¬ 
nere: incalza la concorren¬ 
za di tedeschi, americani, 
giapponesi. Ma soprattutto 
bisognerebbe che a corso 
Marconi si risvegliassero e 
prendessero seriamente in 
considerazione le nuove 
prospettive, malgrado la 
tendenza a rimuginare le 
delusioni del passato e 
, quella di ritirare I remi nel¬ 
la barca europea. 

Nel 1978, nel rapporto 
presentato alia prima ses¬ 
sione della quinta Assem¬ 
blea nazionale, Tallora pre¬ 
mier e presidente del PCC, 
Hua Guofeng, aveva lan¬ 
ciato la parola d’ordine del 
giungere «almeno ad un 85 
per cento di meccanizzazio¬ 
ne» In agricoltura entro il 
1985. In questo quadro era 
nato il grande affare dei 
trattori per la FIAT. Ma poi 
la politica è cambiata. Ora, 
con 1 nuovi sistemi incen¬ 
trati sul «contratto* affida¬ 
to alla singola famiglia 
contadina, non si parla più 
di «meccanizzazione», ma si 

f rnnta «sulle politiche e sul- 
a scienza». Anche se ora si 
chiarisce che «basso consu¬ 
mo di energia non significa 
che non occorra macchina¬ 
rio» (rapporto del vice-pre- 
. mier Wan LI alla conferen¬ 
za nazionale sullo sviluppo 
! dell’agricoltura, del dicem¬ 
bre scorso), è evidente il ri¬ 
fiuto di un modello che a- 
vrebbe richiesto grossi in¬ 
vestimenti In macchinarlo, 
eccessivo Indebitamento 





Non si farà più la colossale fabbrica da un miliardo 
di dollari - Che cosa cambia in agricoltura con il 
«contratto familiare» - «Ci sono al mondo tre zone 
dalle immense possibilità: Amazzonia, Sahara, 
Xinjiang» - Priorità alle opere idrauliche e ai trasporti 


con l’estero, una sovrab¬ 
bondanza prematura di 
manodopera agricola e 
trattori costretti a restare 
fermi per mancanza di ben¬ 
zina. (In alcune località — 
ammoniva sempre Wan Li 
— i contadini hanno com- 

f irato macchinario agricolo 
ra cui trattori, ma non 
hanno le necessarie forni- 
tute di carburante»). 

E raro, nelle campagne 
cinesi, vedere trattori sui 
campi. Li si vede sulle stra¬ 
de, per il trasporto. L’arare 


più in profondità, consen¬ 
tendo un migliore effetto 
dei fertilizzanti, è uno dei 
segreti del maggior rendi¬ 
mento per ettaro nelle agri¬ 
colture altamente mecca¬ 
nizzate degli Stati Uniti, 
dell’URSS e del Giappone. 
Ma in molti posti del centro 
e del sud ha rischiato di 
creare disastri ecologici 
«bucando» il fondo delle ri¬ 
saie. Negli anni ’50 gli ara¬ 
tri a doppia lama prodotti 
su modello di quelli sovieti¬ 
ci e polacchi erano stati re¬ 


stituiti ai magazzini statali, 
perché troppo pesanti e 
troppo costosi. E il rispar¬ 
mio di manodopera che 
consentivano non è, nelle 
regioni più densamente po¬ 
polate, indispensabile come 
nelie grandi estensioni del 
nord-est (Manciuria) o del 
nord-ovest (Xinjiang). 

Nel Nord Est si concentra 
la maggior parte delle terre 
che i piani sinora noti pre¬ 
vedevano di mettere a col¬ 
tura negli anni *80: in tutto 


8 milioni di ettari, qualcosa 
come !’8 per cento dell’area 
attualmente coltivata in 
Cina. Terra dura, ghiaccia¬ 
ta per 200 giorni all’anno, 
che bisogna arare in fretta 
e coi trattori. Enormi inve¬ 
stimenti in macchinario ed 
energia che i 200 milioni di 
dollari che pare si possano 
ottenere dalla Banca Mon¬ 
diale potranno coprire solo 
in parte. 

• Ma lo Xinpang, il Turke¬ 
stan cinese, in futuro po¬ 
trebbero esprimere poten¬ 
zialità ancora più gigante¬ 
sche. Il segretario del PCC, 
Hu Yaobang, ha rivelato 
che, secondo le stime di una 
équipe di tecnici francesi 
che lavorano sul posto, las¬ 
sù ci sarebbero riserve di 
petrolio capaci di produrre 
il doppio di quel che attual¬ 
mente produce tutta la Ci¬ 
na. «Ci sono al mondo — ha 
detto Hu — tre grandi zone 
con incredibili potenzialità 
di sviluppo: l’Amazzonia, il 
Sahara e lo Xinjiang». Se¬ 
condo lui, se si riesce a 
strappare, anche grazie a 
quell’energia, terra coltiva¬ 
bile agli immensi deserti, lo 
Xinjiang potrebbe nutrire 
•anche 200 milioni di perso¬ 
ne». 

Cose su cui si è comincia¬ 
to a lavorare, quindi, e cose 
assia più gigantesche che si 
profilano come possibilità 
per un futuro più lontano. 
Ma che sarebbe incauto 
trascurare come mera eser¬ 
citazione di «futurologia». 

Anche se negli ultimi an¬ 
ni l’attenzione la si è dovu¬ 
ta concentrare su un pro¬ 
blema che si è rivelato an¬ 
cora più urgente di quello 
della messa a coltura di 
nuove terre: quello delle 
terre che nel frattempo an¬ 
davano perse. Negli ultimi 
vent’anni, secondo esperti 
americani, a fronte dei 21 
milioni di ettari di nuove 
terre messe a coltura se ne 
sono persi ben 33 milioni di 
ettari a causa delio spazio 
rubato dall'industria e dal¬ 


le abitazioni, ma soprattut¬ 
to a causa dell’erosione. 

Da qui la concentrazione 
dello sforzo nella foresta- 
rione (ogni cinese deve 
piantare almeno tre alberi 
ogni anno) e — dopo un pe¬ 
riodo di incertezza — la ri¬ 
presa anche di grandi inve¬ 
stimenti nelle opere idrau¬ 
liche. Ciò spiega anche il 
fatto che il macchinario per 
il drenaggio e l’irrigazione 
rappresenti, in termini di 
cavalli vapore, circa il 40 
per cento del macchinario 
agricolo. Anche nei prossi¬ 
mi anni, quindi, probabil¬ 
mente la pompa, come im¬ 
portanza verrà prima del 
trattore. 

Ciò non toglie, come dice¬ 
vamo, che ci siano ampi 
spazi di collaborazione che 
vanno oltre i trattori, in 
particolare nel campo dei 
trasporti, attrezzature e in¬ 
frastrutture) e nel campo 
dell’energia (carbone, pe¬ 
trolio), indicati ora come 
prioritari. E l’impressione 
— non solo nostra, ma di 
molti degli operatori nella 
capitale cinese — è che nel¬ 
la attuale congiuntura poli¬ 
tica, a parità di offerta e di 
convenienza, i cinesi abbia¬ 
no tutto l’interesse a prefe¬ 
rire un interlocutore euro¬ 
peo (e quindi, perché no?, i- 
taliano) ad un suo eventua¬ 
le concorrente americano o 
giapponese, a differenza di 
quanto sembrava succede¬ 
re solo un paio di anni fa. 
Purché l’Interlocutore si 
mostri serio e lavori davve¬ 
ro per portare a buon fine 
affari nel reciproco interes¬ 
se, e non solo a ritagliare 
•tangenti» e alzare «polve¬ 
roni» per interessi di parte 
(serietà che — e la cosa ha 
certamente avuto ripercus¬ 
sioni negative — non sem¬ 
brano aver invece ispirato 
le «missioni», trainate, volta 
a volta, da esponenti de e 
socialisti, approdate a Pe¬ 
chino negli ultimi anni). 

Siegmund Giniberg 
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LETTERE 
ALL’ UNITA' 


No, sono sempre gli stessi... 
(tranne Cava che è un figlio) 

Cara Unità, 

ho appena sentito per radio la lista dei mi¬ 
nistri presentata al Presidente Pertinl. 

Ho un rebus da risolvere e vorrei che tu mi 
aiutassi: molti cognomi che ho sentito sono 
già stati ministri in questi ultimi 35 anni, nei 
governi precedenti. Vuoi dirmi se quelli che 
portano questi cognomi sono i figli di quelli 
che ci hanno mal governato in questi 35 anni? 

O invece sono gli stessi di sempre? 

MARCELLO CAPORALI 
(Torino) 

Quella morte 

ha un peso più amaro 

per la sua inutilità 

Egregio direttore. 

il 13 luglio un ragazzo di 27 anni. Carlo 
Cornilo, è stato ucciso con un colpo di mitra 
alla schiena da un carabiniere diciottenne che 
l'aveva fermato per controllare i suoi docu¬ 
menti. 

Carlo faceva una passeggiata in moto con 
un amico. 

Il carabiniere con un collega aveva istituito 
un posto di blocco: non avevano nè la paletta 
regolamentare per segnalare lo stop nè la ra¬ 
dio a bordo del pulmino sul quale viaggiava¬ 
no. Dopo lo sparo, probabilmente in preda al 
panico, uno dei carabinieri è saltato a bordo 
del pulmino ed è andato a cercare soccorsi 
lasciando sul posto il collega che aveva spara¬ 
to e che. chiaramente in stato di shock (come 
ha poi constatato il magistrato) ha puntato il 
mitra sull'amico di Carlo e alcuni passanti 
fermatisi per prestare soccorso, intimando a 
lutti di non muoversi. Avrebbe potuto succe¬ 
dere di tutto. 

Carlo Comito è rimasto 20 minuti sulla 
strada prima di essere soccorso ed è deceduto 
(cosi dice l'autopsia) diversi minuti dopo esse¬ 
re stato colpito. 

Carlo Comito ha numerosi parenti a Roma, 
a Enna. a Chiavari: tutti hanno appreso la 
notizia dalla televisione perché ai carabinieri 
risultava (così è stato pubblicato dai giornali) 
che fosse solo a Roma perché profugo etiope. 
Probabilmente convinti che la madre di Carlo 
fosse « soltanto » una povera donna di colore, 
nessuno si è preoccupato di avvertirla: nè te 
autorità dall'Italia nè il Consolato italiano 
dell'Asmara dove la signora risiede. 

Quando la nostra nazione viene scossa da 
fatti brutali: piazza Fontana. Brescia, l'Itali- 
cus. Pio La Torre, il generale Dalla Chiesa, i 
poliziotti barbaramente uccisi, i magistrati 
assassinali, l'indignazione di noi italiani tutti 
si è sempre levata atta e forte ed abbiamo 
reclamato giustizia per le vittime innocenti e 
ci siamo stretti intorno a chi restava a piange¬ 
re i suoi caduti. Ma la nostra indignazione era 
rivòlta vèrso criminali, terroristi, mafiosi, ca- 
morriiii: persone che sonò Identificabili con il 
male è dalle quali sappiamo che dobbiamo 
difenderci. I caduti combattevano la loro bat¬ 
taglia anche in nome nostro e la loro morte è 
stato il caro prezzo che abbiamo pagato per¬ 
ché la barbarie non prendesse il sopravvento. 

Ma non crede lei. signor direttore, che la 
morte inutile di Carlo Comito. ucciso mentre 
faceva una passeggiata in moto in una sera 
d'estate con il suo migliore amico, abbia di 
fronte alla nazione un peso più amaro per la 
sua totale inutilità? 

Non crede che sia meno accettabile la morte 
quando arriva per mano di chi dovrebbe sal¬ 
vaguardare la nostra vita ed ha scelto di farlo 
sapendo la responsabilità che si assume? 

ISABELLA BA! 

(Milano) 

Quattro obiettivi 
per le commissioni 
femminili del PCI 

Cara Unità, 

siamo le 32 compagne che hanno partecipa¬ 
to al Corso femminile di Partito tenutosi all’ 
Istituto •P. Togliatti » (Frattocchie) dal 4 al 
23 luglio 1983. 

Una riflessione sul corso ultimato non può 
che prendere Vavvio da alcune considerazioni 
in merito a! programma, alla sua articolazio¬ 
ne per grandi temi (economici. istituzionali, 
intemazionali) oltre che quelli specifici sulla 
questione femminile. Vogliamo rimarcare la 
positività di tate impostazione poiché rispon¬ 
de a quella che è oggi tino nostra precisa esi¬ 
genza: una formazione politica generale. 

Dopo tanti anni di elaborazione del movi¬ 
mento delle donne, ci siamo conquistate la 
consapevolezza di una nostra identità politi¬ 
co-culturale in grado di esprimere una pro¬ 
gettualità complessiva nei confronti della 
realtà. Se è cosa importante f acquisizione di 
questa consapevolezza, occorre che essa possa 
anche agire e per questo ci occorrono cono- j 
sceme e competerne che, permettendoci di in¬ 
tervenire in ogni aspetto della politica, possa- j 
no fare entrare in essa il nostro punto di vista. \ 

(...) L'esperienza umana di scambio, di co¬ 
municazione e confronto delle nostre vicende 
personali, familiari, di coppia, di lavoro è sta¬ 
ta pane integrante del corso per le compagne, 
cresciute anche in questo modo. Abbiamo vis¬ 
suto un rapporto di ricerca comune in cui le 
strade percorse da ognuna valgono come sti¬ 
molo utile e costruttivo per le altre. 

Siamo panile dalla certezza di non voler 
più rinunciare alia nostra identità, ai nostri 
desideri e insieme, più foni, abbiamo indaga¬ 
to sui modi in cui ognuna prova a tradurre se 
stessa nei rapporti con gli altri. Siamo consa¬ 
pevoli che se questo cappono personale non 
fosse stato possibile, anche lo discussione e lo 
studio politico sarebbero stati infruttuosi ed 
estranei a noi. 

Il nostro sforzo è rivolto a integrare il con¬ 
fronto politico con quello di tutta la nostra 
esistenza: cosa anche per noi difficile ma ne¬ 
cessaria per continuare ad avere anche una 
vita pubblica in cui ritrovarci. 

Torniamo aìVattività politica quotidiana 
convinte che nel Partito troppi valori di im¬ 
pronta maschile ci impediscono troppo spesso 
di vivere esperienze di questo tipo. I sentimen¬ 
ti di emulazione, di competizione, te figure 
carismatiche, il senso della gerarchia sinora 
ci hanno costrette a tacere o a parlare sepa¬ 
randoci dai nostri dolori, dalle nostre gioie, 
insomma da noi stesse. In questo modo il Par¬ 
tito vive nella sua capacità di incidenza politi¬ 
ca una mancanza, una contraddizione che lo 
indebolisce, limitandone potenzialità e ric¬ 
chezza di prospettive. 

• (...) Noi riteniamo che le commissioni fem¬ 
minili. intese come momento di elaborazione 
specifica dette compagne, siano tuttora essen¬ 
ziali e vadano arricchite e investite di compili 
nuovi, proporzionali allo scontro politico in 
cui le donne sono coinvolte come antagoniste 
e all'elaborazione che il Partito na compiuto 


riguardo alla contraddizione di sesso. 

Le commissioni femminili devono, secondo 
noi. porsi i seguenti obiettivi fondamentali: 

1) proseguire la ricerca che le donne comu¬ 
niste compiono sulla propria identità di sog¬ 
getti, di persone umane e politiche, indispen¬ 
sabile per l'elaborazione politica specifica di 
noi donne; 

2) elevare qualitativamente la conflittualità 
e il confronto con la struttura, la cultura del 
Partito investendo teoricamente e pratica- 
mente le forme d'organizzazione e le pratiche 
d’espressione, i tempi e i modi del fare politi¬ 
ca del Partito con i contenuti politici ed i biso¬ 
gni del movimento delle donne; 

3) aprire spazi in cui sia possibile per noi 
andare nella politica tutte intere come siamo; 

4) rivolgersi anzitutto alle compagne, iscrit¬ 
te e non iscritte, anche non impegnate diretta¬ 
mente sulla questione femminile, e coinvol¬ 
gerle nell'elaborazione e nell'attuazione di 
programmi politici, di piattaforme capaci di 
costruire alleanze e battaglie con le donne e i 
soggetti politici, nuovi e non, nel Paese. 

Dopo aver ragionato e lottato in questi anni 
sul terreno dell'emancipazione e della libera¬ 
zione. ora ci vogliamo misurare con quello 
della trasformazione generale della società, 
forti di un nostro progetto autonomo. 

LETTERA FIRMATA 
dalle compagne del Corso femminile 
dellTstituto «P. Togliatti» (Frattocchie • Roma) 

«(Disboscamento gratuito» 

Cara Unità, 

sono un ragazzo militante da diversi anni 
nella FGCl torinese. Mi ha spinto a scriverti il 
sentimento di rabbia che provo nel vedere bru¬ 
ciare migliaia di ettari di vegetazione senza 
che si compiano le azioni necessarie per argi¬ 
nare tale situazione. 

Questa lettera vuole esprimere il malumore 
di quella parte di popolazione giovanile che 
sente più da vicino il problema della difesa 
dell'ambiente, quotidianamente mortificato. 

È assolutamente vergognoso vedere ogni 
anno il ripetersi di disastri causati dal fuoco 
o. per meglio dire, causati da chi il fuoco lo 
appicca. Già perchè il fuoco, tranne qualche 
rarissimo caso, non nasce spontaneamente 
ma, nella maggior parte delle volte, viene ap¬ 
piccalo volontariamente da chi. o per conve¬ 
nienza personale o per benefici altrui, trae 
vantaggio da questo -disboscamento gratui¬ 
to-. 

Il tutto avviene ovviamente senza che le 
Amministrazioni, locati e non, muovano un 
solo dito, vuoi per negligenza, vuoi per man¬ 
canza di mezzi. 

Ma a questo punto mi piacerebbe sapere 
qual è la funzione della famosa «Protezione 
civile», se non quella di «constatare la gravità 
della situazione». 

Colgo invece l'occasione per congratularmi 
con il nostro deputato Giorgio Nebbia per il 
suo articolo riguardante gli incendi. 

ADRIANO ALLEGRINI 
(Chivasso - Torino) 

Rumore dai tosaerba, 
dalle feste religiose, 
da quelle di partito... 

Caro direttore, 

a Montecchio Maggiore ho notato dei car¬ 
telli con cui il sindaco ricorda agli utenti del 
ciclomotore l’obbligo dell'uso del silenziato¬ 
re. Anche gli anni scorsi ho letto sui giornali 
di campagne antirumore analoghe, in altri 
Comuni. Il 9 luglio aI Giornale radio delle 
13.30 ho sentito che il Pretore di Orvieto ha 
ordinato ulteriori controlli e sanzioni 

Mi meraviglia che autorità così attente alle 
marmitte dei motorini non si curino minima¬ 
mente delie tosaerba e motozappe da giardino 
che. pur costruite per funzionare per ore nello 
stesso cortile, si direbbero esonerate dal peso 
deI silenziatore. Quando poi gestori di pizze¬ 
rie e gelaterie istallano sul juke-boxes alto- 
parlanti esterni a benefìcio dei reduci dalla 
discoteca e dei disgraziati che abitano intor¬ 
no, la tolleranza delle autorità diventa alme¬ 
no sospetta. 

In molle località, in estate, sono le autorità 
stesse ad organizzare sagre e feste rumorose 
che, mentre con le due chitarre e la fisarmoni¬ 
ca di una volta erano tollerabili, oggi con i 
moderni impianti di amplificazione non tro¬ 
vano sempre un consenso plebiscitario. 

Cosa deve fare il cittadino? Rallegrarsi che 
in altri tempi in nome della Madonna si tortu¬ 
rava col ferro e col fuoco e oggi soltanto con la 
privazione del.sonno? 

A quanti poi. di vari orientamenti politici, 
organizzanofeste di partito, vorrei consigliare 
di dare un buon esempio f imitando la potenza 
audio istallata nelle numerose feste in tutta 
Italia: una musica meno fracassona si apprez¬ 
za di più e lascia la gente libera di parlare. 
Una democrazia non deve avere paura di que¬ 
sto! 

Probabilmente per questa lettera mi pren¬ 
derò dell’incivile o dell’antisociale, oltre che 
deirateo scomunicato; ma se altri vogliono 
mettersi in contatto con me, sono i benvenuti; 
almeno non sarò più un pazzo isolato e po¬ 
tremmo prendere delle iniziative. 

FERNANDO SO VILLA 
(Sorizzo - Vicenza) 

Basta un fringuello 
e il ««lascia e piglia» 
incomincia 

Cara Unità. 

ho abitalo per più di vent’anni, fino al 1965. 
in diverse località della provincia di Varese. 
Tante volte c'erano dei temporali che sembra¬ 
va la fine del mondo; oppure venivano delle 
nevicate molto abbondanti; ma f energia elet¬ 
trica non mancava quasi mal 

Sono poi ritornato in Sicilia e qui è tutta 
un'altra cosa: quando meno te lo aspetti man¬ 
ca la corrente; a volte per pochi minuti a volte 
per delle ore, senza che nessuno ne sappia 
niente. Non parliamo se fa un acquazzone; si è 
sicuri che incomincia a mancare la corrente, 
magari a intermittenza. 

Basta che un fringuello faccia pipì e il « la¬ 
scia e piglia» incomincia 

E capita anche quando e’i bel tempo. 

LETTERA FIRMATA 
(Catania) 

«Sarei felice...» 

Caro direttore, 

sono polacco e da qualche tempo studio l’i¬ 
taliana Per conoscere meglio la vostra lingua, 
la cultura e i costumi vorrei corrispondere 
con degli italiani, magari interessati alla cul¬ 
tura polacca per uno scambio di opinioni, 
informazioni ed anche, eventualmente, dì li¬ 
bri, riviste ecc. 

Sarei felice di ricevere qualche lettera 
HARRY PINKWART 
(44*100 Gliwicc • Dabromki 3 1 , int. 5) 
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Messner scala la più 
alta montagna del 
Caucaso (5600 metri) 

MOSCA — L'alpinista italiano Reinhold Messner ha scalato nei 
giorni scorsi il monte Elbrus, la più alta montagna del Caucaso 
e dell’Europa con i suoi 5.663 metri, e ha detto oggi a Mosca che 
intende ritornare in URSS l’anno prossimo per salire su alcune 
cime del Pamir e deH’Altai. Al confine tra Europa e Asia, i’EIbrus 
non presenta particolari difficoltà da un punto di vista alpinisti* 
co, ma oggi — in una conferenza stampa al comitato sovietico 
dello sport di cui ha dato notizia l’agenzia «Tàss» — Messner ha 
detto che si è trattato di una scalata «complessa», avendola lui 
affrontata senza il necessario acclimatamento. L’alpinista ita¬ 
liano 6 salito sull’EIbrus perché si è posto l’obiettivo di scalare la 
vetta più alta di ogni continente e per realizzare l’impresa gli 
manca ora solo il Vinson, nell’Antartide. «Da un punto di vista 
tecnico — ha spiegato Messner — la scalata del Vinson non è 
molto complicata, ma arrivate al massiccio al centro dell’Antar¬ 
tide dove si trova la vetta è piuttosto difficile». 

Intanto altri due alpinisti italiani hanno raggiunto la vetta 
del «K2», la seconda cima più alta del mondo. Gli scalatori han¬ 
no percorso il versante settentrionale, il più difficile e pericoloso, 
c hanno descritto l’ascesa come una delle più difficili del mondo. 
Un telegramma mandato a Pechino oggi dal capogruppo Fran¬ 
cesco Santon scrive che i due scalatori hanno dovuto superare 
gravissime difficoltà. Sergio Martini e Fausto De Stefani sono 
partiti il 3 agosto dal campo stabilito a 8.100 metri d’altezza. Ma 
a causa della quantità di neve sulla vetta hanno dovuto bivacca¬ 
re e passare la notte a 8.400 metri. Sono riusciti a completare 
('ultimo tratto, dice il telegramma, nella mattinata del 4 agosto 
scorso. 


Si tenta di arginare 
la marea di petrolio 
al largo del Sudafrica 

CITTÀ DEL CAPO — Esponenti governativi, esperti e tecnici 
hanno tenuto ieri una riunione a Città del Capo per accertare le 
conseguenze delta gigantesca macchia di petrolio che galleggia 
a circa cinquanta chilometri dalle coste occidentali della provin¬ 
cia del Capo di Buona Speranza. Il petrolio, che copre un’area di 
770 chilometri quadrati d’oceano, è fuoriuscito la scorsa settima¬ 
na dalle stive della supepetroliera spagnola «Castillo de Bcllver», 
spaccatasi in due, dopo un incendio ed un’esplosone al largo del 
porto sudafricano di Saldanha. La superpetroliera aveva a bordo 
250.000 tonnellate di greggio e proveniva dal Golfo Persico, diret¬ 
ta in Spagna. Alcune decine di migliaia di tonnellate di petrolio 
si trovano ancora nelle cisterne del settore di prua e le autorità 
stanno studiando il modo per poter effettuare un’operazione di 
recupero per evitare un ulteriore pericolo d’inquinamanto. Alla 
riunione di ieri hanno partecipato anche rappresentanti della 
compagnia armatrice della nave e dell’assicurazione, che do¬ 
vrebbe pagare le ingenti spese di «pulizia» del vasto tratto di 
mare inquinato dal petrolio. Un vento di circa quarantacinque 
chilometri orari sta mantenendo la macchia nera al largo delle 
coste occidentali del Capo e le autorità sudafricane stanno sorve¬ 
gliando giorno e notte devolversi della situazione. Alcuni esperti 
hanno riferito che, anche se la macchia non raggiungerà le 
coste, essa potrà causare ingenti danni alla fauna pelagica e ad 
una rara specie di pinguini che vivono su alcuni isoloti al largo 
di Saldanha. Un rimorchiatore sudafricano, «John Ross», sta 
tentando inoltre dall’altra notte di rimorchiare il più lontano 
possibile dalle coste del Sud Africa, il settore di prora della «Ca- 
stillo de Belliver» che emerge come uno spettro dalle acque dell’ 
oceano. 



CAPE TOWN — La superpetroliera colo a picco 


Terremoto 
a Tokio 
Un morto 


Pordenone, 

tracce 

misteriose 


«Nostro 
figlio è 
elettrico» 


TOKYO—Un forte terremoto 
di magnitudo 5,8 gradi sulla 
scala Richter (che ne conta 
nove) ha colpito ieri alle 12,48 
(le 5,48 ora italiana) la zona di 
Tokyo, provocando interruzio¬ 
ni al traffico ferroviario e stra¬ 
dale e ad alcune linee telefoni¬ 
che. Secondo l’ente meteorolo¬ 
gico, il sisma ha raggiunto 
nella capitale un’intensità di 
quattro gradi della scala giap¬ 
ponese di sette. Un terremoto 
di potenza simile si era verifi¬ 
cato nella stessa zona sette an¬ 
ni fa, provocando il crollo di 
alcuni edifici. Le linee ferro¬ 
viarie superveloci «Shinkan- 
sen» su cui viaggiavano ad in¬ 
tervalli di circa un quarto d’o¬ 
ra treni rapidi ad una velocità 
superiore ai 200 chilometri o- 
rari, sono state bloccate da 
congegni automatici. Il bilan¬ 
cio del terremoto, secondo 
quanto ha affermato la poli¬ 
zia, è di un morto, una donna 
di 53 anni e di 28 feriti. 


PORDENONE — Non si è an¬ 
cora spenta l’eco della traccia 
rettangolare lasciata nei gior¬ 
ni scorsi forse da un oggetto 
non identificato a Villetta di 
Chions, in provincia di Porde¬ 
none, che poco lontano, a Ce¬ 
sena di Azzano Decimo, ne è 
stata ieri scoperta un’altra. Il 
materiale bruciato ritrovato 
all’interno di questa seconda 
traccia è dello stesso tipo di 
quello rinvenuto a Villotta di 
Chions. Diversa invece la for¬ 
ma dell’impronta, questa vol¬ 
ta circolare, con all’interno 
dei piccoli cerchi ben delincati 
dove il fuoco non ha potuto a- 
gire, come se delle «zampe» ci¬ 
lindriche si fossero posate sul 
terreno. La zona dove è stata 
trovata la seconda impronta è 
in mezzo alla campagna, a po¬ 
ca distanza dall’autostrada 
Pordenone-Portogruaro, giu¬ 
sto all’angolo di in prato la cui 
erba era stata tagliata di re¬ 
cente. 


FORMIA — 1 genitori di Be¬ 
nedetto Supino, il sedicenne 
paranormale che fa scattare 
interruttori della luce, riesce a 
provocare incendi di oggetti a 
distanza e che sembra dotato 
di una carica magnetica for¬ 
tissima, continuano a vivere 
momenti di angoscia per la 
sorte de) loro ragazzo. «Siamo 
preoccupati della situazione 
— ha detto la madre di Bene¬ 
detto a un giornalista dell’AN- 
SA —, ci siamo anche rivolti a 
Pertini perché si trovi uno 
specialista che guarisca Bene¬ 
detto. Qualcuno ci deve aiuta¬ 
re». La signora ha precisato 
che anche questa mattina il 
ragazzo — che frequenta at¬ 
tualmente un corso per corri¬ 
spondenza per perito elettro¬ 
nico — avrebbe fatto saltare 
due volte l’interruttore della 
luce di casa. «Questi fenomeni 
sono iniziati più o meno lo 
scorso ottobre. Solo recente¬ 
mente li abbiamo ricollegati a 
Benedetto». 
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Una seconda lettera del «fronte turco» 

Emanuela, altro messaggio 
ma è ancora un enigma 

«Ecco cosa dovrà dire il Papa» 

Una richiesta di parole in favore di Agca - Il comunicato è arrivato in ritardo rispetto alla 
data indicata dai terroristi per l'omelìa - Un testo sgrammaticato quasi incomprensibile 


MILANO — Mistero fitto: e ogni 
nuovo elemento non fa che ingar¬ 
bugliare ulteriormente la trama 
già intricatissima del giallo di E- 
manuela Orlandi, la ragazza roma¬ 
na, figlia di un dipendente del Vati¬ 
cano, scomparsa ormai da un mese 
e mezzo. Ieri, alla redazione mila¬ 
nese delPANSA, è arrivata una se¬ 
conda lettera del sedicente «Fronte 
liberazione turco anticristiano tur- 
kesh» (la prima era arrivata giovedì 
scorso). Sgrammaticata, scritta in 
un italiano tanto approssimativo 
da essere difficilmente Interpreta¬ 
bile, la lettera avanza nuove confu¬ 
se richieste come controparte per la 
liberazione di Emanuela. Non è 
chiaro se gli autori del nuovo mes¬ 
saggio abbiano direttamente nelle 
loro mani la ragazza, oppure sesia- 
no semplicemente In contatto con i 
rapitori. 

Ecco, testuale, il contenuto della 
lettera arrivata ieri: «Komunicato 
2- Avete assolto nostro seconda ri¬ 
chiesta. Su Mirella Gregori -XXX - 


17-13-17 il nostro gruppo est diviso 
at seconda o prima condizione et 
ultima libereremo Emanuela Or-' 
iandi, se il papa sommo pontefice 
della vostra chiesa dirà in domeni¬ 
ca 7 agosto queste parole, a costo 
della vita la libereremo se queste 
parole sommo pontefice pronunce- 
rà: “Alì Agca e un essere umano 
come Emanuela Orlandi, come tale 
trattato” genitori chiedete questo, 
Emanuela è viva e non ha conse- 
uenze. Turkesh. Attenzione ripro- 
ucete alla TG1 e 2 questo comuni¬ 
cato si perché chi la vuole uccidere 
o assassinare sarà in minori condi¬ 
zioni a farlo. Per i genitori descri¬ 
viamo in questo modo carattere di 
Emanuela sempre vicina a voi 
chiede bibite et a volte siamo In 
grado di fornirla noi del gruppo 
chiede di ragazzo che ha dato prova 
per lei di amore. Considerate l nu¬ 
meri». 

Segue la firma «fronte liberazio¬ 
ne turco anticristiano turkesh» e, 
sotto, un’altra indicazione: «Se 1 ge¬ 


nitori vogliono informazioni su E- 
manuela chiedano cose sanno solo 
loro et Emanuela chiedano cose 
sanno solo loro et Emanuela alle 23 
della RAI». 

La lettera, affrancata per un to¬ 
tale di 13.840 lire, nelle intenzioni 
degli autori voleva essere una rac¬ 
comandata; ma, essendo stata Im¬ 
bucata anziché spedita da un uffi¬ 
cio postale, ha seguito il normale 
iter di un espresso, ed è stata reca¬ 
pitata solo nel pomeriggio di ieri, 
vale a dire 11 giorno dopo la scaden¬ 
za del nuovo «ultimatum* indicato 
dalla lettera stessa (domenica 7). 
La missiva è annullata con Umbri 
del 6 agosto, uno di Milano, un al¬ 
tro del centro di smistamento «Ml- 
lanoPeschiera Borromeo*. Non 
appena letto il messaggio il padre 
di Emanuela si è detto «totalmente 
disorientato... in particolare poi, 
non mi docono nulla i numeri indi¬ 
cati, né ho mai saputo che Emanue¬ 
la avesse un amico particolare*. 

Nella precedente lettera (che ave¬ 


va numerosi punti di anatogia con 
quella di ieri), il «fronte» dava su 
Emanuela una serie di informazio¬ 
ni personali che si sono rivelate so¬ 
stanzialmente esatte. La forma, i 
caratteri dattilografici e il tipo di 
affrancatura erano simili a quelli 
del nuovo messaggio, così come it 
segno XXX, che nella seconda let¬ 
tera è seguito dai numeri 17-13-17 
(«considerate i numeri*, scrivono 
gli autori). Molto diverse, invece, le 
richieste: nella prima lettera il 
«fronte» chiedeva la liberazione di 
Alì Agca entro il 30 ottobre; nella 
seconda, la richiesta si limita ad e- 
sigere dal papa una dichiarazione 
in favore di Agca. Questo continuo 
cambiamento di strategia da parte 
degli eventuali rapitori di Emanue¬ 
la e sconcertante; e non contribui¬ 
sce certo a chiarire il mistero il fat¬ 
to che finora non sembra che i fa¬ 
miliari, nonostante ripetuti e preci¬ 
si inviti, abbiano ricevuto qualche 
prova inequivocabile che Emanue¬ 
la Orlandi sla ancora viva. 


A dare una certa attendibilità ai 
due messaggi ci sono però alcuni — 
sia pure confusi — accenni perso¬ 
nali alla ragazza, abbastanza at¬ 
tendibili. Nella lettera di giovedì 
scorso, il misterioso «fronte» accen¬ 
nava anche, in modo oscuro, a Mi¬ 
rella Gregori, l’altra ragazza roma¬ 
na scomparsa nel mese di maggio 
senza lasciare tracce («Mirella Gre¬ 
gori? Vogliamo informazioni»); co¬ 
me se gli autori della lettera si rite¬ 
nessero In grado di intervenire an¬ 
che nel caso di Mirella. 

Come si vede, le tracce a disposi¬ 
zione degli inquirenti (l’inchiesta è 
nelle mani del giudice romano Do¬ 
menico Sica) sono poche e incerte. 
Non si può escludere nessuna ipo¬ 
tesi: né quella che le due lettere del 
«fronte* provengano da chi ha in 
mano la ragazza, né che siano una 
sorta di «falsa pista politica* (nei 
giorni scorsi si parlò anche di «trat¬ 
ta delle bianche»), né che provenga¬ 
no da ambienti vicini ai rapitori di 
Emanuela ma senza vera voce in 
capitolo. 



Sul Garda i tedeschi 
tradiscono le attese 

Le presenze sono calate del venti per cento - Quasi assenti 
francesi e belgi - «Buchi» anche a Venezia e in altri centri 


Un sequestro strano, poi silenzio 
Dov’è la pronipote di Machiavelli? 

A novanta giorni dalla sconcertante scomparsa, si è interrotto ogni contatto tra fa¬ 
miglia e presunti rapitori - Il racconto del fidanzato - Qualcuno parla di droga 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Che fine ha 
fatto Ludovica Rangoni Ma¬ 
chiavelli? Sono passati più di 
novanta giorni da quando la 
giovane marchesa, erede di 
Nicolò, sorella della meno il¬ 
lustre ma pur sempre famo¬ 
sa Nicoletta, è stata rapita. 
La voce che circola è destina¬ 
ta a rendere ancor più impe¬ 
netrabile il giallo: tutti i con¬ 


tatti con i rapitori — si dice 
— sono stati interrotti. L’u¬ 
nica certezza riguarda la ci¬ 
fra astronomica chiesta per 
la sua liberazione: tre miliar¬ 
di di lire. Una montagna di 
danaro che il marchese Nico¬ 
lò, suo padre, non potrebbe 
mai mettere insieme. 

Lui, Nicolò Rangoni Ma¬ 
chiavelli. è un uomo sulla 
settantina. Distinto, barba 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Solfano 

11 30 

Verona 

14 29 

Trieste 

20 26 

Veneri» 

16 27 

Milano 

14 28 

Torino 

13 28 

Cuneo 

14 23 

Genova 

20 28 

Bologna 

15 29 

Firenre 

15 30 

Pisa 

15 32 

Ancona 

17 26 

Perugie 

16 24 

Pescara 

16 27 

l'Aquila 

15 26 

Roma U. 

18 32 

Roma F. 

18 30 

Campob. 

14 22 

Bari 

20 26 

Napoli 

18 30 

Poterua 

15 22 

S.M.Leuce 20 25 

Reggio C. 

12 31 

Messina 

23 30 

Palermo 

25 29 

Catania 

19 30 

Alghero 

15 34 

Cagliari 

18 31 
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SITUAZIONE: n tempo * un'Italia è controllato da un'ara# di alta pressio- 
na atmosferica. Una modarata perturbazione che sì estenda dalla peni¬ 
sola iberica alla Francia meridionale tende a spostarsi verso nord-est 
interessando in giornata anche la fascia tirrenica centrala. 

IL TEMPO IN ITALIA: Stilla ragioni settentrionali e su queRe dada fascia 
adriatica a ionica condinoti! prevalenti di tempo buono caratterizzato da 
scerte attività nuvolosa ad ampia zona di aarano. Durante 9 pomeriggio 
tendenza ad aumento deNe mivotoertà sul golfo ligure. suNe fascia tirreni¬ 
ca centrala a suda Sardegna. Suda ragioni m e rid io n ali tempo pura buono 
con cielo in prevalenza aerano. La temperatura tenda ad aumentare par 
quanto riguarda i valori massimi marma rimana invariala par quanto 
riguarda i valori minimi dada notte. 

smio 


pepe-sale, sguardo triste di 
chi ha perso qualcosa cui te¬ 
neva più d’ogni altra al mon¬ 
do. Le volte che ha ricevuto, 
con grande cortesia, i giorna¬ 
listi, li ha raccolti nel suo ca¬ 
stello, da tempo ipotecato. A- 
veva una fabbrica, ma gli è 
fallita. Non è ricco, dunque, 
nonostante si possa presu¬ 
mere che possa contare su 
conoscenze di provenienza 
nobiliare. Ma, si sa, questo 
mondo è da tempo in declino 
e può, nella maggioranza dei 
casi, vantare solo illustri a- 
scendenti. 

Ludovica Rangoni Ma¬ 
chiavelli, ex fotomodella, 
ventiquattrenne, venne rapi¬ 
ta il 4 maggio scorso. O, me¬ 
glio, scomparve in quella da¬ 
ta, lasciando nascosta su un 
lato della strada che conduce 
alla residenza patema, la 
propria auto, una scassata 
•500 Fiat-. Sul luogo, nessun 
segno di lotta, né di violenza. 
Tutto in ordine: un palo di 
occhiali da vista deporti con 
cura all'interno della vettu¬ 
ra, le chiavi sul cruscotto, le 
sigarette, il portafogli. Sulla 
fiancata della *500» c’è un se¬ 
gno lungo, dì color rosso. Po¬ 
co distante, un bossolo di 
cartuccia. 

Il sequestro (se di seque¬ 
stro si tratta, dal momento 
che in tanti sì dicono disposti 
a non crederci) avviene in un 
periodo che lascia un segno 
strano sulla città: tredici de¬ 
litti messi a segno dalla notte 
del 30 dicembre in avanti. I 
giorni successivi alla spari¬ 
zione delia marchesina si as¬ 
siste al solito balletto che 
contraddistingue le «Impre¬ 
se» dell’Anonima del rapi¬ 
menti: qualche contatto tele¬ 
fonico tra l rapitori e la fami¬ 
glia, appelli sui giornali, infi¬ 
ne la richiesta del silenzio 
stampa. «SI sta trattando — 
dice il padre — e non voglia¬ 
mo frapporre ostacoli. Per 
riavere nostra figlia cerche¬ 
remo di soddisfare le richie¬ 
ste che si faranno». Ma come, 
se il marchese può arrivare 
— secondo un calcolo ap¬ 
prossimativo — alla soglia 
del cento, centocinquanta 
milioni? Le parole dell’an¬ 
ziano genitore suonano, al¬ 


meno, come un invito indi¬ 
retto anche al capo della Mo¬ 
bile: niente interferenze, me¬ 
glio non spaventare i seque¬ 
stratori. Ma è anche una di¬ 
chiarazione di disponibilità 
a trovare un piano d’accordo 
con quegli uomini senza vol¬ 
to. I tentativi le speranze 
sembrano durare sino a 
qualche giorno fa. Ora, si di¬ 
ce, tutto è stato interrotto, 
senza risultato apparente. Il 
mistero si fa più fitto. 

Mistero sulla sorte della 
ragazza, mistero sulla notte 
del suo rapimento. Le inda¬ 
gini, per ora, non danno ri¬ 
sultati. Il fidanzato di Ludo¬ 
vica, Massimo Augusto Mul¬ 
ti, qualche giorno prima del 
sequestro ebbe l’impressione 
che qualcuno seguisse la 
macchina su cui viaggiava 
insieme a lei. Ma non si mise 
in allarme: e i conti conti¬ 
nuano a non tornare. Tutto 
— si dice ancora — potrebbe 
far pensare che il rapimento 
di Ludovica sia stato messo a 
segno sulla base di un piano 
preciso, fatto di apposta- 
menti. inseguimenti, studio 
delle sue abitudini. O potreb¬ 
be essere nato e cresciuto 
nell'ambito delle amicizie 
(qualcuno dice: «Non del tut¬ 
to raccomandabili») che la 
giovane aveva in passato. Il 
padre di Ludovica smenti¬ 
sce: lei aveva da tempo con¬ 
quistato un presente norma¬ 
le. Si voleva diplomare, stu¬ 
diava. E il fidanzato aggiun¬ 
ge che aveva anche intenzio¬ 
ne di sposarsi. 

Il suo passato, in effetti, 
pesava. Era, forse a causa dì 
cattive frequentazioni, pieno 
di ombre: si vedeva spesso 
con un gruppo di giovani che 
di solito facevano tappa in 
piazza Verdi, quella dei «ba¬ 
lordi». Qualcuno afferma che 
Ludovica «si faceva» di eroi¬ 
na, ma padre e fidanzato ri¬ 
petono: «E uscita da tempo 
da quel giro, non si droga 
più». Altri sono disposti a 
giurare che la marchesina 
non avesse mai del tutto re¬ 
ciso l rapporti con l’ambien¬ 
te degli spacciatori. E anche 
su questo 1 discorsi della cit¬ 
tà s’incrociano. La vicenda 
di Ludovica Rangoni Ma- 
chavelli, per ora, rimane 
consegnata al mistero. 



Ludovica Rangoni Machiavelli 


MILANO — Tempi duri per gli operatori tu¬ 
ristici: sul lago di Garda gli ospiti stranieri 
sono calati del venti per cento. Grandi assen¬ 
ti 1 tedeschi, quelli che avevano ribattezzato il 
prestigioso specchio d’acqua «Garda ses». In 
loro onore, lungo tutte le rive, in questi anni 
c’è stato uno straordinario pullulare di car¬ 
telli in lingua: «Zimmer frei»; persino il menù, 
sulla sponda veronese come su quella bre¬ 
sciana, ha subito profondi oltraggi, con va¬ 
langhe di patate e Wurstel consumati in quel¬ 
le che un tempo furono prestigiose trattorie 
con vista sul lago. Da dieci anni a questa 
parte — ma forse anche più — nel mesi estivi 
le spiagge ghiaiose, 1 camping, le deliziose 
piazzette dei paesi gardesani sono stati fatti 
propri dal turista tedesco. Addirittura, come 
nella zona sopra Riva di Trento, sono sorti 
villaggi esclusivissimi riservati a loro e solo a 
loro, con tanto di imperiosi cartelli di «verbo- 
ten» opposti a chi non parla la lingua di Si¬ 
gfrido. «Quest’anno butta male* dicono 
preoccupati gli albergatori «anche se non è 
persa l’ultima speranza. Forse si tratta solo 
di un fenomeno congiunturale*. Ma la realtà, 
si sente, non lascia presagire niente di buono 
per il futuro. E qualcuno comincia già a pen¬ 
sare che è venuto il momento di salutare le 
cifre (e i guadagni) del passato, quando i soli 
tedeschi, nei mesi dell’estate, affollavano 
rossi come aragoste le sponde del grande la¬ 
go: dieci milioni di persone 

•Quel che più preoccupa* dicono ancora gli 
albergatori *è che la diminuzione dei tede¬ 
schi si accompagna a quella di altri ospiti 
abituali: quest’anno si sono visti meno fran¬ 
cesi, meno belgi. E non parliamo degli olan¬ 
desi: bisogna cercarli con il lanternino*. 

Si cercano delle spiegazionL Si dice, ad e- 
sempio, che il mancato arrivo dei francesi è 
comprensibile, date le restrizioni valutarie 
cui sono soggetti; così, per 1 belgi, la ragione è 
facile da trovare: «Sono afflitti dalla disoccu¬ 
pazione, figuriamoci se possono venire in fe¬ 
rie da noi* dicono gli esperti. 

Il vero mistero sono loro, quelli che non 


hanno mai dato problemi perché non hanno 
mai mancato all’appuntamento: 1 tedeschi. 
Nel loro caso gli operatori turistici non rie¬ 
scono a darsi alcuna spiegazione tranquilliz¬ 
zante: «I tedeschi stanno bene — dicono 
preoccupati —: hanno il marco forte, pochi 
problemi interni, una gran voglia di spende¬ 
re. Proprio non si riesce a capire». Forse le 
statistiche dell’anno prossimo una risposta 
la daranno; forse — azzardiamo — quel venti 
per cento in meno che non toma nei conti de! 
turismo gardesano è andato ad ingrassare le 
finanze di qualche altro Paese: Spagna, Ju¬ 
goslavia o chissà che altro. Vedremo. 

Per ora, e per quanto riguarda casa nostra, 
le stesse angosce che tormentano 11 mondo 
degli affari turistici del Garda sono contem¬ 
poraneamente condivise dagli operatori di 
Venezia e di altre città del Veneto. Arrivi e 
presenze negli alberghi — testimoniano le ci¬ 
fre — sono calati del 15 e addirittura del venti 
per cento nella città lagunare. A Treviso e 
provincia si è già registrato un calo di pre¬ 
senze intorno al dieci per cento. 

Responsabili di tanti «buchi», in entrambi I 
casi, sono gli italiani e i francesi. Dei vicini 
d’Oltralpe si è già detto, a proposito della cri¬ 
si registrata sul Garda. Per quanto riguarda 
il turismo italiano c’è da ribadire quanto ab¬ 
biamo notato negli scorsi giorni. Il Ferrago¬ 
sto del 1983 — peraltro unito al mesi di giu¬ 
gno e di luglio — rimarrà memorabile per 
aver fissato un tetto nella conta di coloro che 
si possono permettere le vacanze. Anche per 1 
giorni di Ferragosto le previsioni conferma¬ 
no infatti che solo 20 milioni di italiani — 
corrispondenti a! 40 per cento della popola¬ 
zione — si troverà in vacanza. Per molti di 
loro — questo è un altro dato che si riconfer¬ 
ma — le ferie sono molto ridotte: all’indrca 
una settimana, poco più di un week end; un 
periodo certo insufficiente per riposarsi dopo 
un anno di lavoro, ma che per tanta gente 
costituisce l’unica possibilità reale di conce¬ 
dersi una pausa ricreativa. 

Fabio Zinchi 


Parla Giuseppe De Sandro, il farmacista di Bovalino rilasciato la scorsa notte 


«Sette lunghissimi mesi d'inferno» 


REGGIO CALABRIA — Set¬ 
te mesi d’inferno, legato ad 
una catena, a piedi nudi per 
evitare un’eventuale fuga, 
seviziato in continuazione 
dai suoi carcerieri, i’incubo 
della morte sempre presente. 
Così Giuseppe De Sandro, 
sessantenne farmacista di 
Bovalino (Reggio Calabria) 
ha raccontato ai cronisti 1 
sette mesi del suo sequestro, 
dopo la liberazione avvenuta 
l’altra notte. 

Fin dalla sera del rapi¬ 
mento, avvenuto il 20 gen¬ 
naio scorso. De Sandro rac¬ 
conta di essere stato traspor¬ 
tato in una dimora di cam¬ 
pagna, probabilmente non 
lontana da un centro abita¬ 


to: «Tutti i giorni sentivo il 
suono lontano delle campa¬ 
ne e talvolta anche il battere 
delle pale di un elicottero che 
forse perlustrava la zona*. 
Durante la prigionia il far¬ 
macista di Bovalino ha per¬ 
duto sei denti. Ogni due o tre 
giorni, ha ancora raccontato 
l’uomo, uno dei carcerieri, 
incappucciato, si recava da 
lui con il solo scopo di pic¬ 
chiarlo. Ad un certo punto 
della faticosa trattativa tra 
la famiglia e I rapitori (per la 
sua liberazione e stato paga¬ 
to un riscatto di mezzo mi¬ 
liardo) questi ultimi avevano 
deciso al tagliargli un orec¬ 
chio. «Per l’occasione — rac¬ 
conta De Sandro — venne da 


me un uomo forse drogato o 
ubriaco armato di lametta e 
disinfettante. Rinunciò solo 
dopo la mia promessa di 
scrivere una lettera a mia 
moglie intimandole di paga¬ 
re». Il farmacista ha anche 
mostrato ai cronisti una vi¬ 
stosa cicatrice sull’orecchio 
destro. 

Il farmacista di Bovalino, 
a poche ore dal suo rilascio è 
ancora visibilmente scosso 
«Erano delle belve, delle vere 
belve* sussurra. Di giorno — 
racconta — veni\a spesso 
«infilato» In una bucA scava¬ 
ta In piena terra larga due 
metri e profonda altrettanto 
che veniva ricoperta da una 


lamiera sopra la quale veni¬ 
vano messi foglie ed arbusti 
per non farla scorgere agli e- 
Iicotteri In perlustrazione. In 
questa sorta di trincea l’uo¬ 
mo ha trascorso moltissimi 
giorni della sua lunga pri¬ 
gionia. Del due carcerieri De 
Sandro ricorda in particola¬ 
re i’abbigiiamento «avevano 
sempre giacche di velluto a 
coste, tipiche del pastori. 
Uno solo di loro non è mai 
cambiato per tutto questo 
tempo„» ha detto. 

E come passava, gU è stato 
chiesto, le lunghe ore di pri¬ 
gionia? «In mancanza di libri 
e di giornali* ha risposto lì 
farmacista «Punico diversivo 


era quello di ripetermi in 
contrazione le formule di 
alcuni farmaci che mi aveva 
insegnato mio padre, anche 
lui farmacista. Un modo coi¬ 
rne un altro per non impazzi¬ 
re. 

Poi, finalmente, l’altra 
notte il rilascio. Erano le tre 
quando l’uomo è stato lette¬ 
ralmente scaraventato fuori 
da un’auto che Io ha lasciato 
In un paese a una decina di 
chilometri da Bovalino. «E 
stato un uomo a socc o r re rmi 
per prima Mi ha detto che a 
causa de) caldo si era sdraia¬ 
to sul balcone ed ha visto P 
auto dei banditi*. Subito do¬ 
po i stata avvertita la poli- 
ria. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


MILANO — Cronache di po¬ 
i-eri Inquilini. Raccolte qua e 
là nella città distratta e va¬ 
canziera, mentre te leggi Ine¬ 
sorabili dello Stato e del 
mercato si abbattono Insie¬ 
me sul malcapitati alta di¬ 
sperata ricerca di chi 11 aiuti 
a capire cosa 11 sta travolgen¬ 
do. 

A.R. è un pensionato gen¬ 
tile, abita dal '68 fra le villet¬ 
te di viale Zara, cioè In una di 
quelle zone che, secondo l’e¬ 
quo canone, va considerata 
di «particolare pregio* e, 
quindi, da godere a prezzo 
più alto. 11 padrone di casa 
gli ha mandato nel giorni 
scorsi una letterina per co¬ 
municargli due cose: la di¬ 
sdetta del contratto, che sca¬ 
de alla fine dell’anno, e l’au¬ 
mento del canone che dovrà 
pagare fino a quando rimar¬ 
rà In quella casa: da un mi¬ 
lione e selcentomlla lire a tre 
milioni e 100 mila all'anno, 
cioè da 135 mila a 260 mila al 
mese. 

Afa dove vive, signor A.R., 
in una piccola reggia? 

•No, è una villetta un po’ 
scassata di due locali. Sotto 
c’è 11 laboratorio che usavo 
quando facevo 11 profumiere. 
Poi 11 Comune mi ha tolto la 
licenza perché 11 soffitto è al¬ 
to 2,60 metri, mentre dovreb¬ 
be essere almeno 2,80=. Vive 
da solo, la moglie gli è morta 
da poco, l’unico Introito è la 
pensione minima. 

Come farà a pagare quell’ 
a//Itto? 

•Non lo so, proprio non lo 
so. Quello che mi frega — 
conclude con un certo scon¬ 
forto — è 11 giardino ». Afa 
non spiega se II padrone di 
casa gli fa pagare la pigione 
del giardino come se fosse un 
locale. Dove andrà a finire il 
signor A.R. di viale Zara ? 
Anche lui Ingrosserà l’eserci¬ 
to degli assistiti dal Comune, 
due stanze nell'ultimo buco 
della periferia? 

•Non Io so — dice la signo¬ 
ra Corona del Sunla — ma 
ne dubito. Quelle sono perso¬ 
ne che, In genere si spaven¬ 
tano e pagano tutto quello 
che chiede 11 padron di casa, 
pur di non affrontare l’inco¬ 
gnita del trasloco. Piuttosto 
non mangerà tutti 1 giorni, 
ma credo che pagherà. Sono 
tpiù giovani 1 più decisi e più 
aggressivi, quelli che affron- 


Dopo gli aumenti dell’equo canone 


«Mangerò di meno ma 
pagherò», cronache 
di poveri inquilini 

Testimonianze raccolte in una Milano deserta - 260 mila al mese 
per due stanze - Il segretario del Sunia: «modificare la legge» 


tano la causa di sfratto e, 
quando non trovano un'altra 
casa, si rivolgono al Comu¬ 
ne ». 

Dal primo agosto un altro 
argine alla tutela del redditi 
più bassi è saltato. Chi nel '77 
guadagnava meno di 8 mi¬ 
lioni all’anno ha goduto In 
questi sei anni di una specie 
di sconto sull’applicazione 
dell’equo canone. Ora la 
franchìgia è finita. Tutti alli¬ 
neati, tutti uguali di fronte 
alla legge: dall'avvocato A- 
gnelll al pensionato A.R. cia¬ 
scun Inquilino pagherà lo 
stesso canone e avrà 1 mede¬ 
simi aumenti periodici per P 
analogo appartamento. 

È stato calcolato (gli uo¬ 
mini delle statistiche sono 
rapidissimi a fare questi con¬ 
ti) che l’aumento medio degli 
a ffitti per gli inquilini che a- 
vevano II contratto •soggetto 
a proroga* sarà del 73%. 
Qualcuno s’è già visto rad¬ 
doppiare l’affitto che pagava 
lo scorso anno. Qualcun al¬ 
tro ancora di più. E per capi¬ 
re se 11 padrone di casa è nel 
giusto o cerca l'imbroglio ci 
vogliono complicati calcoli 
che 1 consulenti del Sunia 
realizzano agevolmente ma 
che pochi Inquilini sanno fa¬ 
re. 

In via Borslerl, all’Isola, 
Incontro una vecchietta di 63 
anni: sta al quinto plano di 
una casa fatiscente, senza ri¬ 
scaldamento (•devo accen¬ 
dermi la stufetta a gas», di¬ 
ce), senza ascensore. Sua fi¬ 
glia, 39 anni poliomielitica, è 
undici anni che non esce di 


casa (Ve chi me la porta su e 
giù per le scale?» dice la vec¬ 
chietta). Hanno tmezza cuci¬ 
na e mezzo bagno » e l’anno 
scorso pagavano 50 mila lire 
al mese di affitto. 

•Il padrone mi ha manda¬ 
to una raccomandata: mi 
chiede 111 mila lire al mese, 
più duecentomila lire all’an¬ 
no per le spese, ma non c’è 
neppure la portinaia. Io vo¬ 
glio sapere se quello che vuo¬ 
le è giusto ». 

Se è giusto, signora, come 
farà a pagare? 

•Abbiamo due pensioncine 
d’invalidità, mia figlia ed lo. 
Poi ho tre figli sposati: sono 
bravi ragazzi e qualcosa mi 
passano. Sa, però, anche loro 
hanno famiglia...*. 

E se quello che il padrone 
le chiede non è giusto? 

La vecchietta abbassa la 
testa, si stringe nelle spalle e 
non risponde. 

L’Isola era un quartiere di 
poveri e malavitosi. Il primo 
centro-slnlstra di Bucalossl 
e delle Immobiliari Io voleva 
abbattere completamente. 
Afa dei grandiosi (e lucrosi) 
progetti anni 60 è rimasto 
poco: un troncone di sovrap- 
passo, 1 muragllonl della sta¬ 
zione di Porta Garibaldi e 
qualche avanzo di casa pun¬ 
tellata. Alle sue spalle, però, 
è cresciuto 11 centro direzio¬ 
nale: l’ombra del grattacielo 
Pirelli sfiora le piccole case 
di ringhiera e 1 viali della Mi¬ 
lano futuribile sconfinano 
nelle piccole strade sconnes¬ 
se piene di bambini e di ml- 
nlsiringhe usate. 


Oggi 11 mercato non pensa 
più al ricambio degli edifici 
(abbaitimento e ricostruzio¬ 
ne) ma al ricircolo del patri¬ 
monio. Le case di facciata ti¬ 
rano per gli uffici: affitti sen¬ 
za limiti, perché qui a due 
passi è la •city-, la sede della 
Regione, gli uffici dellTVA, 11 
Terminal Alltalla, una sta¬ 
zione che sta surclassando la 
Centrale. Oli edifici bruìtlnt 
servono per gli studenti stra¬ 
nieri, 1 lavoratori di colore, 
più o meno clandestini: gen¬ 
te che va e viene come gli uc¬ 
celli ed a cui equo canone, I- 
stat, fondo sociale dicono più 
niente che poco. Le vecchiet¬ 
te e le donne poliomielitiche 
anche a 111 mila lire al mese 
rendono poco, perché quelle 
due stanzette sul mercato 
reale valgono di più, parec¬ 
chio di più. 

MI dicono che la tendenza 
più marcata della proprietà 
immobiliare è la disdetta del 
contratto. Dopo di che, di 
norma, vengono scelte due 
strade: una è la diversa desti¬ 
nazione d’uso dell’apparta¬ 
mento, l’altra è la contratta¬ 
zione di clausole particolari 
con l’inquilino per sciogliere 
•lacci e lacciuoli* della legge. 
Per esemplo, chiedere l’ap¬ 
plicazione dell’adeguamento 
Istat a partire dal 1975 inve¬ 
ce che dal 1978. La prima da¬ 
ta si riferisce al primo con¬ 
teggio per 11 costo di costru¬ 
zione dell’immobile, la se¬ 
conda all’entrata In vigore 
della legge. Sembrano que¬ 
stioni bizantine. Invece, se 1’ 
Istat parte dal "75 oggi l’affit¬ 


to base aumenta del 161%, 
Invece dal *7 8 cresce *solo* 
del 92%. 

Le associazioni degli in¬ 
quilini consigliano di accet¬ 
tare comunque il rinnovo del 
contratto e poi, semmai, di 
contestare 11 conteggio degli 
aumenti. Ma c’è chi è più 
furbo del diavolo e non si fa 
fregare cosi facilmente. Mi 
raccontano che a Città studi 
(torse 11 quartiere più »in» 
della città) tramite agenzia si 
possono trovare apparta¬ 
menti da 80, 100 metri quadri 
ad affitto, ma I padroni chie¬ 
dono sull’unghia tutta la pi¬ 
gione di un anno o anche 
più: 20 milioni. Sono le stesse 
agenzie a consigliare la fir¬ 
ma del con tratto e poi la con¬ 
testazione della cifra. Ma In¬ 
tanto 1 soldi al padrone sono 
stati consegnati. E se poi, co¬ 
me è successo a qualche gio¬ 
vane coppia che aveva fretta 
di sposarsi, la casa non se la 
sono Intestata loro ma 11 pa¬ 
dre (o 11 suocero)? Cosa cam¬ 
bia, si dirà. Cambia, cambia. 
Se II genitore abita In un'al¬ 
tra casa in affitto e magari 
neppure a Milano, Usuo con¬ 
tratto non può essere sogget¬ 
to alle norme dell’equo cano¬ 
ne (è la seconda casa) e qua¬ 
lunque cifre chieda 11 padro¬ 
ne nessun pretore gli potrà 
dare torto. 

E allora? •Allora — dice 
Piergiorgio Daniele, segreta¬ 
rio del Sunla di Milano — bi¬ 
sogna modificare qualcosa 
della legge sull’equo canone. 
Peresemplo, rendere più sta¬ 
bili 1 contratti di affitto, ren¬ 
dere possibile la disdetta solo 
per le necessità del proprie¬ 
tario e non a fine contratto, 
ri finanziare e rendere più a- 
deguato alle esigenze 11 fon¬ 
do sociale a tutela del redditi 
più bassi*. 

Già, il «fondo sociale*. Po¬ 
chi soldi (al massimo quest* 
anno duecentomila lire) per 
aiutare a pagare l’affitto del¬ 
le famìglie più deboli. SI po¬ 
trebbe dire: ma dove sono I 
poveri a Milano? Ebbene, dal 
*78 ad oggi 11 Comune ha ac¬ 
colto più di 12 mila domande 
ed ha distribuito quasi due 
miliardi di lire di sussidi. Al¬ 
la faccia della nostra città 
più europea. 

Ino Iselli 


Una iniziativa nuova su alcuni temi di grande attualità politica e culturale 


Ferrara (rosso più verde) ospiterà 
la prima testa nazionale sull’ambiente 

Per 13 giorni mostre e dibattiti sulla lotta airinquinamento, il recupero delle risorse naturali, la difesa 
dei centri storici - Presenze qualificate di esperti e scienziati - Gite sul Po e spettacoli musicali 


Dal nostro inviato 

FERRARA — Rosso più verde. Ecco 
Io slogan che accompagnerà per tre¬ 
dici giorni, dal 25 agosto al 6 settem¬ 
bre, la prima festa nazionale «l’Uni- 
tà-Ambiente». Viene dopo quelle, pu¬ 
re «nazionali», di Temi (tema: la 
scuola), di Mantova (beni culturali) e 
di Viareggio (donne comuniste), 
mentre si organizzano, con lo stesso 
carattere, 1 festival di Modena (dro¬ 
ga) e di Reggio Emilia che si terran¬ 
no rispettivamente dal 27 agosto 
aU’ll settembre e dal 1® al 18 settem¬ 
bre. 

Ferrara non è nuova alle feste na¬ 
zionali: nel giugno *77 ospitò quella 
delle donne comuniste; nell'estate 
del '60 l’appuntamento con il comi¬ 
zio del compagno Togliatti, sempre 
nel Parco del Monlagnone, una 
grande macchia di verde addossata 
alle mura di cinta medievali della 
città, lunghe dodici chilometri, in 
gran parte già restaurate, con zone 
di rispetto, alberate e attrezzate¬ 
ci questa «macchia», dove dai pri¬ 
mi anni 50 si svolgono ogni estate gli 
appuntamenti con la stampa comu¬ 
nista, centinaia di compagni e di 
simpatizzanti stanno costruendo, 
con un lavoro cominciato 40 giorni 
fa, la festa «l’Unità-Ambiente». 

«L’area a disposizione — spiegano 
Maurizio Gregoli e Maurizio Genesi- 
nl del comitato organizzatore — sarà 
più estesa di quella solita delle feste 
provinciali: avrà una propaggine sul¬ 
le antiche mura». Infatti con il lavoro 


volontario di gruppi numerosi è sta¬ 
ta pulita l'area del baluardo di San 
Tomaso ed è stato cosi recuperato, 
sull’esempio di quanto à già stato 
fatto in altre città in occasione di fe¬ 
ste de «l’Unità», un nuovo polmone di 
verde, in una Ferrara che di verde ne 
ha già parecchio, come del resto gli 
altri capoluoghi della regione (l’Emi- 
lia-Romagna è fra le primissime re¬ 
gioni d’Italia per il patrimonio di 
verde delle città). 

L'idea del «rosso più verde» a Fer¬ 
rara è partita di qui. «Volevamo col¬ 
legare il tema nazionale dell’ambien¬ 
te a realtà locali: 11 recupero e la sal¬ 
vaguardia del centri storici di Ferra¬ 
ra e Comacchio; la nascita del Parco 
del Delta del Po e delie Valli; il pro¬ 
getto geotermia del comune capo¬ 
luogo che si realizzerà presto con la 
collaborazione della Regione, dell’A- 
gip e dell’Enel». Ma per realtà locali 
si intendevano anche realtà del resto 
deU’Emilia-Romagna: gli interventi 
delle Regioni, delie Province e dei 
Comuni In difesa dell’ambiente (per 
contenere l’eutrofizzazione del mare 
Adriatico; per depurare gli scarichi 
urbani, agricoli e industriali; per 
contenere la subsidenza in vaste zo¬ 
ne; per nuove fonti d’acqua potabile, 
ecc.). 

Guasti, però, ci sono anche qui co¬ 
me altrove nei Paese e per sanarli (e 
prevenirne altri) occorre che lo Stato 
faccia finalmente la sua parte, che è 
poi la maggiore Ci vogliono «idee, 
programmi e strutture in grado di 


combattere il degrado e stabilire un 
rapporto positivo tra sviluppo-am¬ 
biente e uomo-natura». 

L’uso speculativo del suolo, l’In¬ 
quinamento, 1 disastri ecologici, so¬ 
no il dato prevalente nel rapporto 
sviluppo e ambiente. E la festa, ap¬ 
punto (costruzione e gestione impe¬ 
gneranno 1.800 compagni), sarà l’oc¬ 
casione per confronti fra 1 comunisti 
(sono del giugno scorso le nostre pro¬ 
poste per una politica di tutela e di 
recupero delle risorse ambientali), e- 
sponenti della scienza, movimenti e 
associazioni ecologici e naturalistici, 
giornalisti, tecnici, uomini politici e 
amministratori pubblici sulle due 
realtà diverse dell’ambiente: natura¬ 
le e sociale, poiché del primo fanno 
parte aria, suolo, animali e piante, 
mentre c’è l’ambiente che l’uomo ha 
costruito per sé, modificando quello 
naturale, con la tecnologia e la scien¬ 
za e, quindi, con la sua intelligenza. 

Cosi saranno a Ferrara, fra gli al¬ 
tri, per dibattere i vari aspetti dell’ 
ambiente — «La situazione attuale in 
Italia»; «Il territorio violato»; «Ener¬ 
gia e sviluppo»; «Facciamo la pace 
con la natura»; «Istituzioni e movi¬ 
menti naturisti» — esperti come 
Giorgio Nebbia, Umberto Colombo, 
Laura Conti, Cino Perusini, Giusep¬ 
pe Montalenti, Roberto Fieschl, Zia, 
Francesco Corbellini, Felice Ippoli¬ 
to, Raffaello Misiti, Roberto Passino, 
Luongo, Funicello, Zamberletti, Al- 
borghetti e Roberto Marchetti. 


Le mostre, una dozzina, saranno 
più che qualificate, realizzate dal 
PCI, CNR, CEE, UNESCO, ENEA, 
Regione Emilia-Romagna, Provin¬ 
cia di Ferrara, Comune di Orvieto, 
ARCAT Cooper Toscana e da Seveso. 
I loro temi specifici: immagini dell’ 
ambiente in Italia, qualità dell’am¬ 
biente (progetto finalizzato del Cen¬ 
tro nazionale ricerche), Europa eco¬ 
logica, attorno al Po, {Mirco regionale 
del Delta del Po e delle Valli, archi¬ 
tettura biodinamica, un restauro 
territoriale e regole per un sistema di 
arredo urbano. 

.Accanto a dibattiti, mostre, due 
convegni nazionali, un seminario 
sull’ecologia promosso dalla FOCI, 
tavole rotonde sul rapporto salute- 
ambiente e a film e documentari sul¬ 
l’Italia vista dal cielo, serie di Folco 
Quinci («Il pianeta azzurro», premio 
UNESCO e «L’eruzione dell’Etna» sa¬ 
ranno proiettati in anteprima), avre¬ 
mo una gamma di spettacoli musica¬ 
li di grande richiamo: I Nomadi, Pao¬ 
lo Conte, Nada, Phoenix Jazz Dance 
Grrup, Roberto Benigni, Miguel Bo- 
sè, Amli Stewart, Eugenio Fi nardi e 1 
Balletti la Ora Tahiti e del teatro 
Stanislavskji di Mosca e Le Grand 
Ensemble Musical de Gardanne. 

Quasi ogni giorno, la motonave 
■Eridano» trasporterà gruppi orga¬ 
nizzati lungo il Po fino alla foce, alla 
scoperta o riscoperta di quell’am¬ 
biente. 


Abbiamo appreso dalle as¬ 
semblee sindacali, non avendo¬ 
ne avuta comunicazione diret¬ 
ta, i contenuti del piano di ri¬ 
strutturazione dell Unità pre¬ 
sentato dal Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione del gruppo editoria¬ 
le. 

Ancor prima che sul merito 
di esso, riteniamo opportuno e- 
sprimere serie riserve su un 
metodo che, eludendo ogni sol¬ 
lecitazione ad un concreto e 
fattivo confronto preventivo 
(che non avrebbe potuto avere 
che effetti positivi «quali che 
fosse n»gli scopi da perseguire 
e le difficoltà da superare) ri¬ 
schia concretamente di trasci¬ 
nare Q Partito in una situazione 
i etri risparmi economici non 
compenserebbero I pesanti co¬ 
tti politico-sociali (fa proposta 
iniziale dei rappresentanti del 
gruppo editoriale — pronta¬ 
mente respìnta dalle organizza¬ 
zioni sindacali — prevede in¬ 
fatti, oltre al taglio di svariate 
pagine locali e conseguente ri- 
dimensionamento degli organi¬ 
ci redazionali, notevoli tagli oc¬ 
cupazionali sia per la tipografìa 
di Milano che per quella di Ro¬ 
ma, eba dovrebbe addirittura 
—ere chiusa. 

Per quanto riguarda la GA¬ 
TE, in alternativa alla chiusu- 


Un contributo della cellula GATE 

L’«occasione tecnologica» 
che «l’Unità» non può mancare 


ra, ai proporrebbe la costituzio¬ 
ne di una cooperativa che do¬ 
vrebbe gestire solo la parte più 
antiquata e meno produttiva 
dello stabilimento (stampa e 
spedizione) e potrebbe impie¬ 
gare — nelle condizioni attuali 
— una auota minima di lavora¬ 
tori. Aa essi andrebbero ag¬ 
giunti quelli che l'Unità assu¬ 
merebbe direttamente per adi¬ 
birli alla fotocomposizione e te¬ 
letrasmissione del giornale. E i 
tanti altri? 

Detto di un metodo che ci 
sembra evidenziare quanto an¬ 
cora dobbiamo lavorare per il 
completo dispiegarsi del poten¬ 
ziale di democrazia del centra¬ 
lismo democratico (in questo 
caso pochi hanno potuto discu¬ 
tere nel concreto, mentre le de¬ 
cisioni dovrebbero essere vinco¬ 
lanti per tutti!), entriamo nel 


merito dei problemi. 

Un primo punto fermo è la 
necessità, per l’Unità, di ridur¬ 
re ulteriormente un deficit pas¬ 
sato dai 22 miliardi deU'81 ai 15 
miliardi dell’82. Nessuno potrà 
negarci il primato, già nel 78 in 
occasione dell’uscita di Paese 
Sera dalla GATE, della batta¬ 
glia per la riduzione dei costi 
unitari ed assoluti del giornale. 

Prima necessità era quella di 
ristrutturare l’azienda, render¬ 
la moderna e competitiva, con¬ 
sentirle di acquisire nuove 
commesse che sgravassero l’U¬ 
nità del costo complessivo della 
GATE. 

Con la parallela ristruttura¬ 
zione della TEMI l'Unità a* 
vrebbe avuto a disposizione un 
potenziale tecnologico partico¬ 
larmente moderno e dislocato 
in modo da soddisfare le sue e- 


sigenz» (un giornale «pensato», 
e quindi impaginato, a Roma a 
contatto con le sedi del Parla¬ 
mento e del governo, oltreché 
del Partito, al centro delta vita 
politico-sociale del Paese; ma 
stampato soprattutto a Milano, 
in un’area, quella del Centro- 
Nord, che ne consuma il 68^c 
delle copie). 

Oggi la GATE è attrezzare 
oltre che per le pagine naziona¬ 
li, per tradurre in pagina i «pez¬ 
zi» provenienti da qualsiasi re¬ 
dazione periferica e per teletra¬ 
smettere il giornale in primo 
luogo alta tipografìa di Milano 
e ovunque ci aia un centro di 
ricezione e stampa (in principio 
si era parlato di punti-stampa 
dislocati in Sardegna, Sicilia, a 
in varie altre zone delta peniso¬ 
la). 

Non è quindi esatto dira che 


, Superata la metà dell’obiettivo 

Sottoscrizione: 
già raccolti 
15 miliardi 
e 700 milioni 

In testa la Federazione di Aosta >11 mi¬ 
liardi da Emilia, Lombardia e Toscana 


do risultato a conclusione delia a* settimana della campagna per 
la stampa comunista: 15 miliardi e quasi 700 milioni, pari ad 
oltre 11 52%. In testa sempre Aosta, altre diciassette federazioni 
sono oltre la media nazionale, e cosà pure tre regioni. In termini 
assoluti, 1 versamenti più ingenti sono dell'Emilia-Romagna, 
della Lombardia e delta Toscana che hanno già messo insieme 
quasi 11 miliardi. 


Federai. 

Aosta 

Bologna 

Modena 

Mantova 

Prato 

Reggio Emilia 

Como 

Milano 

Varese 

Gorizia 

Imola 

Novara 

Crema 

Ferrara 

Ravenna 

Forti 

Massa Car. 

Vercelli 

Siena 

Brescia 

Perugia 

Cuneo 

Firenze 

Rieti 

Roma 

Cagliari 

Bolzano 

Treviso 

Savona 

Piacenza 

Venezia M. 

La Spezia 

Livorno 

Agrigento 

Pesaro 

Rimini 

Pisa 

Alessandria 

Pistoia 

Crotone 

Viareggio 

Siracusa 

Cremona 

Biella 

Trieste 

Pordenone 

Asti 

Trapani 

.Trento 

Verbania 

Oristano 

Taranto 

Isemia 

Parma 

Pavia 

Nuoro 

L’Aquila 

Vicenza 

Bergamo 

Caserta 

Temi 

malora 

Grosseto 

Padova 

888 * c - 

Benevento 

Avellino 

Verona 

I mperia 

Tonno 

Lecco 


Somma 

raccolta 

59.000.000 
1850.447.000 
1.492.181 000 
273.637.000 
205 000 000 
811.000.000 
123.699.000 
1.355936.000 
185.000.000 
107.400 000 
190.000.000 
122.200.000 
54.081.000 
405.000.000 
402.000 000 
280.000.000 
79.000.000 
67.146000 
256.256.000 
300.000000 
184.212000 
39000000 
690.000.000 
19.046.000 
617.753.000 
76.100000 
22.800.000 
92 287.000 
149.516.000 
96.314.000 
182.748 000 
159 236.000 
273.887.000 
39.000.000 
213.700.000 
109.000.000 
252.252.000 
139.432.000 
144.270.000 
45.000.000 
100.000.000 
48.000.000 
85209.000 
46.700.000 
70.000.000 
38.800.000 
22.300.000 
35-000.000 
38500000 
52.772.000 
13.550.000 
52.700.000 
15.500.000 
140.000.000 
131.700.000 
41.462.000 
26247.000 
37.925.000 
80.656.000 
38.000.000 
111.352.000 
32.500000 
125 376000 
86.000.000 
36.750.000 
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1B.000.000 
15250000 
78242 500 
32.500.000 
300.000.000 
31.400.000 


Ancona 

Catanzaro 

Genova 

Macerata 

Teramo 

Carbonia 

Sondrio 

Catania 

Palermo 

Ascoli P. 

Potenza 

Messina 

Enna 

Brindisi 

Avezzano 

Prosinone 

Rovigo 

Chieti 

Sassari 

Olbia 

Belluno 

Ragusa 

Udine 

Lucca 

Salerno 

Pescara 

Foggia 

Viterbo 

Latina 

Caltanissetta 

Lecce 

Arezzo 

Bari 

Campobasso 
C. d Orlando 
Cosenza 
TotaJe 


74.455000 
32.420.000 
280.000.000 
35.300.000 
52.000000 
12.750.000 
17.000.000 
29.640.000 
60 000.000 
53.000.000 
24.000.000 
21.900.000 
18000.000 
30000.000 
13.708.000 
26.980.000 
55.983.000 
21.312.000 
23 000.000 
7.500.000 
14.300.000 
25000.000 
35650.000 
14 256.000 
24.039.400 
27.400.000 
46.000.000 
28.630,000 
28.000.000 
10.000 000 
25 250 000 
60.000.000 
54.797.000 
7.500.000 
11200.000 
12 000.000 
15.679.988.000 


GRADUATORIA REGIONALE 

Val D’Aosta 59.000.000 ‘ 
Emil.-flom. 5.775.942.000 ì 
Lombardia 2.638.309.000 ( 
Toscana 2.200.297.000 J 
Trenti no-A. A 61.300.000 t 


Umbria 


295.564.000 


Friuii-V. Ghitia 251.850.000 


Lazio 

Piemonte 

Veneto 

Marche 

Liguria 

Sardegna 


Basilicata 

Sicilia 

Calabria 

Abruzzo 

Molise 


720.409.000 

789.550.000 

547.485.000 

376.455.000 

621.252.000 

174.362.000 

315.289.000 

56500.000 

297.740.000 

126.170.000 

140.767.000 

23.000.000 

208.747.000 

15.679.988.000 


Zurigo 

Losanna 

HOOK) 

Colonia 

Franc o torto 

Australia 

Lussembu rgo 

Stoccarda ■ 

Venezuela 

Totale 


SOTTOSCRIZIONE 
FEDERAZKM ESTERE 


32.000.000 

35000000 

10000.000 

17.500.000 

7000.000 

3.100.000 

2000000 

1.000000 

1.000.000 

525.000 

109.125.000 


Votando assieme contro il bilancio 

De e MISI provocano 
elezioni anticipate 
a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — La Democrazia cristiana di Reggio 
Calabria ha gettato le carte in tavola: per impedire alia giun¬ 
ta comunale minoritaria, eletta dal PSI, PCI, PSDI e PRI di 
poter operare fino alla normale scadenza elettorale, si è servi¬ 
ta dell’espediente tecnico del voto sul bilancio preventivo 
1963(già impegnato peri tre quarti e redatto dal commissario 
prefettizio) per provocare, con il voto determinante del MSL 
io scioglimento anticipato del consiglio comunale. Con 27 
voti contrari e 27 favorevoli 11 bilancio i stato bocciato: ciò, 
tuttavia, non ha impedito al sindaco socialista, aw. Musoli¬ 
no, di prestare, ieri mattina, giuramento in prefettura e di 
Insediare la giunta che resterà, a tutti gli effetti, in carica 


le due tipografie costituirebbe¬ 
ro un «nodo» da sciogliere, un 
«doppione», e che se errore c’è 
stato è stato quello di ritardare 
la chiusura di una di esse. L’er¬ 
rore compiuto fino ad oggi, co¬ 
stato miliardi e ebe ai vorrebbe 
perpetuare, è stato quello di vo¬ 
lerle utilizzare «solo» per l’Uni¬ 
tà. 

I due stabilimenti, nella loro 
complementarietà e nella loro 
potenzialità, costituiscono ef¬ 
fettivamente I’coccasione tec¬ 
nologica» che l’Unità non può 
mancare se vuole finalmente 
assolvere per intero 0 suo ruolo 
dì grande giornale di massa che 
non si limita a riportare le posi¬ 
zioni del Partito, ma agisce da 
specchio ed antenna delle più 
complesse pieghe sodali che so¬ 
prattutto nelle zone del Mezzo¬ 
giorno e nelle aree più povere 
del Paese appaiono emarginata 
dai mass-media. 

E* vero, l’Unità è a un bivio: o 
si attesta sulle quote di diffu¬ 
sione delle regioni industrializ¬ 
zate ravvicinando attraverso 
tagli recessivi la forbice costi- 
ricavi (ma con quali costi poli¬ 
tici?), e per questo bastano an¬ 
che le attuali strutture organiz¬ 
zative a carattere artigianale, 
l'attuale introito pubblicitario, 
l’attuale sistema di diffusione. 


l’attuale improvvisazione tec¬ 
nico-amministrativa (probabil¬ 
mente, però, con queste strut¬ 
ture, pure apprezzabili in altri 
tempi, sarà diffìcile rispettare a 
lungo i limiti imposti dai bilan¬ 
ci: poi a saranno altri tagli? ar¬ 
riveremo a fare un bollettino?); 
o getta con coraggio e spregiu¬ 
dicatezza le bed per diventare 
un moderne strumento di in¬ 
formazione e formazione politi¬ 
co-sociale soprattutto in quelle 
aree geog rafi che in cui piu de¬ 
bole per fattori oggettivi — di 
cui non ultimo è proprio la 
scarsa pr ese nza deirUnità — è 
l’iniziativa del Partito. E il di¬ 
acono vale anche per quelle a- 
ree sociali — i giovani, le don¬ 
ne, la terza età — che per la 
stampa borghese sono oggetto 
solo ci attenzioni strumentali. 

Di questa vasta platea l’Uni¬ 
tà deve e può essere interlocu¬ 
tore: ricevendone, oltreché por¬ 
tando informazione. Oggi ne ha 
l’occasione, ma per questo non 
basterà «difendere» l’esistente: 
oc c orrer à «attaccare» con ini¬ 
ziativa e cambiamenti radicali 
che investano le strutture orga¬ 
nizzativa e amministrative, la 
ricerca di pubblicità, il sistema 
di diffusione e di abbonamenti. 
Occorre andare ad indagini di 
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Bagni vietati (inquinamento) 
in tutto il lago Trasimeno 

PERUGIA — Dopo l'ordinanza del sindaco di Passlgnano 
relativa al divieto di balneazione nelle acque del lago Trasi¬ 
meno antistante l’abitato, il provvedimento è stato ora esteso 
per tutto lo specchio lacustre. La nuova ordinanza è stata 
presa dal pretore di Castiglione del Lago, dottor Alberto Bel¬ 
locchi, a causa dell’Inquinamento delle acque dovuto agli 
scarichi degli abitati rivieraschi e al calo del livello del lago 
per la persistente siccità. Carabinieri delle varie stazioni del 
paesi rivieraschi provvedono a far rispettare l’ordinanza del 
pretore. 

Cade un aereo militare: 
illesi i due occupanti 

LECCE — Un «MB 336» dell’Aeronautica militare è precipita¬ 
to mentre si preparava ad atterrare sulla pista della base di 
Galatlna (Lecce). I due occupanti, il tenente colonnello Ange¬ 
lo Annlbaldi, di 33 anni, di Bevagna (Perugia), e l’allievo 
sottotenente Massimo Orlandi, di 24, nato a Caracas, si sono 
salvati lanciandosi con il paracadute. A quanto si è appreso, Il 
velivolo — che è andato distrutto — era a circa due chilome¬ 
tri dalla pista e ad una altezza di duecento metri allorché il 
motore ha subito una avaria. 

Va a prendere l’amico che esce 
dal carcere ma finisce dentro 

L’AQUILA — Ernesto Poli, di 21 anni, di Napoli, è stato arre¬ 
stato dalla polizia dell’Aquila perché ricercato, essendo stato 
condannato dal pretore napoletano a due mesi di reclusione 
per guida senza patente. R Poli, con la sua auto, era giunto 
nelle prime ore di ieri mattina all’Aquila per attendere che 
dal carcere di «S. Domenico» uscisse, per «fine pena», un suo 
amico, Ciro Guida, per accompagnarlo a Napoli. Ciro Guida 
uscirà però oggi dal carcere perché soltanto fra 24 ore scade il 
suo periodo detentivo mentre Poli vi è entrato per restarci per 
due mesi. 

All’ateneo di Roma gli obiettori 
assisteranno gli handicappati 

ROMA — Gli studenti universitari handicappati che fre¬ 
quentano l’ateneo di Roma «La Sapienza» disporranno di un 
servizio nuovo: tramite un accordo tra 11 rettore Ruberti, li 
commissario dell’Opera universitaria e 11 ministero della Di¬ 
fesa, 1 portatori di handicap saranno assistiti da obiettori di 
coscienza. Sempre nell’ateneo romano. Inoltre, si sta prepa¬ 
rando un piano sperimentale per consentire il superamento 
delle barriere «architettoniche e sociali» che si frappongono 
ad una piena presenza degli studenti portatori di handicap 
nell’università. 

Compie 109 anni in buona salute 
Damiana Sette la «nonna d’Italia» 

CAGLIARI —- Ha compiuto ieri 109 anni Damiana Sette, la 
«nonnina» di Villagrande Strisaill, nel Nuorese. Ora è lei, pro¬ 
babilmente, la più anziana donna italiana. Il compleanno 
della «nonnina» viene festeggiato in forma privata dalla figlia 
Angela, di 80 anni. Damiana Sette è del tutto autonoma, 
anche se da circa vent’annl ha perso la vista. Mangia tutto 
quello che riesce a masticare con 1 pochi denti che le sono 
rimasti e non rinuncia a mezzo bicchiere di vino a pasto- Ha 
una memoria molto lucida e ricorda ancora alcune strofe di 
una poesia imparata a scuola cent’anni fa. Afferma anzi di 
non ricordarla tutta perché sua madre non le fece più fre¬ 
quentare le lezioni dopo che perse un fuso nel tragitto tra 
casa e scucia. 


Il Comitato direttivo del Gruppo comunista del Sanato è con¬ 
vocato mercoledì IO agosto alla ora 18. 

• • • 

L'assemblea del Gruppo dai sanatori comunisti è convocata 
mercoledì IO agosto alla ora 21. 

• • • 

I senatori del Gruppo comunista sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA giovedì 11 agosto per l'insedia¬ 
mento delle commissioni. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA mercoledì IO agosto alle ore 8.30. 


presumibilmente per tutto II mese di agosto e cioè fino a 
quando non sarà sciolto, con decreto presidenziale, il consi¬ 
glio comunale. 

Tutte le forze politiche, al termine della drammatica riu¬ 
nione durata oltre 12 ore, hanno chiesto al ministro degli 
Interni e al governo che le elezioni vengano svolte entro 11 
prossimo mese di novembre ed hanno. In tal senso, impegna¬ 
to ! parlamentari reggini di tutte le forze politiche. Allo scio¬ 
glimento anticipato del consiglio comunale la DC (che nel 
maggio scorso aveva avviato trattative ufficiali col MSI pur 
di mantenere 11 potere) ha voluto — come ha dichiarato il 
segretario della federazione comunista reggina, Zappia — 
«impedire alla giunta di sinistra di operare edi introdurre, nel 
metodi e nei contenuti dell’azione di governo, quell’lnnova- 


stata precipitata dal più che trentennale malgoverno demo- 
cristiano; per recuperare un rapporto di collaborazione tra 
cittadini ed istituzioni». Le prime reazioni del partiti della 
sinistra e laici sono state molto dure: è stata decisa l’elabora¬ 
zione di un documento che servirà da base comune neil’or- 
mal prossima campagna elettorale. La posta in gioco sarà 
l’affermazione di una alternativa democratica alla Democra¬ 
zia cristiana ed al suo sistema di potere, l’avvio di un processo 
di risanamento e di rinnovamento del costume per la vita 
amministrativa a Reggio Calabria e nella sua provincia. 


mercato non solo per conoscere 
le caratteristiche dei nostri let¬ 
tori, ma le engen» di quanti, 
pur comunisti o simpatizzanti, 
preferiscono acquistare quoti¬ 
diani «indipendenti» e «di sini¬ 
stre» che leggere l’Unità. Biso¬ 
gnerà sapere quanto costano i 
ritardi nelle chiusure del gior¬ 
nale in tipografìa (e non solo in 
termini economici: a che ora ar¬ 
riva l’Unità in certe zone?). 

Ecco, i costi si riducono an¬ 
che aumentando le entrate e 
razionalizzando (qualitativa¬ 
mente) le spese. A questo scopo 
le due tipografie sono state ri¬ 
strutturate e potenziate. Ed fl 
loro utilizzo «può» non costare 
più di quanto stanziato dal 
Partito se vengono compiute le 
verifiche e le scelte di cui sopra 
e se soprattutto vengono indi¬ 
viduate e messe in campo le vo¬ 
lontà e le capacità manageriali 
in grado di attuare quella e- 
spanatone e diversificazione 
produttiva che era una delta 
condizioni-base del piano di ri¬ 
strutturazione presentato alta 
fine del I960. Solo il rispetto 
pieno di questa condizione può 
consentire all’Unità di sfratta¬ 
re impianti così sofisticati ed 
articolati a coati sopportabili. 

Riteniamo quindi utile cooo- 1 


scere quali iniziative sono state 
prese in questi tre anni in tale 
direzione, quali sono stati gli 
impedimenti oggettivi e quali i 
limiti soggettivi. A tal fine d 
sembra finalmente necessaria 
una presenza rappresentativa 
dei lavoratori in un rinnovato 
consiglio d’amministrazione 
della GATE che, in piena auto¬ 
nomia, sia messo in grado di va¬ 
lutare in una fase transitoria 
(che, se si vuol essere concreti, 
non può essere quella dei 30 
giorni del mese d’agosto), senza 
pregiudiziali o arroccamenti, le 
reali possibilità ed fl futuro as¬ 
setto sociale di un’azienda che, 
oltre ad essere indispensabile 
all’Unità degli anni 80, costi¬ 
tuisce anche un patrimonio di 
avariati miliardi fratto del no¬ 
stro finanziamento popolare 
che va difeso salvaguardando 
innanzitutto l’integrità e l’mdi- 
vistbilità del processo produtti¬ 
vo (preparazione e staro- 
pa/tpedirione). 

Vogliamo capire perché ad u- 
n’azienda competitiva sia dal 
punto di vista economico die 
qualitativo non debba rivolger¬ 
ai l’editoria comunista e di sini- 
•tra, quella sindacale e coope¬ 
rativa, quella del rettore asso¬ 
ciazionistico 


Vogliamo inoltre v eri fic a re 
quali possibilità si offrono nel 
campo delta telematica e dell’ 
informatica ad un centro poli¬ 
valente di cui fl Partito possa 
servirsi per le sue attività nel 
settore della comunicazione 
audiovisiva, oltreché stampata, 
e che consenta fl necessario •- 
degl lamento e potenziamento 
in un campo che sempre più 
marcatamente determina fl 
formarsi di orientamenti nell’o¬ 
pinione pubblica. 

Sono argomenti di cui ai dev» 
discutere apertamente ed in 
profondità, senza verità prepo¬ 
sti tutte. Lo spazio che ad essi 
l’Unità dedica quasi quotidia¬ 
namente è un segno della no¬ 
stra «diversità». Tale spazio de¬ 
ve essere incrementato, magmi 
istituendo una vera e propria 
tribuna degli interventi. Co¬ 
munque unoecasione da non 
perdere ci sembra venga offerta 
dalla miriade di feste dell’Uni¬ 
tà di questi mesi ed in partico¬ 
lare da quella nazionale di Reg¬ 
gio Emilia. Per quanto ci ri¬ 
guarda — se fl Partito lo riterrà 
opport u no — ri consideriamo 
fin d’ora pienamente disponibi¬ 
li. 

I Comi tat o direttivo 
detta Cattula GATE 
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CILE 


Il regime annuncia manovre congiunte con la flotta Usa 


Si prepara la protesta dell'll 
Rapiti quattro dirigenti comunisti 

Un gruppo di intellettuali annuncia un «manifesto» di richieste per il ritorno alla democrazia - Dimissioni di 
Pinochet, governo provvisorio che prepari la Costituzione: questa la piattaforma della giornata di giovedì 



SANTIAGO DEL CILE — È 
fissata per giovedì, 11 agosto, 
la quarta giornata di prote¬ 
sta del popolo cileno, su Invi¬ 
to del partiti e del sindacati 
di opposizione, mentre si 
precisano I termini delle ri¬ 
chieste per 11 ritorno alla de¬ 
mocrazia nel paese dopo die¬ 
ci anni di regime militare. SI 
moltipllcano le prese di posi¬ 
zione ufficiali perché Pino¬ 
chet lasci Immediatamente 
11 potere e sla possibile for¬ 
mare un governo provvisorio 
e rappresentativo che sla In 
grado di ripristinare la lega¬ 
lità costituzionale. 

Intanto stanno per avere I- 
nlzlo le ventltreesime mano¬ 
vre congiunte americano-ci¬ 
lene che cominceranno 11 19 
agosto al largo delle coste del 
Cile. Undici unità da guerra 
— cinque statunitensi e sei 
cilene — prenderanno parte 
a queste esercitazioni che, 
come è stato precisato, pre¬ 
vedono operazioni di guerra 
antlsottomarine, di sbarco 
con anfibi, di guerra elettro¬ 
nica e di utilizzazione dell* 
artiglieria. Prenderanno 
parte alle manovre anche 
quattro aerei e alcuni elicot¬ 
teri. La notizia delle esercita¬ 
zioni, proprio nei giorni in 
cui la debolezza del regime è 
giunta ad un punto chiave, 
non può destare gravi consi¬ 
derazioni sul ruolo che anco¬ 
ra oggi gH USA continuano a 
giocare nel mantenere in vi¬ 
ta Pinochet e la sua dittatu¬ 
ra, fornendogli una vistosa 
copertura militare che do¬ 


vrebbe anche avere lo scopo 
di spaventare 1 partiti demo¬ 
cratici, indebolendo la porta¬ 
ta della protesta. 

Scopo che però sembra as¬ 
sai lontano dall’essere rag¬ 
giunto, visto che anche Ieri 
sono continuate le iniziative 
che preparano la giornata di 
giovedì e che inchiodano Pi¬ 
nochet alle proprie respon¬ 
sabilità. Un gruppo di intel¬ 
lettuali che aderiscono al- 
lVAUeanza democratica», di 
recente costituitasi, ha deci¬ 
so di Iniziare, in varie forme, 


la battaglia per ottenere 11 di¬ 
ritto di esprimersi libera¬ 
mente. Rifacendosi al pro¬ 
gramma dell’Alleanza come 
Gabriel Valdes, leader della 
DC, lo ha esposto sabato nel 
corso di un convegno, gli in¬ 
tellettuali hanno deciso di 
raccogliere adesioni ad un 
documento che chiede: l’ef¬ 
fettiva applicazione, per pro¬ 
grammi e pubblicazioni ra¬ 
dio-televisive, del diritto di 
replica e di rettifica; la Ubera 
circolazione di libri, giornali 
ed altri stampati; il diritto di 


accesso e di partecipazione 
delle opinioni dissidenti alla 
programmazione televisiva 
ed, in particolare, al notizia¬ 
ri; la restituzione del mezzi di 
comunicazione espropriati 
dal regime; la revoca delle 
misure amministrative che 
restringono la libertà di e- 
spressione ed 11 pieno rispet¬ 
to delle disposizioni della 
carta del diritti umani. 

L’iniziativa degli intellet¬ 
tuali è direttamente collega¬ 
ta al programma alternativo 
dell’Alleanza democratica 


che ha chiesto le dimissioni 
immediate di Pinochet, la 
formazione di un governo 
provvisorio di transizione e 
l’elaborazione, nell’arco di 
diciotto mesi, di una nuova 
costituzione politica da sot¬ 
toporre al suffragio popola¬ 
re. Queste proposte, come lo 
stesso Valdes ha ricordato, 
saranno al centro della gior¬ 
nata di protesta pacifica 
convocata per giovedì 11 a- 
gosto. Una delle novità più 
importanti degli ultimi gior¬ 
ni è che la stessa stampa filo- 
governativa, da sempre reti¬ 
cente nell’informare sulle 
proteste popolari, ha Invece 
pubblicato un’ampia Infor¬ 
mazione, dando così implici¬ 
tamente notizia dell'iniziati¬ 
va di giovedì. 

Sempre fonti di stampa 
hanno informato sull’arre¬ 
sto, avvenuto nel porto di A- 
rica, duemila chilometri a 
nord della capitale, di quat¬ 
tro dirigenti del Partito co¬ 
munista. Alberto Barraza 
Vellz, Luis Gomez Garrido, 
Armando Guerra Olmos e O- 
scar Paravellc sono stati cat¬ 
turati da uomini del servizi 
di sicurezza del regime. L’ar¬ 
resto sarebbe avvenuto quat¬ 
tro giorni fa: nulla si I più 
saputo sulla sorte del quat¬ 
tro dirigenti, sequestrati in 
piena notte nelle loro case da 
civili armati che hanno sac¬ 
cheggiato le abitazioni e mi¬ 
nacciato 1 familiari del rapi¬ 
ti. 


URUGUAY _ Manifestazioni a Montevideo dopo la sospensione dei partiti 

«Se ne vadano» grida la gente ai militari 


MONTEVIDEO — Il nuovo giro di vite 
del regime militare dell’Uruguay, che, 
dopo un cauto tentativo di apertura, ha 
di nuovo sospeso il 2 agosto scorso l’atti¬ 
vità politica dei tre partiti «abilitati» dal 
regime (il nazionale-BIanco, il Colorado 
e "Union Civica), sta suscitando un’on¬ 
data di protesta e dì lotta in tutto il 
paese. Violenti incidenti, con centinaia 
di arresti, si sono svolti la notte fra saba¬ 
to e domenica a Montevideo. Alcune de¬ 
cine di dimostranti, in maggioranza gio¬ 
vani e studenti, sono rimasti in carcere 
anche ieri. 

La manifestazione, improvvisa e 
combattiva, si è dispiegata nelle strade 
della capitale, sotto la parola d’ordine: 
•Via la dittatura militare». «Che se ne 
vadano, che se ne vadano», gridavano i 


giovani, che si dirigevano al monumento 
della libertà, l’obelisco che ricorda i legi¬ 
slatori che nel 1830 elaborarono la pri¬ 
ma Costituzione democratica del paese, 
e che è diventato il simbolo e il punto 
d’incontro di tutte le manifestazioni 
contro la giunta. 

I manifestanti che avanzavano al gri¬ 
do degli slogan, scanditi dal battere rit¬ 
mico delle mani, erano via via circondati 
e seguiti dalla gente che faceva ala sui 
marciapiedi. Le macchine proteggevano 
i manifestanti, formando una specie di 
barriera protettiva fra il corteo e la poli¬ 
zia. E stata all’approssimarsi del monu¬ 
mento alla liberta che la carica polizie¬ 
sca è scattata, roteando bastoni e cate¬ 
ne, colpendo aU’impazzata uomini, don¬ 
ne e ragazzi, lasciando sulla strada feriti 


e contusi. I giornalisti presenti concor¬ 
dano sul fatto che si è trattato dello 
spiegamento poliziesco più imponente 
dal giugno del 1973, da quando l’attuale 
regime militare prese il potere sospen¬ 
dendo l’esercizio dei diritti democratici 
in un paese sudamericano che era, pre¬ 
cedentemente, un modello di democra¬ 
zia nel continente. 

La repressione non ha tuttavia stron¬ 
cato il movimento. Nelle ore successive, 
e per tutta la giornata di ieri, pìccoli 
groppi hanno continuato a manifestare 
contro la dittatura militare, per poi di¬ 
sperdersi. 

Fonti diplomatiche hanno segnalato 
alla stampa che nella manifestazione di 
sabato sarebbero stati arrestati i diri¬ 
genti del partito Colorado, uno dei tre 


ammessi dal regime un anno fa e che 
recentemente avevano iniziato un dialo¬ 
go con i militari. Fra gli arrestati vi sa¬ 
rebbero Guillermo Azarola e Jorge San- 
ghinetti. 

La decisione della giunta di sospen¬ 
dere tutte le attività dei tre partiti dal 2 
agosto scorso e la minaccia di proscri¬ 
verne politicamente i membri si è ag¬ 
giunta ad una severa censura imposta 
alla stampa per tutto ciò che riguarda 
l’attività politica. La nuova stretta dei 
militari è venuta dopo che si erano dif¬ 
fuse notizie secondo le quali ì dirigenti 
dei tre partiti avrebbero lanciato un pia¬ 
no dì proteste contro i militari. L’irrigi- 
dimento estremo di questi giorni rende 
ora praticamente impossibile portare a- 
vanti il dialogo fra i partiti e fa giunta. 


_ IBAN-IBAK _ 

L’ayatollah Khomeini: 
«annientare l’aggressore» 

Il governo di Teheran ha respinto la mediazione giapponese 


TEHERAN — Mentre sul 
fronte di Mehran da dieci 
giorni Infuriano 1 combatti¬ 
menti fra le truppe di Tehe¬ 
ran e quelle di Baghdad (en¬ 
trambi I contendenti sosten¬ 
gono di aver Inflitto all’av¬ 
versario perdite per molte 
migliala di uomini) il quar- 
Uer generale iraniano del 
fronte nord ha reso noto Ieri 
che nella zona di Darband 
sono stati trovati 1 cadaveri 
di 22 ufficiali irakeni fatti fu¬ 
cilare dopo II fallimento di 
un contrattacco. 

Il ritrovamento sarebbe 
avvenuto dopo che le forze di 
Teheran, proseguendo l’of¬ 
fensiva lanciata il 24 luglio 
oltre 11 parso montano di Pi- 
ranshahr. non lontano dal 
confine con la Turchia, sono 
giunte l’altro Ieri ad occupa¬ 
re l'area di Darband, una 
quindicina di chilometri all’ 
interno del territorio Irake¬ 
no. Nel pressi di una guarni¬ 
gione abbandonata dalle 
truppe di Baghdad in ripie¬ 
gamento sarebbero stali tro¬ 
vati 1 corpi del 22 ufficiali 
che, secondo Teheran, sono 
stati fatti fucilare per ordine 
del presidente Irakeno Sad¬ 
dam Hussein dopo che 11 ten¬ 
tativo di riprendere la rocca¬ 
forte di H Aj Omran era falli¬ 
to la settimana scorsa con¬ 
sentendo agli iraniani di a- 
vanzare ancora in territorio 
nemico. 

' L'assoluta necessità di 
concludere la guerra con 
r«annlentamento dell’ag¬ 
gressore» Irakeno è stata ri¬ 
badita ieri dal leader sciita 
Iraniano ayatollah Ruollah 
Khomeini In un discorso tra¬ 
smesso da radio Teheran. 

«In questa guerra — ha 
detto Khomeini — è scritto il 
nostro destino— dobbiamo 
compiere ogni sforzo per 
concluderla con una grande 
vittoria», tl numero tre del 
regime islamico di Teheran, 
11 presidente del parlamento 
Hasheml Rafsanjanl, par¬ 
lando ('altro Ieri sera con 11 
ministro degli Esteri giappo¬ 
nese Shlntaro Abe In visita 


ufficiale in Iran (il capo della 
diplomazia nipponica è ri¬ 
partito Ieri pomeriggio, al 
termine di due giorni di mis¬ 
sione) ha dichiarato che il 
suo Paese saprà ottenere con 
la forza delle armi il risarci¬ 
mento del danni di guerra 
(valutati da Teheran nell'or¬ 
dine di 150 miliardi di dolla¬ 
ri) e la punizione del respon¬ 
sabili dell’aggressione volu¬ 
ta dal partito «Baas» irakeno. 

L'appello di pace che II mi¬ 
nistro degli Esteri giappone¬ 
se aveva rivolto ai massimi 
esponenti iraniani dopo 11 
suo arrivo a Teheran appare 
quindi caduto nel vuoto, tan¬ 
to più che lo stesso Rafsanja- 


ni ha ribadito che il suo go¬ 
verno è pronto ad accogliere 
favorevolmente ogni inizia¬ 
tiva di paesi amici, ma solo 
se intesa a soddisfare total¬ 
mente le condizioni di pace 
imposte dall’Iran, 
intanto l’Irak ha afferma¬ 
to ieri di avere stroncato un 
tentativo iraniano di forzare 
l’assedio a sette città irania¬ 
ne sul fronte centrale della 
guerra del Golfo che dura or¬ 
mai da quasi tre anni. Un 
portavoce militare irakeno 
ha detto che una brigata Ira¬ 
niana che cercava dì aprirsi 
un varco per uscire da Me¬ 
hran e da altre città della zo¬ 
na è stata completamente 
annientata. 


(BLANDA 

Duri scontri 
a Belfast 
tra polizìa e 
dimostranti 
cattolici 

BELFAST — Poliziotti nor¬ 
dirlandesi hanno sparato 
proiettili di plastica per di¬ 
sperdere dimostranti cattoli¬ 
ci che avevano attaccato pat¬ 
tuglie della polizia nei quar¬ 
tieri settentrionali di Belfast. 
Due dimostranti sono stati- 
tratti in arresto, ma non ven¬ 
gono segnalati casi dì feriti 
seri. Un portavoce della poli¬ 
zia ha riferito che una cin¬ 
quantina di dimostranti han¬ 
no lanciato diverse bottiglie 
di benzina incendiate prima 
di venire dispersi- ■ 

La dimostrazione è stata 
inscenata alla vigilia del do¬ 
dicesimo anniversario della 
introduzione, da parte dell’ 
Inghilterra, deU’&rresto sen¬ 
za processo per i terroristi ed 
i presunti terroristi dell'IRA, 
l’organizzazione clandestina 
irredentista che lotta per 
staccare le sei contee deH’Ul- 
ster dalla corona britannica. 
Agenti delPantìterrorismo ir¬ 
landese hanno impegnato 
una vera e propria battaglia 
con un gruppo di sette bandi¬ 
ti mascherati nelle vicinanze 
della abitazione di un miliar¬ 
dario proprietario di una ca¬ 
tena di supermarket, ferendo 
quattro terroristi e apparen¬ 
temente facendo fallire un 
tentativo di rapimento. Lo 
scontro a fuoco è avvenuto 
nella immediata vicinanza 
della villa di Galen Weston 
sul Iago di Wicklow, 45 chilo¬ 
metri a sud di Dublino. Nel 
momento della sparatoria 
nessun membro della fami¬ 
glia Weston sì trovava nella 
villa. Weston, che ha 42 anni, 
si trovava a Windsor, in In¬ 
ghilterra, impegnato in una 
partita di polo con una squa¬ 
dra dì cui faceva parte anche 
il principe Carlo di Inghilter¬ 
ra. 


POLONIA 

Aderenti a 
Solidamosc 
lasciano 
Fattività 
clandestina 

VARSAVIA — L’abbandono 
della clandestinità da parte 
di 17 membri del disciolto 
sindacato «Solidamosc» è 
stato annunciato ieri dall’a¬ 
genzia governativa polacca 
■PAP». L’agenzia non precisa 
tuttavia se si tratta di perso¬ 
ne che vivevano in clandesti¬ 
nità oppure - appoggiavano 
l’attività clandestina di espo¬ 
nenti del sindacato dichiara¬ 
to illegale l’8 ottobre 1982 
condecendo una vita norma¬ 
le. Infatti, secondo quanto ha 
dichiarano nei giorni scorsi il 
portavoce del governo Jerzy 
Urban, sarebbero circa 100 le 
persone che vivono in clande¬ 
stinità mentre sono molto 
più numerose quelle che ap¬ 
poggiano l’attività clandesti¬ 
na. La «PAP», dalla revoca 
dello stato di guerra (22 lu¬ 
glio), ha dato la notizia di 25 
persone che hanno abbando¬ 
nato la clandestinità o il so¬ 
stegno ai clandestini. 

Tra le 17 persone presenta¬ 
tesi ultimamente alla polizia 
usufruendo deil’amnistia c’è 
uno degli organizzatori della 
radio Solidamosc dì Poznan 
e Parrei Bakowski che svolge¬ 
va' una funzione dirigente 
nelle strutture clandestine 
dell’ex sindacato ed era uno 
degli organizzatori delle edi¬ 
zioni clandestine di «Solidar- 
nosc». La «PAP» informa i- 
noltre che anche presso le 
ambasciate polacche all’este¬ 
ro hanno cominciato a pre¬ 
sentarsi persone che vogliono 
ce ssare la loro attività anti¬ 
polacca e tornare nel loro 
paese. 


Brevi 


Coltivatore italiano ucciso in Zimbabwe 

HARARE — Un pr o p n e u rc »Tivo infreno. G w m n» Penxi di 6 7 tm. i sialo 
ucciso a Mut»e. n Zimba bwe , da nbeB »mv governativi che hwno anche 
rapito a figfeo quattordicenne <feSa munta. 

Ucciso un agente di polizia in Francia 

OAX — Alcuni sconosciuti hanno sparato da un'auto m corsa contro un posto 
<4 blocco dela potine stradate a Da» (Francia sud-occxfentaie). uccidendo un 
agente e ferendone ivi secondo. Secondo gh nqu»enti rattentato sarebbe opera 
<4 attristi baschi. 

Attentato dinamitardo in Sudafrica 

JOHANNESBURG — Un attentato dmarnrtwdo contro urta sinagoga nHU quale 
doveva recarsi poco dopo J capo deSo stato, è avvenuto ien «t Sud Africa. La 
poto» ne ha dato la responsabCti a! «Concesso nanonate africano», che però 
non ha nvendeeto rattentato. 

Chiusa centrale nucleare in Inghilterra 

LONDRA — La più moderna centrate nucleare brnanrv c e per la produzione di 
enerva etettnea, apena solo ixta settenaria fa ad Hartlepool. è stata chiusa ieri. 
La «usure s< 6 resa necessaria a causa di tata infiltrazone d'acqua nette struttiva 
dove sono aBoggate te natane. 

Ministro degli Esteri RFT in Romania 

BUCAREST — t «arata «ri una visita ufficiate del rrvnistro degfr Esteri tedesco 
oc c id e ntale. Hans Oietnch Genscher. m Romania. É (a seconda visita che 
Genscher compw quest’anno a Bucarest. 

Senatori democratici americani in URSS 

WASHINGTON — Un greppo (4 nove senatori democratici americani pareranno 
i 15 agosto per una vista <4 15 goni neTURSS. dove s incontreranno con i 
leader sovietico Andropov. 

Congresso del PSU del Messico 

CITTA DEL MESSICO — tornano ogqé • tenori del 2* Concesso del Partito 
Socialiste Unificato del Messico. La ite te gwon e dal PCI ai lavori a composta da 
Alfonsaia Rinaldi del CC a tarpatane <Mte Federazione <4 Modana e di Gaudio 
Btrnabucd. delle sezione esteri delta direzione. 


DI RITORNO DAL MO¬ 
ZAMBICO — Sono passati 
ormai più di (re mesi dal IV 
Congresso del FRELIMO. 
Da allora molti cambiamen¬ 
ti si sono verificati al vertice 
dello Stato. Ha avuto luogo II 
ptù ampio rimpasto di go¬ 
verno dall’Indipendenza: so¬ 
no stati sostituiti ministri 
chiave come quelli della Si¬ 
curezza e, soprattutto, dell’ 
Agricoltura (Sergio Vlelra è 
stato mandato a governare 
la provincia di Nlassa e sosti¬ 
tuito da un buon tecnico co¬ 
me Joao Ferrelra); Marceli - 
no Dos Santos, leader storico 
del FRELIMO, ha lasciato la 
capitale per fare II governa¬ 
tore dèlia provincia di So fa- 
la; gruppi e corda te sono sta¬ 
ti scompaginati, organismi 
dlscloltl, mentre emerge con 
grande forza la figura e II 
ruolo di un uomo come II mi¬ 
nistro degli Esteri Joaquim 
Alberto Chlssano che già go¬ 
de di buon prestigio Interna¬ 
zionale. Sono avvenimenti 
leggibili In termini politici e 
di schieramento che corri¬ 
spondono assai bene agli o- 
rlentamentl critici ed auto¬ 
critici che hanno caratteriz¬ 
zatoli IVcongresso del FRE- 
LIMO. È su questa base, 
dunque, e con questa nuova 
équipe che II Mozambico si 
appresta ad affrontare i suoi 
problemi. Che sono problemi 
gravi. Non solo perché II pae¬ 
se è aggredito e sottoposto a 
massicce attività di destabi¬ 
lizzazione. Certo questo è 
parte essenziale delle diffi¬ 
coltà presenti. Ma anche per¬ 
ché nella costruzione della 
società postcoloniate I termi¬ 
ni socialismo e sviluppo, che 
Il FRELIMO ha posto al cen¬ 
tro della sua strategia, sono 
venuti a trovarsi troppo 
spesso in contraddizione. 

Questo in sostanza è quan¬ 
to dal congresso è emerso. 
Del resto me lo ha conferma¬ 
to Io stesso Marcellno Dos 
Santos, che del FRELIMO fu 
uno del fondatori, in una 
lunga conversazione iniziata 
con questa rivelatrice battu¬ 
ta: « L’aggressione esterna e 
la siccità, la più grave da 
vent’annl, hanno messo in e- 
videnza con grande chiarez¬ 
za tutti I nostri errori», ed e- 
sprlmendo allarme per la se¬ 
ria emergenza in cui il paese 
si trova. 

Errori. Emergenza. Ecco, 
attraverso alcune brevi cita¬ 
zioni dal rapporto di Samora 
Macheì di che si tratta. «Non 
è stata data priorità alla pro¬ 
duzione agricola e alimenta¬ 
re. In particolare si è emargi¬ 
nato Il settore familiare, 
squilibrando la dimensione 
delle imprese agricole statali 
rispetto alla nostra capacità 
di gestione». «Deficienze nel¬ 
la commercializzazione del 
prodotti agricoli _ hanno 
creato strozzature che sco¬ 
raggiano la produzione per il 
mercato». «I piccoli progetti e 
la promozione di iniziative 
locali per la soluzione del 
problemi immediati della vi¬ 
ta del popolo sono stati sot¬ 
tovalutati». «Non è stala data 
priori tà agli in vestimen ti per 
rimettere in funzione im¬ 
pianti industriali e mezzi di 
trasporto*. «Non è stata fatta 
una politica del salari che 
desse stimoli alla produzio¬ 
ne». *Sono state centralizzate 
eccessi vamen te le decisioni e 
continuano sistemi che e- 
marglnano il popolo nella so¬ 
luzione dei problemi econo¬ 
mici e sociali». «Non sempre 
gli Investimenti vengono de¬ 
cisi sulla base della cono¬ 
scenza della realtà». E in'tne: 
•L’Insieme di tutti questi fat¬ 
tori ha provocato, tra il 1981 
e II 1982, una diminuzione 
lorda della produzione nella 
maggioranza dei settori. Ec¬ 
co perché in questo momen¬ 
to sono maggiori le difficoltà 
della nostra crescita. La ri¬ 
duzione della produzione e 
della importazione di beni di 
consumo, in particolare di 
generi alimentari, ha avuto 
effetti negativi particolar¬ 
mente sensibili perla vita del 
popolo». 

Per fronteggiare questa e- 
mergenza ora sì chiamano a 
raccolta tutte le forze dispo¬ 
nibili, si rivede la politica in¬ 
terna, si fa appello ai com¬ 
battenti della lotta di libera¬ 
zione nazionale, si propone 
•Ile Chiese e alle confessioni 
religiose un'impegno comu¬ 
ne nell’interesse della patria, 
si propone una strategia eco¬ 
nomica fondata sui piccoli 
progetti, sull’aiuto alla pro¬ 
duzione familiare, si ripro¬ 
pone l’espcrietiza delle •zone 
liberate», si incentiva l’ini¬ 
ziativa privata, si rilancia lo 
slogan: •Contare sulle pro¬ 
prie forze». 

Grande svolta dunque? 
Oppure risposta temporanea 
ad una emergenza superata 
la quale si tornerà al passa¬ 
to? 

La crudezza dell’autocriti¬ 
ca, la serietà dell’allarme 
lanciato, le nuove scelte eco¬ 
nomiche approvate, gli spo¬ 
stamenti di uomini ai verti¬ 
ce, e In particolare l’allarga¬ 
mento del Comitato centrale 
(da 67 a 130 membri) a tutte 
quelle forze che contro la 
vecchia e fallimentare politi¬ 
ca si erano schierate, fascia¬ 
no pensare che si questa vol¬ 
ta si cambierà politica. 

Comunque, un dato è una¬ 
nimemente riconosciuto e 
confermato da questo con¬ 
gresso, ed è quello della se¬ 
rietà dell’Impegno con cut il 
FRELIMO cerca di giudica¬ 
re se stesso e di misurarsi 
con gU immensi problemi 
della trasformazione di una 
società coloniale, povera, ar¬ 
retrata, assediata. 

Un Impegno che un risul¬ 
tato storico ha già dato. Per 
la prima volta Infatti, ad ap¬ 
pena otto anni dall’indipen¬ 
denza, quella vaga espresslo- 


MOZAMBICO 


Socialismo 
e sviluppo: 
un’equazione 



Il presidente della Repubblica Popolare del Mozambico. Samora 
Molses Machel 


ne geografica chiamata Mo¬ 
zambico, caos di etnie diver¬ 
se e spesso nemiche, appen¬ 
dice di economie, culture, 
borghesìe di paesi lontani 
(dal Sudafrica al Portogallo), 
è stata organizzata in uno 
Stato. Uno Stato che esercita 
la sua funzione attraverso 
un progetto organico di co¬ 
struzione sociale ed econo¬ 
mica. Per la prima volta In 
Mozambico esiste un siste¬ 
ma scolastico che riduce, a 
ritmo sostenuto, l’analfabe¬ 
tismo; un sistema sanitario 
che porta in tutto il paese V 
assistenza medica; un siste¬ 
ma amministrativo che ha 
portato servizi mai esistiti 
prima alia gente e organizza¬ 
to la vita dell’Intero popolo 
mozambicano. 

Uno Stato, anche, che or¬ 
ganizza la sua difesa dalle 
aggressioni esterne e dalle 
violazioni della legge all’In¬ 
terno. «Uno Stato non può ri¬ 


nunciare a reprimere le vio¬ 
lazioni della legge e a orga¬ 
nizzare la difesa dei cittadini 
e dei loro interessi se non 
vuole essere travolto», mi di¬ 
ce Oscar Monte irò, membro 
dell’Ufficio Politico del par¬ 
tito e oggi diventato mini¬ 
stro della Giustizia, In rispo¬ 
sta ad una domanda preoc¬ 
cupata. E la preoccupazione 
è dovuta all’accentuarsl di 
una tendenza repressiva ne¬ 
gli anni che vanno dal 1979 
ad oggi. Tendenza scandita 
prima dall’introduzione del¬ 
la pena di morte, poi da lun¬ 
ghe pene detentive e Infine 
dalla fustigazione pubblica 
per certi reati economici di¬ 
ventati particolarmente dif¬ 
fusi e gravemente dannosi In 
una situazione di crisi. «La 
speculazione, l’accaparra¬ 
mento e la candonga (furto e 
vendita al mercato nero o al¬ 
l’estero di merci prodotte In 
Mozambico — ndr) si stanno 


trasformando In un sistema 
di destabilizzazione econo¬ 
mica», ha detto Samora Ma¬ 
chel. E tuttavia la forma< 
scelta, quella dello •chlcote» 
(frusta) che rievoca la perse-’ 
cuzlone colonialista e la du¬ 
rezza della repressione non. 
convincono tutti, neppure 
nel FRELIMO. »Certe Istitu¬ 
zioni che si creano oggi — mi 
si fa notare — possono anche ; 
essere efficaci per fronteg-, 
giare l'emergenza, ma rii 
schlano di consolidarsi e di 
diventare Istituzioni perma¬ 
nenti». | 

Le difficoltà nella costru¬ 
zione di uno Stato e di una 
nazione Indipendenti e svi¬ 
luppati sulla base della di¬ 
sgregazione economica, so¬ 
ciale e politica lasciata In e-i 
redltà dal colonialismo sono 
enormi. Perla prima volta In 
Mozambico, Angola, Guinea 
Bissau durante la lotta di li¬ 
berazione nazionale si era a- 
naUzzato 11 fallimento delle 
Indipendenze precedenti, so¬ 
no state affrontate le que-i 
stloni della indipendenza e-; 
conomtca e dello sviluppo, 
come strettamente Intrec¬ 
ciate con l’aspirazione aliai 
indipendenza politica; si so¬ 
no sperimentate forme di or¬ 
ganizzazione statale nuove, 
alternative a quelle create 
dal colonialismo per I suol fi¬ 
nì. Tutto questo è poi sfocia¬ 
to, nel corso di un processò 
più che decennale e al di fuo¬ 
ri di ogni riflessione libresca, 
nella scelta del socialismo. 

Ma nelle condizioni della 
Indipendenza politica la ri¬ 
sposta al nuovi Immensi pro¬ 
blemi si è rivelata più diffici¬ 
le da trovare e a un certo 
punto si è pensato di poter 
superare le difficoltà con 
una brusca accelerazione 
verso la •costruzione di 
strutture socialiste». Al so¬ 
cialismo frutto dell’esperien¬ 
za lentamente maturata si è 
andato sostituendo l’impera¬ 
tivo dello ‘Stato socialista» 
da costruire. E così — ripe¬ 
tendo un percorso che si ri¬ 
trova In tanti altri casi di 
movimenti di liberazione al 
potere — laddove l’esperien¬ 
za diretta non riusciva a for¬ 
nire tutte le risposte si è fini¬ 
to per supplire con l’espe¬ 
rienza di altri, con 1 modelli 
di altri. E l’autocritica di og¬ 
gi colpisce proprio per le ras¬ 
somiglianze con altre auto¬ 
critiche, gii errori mozambi¬ 
cani colpiscono per la rasso¬ 
miglianza con altri tenori » 
compiuti In lontane regioni 
dei mondo a datare da epo¬ 
che a nch’esse lontane. 

Ma colpisce anche, e In 
modo significativo, che di 
fronte a questa crisi ci si sla 
rivolti a quel nucleo impor¬ 
tante di creatività e origina¬ 
lità che c’è nella storia del 
FRELIMO, all’esperienza 
compiuta durante la lotta di 
liberazione, alle proprie radi¬ 
ci culturali e politiche, e per¬ 
fino, eleggendoli numerosi 
nel CC, agli stessi uomini che 
ne furono protagonisti e che 
avevano finito, numerosi, 
per disperdersi nel fuoco del¬ 
la costruzione del Mozambi¬ 
co indipendente. 

Guido Bimbi 


NIGERIA 

- 

Elezioni: ( 
ma molta 

slima calmo 
incertezza 


LAGOS — Si sono svolte in un 
clima tranquillo e ordinato le 
elezioni presidenziali di sabato. 
Dei risultati ancora non si sa 
nulla, la stampa nazionale Ita 
scritto però che c’è stata un’al¬ 
tra partecipazione al voto no¬ 
nostante, in alcune province, ci 
fossero obiettive difficoltà di 
spostamento e di affluenza. So¬ 
lo i giornali dell’ovest del Pae¬ 
se, tradizionalmente favorevoli 
all’.Unity party of Nigeria», il 
partito di unità della Nigeria, 
che è la formazione principale 
dell’opposizione, diretta da O- 
bafemi Awolowo, raccontano di 
incidenti avvenuti a Oshogbo, 
nel corso dei quali sarebbero 


state bruciate cinque case e di¬ 
strutte automobili parcheggia¬ 
te nelle strade. 

A Lagos, capitale dello Stato, 
si è sparsa la voce, non confer¬ 
mata, che erano state arrestate 
parecchie persone trovate in 
possesso di urne e di certificati 
elettorali. Certo è che parecchi 
quotidiani nazionali nelle edi¬ 
zioni di domenica hanno sotto- 
lineato le difficoltà di una com¬ 
plessa macchina elettorale che 
sabato è scattata per la prima 
di cinque scadenze che dovran¬ 
no sostituire l’intero staff diri¬ 
gente del Paese. A Raduna, 
centro del nord del Paese, il vo¬ 
to non è potuto iniziare che alla 
fine della mattinata di sabato 


perché solo allora è arrivato fl 
materiale elettorale. 

Quanto ai risultati della con¬ 
sultazione per eleggere il presi¬ 
dente, Albaji Shehu Shagari, 
presidente uscente, ha dichia¬ 
rato di essere estremamente fi¬ 
ducioso della vittoria, fin dal 
primo ballottaggio. «Non ho 
nessun timore — ha dichiarato, 
subito dopo aver votato — per¬ 
ché sono certo di vincere». Di¬ 
chiarazioni ottimistiche sono 
venute anche dagli altri candi¬ 
dati alla presidenza della Re¬ 
pubblica: Alhaji Hassan Yusuf, 
candidato del «Peoples redem- 
pition party», Adeniran Ogun- 
sanya, del Nigerian peoples 
party. 

La Nigeria giunge alla con¬ 
sultatoli e elettorale in una 
condizione profondamente mu¬ 
tata. Considerato per anni fl 
Paese del benessere africano 
grazie all’estrazione di un pe¬ 
trolio fra i migliori del mondo, 
ha subito pesantemente l’effet¬ 
to della crisi degli ultimi tempi. 


BUDAPEST 

con visita di VIENNA 


PARTENZA: 23 settembre 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: aereo 

ITINERARIO: Roma o Milano /Vienna/Budapest/Milano o Roma 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: L 740.000 da Roma 

L 680.000 da Milano 


Il programma prevede una breve visita di Vien¬ 
na. visita della città di Budapest con guida- 
interprete locale. Escursione all'ansa del Danu¬ 
bio e gita in battello sul Danubio. Cena tìpica 
«Gulash party». Sistemazione in alberghi di pri¬ 
ma categoria in camere doppie con servizi; trat¬ 
tamento di pensione completa. 


UNITÀ VACANZE 

MILANO - V le F. Testi. 75 - Tel. (02) 64 23 557/64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini. 19- Tel. (06)49 50 141/49 51.251 

Orgammzcne tecnica ITAlTURlST 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


MARTEDÌ 
9 AGOSTO 1983 


Forse sarà evitato il blocco Giovane e disoccupato 
dei vaporetti, il 14, a Venezia VEuropa pensa a te, ma... 

• i 


Oggi nuovo incontro con la mediazione del sindaco ~ Una proposta della Giunta per favorire l'intesa - In caso 
di fallimento c'è il rischio di un inasprimento della vertenza - Anche ieri sono continuate le agitazioni e i disagi 


I piani preparati dai diversi governi per poter dare un posto ai ventenni. I senza lavoro 
però continuano a crescere ovunque - In Inghilterra sono aumentati del 50 per cento 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Fin qui è stata una ver* 
tenta sostenuta a colpi di maglio: i di* 
pendenti della Azienda di trasporti 
pubblici veneziana (ACTV) non hanno 
risparmiato una sola mossa pur di arri* 
vare a quel contratto integrativo che la 
direzione aziendale giura di non poter 
concedere, almeno nei termini in cui è 
stato richiesto. L'agitazione è prosegui¬ 
ta praticamente senza interruzioni per 
diversi giorni piegando i ritmi di una 
città affollata ai turisti alla estempora¬ 
nea cadenza degli scioperi a singhiozzo. 
Ditto questo fino a ieri sera, perché oggi 
ai potrebbe arrivare ad un accordo. 

Peserà molto, nella trattativa odier¬ 
na, la proposta avanzata dal sindaco 
Mario Rigo nelle ultime ore: correspon¬ 
sione di «una tantum, di mille trecento 
milioni ai dipendenti, in cambio della 
accettazione del blocco del turn-over. 
Qualcuno ha definito «interessante, l’of¬ 


ferta di intermediazione uscita dal gabi¬ 
netto del sindaco a nome della Giunta 
veneziana, ma i commenti positivi non 
hanno addolcito l'atmosfera e cosi, an¬ 
che ieri, vigilia dell’incontro (si spera ri¬ 
solutore) Ì servizi su gomma e di naviga¬ 
zione si sono fermati per tre ore, rispet¬ 
tando quella durissima tabella di so¬ 
spensioni del lavoro che gli stessi lavora¬ 
tori avevano messo a punto assieme alle 
organizzazioni sindacali. 

E non hanno revocato lo sciopero in 
programma per il 14 agosto che dovreb¬ 
be fermare la città, Venezia soprattutto, 
per una giornata intera, alla vigilia dei 
Ferragosto. Non solo, c’è chi sostiene 
che se la trattativa di oggi dovesse falli¬ 
re, la categoria tirerebbe fuori dal frigo¬ 
rifero la proposta-minaccia di uno scio¬ 
pero per il 4 settembre, data della cele¬ 
bre «Regata Storica,, manifestazione 
che attirerà in laguna centinaia di mi¬ 
gliaia di turisti. «Mai visto niente di si¬ 


mile — commenta l’italiano in ferie — 
in nessuna altra città del nostro Paese,; 
«mai vista — replicano i marinai negli 
imbarcaderi dei vaporetti — una città 
simile costretta a far fronte, con i mezzi 
abituali, ad una richiesta di servizi che, 
nei mesi della stagione turistica, rad¬ 
doppia*. 

La direzione aziendale oppone alle ri¬ 
chieste sindacali una tenace resistenza: 
strettoie finanziarie le impediscono di 
soddisfare le richieste economiche a- 
vanzate dai lavoratori e d’altra parte il 
contratto nazionale di lavoro prevede 
aumenti salariali integrativi solo in caso 
di aumenti di produttività. I sindacati 
ribadiscono che la vera strettoia che im¬ 
pedisce agilità alla azienda è il mancato 
rispetto (Ti alcuni impegni sulla ristrut¬ 
turazione del servizio e la mancata eco¬ 
nomia che discenderebbe, invece, dai 
suggerimenti che le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno indirizzato alla direzione 


per evitare sprechi nella gestione. Ora, 
come si è visto, il Comune interviene e si 
autocandida come intermediario, con 
qualche possibilità di successo. Resta la 
convinzione diffusa che con «l’una tan¬ 
tum», allettante per i lavoratori, si rin¬ 
via il problema di fondo, vale a dire una 
organizzazione del servizio di trasporto 
pubblico capace di soddisfare, in econo¬ 
mia, e con la necessaria elasticità le esi¬ 
genze della popolazione veneziana, nei 
mesi invernali, e quelle della massa turi¬ 
stica (senza soffocare gli «indigeni») nei 
mesi estivi. Altra questione è la deter¬ 
minazione dimostrata dalla categoria 
nell’adottare forme di lotta francamen¬ 
te impopolari, in modo particolare nel 
centro storico. In occasione degli sciope¬ 
ri a giornata intera, la città soffre dram¬ 
maticamente il limite della insularità e 
quando si fanno gli scioperi a singhioz¬ 
zo, non è in grado di programmare in 
qualche modo la sua vita. 

Toni Jop 


Assenteismo: un arresto 
e 12 rinvìi a giudizio 


TARANTO — Un dipendente 
dell’Unità sanitaria locale di 
Taranto, Pietro Cosentino, di 
37 anni, è stato arrestato a Ca- 
stellaneta (Taranto) dai carabi¬ 
nieri che lo hanno sorpreso a 
lavorare come elettricista in un 
ristorante del paese, mentre ri¬ 
sultava presente in ospedale a 
fare lo straordinario. I carabi¬ 
nieri, avvertiti da una telefona¬ 
ta anonima, hanno accusato 1* 
uomo di truffa in danno dell’ 
amministrazione ospedaliera. 
Le indagini proseguono per ac¬ 


certare da quanto tempo il Co¬ 
sentino si assentasse dal lavoro 
e la provenienza dei materiale 
elettrico che stava adoperando 
nel locale. 

Frattanto a TYento un inse¬ 
gnante, Franco Valer di 43 an¬ 
ni, è stato rinviato a giudizio, 


assieme alla moglie Carla Zu- 
liani di 41 anni, a sei medici e 
quattro presidi, al termine di 
un’inchiesta suU’assenteismo 
nelle scuole, disposta alcuni 
mesi fa dal procuratore capo 
della Repubblica Francesco Si- 
meoni. Tutti dovranno rispon¬ 


dere di truffa aggravata e conti¬ 
nuata ai danni dello Stato. Va¬ 
ler, la moglie ed i medici anche 
di falso in atto pubblico. In ba¬ 
se all’inchiesta è risultato che 
Valer, docente in una scuola 
media trentina è commerciali¬ 
sta in uno studio privato, negli 


ultimi sei anni aveva collezio¬ 
nato assenze per decine di me¬ 
si, fruendo di malattie e di a- 
spettative. La moglie è accusa¬ 
ta di aver favorito il ma|ito, 
certificando proprie malattie i- 
nesistenti e consentendogli così 
di ottenere aspettative per ra¬ 
gioni di famiglia. Ai medici 
vengono contestati i certificati 
«facili», mentre quattro presidi, 
succedutisi alla guida deU’isti- 
tuto nel quale insegnava Valer, 
dovranno chiarire le modalità 
con le quali venivano date le a- 
spettative. 


ROMA — «Avvenire giova¬ 
ni», «garanzie per 1 giovani»: 
con questi slogans in molti 
paesi europei è partita «la 
campagna» per trovare un 
posto di lavoro alle nuove ge¬ 
nerazioni. La disoccupazione 
giovanile è diventata ormai 
ovunque molto alta e più di 
un governo ha pensato che 
occorrono, per batterla, an¬ 
che provvedimenti specifici. 

Ecco la mappa del progetti 
preparati dai diversi stati. In 
Danimarca hanno varato un 
piano che prevede la creazio¬ 
ne di posti di lavoro supple¬ 
mentari, mediante la con¬ 
cessione di aiuti finanziari 
alle imprese private, alle as¬ 
sociazioni e soprattutto ai 
Comuni in caso di assunzio¬ 
ne di un giovane disoccupa¬ 
to. Nella Repubblica federale 
tedesca hanno, invece, prefe¬ 
rito istituire i cosiddetti «pre¬ 
mi di investimento». E cioè: 
quelle industrie che avranno 
Investito in tre anni più della 
media nazionale riceveran¬ 
no un premio pari al 10% 
delle spese sostenute per am¬ 
modernamenti e amplia¬ 
menti. Il governo di Bonn ha 
poi istituito fondi supple¬ 
mentari per i progetti di pro¬ 
tezione dell’ambiente e per 
creare un gruppo di lavoro 
che esamini tutte le proposte 
relative alle riduzioni delta 
«vita professionale» degli ad¬ 
detti all’edilizia. Il piano in 


totale costerà 400 milioni di 
marchi. 

E passimo alia signora 
Thatcher che, per la verità, 
non ha ottenuto grandi suc¬ 
cessi visto l’aumento vertigi¬ 
noso (50%) della disoccupa¬ 
zione giovanile inglese. Il go¬ 
verno attraverso lo Yop 
(Youth opportunity pro¬ 
gramma) lanno scorso ha 
cercato al mettere in piedi 
una sorta di corsi professio¬ 
nali per 550 mila giovani 


(scarsi risultati). All’inizio 
dell’83, poi, è diventato ope¬ 
rativo un plano che incorag¬ 
gia 1 datori di lavoro ad assu¬ 
mere in maggioranza giova¬ 
ni con un costo salariale, pe¬ 
rò, meno elevato. Il legislato¬ 
re giustifica le basse restri- 
buzionl con una carenza di 
professionalità. 

In Francia, l’Impegno del 
governo Mitterrand e stato 
molto forte e qualche risul¬ 
tato, anche se parziale, è sta¬ 


to raggiunto. Nel 1982 sono 
stati organizzati corsi di for¬ 
mazione professionale per 
442 mila ragazzi. Quest'anno 
si passerà ad incoraggiare la 
stipula di veri e propri con¬ 
tratti che comportano una 
forte diminuzione dell’orario 
di lavoro. 

Anche nei Paesi bassi sono 
stati approntati plani che 
tendono a creare lavoro per l 
giovani tra i 18 e i 23 anni, 
mentre in Grecia quest’anno 


Migliorerà l'economia tedesca 
ma ci saranno più senza lavoro 

BONN — Il prodotto nazionale lordo tedesco crescerà l’anno 
prossimo di un massimo del 2 per cento reale. Lo ha dichiara¬ 
to l’Istituto per la ricerca economica della Renania-Westfa- 
lia, uno dei cinque maggiori istituti economici tedeschi. L’an¬ 
no prossimo, ha aggiunto in un rapporto, la disoccupazione 
ammonterà in media a 2,5 milioni. 

In luglio il numero dei disoccupati è salito a 2,20 milioni di 
unità contro 2,13 milioni in giugno. Secondo l’Istituto, entro 
la fine del 1983 il prodotto nazionale lordo sarà superiore 
dell‘1/1,5 per cento al livelli dell’anno scorso, soprattutto in 
seguito agli incentivi all’investimento introdotti agli inizi 
dell’anno dal governo. 

Di conseguenza, ha fatto presente l’Istituto, cessati gli ef¬ 
fetti delle misure dei governo, gli incrementi produttivi nel 
1984 saranno limitati. L’Istituto ha concluso affermando che 
Bonn, per ottenere sicuri miglioramenti, dovrebbe ridurre la 
spesa pubblica per contenere il deficit ed allentare il carico 
fiscale dell’industria. 


sono stati varati parecchi in¬ 
terventi specifici: 15 mila po¬ 
sti sono stati creati per colo¬ 
ro che hanno meno di 25 an¬ 
ni e 5.000 per 1 più maturi 
(25-29 anni). Gli aiuti, alle 
imprese o agli enti pubblici, 
che vengono accordati per 
un massimo di sei mesi, arri¬ 
vano sino al 40% del salario 
di un lavoratore non qualifi¬ 
cato. In Irlanda, Infine, è sta¬ 
ta creata nel febbraio di que¬ 
st’anno l’agenzia per l’impie¬ 
go del giovani, finanziata 
con un prelievo dell'1% su 
tutti i redditi. In questo mo¬ 
do si spera di creare 20 mila 
nuovi posti. 

Tante idee e qualche ini¬ 
ziativa, ma complessiva¬ 
mente scarsi risultati, a 
guardare i dati sulla disoc¬ 
cupazione giovanile nella 
CEE. L’Italia, con la tanto bi¬ 
strattata 285, era partita per 
prima. E ora? 


! 


Le nume frontiere dell’economia mondiale / 2 "*;**»»“ i""**» 

-k ---i Esplorazione e produzione (indici; 1977=100) 

Tutti in cérca di petrolio 
solo l’Agip si tira indietro 

Trentasei compagnie impegnate nell'esplorazione del mare della Cina - Riprende forza in 
Italia il partito contrario al gas proveniente dall’URSS - Rapporto produzione-consumo 


ROMA — La disponibilità 
di petrolio è oggi superiore 
di un buon 20% alla richie¬ 
sta; ma se cessasse la guer¬ 
ra fra Irak ed Tran si rende¬ 
rebbero disponibili altri 7 
milioni di barili al giorno e 
vi sarebbe una Inondazio¬ 
ne. Tuttavia al momento in 
cui Pechino Inizia a firmare 
l contratti per l'esplorazio¬ 
ne del Mar della Cina tutte 
le 36 principali società pe¬ 
trolifere occidentali sono 
presentì, ansiose di ottene¬ 
re concessioni. Due di esse, 
Atlantic Richfield e Santa 
Fé, hanno già trovato gas; 
tutte ritengono che 11 Mar 
della Cina sarà entro dieci 
anni uno del maggiori for¬ 
nitori del mercato mondia¬ 
le. 

Si allarga, quindi, lo spa¬ 
zio fra petrolio disponibile e 
consumi. L’Irak ha rivalu¬ 
tato proprio In questi giorni 
le riserve a 56 miliardi di 
barili (forse per incoraggia¬ 
re chi Finanzia la guerra); 
ne vendesl e no un milione 
e mezzo di barili al giorno. 
Slamo, cioè. In una situa¬ 
zione caratterizzata dall’in¬ 
treccio fra Iniziativa per al¬ 
largare la produzione — 
ancora rivolta ai campi più 
ricchi — e persistente, forse 
crescente, controllo politico 
sulle quantità fomite al 


mercato., Come ne uscire¬ 
mo? . ' . - 

In questi giorni ha ripre¬ 
so vigore In Italia il «parti¬ 
to» contrario alla conclu¬ 
sione del contratto di ac¬ 
quisto del gas proveniente 
dall’Unione Sovietica. Ha 
un prezzo conveniente pe¬ 
rò, si dice, abbiamo già 
troppo gas, tanto è vero che 
una parte di quello algerino 
viene destinato ad alimen¬ 
tare due centrali elettriche 
in Sicilia. In questa posizio¬ 
ne c’è il semplice rifiuto di 
uscire in qualche modo dal¬ 
la ristrettezza energetica 
perché si nega sia l’espan¬ 
sione dei consumi — vedre¬ 
mo come — che l'amplia¬ 
mento delle fonti al di là de¬ 
gli stretti fabbisogni imme¬ 
diati. Dal punto di vista dei 
consumi troviamo due li¬ 
nee di condotta negative: 
da un lato l’enorme ritardo 
nella costruzione dei meta¬ 
nodotti ai Sud e, allo stesso 
tempo, l’assenza di qualsia¬ 
si iniziativa per sollecitare 
l’uso innovativo del gas na¬ 
turale negli impieghi indu¬ 
striali; dall’altro il rifiuto di 
far scendere il prezzo del 
gas un po’al disotto di quel¬ 
lo dei prodotti petroliferi, 
laddove il suo approvvigio- 
namentro risulti meno ca¬ 
ro. 


- - Il gas, al pari del petrolio, 
può avere una distribuzio¬ 
ne flessibile. Può arrivare 
all’artigiano, alla piccola 
fabbrica. Chi ritiene aspre- 
cato » bruciare gas in cen¬ 
trale elettrica, si preoccupi 
di sostituire l’elettricità col 
gas in quelle attività di fu¬ 
sione o di cottura dove 11 ri¬ 
sultato economico è positi¬ 
vo. È sorprendente invece, 
vedere come i responsabili 
di questa apolitica tecnica», 
da SNAM a Italgas, stiano 
alla larga dalle Iniziative ri¬ 
volte a sollecitare questo ti¬ 
po di innovazioni. Il proble¬ 
ma principale, per loro, è 
divenuto legare il prezzo 
del gas a quello del petrolio 
(fino a che resta 11 più alto), 
non sviluppare la flessibili¬ 
tà degli impieghi cui far 
corrispondere quella dei ri¬ 
fornimenti. 

Per il gas, nonostan te ciò, 
manca una vera discussio¬ 
ne sul ruolo intemazionale 
deilTtaiia. Non ci pone e- 
splicitamente la questione 
delle complementarietà, 
del tipo di adivisione del la¬ 
voro», da stabilire con ipro¬ 
duttori di gas; persino nel 
caso dell’Algeria il discorso 
è Finito In richiesta di con¬ 
tropartite, non di formula¬ 
zione di obbiettivi comuni 


Pomodoro: e ora per le Coop 
arriva un «decreto capestro » 


ROMA — Con Immenso ritardo, proprio airt- 
nlzio della campagna, il ministero dell’Agri¬ 
coltura si è deciso ad emettere il decreto «sul 
pomodoro», che fissa i criteri di svolgimento 
e di controllo per la trasformazione del fresco 
In pelati e concentrati. Interessa non meno di 
200 mila produttori di tutta Italia. 

Il decreto sta per essere pubblicato sulla 
«Gazzetta Ufficiale», ma sono trapelate le pri¬ 
me Indiscrezioni: esso contiene i termini di 
pagamento per i coltivatori che conferiscono 
11 prodotto alle industrie di trasformazione. 
Come nel 1982, queste dovranno pagare un 
acconto del 20% entro settembre, un altro 
entro 11 31 ottobre e 11 saldo entro il 15 gen¬ 
naio. Oppure, se pagano In una unica solu¬ 
zione, tutto entro il 15 novembre. 

Un nuovo articolo riguarda le cooperative, 
che non potranno trasformare pomodori che 
non siano del propri soci. «È una norma cape¬ 
stro» dicono ail’ANCA. l'associazione delle 
cooperative agricole della Lega, dove rileva¬ 
no che è assurdo porre limiti quando gii ac¬ 
cordi sono già stati fatti. 

Ma come si presenta nel complesso la cam¬ 
pagna del pomodoro appena iniziata? Il rac¬ 
colto, un po' superiore a quello del 1982, do¬ 
vrebbe tuttavia essere Inferiore del 20% ri¬ 
spetto alle previsioni. La colpa è dell'eccessi¬ 
vo caldo. «Ciò vuol dire — spiega Fulvio 
Gressi, segretario dell'UIPOA, l’Unione delle 
associazioni del produttori ortofrutticoli e a- 
grumoli — che la situazione, se si vuole, può 
essere controllata. E11 compito del nuovo mi¬ 
nistro deU'Agricoltura Filippo M. Pandolfl 
dovrebbe essere di tentare (sia pure tardiva¬ 
mente) un accordo tra produttori e industria¬ 


li». Tanto più che in alcune zone già si vede la 
disponibilità degli industriali a pagare qual¬ 
che lira in più per il prodotto. 

insomma, tutto bene? Purtroppo no. «Gli 
elementi di preoccupazione nascono per le 
proposte di modifica del regolamento CEE 
sull'aiuto aU’ortofrutta trasformata» dice 
Francesco Caracciolo, membro della giunta 
esecutiva della Confcoltlvatori. In pratica, 
un taglio all’aiuto che provocherebbe — so¬ 
stiene Pasquale Rossetti, segretario naziona¬ 
le della FILIA, il sindacato degli alimentari¬ 
sti «una riduzione di occupazione nella sola 
Campania di 1S mila posti di lavoro». 

Secondo Rossetti «la chiusura del centro 
siderurgico di Bagnoli sarebbe poca cosa in 
confronto dei danni nella zona del Salernita¬ 
no». C’è il rischio concreto che un Intero tes¬ 
suto industriale, di 181 aziende di cui 174 spe¬ 
cializzate nella lavorazione del pomodoro, 
con 15 mila lavoratori fissi e 20 mila stagio¬ 
nali possa subire un vero e proprio tracollo. 
Uno studio della SME, la finanziaria alimen¬ 
tare deU'IRI, ha dimostrato (anche se 1 dati 
sembrano un po’ sopravvalutati) che il 40% 
delle aziende sarebbe costretta a chiudere. 

Con la ripresa autunnale il dossier ritorne¬ 
rà in mano del ministri agricoli della CEE. 
■Non si tratta di rifiutare il confronto — 
commenta Caracciolo — ma di affermare il 
principio che il premio sul trasformato di po¬ 
modoro va corrisposto per azioni program¬ 
matiche, per valorizzare e commercializzare 
il prodotto, per ammodernare gli impianti e- 
sistemi». 

ar. x. 


di sviluppo sulle due spon¬ 
de del Mediterraneo. 

Sul petrolio, invece, sta 
per esplodere una discus¬ 
sione. Che significa, in que¬ 
sto momento, la decisione 
di contenere gli Investi¬ 
menti nella esplorazione 
petrolifera da parte dell’A- 
GIP? Abbiamo visto la cor¬ 
sa al petrolio della Cina, e- 
semplo di come sla viva la 
preoccupazione di «preno¬ 
tarsi» sulla produzione fu¬ 
tura. L’AGIP, Invece, si ve¬ 
de costretta a ridurre l’am¬ 
piezza delle aree su cui 
svolgere ricerca. E questo 
anche contro l’opinione di 
alcuni suoi amministratori 
che hanno promosso un se¬ 
minarlo ad Abidjan per sol¬ 
lecitare, al contrario, un 
impegno globale di ricerca 
in Africa, dove le prospetti¬ 
ve non sono brillantissime 
e nonostante ciò sono e- 
gualmente enormi. 

L’AGIP ha ora attività in 
Libia, Tunisia, Algeria, E- 
gìtto, Madagascar, Angola, 
Congo, Costa d’Avorio, Ni¬ 
geria. È già largamente 
presente — la sua presenza 
ha una storia, nel suo Insie¬ 
me positiva — ma deve in¬ 
vestire di più. U Mediterra¬ 
neo e l’Africa sono. Fisica¬ 
mente, l’oarea economica» 


Brevi 



ISO 


fisiologica in cui è inserita 
direttamente Vltalia. Quin¬ 
di, bisogna investire anche 
se 11 rendimento è incerto o 
lontano. La domanda su 
acome uscirne», nel campo 
delle fon ti di energia, ha qui 
una risposta precisa; si ri¬ 
tiene conveniente per l’eco¬ 
nomia italiana destinare al¬ 
le esplorazioni I 4-5 mila 
miliardi in più necessari ad 
intervenire in appoggio ai 
paesi in via di sviluppo con 
potenziale di petrolio, gas, 
carbone, minerali facendo¬ 
ne il veicolo di un forte im¬ 
pegno nei trasferimenti di 
tecnologia e di una coope¬ 
razione più larga. Ciò appa¬ 
re tanto più necessario in 
quanto gli - investimenti 
ENI-AGIP nella esplora¬ 
zione (v. graFico) sono infe¬ 
riori a quelli delie compa¬ 
gnie multinazionali. E non¬ 
dimeno la decisione da 
prendere non riguarda il 
solo gruppo Imprendi toria¬ 


ta Commissione CEE sui prodotti petrolìferi 

ROMA — Domani la CorrinèSJone Energia dela CEE co municherà t. irróstro 
dea - Industria fa variazione meda dd preni linei ai consumo di tutti i prodotti 
penMerì. Se tale variazione dovesse risdtn superare a*e 16.67 ire per Sa 
benzina (super) e aie 13.05 Sre per i gaso» (rispetto ai prezzi itatani al netto 
de«e tasse) potrebbero scettro i relativi aumenti., quat a loro volta potrebbero 
o no essere scaricati su consumatori. La decisione, m chiesto caso, spenerebbe 
al CIP. 

L'ENl chiude il centro ricerche di Borgaro 

TORINO — LENI ha deciso <* chiudere * centro ricerche de» guppo di Bcrg»o 
Torinese, ma i tecnici e tutti gfc altri spendenti contestano (fcramenie la decisio¬ 
ne. De» problema si è ciscusso ieri al Comune <* Borgaro. Oltre » lavoraton e aie 
organuzazioni sindacali erano presenti anche parlamenti <S PCI e PSl. 

Meno passeggeri sui voli intercontinentali 

BRUXELLES — Le compagne aeree etxopee hanno registrato nel pnmo seme¬ 
stre di quest’anno «aia dvtvnuzione del 2% nel numero dei passeggeri sui voi 
intarcon orientai. Reputa dada statistiche pubbficate dsTAEA. Pressoché mr»- 
nato i traffico dei passeggeri Snee «iterewopee. In ronento. «vece, i 
trasporti di merci. 


I cambi 
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Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina (riandata 
Corona danata 
E CU 

Dollaro canadeta 
Yen g iappo ne se 
Franco svizzero 
Scollino austriaco 
C^sna norvegese 
Corona svedese 
Merco finland es e 
Escwdo portoghese 
Fatata ag o gn a le 


1597.75 
591.98 
196.87 
529.83 

29.557 

2372.40 

1870.75 
164.71 

1349.29 

1292 

6.532 

733 

844195 

212.555 

202.43 

278,20 

12,995 

10,482 


5/8 

1591.75 
591.725 
196,715 
529.56 

29.544 

2358.75 
1870,50 

164.69 

1347.58 

1288.80 

6.513 

732.17 

84.21 

212 . 0 » 

202.20 

277.925 

12,964 

10.481 


le, per quanto «eff Sfato», 
bensì tutte le forze che han¬ 
no una responsabilità nella 
condotta dell’economia. 

Nei mutato panorama 
delie risorse mondiali si so¬ 
no create le condizioni per 
risolvere le due questioni 
chiave della ascarsità» e del¬ 
ia adipendenza». 

La diversificazione delle 
fonti, all’interno ed esterne, 
risolve effettivamente il pe¬ 
ricolo di tornare alla scarsi¬ 
tà come fenomeno duratu¬ 
ro che scarica super-costi 
all’industria. L’opjmsizione 
all’acquisto del gas dall’ 
URSS — come pure ad una 
maggiore diversificazione 
di impieghi — è sorpren¬ 
dente proprio perché, nei 
fatti, mira a mantenere o 
ricreare condizioni di scar¬ 
sità e quindi ad imporre 
prezzi monopolistici. La 
questione del carbone, oggi 
poco richiesto, va vista in 
questo ambito. Cosi pure 1’ 
investimento per la produ¬ 
zione di gas da carbone o da 
vegetali e, nel suo insieme, 
il programma di diversifi¬ 
cazione che mira ad intro¬ 
durre un anuorogrado di li¬ 
bertà», a rimuovere limiti 
allo sviluppo. 

La diversificazione non 
basta, però, a ridurre la di¬ 
pendenza energetica dell’e¬ 
conomia italiana. Prezzi e 
rifornimenti possono esse¬ 
re largamente condizionati 
dall’esterno nella misura in 
cui l’industria italiana, di¬ 
venuta partner dello svi¬ 
luppo delle fonti di energia 
all’estero, padroneggiando¬ 
ne le migliori tecnologie, o- 
pera direttamente per eli¬ 
minare le «strozzature». Si 
può essere produttori di pe¬ 
trolio, gas, carbone, uranio 
in imprese congiunte con 
altri paesi, per rifornire al¬ 
tri mercati. Anzi, soltanto 
così la aintemazionalizza- 
rione» cessa di essere una 
fuga, una esportatone di 
risorse per spaziare nello 
sviluppo delle complemen¬ 
tarietà. 

Se questa è la strada, il 
afattore umano», toma però 
in primo plano; le condizio¬ 
ni finanziarie sono adegua¬ 
te o meno soltanto in rela¬ 
zione alia qualità delia scel¬ 
ta. 

Renzo Stefanelli 


Un mese tranquillo per 
I prezzi airingrosso 
Alimentari sopra il «tetto» 


L’andamento dei prezzi all'ingrosso 
nel primo semestre '83 


*'« - ; 

V^l^ont pò «rituale 

Indice 

Sul mese 1 Sullo stesso 


precedente | mese amo prec. 


Gennaio 

140,6 

0.5 

11.1 

Febbraio 

141,2 

0.4 

10,6 

Marzo 

141,6 

0,3 

10,2 

Aprile 

142,7 

0,8 

10,1 

Maggio 

143,3 

0,5 

10,1 

Giugno 

144,1 

0.5 

10,3 


Rispetto 
a maggio, 
giugno ha fatto 
registrare 
un aumento 
dello 0,5 
per cento 
10,3 per cento 
su base annua 
In aumento 
il deficit 
commerciale 
con la CEE 


MILANO — Ancora un mese 
di relativa calma sul fronte 
dei prezzi all’ingrosso. Giu¬ 
gno ha infatti fatto segnare 
un aumento dello 0,5 per 
cento rispetto al mese di 
maggio, con un incremento 
su base annua del 10,3 per 
cento. Rimane invece inva¬ 
riato (attorno al 5 per cento) 
lo scarto fra prezzi all’in¬ 
grosso e prezzi al minuto, 
uno scarto di cui si possono 
dare tante e valide spiegazio¬ 
ni, ma che continua a costi¬ 
tuire un male quasi esclusi¬ 
vamente italiano. 

L'aumento delio 0,5 per 
cento dei prezzi all’ingrosso 
di giugno rispetto a quelli re¬ 
gistrati nel mese di maggio è 
dovuto prevalentemente all’ 
andamento sostenuto dei li¬ 
stini agricoli, che hanno su¬ 
perato vistosamente il «tet¬ 
to». I prezzi dei prodotti non 
agricoli, infatti, sono au¬ 
mentati in giugno dello 0,40 
per cento rispetto al mese 
precedente; quelli dei pro¬ 
dotti agricoli, invece, dell’1,1 
per cento. In particolare — 
ed è questo un fenomeno ti¬ 
picamente stagionale — a ti¬ 
rare la corda ai prezzi dei 
prodotti deU’agricoltura so¬ 
no gli ortofrutticoli. Consi¬ 
derando l’andamento dei di¬ 
versi comparti si hanno le 
seguenti lievitazioni: i beni 
finali di consumo aumenta¬ 
no dello 0,5 per cento rispetto 
a maggio; così come i beni 
intermedi e le materie ausi- 
liarie. Più contenuti gl! au¬ 
menti per i beni finali d’inve¬ 
stimento (più 0,3 per cento). 

Rispetto agli altri mesi 
dell’anno, giugno non è dun¬ 
que, stato un mese partico¬ 
larmente caldo sul fronte dei 
prezzi all’ingrosso, ma nep¬ 
pure U migliore dell’anno. 
Gennaio, aprile e maggio a- 
vevano fatto registrare au¬ 
menti uguali (0,5 per cento), 
in febbraio e marzo c’erano 
stati prezzi più contenuti, in 
aprile più alti (0,8 per cento). 

Per quanto riguarda 1 no¬ 
stri conti con l’estero, così di¬ 
sastrati in questi giorni per 
l’andamento forsennato del¬ 
la moneta americana, dai bi¬ 
lanci con la Comunità euro¬ 
pea dell’anno scorso viene 
messa In evidenza — oltre ad 
un aumento del nostro pas¬ 
sivo — la debolezza della no¬ 


stra economia nel confronti 
del Paesi più forti. 5 • - * 

Il passivo della bilancia 
commerciale con la CEE 
(Spagna esclusa) ha fatto re¬ 
gistrare l’anno scorso un di¬ 
savanzo di poco più di 3.000 
miliardi di lire. Sono state 
fatte esportazioni per oltre 
45 mila miliardi di lire con¬ 
tro un totale di importazioni 
per oltre 48 mila miliardi di 
lire. Il maggiore disavanzo Io 


registreremo con la Germa¬ 
nia Federale. Nella Repub¬ 
blica federale tedesca espor¬ 
tiamo per 15.480 miliardi di 
lire, ma importiamo per 18 
mila miliardi circa. Il paese 
verso cui la nostra bilancia 
commerciale è in attivo è la 
Grecia, dalla quale importia¬ 
mo per 676 miliardi circa ed 
esportiamo per 1.823 miliar¬ 
di. Un dato consolante, ma 
non certo il toccasana per i 
nostri conti con l’estero. 


CITTA DI VIGEVANO 


(Provincia di Pavia) 


Avviso dì licitazione privata per l'aggiudicazione dell'appalto 
dei lavori di: 

"SISTEMAZIONE DEGLI UFFICI GIUDIZIARI" 
OPERE DA CAPOMASTRO 
Importo a basa d'asta: L. 2.935.055.200. 
Procedura prevista daR'art. 1 - lettera D - della Legge 2 
febbraio 1973 n. 14. 

Non sono ammesse le offerte in aumento. 

Domanda atTUfficio Protocollo di questo Comune entro e 
non oltre d»eci giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
alTAtoo Pretorio. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Comuna¬ 
le al suo accoglimento. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE DELEGATO 
(Corasmino M aretti) 
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Adriaco Guerra 

Dopo BreSnev 

È riformabile U socialismo sovietico? 

Aspetti e prospettive della crisi 
di un modello. 

Lire 12 000 

Vittorio Vldali 

Comandante Carlos 

L’autobiografia di un rivoluzionario che “ha 
conosciuto tutto le carceri, ha visto tutti i 
paesi e ha combattuto un po' ovunque”. 




Lire 7 500 
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La sua fama di straordinario seduttore ha nuociuto a quella letteraria 
Lo dimostra la pubblicazione, da Mondadori, dei primo volume 
«Storia della mia vita», curato da Chiara e Roncoroni, 
che si basa sulle 4.545 pagine originali della sua autobiografia 

CASANOVA 

Il padre segreto 
del Romanzo 


Confesso che degli scrittori, degli artisti mi interessa solo 
l’opera; provo un certo senso di fastidio neU’introdurmi nei 
loro affari privati, nella loro vita. E oggi, che la gente si 
affaccenda attorno ai personaggi, leggendo, divorando bio¬ 
grafie, autobiografie, diari, lettere senza più avere il tempo 
per occuparsi dell’opera, vorrei che ogni opera esistesse ano¬ 
nima, che nulla, neppure il nome dell’autore venisse a mesco¬ 
larsi con II testo. Certo con Casanova le cose si complicano. 

Intanto occorre dire che la sua gran fama di personaggio 
ha nuociuto a quella di scrittore. Infatti, a parte 1 convintissi¬ 
mi e autorevoli cultori, credo che forse siano in pochi coloro 
che sanno della grande importanza letteraria della Storia del¬ 
la mio vita scritta dal mirabile seduttore. La vita, insomma (e 
la sua leggenda), ha un po’ compresso la fama o la reputazio¬ 
ne dell’opera. Eppure è proprio la vita che ne ha determinato 
l'esito. Vedo che il discorso si aggroviglia, per cui insisto nella 
mia tesi fino al paradosso: Casanova personaggio è un insi¬ 
gnificante spettro; Casanova scrittore è tutto Casanova, è 
quasi un genio. 

Dunque, nel 1789, proprio l’anno della Rivoluzione france¬ 
se, che a lui non piaceva perché non lo riguardava. Casanova 
era bibliotecario in Boemia, nel castello di Dux. LI decise di 
dare Inizio alla sua grande opera, specchio della sua vita. Non 
si trattava certo di un esordio letterario, visto che più o meno 
aveva coltivato sempre ambizióni intellettuali. L’anno prima 
aveva pubblicato a Praga l’Jcosameron, un romanzo di fanta- 


Ora che questo veneziano torna a interessare il pubblico, 
forse verrà tradotto dal francese il suo «Icosameron», romanzo fantascientifico in cui 
prefigurava l’impianto di una moderna tipografia e la costruzione di una fabbrica di cannoni 

Quel libertino sognava il 
Capitale JL - - 4A 
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La prima domanda e la più 
banale (in ciò. forse . davvero 
legittima) che si pone chi si 
trovi di fronte a Giacomo Ca¬ 
sanova scrittore è una richie¬ 
sta di identità: chi e ? O. se si 
preferisce, di appartenenza 
Ci si chiede da un pezzo, cioè, 
se egli appartenga alla cultu¬ 
ra italiana o a quella france¬ 
se, dal momento che è si vene¬ 
ziano ma di lingua francese, 
avendo appunto scritto in 
francese le sue opere princi¬ 
pali, un paio delle quali mo¬ 
numentali: Histoire de ma 
fuùe des prisons de la Répub- 
biique de Venise qu’on appel- 
le fes Piombe e Histoire de ma 
vie, vale a dire La mia fuga 
dai Piombi e le Memorie. Più 
un ponderosissimo romanzo 
filosofico quanto fantascien¬ 
tifico, ricosameron Potrebbe 
trattarsi della classica que¬ 
stione di lana caprina, se fos¬ 
se indifferente l'uso d’uno 
lingua, se fosse affare di poco 
conto e se una lingua non fos¬ 
se innanzitutto un istituto 


sociale, e culturale, comples¬ 
so. Allora uno si mette a cer¬ 
care le motivazioni per cui un 
veneziano scrive in francese 
(ce n’è un altro, contempora¬ 
neo e proprio non trascurabi¬ 
le, Goldoni, che però le Me* 
morie le scrive a Parigi) e la 
prima risposta la filtra attra¬ 
verso la trama dei suoi libri: 
Casanova scelse il francese 
non perché viveva all’estero e 
nemmeno perché gli fosse 
una lingua così familiare, ma 
probabilmente per un calcolo 
utilitaristico, editoriale (con 
un po’ di congenita megalo¬ 
mania), per godere di un pub¬ 
blico più casto. Ma intanto se 
rha fattoi perché poteva far¬ 
lo, il che non è da tutti. D’ac¬ 
cordo, non fu un grande stili¬ 
sta, ma il suo francese è spes¬ 
so molto più agile dellitalia¬ 
no di molti scrittori italiani, 
specie romanzieri, del suo 
tempo. 

Il risultato storiografico i 
pressoché fallimentare ri¬ 


spetto alla consistenza del fe¬ 
nomeno: in una situazione 
ambiguo tanto nota quanto 
insuperata, almeno fino ad 
oggi, gli storiografi letterari 
francesi lo considerano ita¬ 
liano, gli italiani francese, 
non dandosi briga più di poco 
per uscire dall’ impasse. La 
sua fortuna è affidata in 
qualche modo al santo fervo¬ 
re dei fans (anche d’alto livel¬ 
lo e su una distribuzione in¬ 
temazionale). ma Casanova è 
ancora ignorato o soltoconsi- 
dcrato dagli organi ufficiali 
(la scuola con i suoi apparati 
didattici e informativi, per e- 
sempio). Che qualcosa muti o 
si muova potrebbe illuderci (o 
compiacerci) per alcuni se¬ 
gnali- ad esempio è uno dei 
quattro o cinque italiani 
compresi nel Pantheon della 
Pleiade. Mentre, però, della 
Fuga dai Piombi si ha qual¬ 
che periodica ristampa in I- 
tqlia, delllcossmeron non mi 
risulta che esista neppure 
una traduzione completa, 
benché si tratti forse del più 


importante romanzo scritto 
da un italiano nel Settecento. 
O almeno del più provocato¬ 
rio. In compenso suirìc osa* 
meron pesano giudizi orec¬ 
chiati, assunti per sentire di¬ 
re, senza alcuna verifica di¬ 
retta- non credo che sia stato 
letto da più d’una dozzina di 
critici, tra i inventi. E sbaglia 
di grosso chi si affida a quelle 
informazioni, dribblando Lo- 
stacolo della lettura, perché 
viene privato d’una esperien¬ 
za singolare oltre che di una 
lettura curiosa e non spiace¬ 
vole. 

Mi voglio soffermare anco¬ 
ra su questo caso esemplare, 
di oblio o di censura. Di pigri¬ 
zia intellettuale? Certo, non è 
Robinson Crosue né I viaggi 
di GuIIiver. Che vuol diref 
Z/Icosameron è un romanzo 
utopistico fuori schema, divi¬ 
so in venti giornate di raccon¬ 
to (donde il titolo «affa gre¬ 
ca-) e altrettante di riflessio¬ 
ni e commenti filosofici sulle 
cose narrate. La struttura i 


re e il Rasselas di Samuel Jo¬ 
hnson: il protagonista parte 
alla ricerca di un luogo felice 
e ritorna constatando che 
questo luogo non esiste o per¬ 
ché la felicità sta tutta -den¬ 
tro-, o perché la natura dell’ 
uomo non la consente. E un 
utopismo scettico e conserva¬ 
tore, vuoi per ragioni religio¬ 
se vuoi per ragioni laiche. 
Oppure, sullo slancio riformi¬ 
stico, si ipotizza e si descrive 
un paese anarchico, comunì¬ 
stico, saggio, disinfettato, di¬ 
sinfestato Cioè un •non luo¬ 
go-, una fuga dalla storia, 
nella dimensione reaziona¬ 
ria. 

Ebbene, il viaggio casano- 
viano finisce al centro della 
Terra ( Veme ne sa qualcosa) 
eidue giovani eroi che vi pre¬ 
cipitano prendono in consi¬ 
derazione reconomia e, anzi¬ 
ché una astratta anarchia, 
instaurano progressivamente 
una struttura capitalistica o 
industriale, impiantando in¬ 
nanzitutto una tipografia 
(un sistema dì informazione, 
di infiltrazione e di propa¬ 
ganda moderno), E poi una 
fabbrica di cannoni. In nome 
della giustizio t della felicitò. 




Vedremo in 
TV aUccelli 
di rovo» 


' Arriva dagli Stati Uniti «Uc¬ 
cèlli di rovo», il best seller TV 
ricavato dal successo editoria¬ 
le di Cohen McCuilough. Mi¬ 
lioni di copie del romanzo ven¬ 
dute in patria e all'estero, un 
cast che comprende il ritorno 
sul set di Barbara Stanyvlck e 
Richard Chamberlain, Jean 
Simmons, Christopher Pium- 
mer quali protagonisti: ecco il 
•pacchetto» dello sceneggiato 
che, in Italia, arriverà in otto¬ 
bre, diffuso da Retequattro 
sull’onda del successo ameri¬ 
cano. 


scienza, mentre più o meno nello stesso periodo si era cimen¬ 
tato coi progetto di duplicazione del cubo. Un gran bell’inge¬ 
gno, Insomma; un tratto supremamente cialtronesco era nel 
cuore delle sue Imprese culturali che non avessero come og¬ 
getto diretto l’unica cosa che realmente poteva raccontare: la 
sua vita, appunto. 

Piero Chiara, curatore con Federico Roncoroni dell’opera, 
di cui appare 11 primo volume nel Meridiani di Mondadori 
(pag. XLIV+1268, L. 30.000), cl informa che quando nel gen¬ 
naio del 1971 la stesura della monumentale Storia era già a 
buon punto, Casanova faceva sapere: «Scrivo tredici ore al 
giorno, che mi passano come tredici minuti (...). Mi diverto 
perché non Invento». Si divertiva anche se la lingua che utiliz¬ 
zava non era la sua: scrisse infatti in francese, solo perché 
quella lingua era più diffusa dell’italiano. 

Quanto al testo ebbe vicissitudini strane. L’editore Bro- 
ckhaus decise di pubblicarlo, e ne affidò la traduzione al 
professore tedesco Guglielmo von Schutz, che adattò il testo 
nel suo contenuto al principi di morale correnti. L’opera ebbe 
successo, tanto che venne tradotta piratescamente In Fran¬ 
cia da un certo Aubert de Vitry. A questo punto Brockhaus 
decise di tornare all’originale, incaricando l’ex militare Jean 
Laforgue di produrre un’edizione In francese dell’ Histoire. Si, 
in francese, correggendo la non limpida lingua casanoviana e 
purgando il testo delle sue parti piu scabrose. Da allora (pur 
con moltissime edizioni condotte sui testi Schutz e Laforgue) 
l’originale è rimasto a giacere nelle casseforti o negli armadi 
della casa editrice Backhaus fine al 1960, quando finalmente 
è stato pubblicato per la prima volta, a distanza di centoqua¬ 
ranta anni. Sull’originale è condotta la versione italiana di 
Chiara e Roncoroni. Un’avventura quasi casanoviana, quin¬ 
di, anche per il testo autentico dell’opera. 

La Storia della mia trita, sin dalle prime pagine, fa un’Im- 

f lessione assolutamente straordinaria; cl si accorge che è un 
ibro di narrativa pura dotato di forza naturale autonoma, di 
energia vitale del tutto estranea alla storia della nostra lette¬ 
ratura. L’incalzare del fatti, l’assenza di pause, la concretezza 
scattante, la piacevolezza del testo, la caratterizzazione psico¬ 
logica del personaggi senza compiacimenti o indugi, sposta¬ 
no decisamente il lettore dalla curiosità sul personaggio e 1 
fatti suol, alla specificità dell’opera. A proposito della quale 
Piero Chiara cl riporta questa acutissima osservazione di 
Giovanni Confisso: «Non si può dubitare che se Casanova 
avesse scritto la sua Histoire In italiano, avrebbe sveltito di¬ 
rettamente la nostra narrativa quasi un secolo prima, evitan¬ 
do di ricorrere alla narrativa europea. Influenzata da Sten¬ 
dhal, e senza farci subire il gravame faticoso che ha oppresso 
i nostri narratori per tutto 11 secolo passato». Alla storia della 
nostra narrativa, insomma, manca il gran libro di Casanova: 
come esemplo, come motore In grado di dare maggior vita a 
un genere presso di noi sempre piuttosto cagionevole, roc¬ 
chio, con le splendide eccezioni dei solitari che sappiamo. 

Il libro è assai bello perché i un Incontro continuo diretto e 
intenso con la vita che rivive sulla pagina e perché il suo 
sviluppo non segue 11 progetto, il plano di una narrazione 
organizzata, ma segue 11 ben più naturale, necessarioplano di 
sviluppo In apparenza casuale o gratuito della vita. Come un 
viaggio libero e senza una meta precisa, come una formidabi¬ 
le lunghissima passeggiata, la vita accoglie ciò che incontra 
lungo il suo cammino, frutto della volontà, del capriccio, 
dell'accidente; ed £ per questo ricca, molteplice, imprevedibi¬ 
le. Casanova, raccontando delia sua vita, non può seguire 
uno schema narrativo; bensì «ricopia» lo schema della sua 
esistenza che come unica regola di condotta ha avuto, per 
esplicita ammissione dello scrittore, quella di abbandonarsi 
a! destino: «In vita mia non ho mal avuto uno scopo preciso e 
perciò l’unico criterio cui mi sono attenuto, se di criterio si 
può parlare, i stato quello di lasciarmi portare dove mi spin¬ 
geva li Vento». 

Queste parole sono nell’Introduzione alla Storia, un’intro¬ 
duzione nella quale il famoso avventuriero dà anche di se 
stesso (se vogliamo addentrarci nel privalo...) il migliore dei 
ritratti. Si proclama con la mano sul cuore devoto e credente, 
ma poi confessa che non potrà avere «la completa certezza di 
essere immortale se non dopo aver cessato di vivere» e soprat-. 
tutto ammette: «Coltivare il piacere del sensi è stata per tutta 
la mia vita la mia principale occupazione». 

Già, e le donne? Visto che la sua fama è soprattutto a loro 
che si lega, non smentisce, ma tende a minimizzare: «Quanto 
a quel che ho fatto con le donne, si £ trattato di inganni 
reciproci di cui non s’ha da tener conto, perché quando c’è di 
mezzo l’amore, di solito ci si inganna da tutte e due le parti». 
Ma non è al personaggio che queste citazioni vogliono ricon¬ 
durre. bensì al protagonista dell’opera, all’io narrante. Casa¬ 
nova è uno scrittore importante perché ha saputo raccogliere 
nelle 4545 pagine della sua opera un pieno grandioso e spetta¬ 
colare di esperienza. Amò la vita e forse non fu felice. Ma alla 
sua Storia voleva affidare la propria durata. E c’è riuscito 
superbamente. 

Maurizio Cucchi 


Un# ■**"**•, ** O«eomo Casanova che fogge dai Piombi. In 
un ritratto dal veneziano a sessent'snni a una acqueforte < 
ch i os o doMa Saluta a Venezia 


ovviamente, lontano dalle 
città solari ma assai vicino al¬ 
la realtà sociale del suo tem¬ 
po. Siamo nel 1778. Altro che 
le Notti romane del Verri, con 
tutto il rispetto loro dovuto! 

Questo deUTcosameron è 
solo uri esempio, clamoroso 
della sfortuna casanoviana in 
Italia, nonostante te beneme¬ 
renze di Chiara e Roncoroni, 
testimoniate da quest’ultima 
egregia fatica di traduzioni e 
annotazioni della Storia della 
mia vita. Rèsto invece insolu¬ 
ta, o non affrontata, la que¬ 
stione preliminare detzap- 
partenenza, che avevo pro¬ 
spettato alt inizio. Riprendo 
il discorso per dire che per me 
si tratta di una non apparte¬ 
nenza specifica, perché rela¬ 
tiva a un •genere » composito 
e non na zi o nale , non stretta- 
mente letterario ma debor¬ 
dante. Cerco di spiegarmi ra¬ 
pidamente. 

Che LHìstaitt de ma vie, la 
precedente Histoire de ma 
finte des prisons_-» e Licosa - 
meron siano «i» libri di Gia¬ 
como Casanova è in contro¬ 
vertibile ed i da essi che, per 
numero di edizioni e di con¬ 
traffazioni, nasce la fortuna 
letteraria del cavaliere di 
Scingali. E non solo la lette¬ 
raria, poiché c’è un •genere» 
nuovo, tipicamente settecen¬ 
tesco e perciò tipicamente 
borghese, che va preso in con- 
siderazione quando si parla 
di Casanova: la spregiudica¬ 
tezza dell'avventura liberti¬ 
na. Si tratta di una sorta di j 
aurora romantica, protoro¬ 
mantica, in un tempo ricco di 
prestai e di premonizioni, già 
prima deWesplosione rivolu¬ 
zionaria, che ne isolo Lepiso- 
dio clamoroso e politico. 

Ecco, non è U poeta che in¬ 
venta teroe e taffida a una 
esistenza tu mu l tuo sa, b con¬ 
segna a una rappresentazio¬ 
ne di prim'attore anarchica¬ 
mente liberi\ come una rival¬ 


sa dimostrativa della natura 
contro le classificazioni clas¬ 
siste ò dinastiche. Non è Le¬ 
ne forte delle credenziali che 
il poeta gli procura. È piutto¬ 
sto Lene che l’aneddoto se lo 
vive prima di descriverlo. O 
senza scriverlo. È l’eroe che 
applica la poetica delLatteg- 
giamento e del gesto, secondo 
i princìpi d’una retorica della 
vita come una delle belle arti; 
è Lene che pratica l'avventu¬ 
ra, anticipando quella figura 
del poeta-eroe-awentunero, 
vitalista, che con alterne for¬ 
tune dura da Byron e D’An¬ 
nunzio a Hemingway. È l’in¬ 
venzione della propria bio¬ 
grafia, che ha altre clausole 
stilistiche da quella della let¬ 
teratura, in un rapporto di 
connivenza e di interazione 
con quella, e che ha in Casa¬ 
nova il suo massimo artista. 
Aldilà del modo di scrivere, 
pur comprendendolo. Basta¬ 
no le pnme tre pagine delia 
Storia della mia vita a dimo¬ 
strarlo esemplarmente, basta 
queiralbero genealogico cosi 
subUmamenle avventuroso, 
tale da intonare sulla chiave 
del romanzo tutto quanto av¬ 
viene appresso, neUa più tor¬ 
mentoso ambiguità. 

Un gioco rischioso, bello a 
volte ma non sempre pulito. 
Quanti complessi, quanti 
transfert, quante fastidiose 
insoddisfazioni del proprio 
stato, quante fughe, stigmate 
di - vergogne • borghesi, neiL 
ansia di recuperare altrove e 
contro le leggi ciò che ero ne¬ 
gato per nascita. Ma più 
spesso quanta mediocrità 
dietro il genio, neWambizione 
di recuperare e legittimare 
una catalogazione, conte Ca¬ 
gliostro, cavaliere di Scin¬ 
gali, principe di Montenevo¬ 
so: debolezze di una storia 
che deve finir bene, secondo 
gh schemi più accreditati. O 
m tragedia bellamente illu¬ 
strato. 

Folco Portinoci 
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I peliamoli 


nliu ra 


per il West 



Riuscirà la nostra carovana di eroi... è il titolo del nuovo tele¬ 
film di Italia 1, in onda dal lunedì al venerdì alle ore 12. Una serie 
ambientata nel vecchio West, dove si muove una eterogenea caro¬ 
vana di pionieri guidata da Mr. Callaghan (Forrest Tucker) e dal 
suo squinternato «assistente! Dusty (Bob Denver). Ad ogni punta¬ 
ta la carovana (di cui fa parte anche Lulu, una ballerina che prefe¬ 
risce trovare l’oro nelle tasche dei minatori piuttosto che nelle 
miniere. Betsy, una maestrina dedita solo allo studio. Carter, il 
banchiere che vuole ipotecare tutto, sua moglie, sempre pronta a 
svenire, e il «bello» della compagnia, Andy, ingegnere in cerca di 
fortuna) si caccia nei guai. O trova anime perse da aiutare. Questa 
sera i «nostri eroi» sono faccia a faccia con gli indiani. O meglio, 
sono già pronti per passare alla tortura. È Dusty, sempre pronto a 
finire nei guai come a escogitare il modo per salvare i compagni, a 
procurare il lieto fine, riuscendo a salvare la vita al figlio del capo 
della tribù indiana— ma basterà questo per poter riprendere, libe¬ 
ri, il viaggio? 


Rete 2, ore 22,30 


Anche Aretha 
Franklin 
canta per 
Bob Marley 


A Speciale Jamaica, un concerto in memoria di Bob Marley: è 
questo lo spirito dello «special» in onda svita Rete 2 alle 22^50. Dal 
World Music Festival di Montego Bay, in Già runica, ci arrivano le 
immagini di un mega-concerto che ha visto riuniti per la prima 
volta i maggiori esponenti del reggae: Peter Tosh, Black Uhuru, 
Rita Marley, Tosts and The Maytals, Gimmy Cliff e tanti altri 
oltre alle «vecchie» e «nuove» glorie del rock: dai Greatful Dead, ai 
Beach Boys ai Clash, Sqeeze e B.52. Con la partecipazione di 
Aretha Franklin (nella foto). 



Rete 1, ore 21,50 


Con «Quark» 
sulle orme 
di mamma 
pinguino 


Per la serata di Quark-spe¬ 
ciale (Rete I, ore 21,50) la ru¬ 
brica dedicata alle scoperte ed 
alle esplorazioni sul pianeta 
Terra, a cura di Piero Angela, 
l’obiettivo è puntato sulle Isole 
dei pinguini. Il servizio, realiz¬ 
zato da Colin Willock, è stato 
girato in quelle isole dell’arci¬ 
pelago delle Falkland che pren¬ 
dono il nome dagli «ospiti» che 
le invadono da maggio ad otto¬ 
bre. In branchi enormi, infatti, 
i pinguini si spostano in questo 
periodo dell’anno su quelle iso¬ 
le, dove le femmine fanno le uo¬ 
va ed accudiscono i cuccioli. 



Videoguida 


Retequattro, 20.30 


Lo spettro 
di Hitler 
nell’«Uovo 
del 

serpente» 


L'uovo del serpente, di Ingmar Bergman, il film in onda stasera 
su Retequattro alle 20.20, quando nel ’77 uscì nelle sale non ebbe 
un grande successo. «Ma è un film che dovevo assolutamente fare 
— sostiene il regista — perché è nato da idee che mi trascinavo 
dietro da anni: il nazismo, il motivo della sua fortuna, l’obbrobrio 
in cui, per anni, furono tenuti milioni di persone, l’atmosfera di 
guerra in cui vivemmo in quegli anni...». Bergman chiamò, ancora 
una volta, Liv Ullman (nella foto) anche se il loro rapporto non era 
più quello d’amore di un tempo, David Carradine e Gert Froebe, e 
venne prodotto da Dino De Laurentis, con un tempestoso rapporto 
tra regista e produttore. Liv Ullman, di quel film, ricorda «una 
grande libertà». «Forse perché era un film più “al maschile” che “al 
femminile” — dice l’attrice —. Quando giravamo tra me e Ingmar 
c’era ormai solo una grande, profonda amicizia, ma ho capito subi¬ 
to però che per lui si trattava di un film diffìcile, ed ho cercato di 
stargli il più vicino possibile». 

Realizzato con mezzi notevoli. L’uovo del serpente fu girato 
interamente in Germania. Negli studi di Monaco Ingmar Bergman 
fece ricostruire una strada che ricordava di avere visto da ragazzo 
durante un viaggio in Germania col padre. «Chiamai Heino Hal- 
ihubor, lo scenografo — racconta il regista — e gli dissi che volevo 
esattamente la ricostruzione di quella stessa via. Solo più tardi ho 
scoperto che si trattava di Bergmanstrasse, a Berlino!». 

NeJl’f/oeo del serpente, per la prima volta appare una Liv Ul¬ 
lman (che già aveva girato 7 film con Bergman) diversa dal solito: 
nei panni della ballerina del varietà Manuela Rosenberg, appare 
molto truccata, ricciolona, con pagliaccetti frou-frou; una donna 
tenera, bellissima e indifesa. È una dei personaggi di questa storia 
«sociale» tinta di giallo, ambientata negli anni che precedettero 
l’avvento di Hitler. L’uovo di serpente è, appunto, la metafora di 
questo futuro ma già palese avvento. Perché l’uovo del serpente, 
infatti, è trasparente... 


Italia 1, ore 12 


Un banda 
di eroi 
a zonzo 



Diana Ferrara e in alto un momento del balletto 


Per ricordare Luis Burtuel, scomparso po¬ 
chi giorni fa all’età di 83 anni, la RAI ha 
scelto II suo ultimo film. Quell'oscuro oggetto 
del desiderio, risalente al 1977. Il film va in 
onda questa sera alle 20.30, sulla Rete 2, al 
posto di Prudenza e la pillola che avrebbe do¬ 
vuto omaggiare un altro recente scomparso, 
l’attore britannico David Nlven. Ma in questa 
triste estate le commemorazioni rischiano di 
farsi concorrenza l’un l'altra. 

Già proposto In TV^un palo d’anni fa in 
occasione di un ciclo dedicato al grande ve¬ 
gliardo spagnolo. Quell’oscuro oggetto del de¬ 
siderio si rivelerà anche stasera, ne siamo si¬ 
curi, un film di grandissima freschezza, a- 
dattlssimo a queste calde serate. Tratto da un 
romanzo di Pietro Louys intitolato La donna 
e il burattino, è la storia di Mathieu, un ricco 
borghese (Paffezlonatissimo Fernando Rey) 
che si innamora di Conchita, una giovane 
popolana dagli occhi di fuoco. Riesce ad «ac¬ 
quistarla» come domestica e a trascinarla ap¬ 
presso per mezza Europa; ma non riesce, a 
nessun prezzo, a possederla: la ragazza si ri¬ 
vela inafferrabile, e assai più sottile di quan¬ 
to Mathieu (che, nella sua cultura, è un Igno¬ 
rante della vita, quasi quanto il suo domesti¬ 
co che pure lo incita con citazioni da Nie¬ 
tzsche e dalla Bibbia) non potesse aspettarsi. 

Detta così, la trama non sembrerebbe ecce¬ 
zionale. Ma eccezionale è la ricchezza di solu¬ 
zioni narrative con cui Bufìuel la sostiene, il 
florilegio di situazioni e di notazioni ironiche 
di cui il film è cosparso. Pensare che la più 
famosa, e la più geniale, dì queste «trovate» fu 
Imposta a Bufìuel dal caso: il personaggio di 
Conchita doveva essere interpretato da Ma¬ 
ria Schneider, che però abbandonò il set dopo 
pochi giorni di lavorazione. Messe alle strette 
e incerto fra due esordienti, la spagnola An- 


mSM fri omaggio 
al regista scomparso 
stasera sulla Rete 2 
«Quell’oscuro oggetto 
del desiderio» 

E Luis 
Bufìuel 
creò 

la donna 


Bufluel e Angela Molina 
durante la lavorazione del film 
«Queiroscuro oggetto del desiderio* 


[Programmi TV 


Marceau 
insegnerà mimo 
a Montepulciano 


MONTEPULCIANO — Tutta 
Montepulciano intorno a Mar¬ 
cel Marceau, in Piazza Gran¬ 
de: U prestigioso mimo ha ri¬ 
servato al Cantiere la «prima» 
italiana di un suo nuovo re¬ 
pertorio, le «Pantomimes de 
style», geniali invenzioni su 
musiche di Debussy, Satie e 
Vivaldi, che evocano i fanta¬ 
smi della vita quotidiana nella 
forma di «lezioni di stile». Que* 
st’ultima creazione di Mar¬ 
ceau era stata presentata a Pa¬ 
rigi nello scorso dicembre. A 
Montepulciano, però, l’artista 
ha aggiunto le «Pantomimes 


de Bip». Bip è il famoso perso¬ 
naggio inventato dal mimo 
francese, che lotta contro il 
mondo come un Don Chisciot¬ 
te, ma. estende la sua intra¬ 
prendenza, non timida né vi¬ 
sionaria, fino a identificarsi 
neU’umanità vittima della 
violenza e della minaccia nu¬ 
cleare. A Montepulciano l’ap¬ 
plauso si è trasformato in una 
sera festa quando Marceau ha 
annunciato la sua decisione di 
stabilire qui una sua scuola di 
perfezionamento, destinata a 
svelare i segreti deU’artc mi¬ 
mica. Ila una sua scuola an¬ 
che a Parigi, ma farà il «pen¬ 
dolare» con il paese toscano. E 
c’è da augurarsi che a quelli 
dei Comune e della Regione, 
per questa iniziativa si ag¬ 
giungano i contributi dello 
Stato. La scuoia funzionerà 


nell’antica Fortezza situata 
sui punto piu alto del colle po- 
liziano. «L'arte del mimo •— di¬ 
ce Marceau — è quella di tra¬ 
durre con i movimenti de) cor¬ 
po le vicende e la poesia della 
vita. Il mimo dà il segno della 
partecipazione dell’uomo a 
tutti gli elementi che lo cir¬ 
condano. Mimando il vento, I* 
uomo diventa tempesta. Mi¬ 
mando il pesce, l’uomo si getta 
nel mare. Ma non siamo noi 
che andiamo alla montagna, 
la dobbiamo portare ne) piu 
profondo di noi stessi. C’e, pe¬ 
rò, da imparare la grammati¬ 
ca dei corpo, complessa quan¬ 
to quella della parola. Spero di 
dar \ ita ad una generazione di 
mimi che possano diffondere 
quest’arte muta, povera ma 
milionaria, legata alla terra 
ed «universale*. 



Caracalla 


_Eugene Poliakov ha rivisitato con una bella coreografia 

irballetto creato sulla musica di Ciaikovski: il Mago cattivo 
diventa un alter ego del Principe buono, che alla fine è sconfitto 

Un diavolo per cigno 


ROMA — Abbiamo alle Ter¬ 
me di Caracalla — e rientra 
nella prospettiva di una sta¬ 
gione estiva, sottratta al turi¬ 
stico e alla routine — un av^ 
venimento importante nella 
storia del balletto. 

Quel certo gusto diffuso in 
campo melodrammatico, per 
cui le antiche opere vengono 
rivisitate con spirito moder¬ 
no, si manifesta ora nel campo 
della danza. Una particolare 
rivisitazione di un famoso bal¬ 
letto, Il lago dei cigni (1877) 

— la musica è di Ciaikovski 

— è stata sperimentata da 
Eugène Poliakov (ha collabo¬ 
rato con lui Fabio Ciofi), at¬ 
tratto dall'idea di dare alla fa¬ 
vola il clima di una storia più 
vera: quello dell’uomo messo 


di fronte ad una scelta. 

Poliakov e Ciofi hanno ap¬ 
punto insinuato nel Principe 
del balletto, che festeggia la 
maggiore età, un rovello di 
stampo mefistofelico, per cui 
il Mago che manovrava perfi¬ 
de trame, trasformando le 
fanciulle in cigni, prende ora 
il ruolo di un alter ego, incom¬ 
bente intorno al Principe co¬ 
me l’ombra di Mefistofele. 
Più che una festa in un palaz¬ 
zo reale, si svolge un excursus 
della mente in bilico tra il 
mondo ideale (il cigno bian¬ 
co) e il mondo reale (il cigno 
nero). L’impossibilità di tro¬ 
vare una sintesi tra i due ele¬ 
menti dialettici, porterà il 
Principe alla morte. Il bianco 
e il nero dissolvono nel nulla, 
raccordati dal ritmo di dame 
che hanno perduto agganci 
mimici, e si realizzano in una 
purezza di movimenti. 

Nell'edizione originaria c’è 
il trionfo del bene sul male, 
del bianco sul nero; come può 
la stessa musica commenta¬ 
re, invece, una sconfitta dell’ 
uomo? Poliakov inventa che 
dalle spoglie mortali del 


Principe nasca un altro per¬ 
sonaggio che riaffronterà il 
problema, configurando tn 
ciò il rinnovarsi della vita e 
del rovello umano. E una pro¬ 
babile ipotesi di rielaborazio¬ 
ne coreografica che non trova 
riferimenti nel cosiddetto 
•programma di sala ». Il dia¬ 
volo, scomodato da Poliakov, 
si è presa una qualche ven¬ 
detta, tirando fuori la coda e 
spazzando via dal « program¬ 
ma » qualsiasi notizia sull’ar¬ 
gomento. Pensiamo che nelle 
repliche possa supplirsi alla 
necessità di informare la gen¬ 
te su ciò che vede, ricorrendo 
magari al vecchio ciclostile 
(due foglietti da inserire nei 
•programmi » incompleti). 

Il pubblico ha seguito con 
interesse lo spettacolo, no¬ 
tando anche come il Poliakov 
(ha lavorato con Bogianckino 
a Firenze e ora Bogianckino 
lo chiama a Parigi), oltre che 
rinnovare la coreografia, ha 
rinnovato proprio il corpo di 
ballo del Teatro dell’Opera, 
apparso in una inedita, lumi¬ 
nosa efficienza, ben dispiega¬ 
to nelle ariose e complesse 


geometrie (quasi un omaggio 
a Balanchine), disegnate dal 
•mefistofelico » coreografo. 
Altrettanto notevoli sono i 
momenti in cui la danza sot¬ 
tolinea vibrazioni e sfumatu¬ 
re espressiva, derivanti dal 
rompersi del rigore geometri¬ 
co. Dal corpo di ballo si sono 
distaccate senza fratture le 
punte solistiche, che avevano 
al vertice lo stile di Diana 
Ferrara (stasera il suo posto 
sarà preso da Margherita 
Parrilìa): una Odette (cigno 
bianco) particolarmente in¬ 
tensa nel superare se stessa, 
trasformandosi in Odilia (ci¬ 
gno nero), dando così spesso¬ 
re al dramma del Principe, 
interpretato da Vlastimil 
Harapes, pieno di eroico e 
nobile furore, ma anche di 
straordinaria dolcezza. È il 
tratto — la dolcezza — con 
cui fa propri i suggerimenti 
della sua ombra, essa sì più 
inquieta e diabolica, realizza¬ 
ta da un portentoso Raffaele 
Paganini. Nelle limpide geo¬ 
metrie fanno irruzione con c- 
stro e temperamento buffo¬ 
nesco Ivano Truglia e Stefa¬ 


nia Mmardo. Il gioco delle fi¬ 
danzate — russa, spagnola, 
ungherese, napoletana e po¬ 
lacca — è rispettivamente 
realizzato da Astrid Ascarel- 
li, Tiziana Lauri, Claudia 
Zaccari, Giuseppina Parisi e 
Antonella Boni, apparse con 
brillantezza anche in altri 
momenti dello spettacolo 
Splendidi i cavalieri di que¬ 
ste fidanzate: Guido Pistoni, 
Mario Marozzi, Carlo Scar¬ 
davi, Stefano Teresi. Se ag¬ 
giungiamo che lo spazio im¬ 
maginato da Poliakov non 
comporta altro luogo che 
quello di una radura spersa 
tra le rovine delle Terme (per 
cui le danze non hanno ester¬ 
ne suggestioni sceniche), si 
capirà meglio come il « miste¬ 
rioso » spettacolo costituisca 
un avvenimento nel campo 
del balletto a Roma, affidato 
esclusivamente al fascino del¬ 
le danze e della musica. Sul 
podio, non per nulla, c’è il 
maestro Alberto Ventura, 
uno specialista nell’unificare 
il gesto coreutico e il respiro 
musicale. 

Erasmo Valente 



gela Molina e la francese Carole Bouquet, 
Bufìuel ebbe (ma per lui era normale) il lam¬ 
po di genio: Conchita sarebbe stata interpre¬ 
tata da due attrici, tra loro diversissime, che 
si sarebbero date il cambio a intervalli rego¬ 
lari, a volte anche all’interno della singola 
sequenza. Il tutto, ovviamente, è molto piu di 
una trovata, perché nessun dialogo, nessuna 
disquisizione dotta avrebbe potuto farci capi¬ 
re, con tanta limpidezza, la doppiezza e l'inaf- 
ferrabilità del personaggio femminile. 

In Quell’oscuro oggetto del desiderio la pole¬ 
mica di Bufìuel raggiunge i cieli della purez¬ 
za filosofica, tanto che il suo surrealismo può 
permettersi di diventare didascalico senza ri¬ 
schiare di essere pedante (tutte le uscite sur¬ 
reali, dalla mosca a cui il maggiordomo dà la 
caccia da tre mesi al misterioso sacco di juta 
che Mathieu si porta sulle spalle per mezzo 
film, sono anzi di un esemplare umorismo), e 
il gran vecchio può anche divertirsi a fare il 
talent-scout per il cinema commerciale (sia 
la Molina che la Bouquet oggi sono delle stel¬ 
le, la seconda ha addirittura lavorato a fian¬ 
co di Roger Moore In 007 Solo per i tuoi occhi). 
Alla prodigiosa luminosità dello sguardo del 
regista corrisponde la cecità del suo perso¬ 
naggio; una cecità dolorosa perché, come 
sempre, non si capisce se Bufìuel ami o odi 
maggiormente i propri borghesi disperati, 
ma una cecità inequivocabile se Mathieu, per 
seguire Conchita, non si accorge che l’Euro¬ 
pa va a fuoco. E le bombe di cui il film è 
disseminato sono rivendicate dal Garbg, il 
Gruppo Armato Rivoluzionario del Bambin 
Gesù: e questo, per uno come Bufluel che Di¬ 
ceva di «essere ateo, grazie a Dio», è proprio lo 
sberleffo supremo. 

al. c. 


1 Radio 


Rete 1, ore 22.50 


Le canzoni 
di Libero 
Bovio e della 
«sua» Napoli 

Napoli prima e dopo: le can¬ 
zoni di Libero Bovio è fl titolo 
del programma in due puntate 
della Rete 1 (ore 22-50), con¬ 
dotto da Vanna Brosio. La tra¬ 
smissione propone un «revival» 
della canzone napoletana, at¬ 
traverso alcuni dei motivi or¬ 
mai classici scritti dal famoso 
compositore Libero Bovio, ri¬ 
cordato cosi nel centenario del¬ 
ia nascita: da O sole mio, a Re¬ 
ginetta, per due serate Napoli 
canta con la voce di Peppino di 
Capri, di Gaudio Villa e della 
giovane Gloriana. Regia di C.L. 
Lori. 


22.00 

22.10 

22.60 

23-30 


Rete 1 

OMAGGIO A GEORGE BALANCMNE: • VioSn corcerto, musica tS 

Stravorsky 

TELEGIORNALE 

CASTA DIVA - Firn, di Carmne GaBone. interpreti: Antonella Lualdi, 
N*Sa Grey 

FRONTIERE MUSICALI - Festival africano 
HAPPY DAYS • Telefilm. «Ricordi « superotto» 

L'OPERA SELVAGGIA • Di Frédénc Rossf. «Perù: Toccho de) Con¬ 
dor» 

OGGI AL PARLAMENTO 

.45 FRESCO FRESCO • Ouomkana n caretta d muso, spettacolo e 
attuasti 

TELECRONACA OMETTA • Oti aaraa on . del Presidente del Cons» 
g&o per la presentazione del nuovo governo 

JACK LONOON • L'avventi** dei ganfe Nord: con Orso Maria Guer¬ 
ra*. Arxkea Checchi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

MACARIO - «Stona di i*i corneo» 

QUARK SPECIALE 
TELE GIORNALE 

NAPOLI P RIMA E DOPO • Le canzoni di Utero Bove 
TGl - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

Rete 2 

TG2 - ORE TREDICI 

LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO - ■ wnndsiaf 

CINE VARIETÀ - Con Aldo • Cario Gruffré 

IL MAGO MERLIN - «Romeo e Gaietta». Telefilm 

GIALLO, ARANCIONE. ROSSO—. QUASI AZZURRO - Di Elda e 

Gorge Moser 

OAL PARLAMENTO 

ATLETICA LEGGERA - Campionato del mondo - Previsioni de) tempo 
TG2 • TELE GIORNALE 

PRUDENZA E LA PILLOLA * Film, di FMdar Coc*. Interpreti: Deborah 
Kerr. David Nrven 
TG2 - STASERA 

SERENO VARIABILE « Settimanale di tvismo e tempo kbero 
SPECIALE GIAMAICA - Coricano decierto a Bob Marley 
TG2- STANOTTE 


■Giorno per giorno»; 11.30 Rubriche; 12 «La piccola grande Nell», tela- 
film; 12.30 «n ritorno di Srtnon T em p lar e, telefilm; 13.30 «Sentieri», 
teleromanzo; 14.30 «General Hospital», telaromanzo; 15.15 «Quasta 
donna è mia», con Spencer Tracy, firn: 17 «Search», telefilm; 18 «6 mio 
amico Arnold», telefilm; 18.30 «Pop coro hrt»; 19 «Tutti a casa», tele¬ 
film; 19.30 «Kung fu ». telefilm; 20.25 «Polder*», telefilm; 21.25 Film 
«La diciottenni», con Viro» Lisi. r«®a (fi Mario Mattioli; 23.25 Boa»; 
0.25 Film «Croio (fi fuoco», con Gregory Pack. 


Scegli il tuo film 


CASTA DIVA (Rete 1 ore 13.45) 


G Retequattro 


voci cne, ovviamente, non sono quelle degli attori, yui natural¬ 
mente l’opera ispiratrice è la Norma di Bellini e i protagonisti 
'---»- J , Maurice Ronet e Ren- 


8.30 Ciao Ciao; 9.30 «1 superamici», cartoni animat i ; 9.45 «L’arso a M 
cagnofino», cartoni animati; 10.15 FBm «Amicizia: sagrati e menzogna», 
con Stata Steven*; 12 «Operazione «o t to e as t a », t el a l a n ; 12.30 «f bam¬ 
bini dal dottor Jemison». telefan: 13 «Moti HeWn». telefilm: 14 Fan 
«Anna dai mine giorni», con Richard Barton, Irene Papa»; 16.30 Ciao 
Ciao: 18 «Star Blateri», cartoni animati; 18.30 «Queta casa nata prate¬ 
ria». telefilm; 19.30 «Quincy». telefan; 20.30 Fan «Ruttati Bernardo», 
di Francis Ford Coppola; 22.15 «La citta degfi angeli»; 23.15 «F.B.L». 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», t el en o v ela ; 10 Film 
ala stagione selvaggia», con Ron Marcar; 12 «Riuscirà la nostra carova¬ 
na di eroi a...», telefilm; 12.30 «Vita da strage», telefilm; 13 «Ben Bum 
Barn»; 14 «Adolescenza inquieta», telen ov el a ; 14.30 Film «Violenza», 
con Robert Cufp; 16.25 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 18 «La grande 
vallata», telefilm; 19 eWonder woman». teteffim; 20 «Soldato Benja¬ 
min». telefilm; 20.30 Film «La parata di fango», ragia di Stanley Kremer; 
22.15 «Kojek»; 23.15 Film «La giungla dal danaro». 

□ Svizzera 

15.25 Campionati mondiali di ette tic»; 19.35 Da Locarne: Festival tritar- 
nazionale del Film; 20.15 Telegiornale; 20.40 «1 vecchi a i giovani», 
romanzo (fi Luigi Pirandello, con Gabriela Forzatti, regi» di Marco Lato; 
21.3$ Lisbona. Documentario; 22.35-23.40 Campionati mondiefi (fi atle¬ 
tica • Telegiornale. 


(attori) sono Antonella Lualdi. Nadia Grey, Maurice Ronet e Ren¬ 
zo Ricci. Strana accolita di interpreti molto distanti per valori e 
professionalità. 

La DONNA DAI DUE VOLTI (Rete 3 ore 21.50) 

Vediamo all’opera nel 1934 Charles Vanel, ora vecchissimo,, che ha 
girato recentemente fl film dì Rosi Tre fratelli. A regista di questo 
film è fl franco-belga Jacques Feyder che ottenne con questo titolo 
un notevole successo in patria dopo aver trascorso un inutile peno- 


O Capodistrìa 


14 Confina aperto; 15.25 Atletica; 17.30 Confina aperto; 19.30 TG; 20 
■Traffico di eroina», telefilm; 21 «Non contate su di noi», film con Sergio 
Nuti; 22.50 TG - n tempo in immagwu. 


Rete 3 


O Francia 


18.30 MANERBA GARDA • Ctitino 
18.00 TG3 

15.20 TV3 REGIONI - CtVtixa. spettacolo, avve ni menti - Intervallo con: 
«Favola popolan ungheresi» 

18.85 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Sant'Ageta. Rag* (* Ugo Sema 
20.08 LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARE ED ESUWTO STORIA - D. 

Antonio Amoroso 

20.30 IL JAZZ; MUSICA BIANCA E NERA - Concerto di Lou Donaldson 
Qmnrt 

21.35 TG3 - Intervallo con: «Favola popolai ungheresi» 

O Canale 5 

••38 ePhyllis»; 8 «Alico»; 8.30 «Mai j Tyter Moore»; 10 «Leu Grani»: 11 


12 Notizia; 12.07 Platino 46; 12.25 Gfi amori dagli anni grigi; 12.45 
Telegiornale; 13.35 «La Virgin iena», telefilm; 14.45 La vita oggi; 15.45 
Cartoni animati; 15.55 Sport-estate, atletica; 18.50 Numeri a lattare. 
Gioco; 19.10 Atletica. Campionato dai mondo; 19.40 8 teatro di Boo- 
vard; 20 Telegiornale; 20.35 «La cucina al burro», film con Fernanda* 
22 Ricordo di Maa Poi Fouchet; Vincent veo Gogh; 22.55 Telegiornale. 

□ Montecarlo 

18 Lo scoiattolo Banner; 18.25 I ragazzi dalla Noie: teteffim; 18.50 
Notizia flash; 19.05 Anna, giorno dopo giorno, teleromanzo; 19.20 Tele¬ 
menu; 19.30 Gii affari sono affari, quiz; 20 «Medi c i di notte», tatafikn; 
20.30 I nuovi talenti data canaon a d'autore; 21.30 «Lo straniero (fi 
Stona City», film con James Craig; 22.40 La inchiesta dal commissario 
Metgret - Al tarmine: Notiziario. 


La kermesse eroica (1935). Qui affronta la storia romantica dì un 
uomo abbandonato dalla donna amata che sì rifugia nella legione 
straniera per dimenticarla ed essere dimenticato dal mondo. Ma le 
fughe non servono per sfuggire a se stessi e prima o poi il destino 
riprende il suo corso. Infatti una nuova donna fatale è pronta per 
lui. Ultima considerazione: perché programmare un film singolare 
come questo, di un regista così poco familiare sul piccolo schermo 
propno in un giorno cosi ricco di proposte cinematografiche ecce¬ 
zionali e senza un minimo di segnalazione e di introduzione per fl 
pubblico? 

LA PARETE DI FANGO (Italia 1 ore 20.30) . 

Questo film, invece, viene spesso programmato in TV. È anche 
un’opera coraggiosa e ben condotta interpretata da due bravi atto¬ 
ri come Sidnwroitier e Tony Curtis e diretta (nel 1958) d* Stan¬ 
ley Kramer. E la storia di due detenuti, uno bianco e uno negro, 
che scappano e, nonostante siano incatenati insieme, si odiano e si 
maltrattano per tutto il tempo che li costringe a restare uniti. Alla 
fine però, quando sono liberi finalmente di andare ognuno per la 
sua strada e hanno la libertà a portata di mano (per lo meno il 
bianco) scoprono che è nata tra loro una ruvida amicizia che li 
spinge a farsi piuttosto catturare che abbandonarsi e tradirsi. Il 
feroce razzi smo dei loro inseguitori c anche di quei pochi che 
intendono aiutarli li educa a scoprire in se stessi qualcosa di più 
forte perfino della voglia di essere liberi. 

QUESTA DONNA E MIA (Canale 5 ore 15.15) 

Spencer Tracy in questa pellicola di W. Strong Van Dyke è un 
giovane medico che presta la sua opera in un ambulatorio per 
poveri a New York. Una ragazza da lui salvata dal suicidio Io aiuta 
e comincia ad amarlo, quando all'improvviso torna a farsi vivo l’ex 
fidanzato di lei, quello per il quale aveva tentato «l’insano gesto»— 
La ragazza è la bellissima Hedy Lamarr e fl film è datato 1949. 


Mano Mattoli senza Totò è come Stanlio senza Ollio. ma qui ha un 
intero stuolo di belle ragazze per consolare il pubblico. Siamo in un 
collegio femminile e un nell) refesso re (Gianni Santucciol fa inna¬ 
morare tutte le educande. Le più beile sono Vima Lisi, Antonella 
Lualdi e Marisa Allasio, Luisella Boni. Povero professorino, ci 
volete scommettere che rischia il posto 7 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8, 10. 12. 
13.19.23. Onda verde- 6 02.6 58. 

7.58. 9 58. 11.58. 12.58. 14 58. 

16.58. 18. 18.58. 20 58. 22 58; 
6 05 Music».7.30 Ectcola del GR1; 
7.40. 19.28 Onda verde mare; 9 Ra¬ 
dio anche noe 11 Canzoni; 11.30 
Storie di un genc k ioroo di campaci»; 
12.03 Viva le ratto: 13.15 Master; 
13.55 Onda verde Europa; 15 Musi¬ 
ca; 15 20 Atletica: 16 a pagrone; 
17 25 Gtobevorter: 18 05 Edoardo 
Pen na to : 18.251 concerti; 19.10 A- 
scoka ti fa sera; 19.15 Cara musica; 
19.28 Onda verde mare; 19 30 Jazz; 
20 Su 1 ipaio; 20 45 8 leggo: 21 
Spw * co ntr ospra . 21 25 Caro Ego. 

21.40 Un racconto: 22 27 Audo- 
box; 22.50 Musica. 23 05 La telefo¬ 
nata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05:6 30.7 30. 
8 30. 9 30. IO. 11.30, 12.30. 
13 30. 15 30. 16 30. 17 30. 

18.30, 19.30. 22.30; 7 20 Svegàar 
T aurora; 8 La sahaementta del bam- 
beio; 8.45 Soap opera «TrtSbana; 
9.32 Subito quo; 10.30 «la tur* sul 
treno»: 12.10.1 * Trasmis»**» r»go- 
nafc; 12.48 Un'woia da truvwe; 
13 41 Sound trac*; 15 Stona tritata; 
15.37 Musca da posseggo; 16 32 
Perché non riparlarne; 17.32 Apatica 
leggera; 18.401 racconti; 19 50 Mu¬ 
sica: 20 SS Swe (Tastate; 22.49 Un 
p ia nofort e . 

□ RADIO 3 

Giornali radio- 7.25. 9 45 . 
11 45, 13.45. 18 45. 20 45;6S5. 
8 30. 10 30 • con ce rto dei mattino; 
7.30 Prima pegna. 10 «Ora 0»; 
11.50 Musca: 15 15Cutara; 15 30 
Un certo discorso; 17 La Mentita ai 
gusto; 17.30-19Sp*noTra; 21 La ri¬ 
viste. 21.10 La scienza: 21.40 Heinz 
Hotaigat mtarpreta Vivaldi; 23 ■ jazz. 

23.40 6 racconti) di m ezza n ot t e 
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Dal nostro inviato 


LOCARNO — Che mestiere difficile essere giovani, oggi! A Milano 
come a Budapest, in Germania come in Svizzera. Lo danno a 
vedere ampiamente, ad esempio, i film approdati in questi giorni 
sugli schermi locarnesi nella rassegna competitiva del 36° Festival. 
Dall’opera prima italo-milanese Come aire... di Gianluca Fumagal¬ 
li a quella magiara di Pai Erdoss La principessa, dal film tedesco- 
federale Senza confini di Josef Ròdi a quello elvetico di Jean 
Francois Amiguet Alexandre è tutto un rovistare, un interrogarsi 
febbrile sulla sorte dei giovani visti tanto come disorientati, nuovi 
soggetti sociali, quanto come tormentati «cani perduti senza colla- 
re». 

Tale tensione verso problemi e situazioni spesso ambientati in 
un clima drammaticamente attuale, costituisce per se stessa un 
segnale significativo. Da una parte è spiegabile col fatto che i 
cineasti che si cimentano con simili temi sono giovani èssi stessi e 
sono già segnati da esperienze personali analoghe a quelle dei 
personaggi che popolano i loro film, dall’altra con l’indubbia emer¬ 
genza della questione giovanile che induce a puntare la cinepresa 
su precisi, rivelatori scorci di questa travagliata realtà. 

Guardiamo, per cominciare, al lavoro d’esordio di Gianluca Fu¬ 
magalli. Fin dal titubante titolo. Come dire..., che denuncia uno 
stato di incertezza e, insieme, ripete un ironico intercalare di un 
•parlato» quotidiano più denso di velleità che di fatti, questo film, 
realizzato in stretta economia, prospetta un quadro largamente 
sintomatico. Non importa, poi, che i tipi, gli eventi minimi che lo 
abitano siano motivati non di rado in maniera approssimata. Anzi, 
l’irresolutezza, la precarietà delle psicologie, dei casi particolari 
che affiorano in una vicenda frammentata in mille e nessuna sco¬ 
perta diventano il tessuto connettivo e l’impianto fondamentale di 
un racconto dipanato per strattoni e sussulti, flash back e fantasie 
ininterrotti. Il tutto frammischiato ai tic comportamentali di una 
esistenza tirata via alla giornata, nella quieta follia di lasciarsi 
vivere anziché vivere consapevolmente. 

L’aspetto più rischioso di un tale pedinamento del vissuto di¬ 
venta, però, quello che la mediazione cinematografica si identifichi 
meccanicamente nella registrazione di questo sbriciolato sotto¬ 
mondo. In altri termini, che la fantasiosa Adriana (Mariella Valen- 
tini) ambisca ad inventare una canzone ad un tempo semplice ed 
originale, malgrado le sproloquienti raccomandazioni di uno sbrin¬ 
dellato snob, e senz’altro un’idea pregevole. Ma quel che in seguito 
si dilata con slabbrature evidenti è un prolungato andirivieni di 


Fantascienza 
a Roma: ecco 
i programmi 

ROMA — Tornano i morti vi¬ 
venti: firmati Tobe Hooper («Il 
ritorno dei morti viventi») o 
come fantasmi sullo sfondo 
del nuovo film di George Ro- 
mero («Creepshow») autore 
del classico cult-movie horror, 
saranno presenti in quantità 
sufficiente a soddisfare tutti i 
palati nella terza mostra del 
cinema di fantascienza che si 
svolgerà a Roma dal 13 al 20 
ottobre. Dopo la soppressione 
del Festival di Trieste, Roma 


Cinema 


aspira a diventare la capitale 
della fantascienza: il pro¬ 
gramma della mostra, desti¬ 
nato a circolare in molte città 
italiane, è ricco infatti di una 
trentina di film, fra cui alcune 
«prime» importanti. Oltre al 
due film citati vedremo fra gli 
altri «Split Image» di Ted Ko- 
tkeff, «La morie vivente» di 
Jen Rolliti, «Next of kin» dall* 
Australia, «Variola Vera» (Ju¬ 
goslavia), «The horror star». 
Una sezione retrospettiva sarà 
dedicata a Bela Lugosi, primo 
Dracula della storia del cine¬ 
ma; ospite d’onore, dopo Chri¬ 
stopher Lee e Vincent Price, 
sarà stavolta Bette Davis, 
mentre «Il barone di Mun» 
chausen», riedizione di un ra¬ 
ro film tedesco del ’42, diretto 
da Von Backy costituirà il te¬ 
soro «storico» della rassegna. 


L’italiano «Come dire...» 
di Gianluca Fumagalli e altre opere 
prime in rassegna al festival svizzero 
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Il protagonista del film aAtaxandre» e in basso un’inquadratura di «Come dire...» 


I giovani addormen tano 

^1 j ... " inTTWir-TWWrnn— — u t m a—— «M 


Locamo 







una coppia nell'insulso gioco di una vicendevole caccia. 

È vero che questo stesso gioco si consolida come un abile espe¬ 
diente drammaturgico per far filtrare, attraverso i labili casi perso¬ 
nali dei due, un rendiconto abbastanza eloquente della «condizione 
sospesa», oggi diffusa in ampi strati giovanili. Ma poi, alla distanza, 
ciò che ne esce resta, di massima, una perlustrazione garbata e 
svagata, senza alcun convincente approdo. Gianluca Fumagalli, 
d'altronde, sostiene che questi giovani sono quelli che hanno evita¬ 
to le trappole contemporanee «della violenza, della droga, della 
moda». Sarà... Però, non si sa proprio di dove vengano e, ancor più, 
dove vogliano andare. Certo, oggi, capita questo e altro, ma è poi 
essenziale drammatizzare o ironizzare su tali quisquilie? 

Densissimi di tormentosi motivi drammatici assemblati in una 
solida anche se un po’ monocorde struttura narrativa ci sono parsi, 
per contro, tanto il film dell’esordiente ungherese Pai Erdoss, La 
principessa, quanto Senza confini del più esperto cineasta tedesco 
Josef Ròdi (cui si deve l’intenso, tragicissimo Albert, perché!). 
Neli’una e nell’altra opera, infatti, il personaggio centrale è una 



È morta a 60 
anni Fattrice 
Evelina Sironi 


MILANO — È morta, all’età di 
60 anni, Evelina Sironi, una 
delle più popolari interpreti 
del teatro dialettale milanese. 
L’attrice aveva debuttato pre¬ 
stissimo, nel ’43, in alcune tra¬ 
smissioni radiofoniche, col 
personaggio della «Signora 
Francesca» e con Mazzarella e 
Brivio, poi, si era data al reper¬ 
torio dialettale. Come autrice 
e interprete di canzoni era 
riapparsa di recente in pubbli¬ 
co, alla Tv, presentando a 
BUtz una «Storia di Milano». 


La RDT vince 
al Festival 
di Giffoni 


GIFFONI VALLE PIANA (Sa¬ 
lerno) — «Il principe dietro i 
sette oceani» di Walter Beck, 
un regista della RDT, ha vinto 
la XIII edizione del Festival 
internazionale dei cinema per 
i ragazzi di Giffoni Vaile Pia¬ 
na, assegnato dagli stessi ra¬ 
gazzi - Altri premi a «Trascor¬ 
rendo Natale nella boscaglia», 
di Henry Safran, al film d’ani¬ 
mazione «Le avventure del ca¬ 
valiere blu» del polacco Le- 
chslaw Marszalek, e al corto¬ 
metraggio «La nonna elettri¬ 
ca», dello statunitense Noci 
Black. 


ragazza che, dali’asfittico ambiente contadino originario, tenta di 
proiettarsi nel più vasto mondo per vivere, come si dice, la propria 
vita. 

Le analogie tra i due film, comunque, finiscono qui, poiché Pai 
Erdoss si impegna, tramite il suo emblematico personaggio, in una 
tesa indagine sociologica degli attuali squilibri che agitano la con¬ 
dizione operaia magiara, mentre Josef Ròdi indugia maggiormente 
nel frugare nei rovelli psicologici e, più spesso, patologici di quella 
figura di donna sempre in bilico tra la grettezza del microcosmo 
contadino ed i fatui, corruttori allettamenti di un vitalismo liber¬ 
tario già inquinato dalla mercificazione del sesso, dalla dissipazio¬ 
ne consumistica. Ad un confronto anche informale, più efficace, 
più coinvolgente risulta La principessa, pur tutta calata come ò 
quest’opera in tetre, disperanti atmosfere. Ma Josef Ròdi, al di là 
di soverchie insistenze e truculenze con cui disegna fisionomie e 
traumi di un caso-lìmite, non è forse da meno col suo Senza confini 
nel dar corpo ad una allarmata, allarmante cognizione della solitu¬ 
dine, del dolore. 

Poche parole, infine, bastano per fornire un’approssimata idea 
del pretenzioso, lambiccatissimo film svizzero di Jean Francois 
Amiguet Alexandre, una vicenduola tirata per le lunghe sulle os¬ 
sessioni sentimentali di tale Antoine alla perenne, vana ricerca di 
una introvabile Ariane, presumìbilmente involatasi con un invisi¬ 
bile, ma incombente Alexandre. Più che del classico mito del «filo 
d’Arianna», qui sembra di ri percorrere quello altrettanto classico 
di Orfeo ed Euridice. Con il solo inconveniente che il volonteroso, 
appassionato Antoine sembra distrarsi presto della sua «perduta 
Euridice» instaurando una virile, solidale amicizia con un aggiusta¬ 
tore di serrature che scorrazza dalle parti di Vevey. Ed è tutto quel 
che si riesce ad estorcere da questo inessenziale, levigato Alexan¬ 
dre. 

Una prima impressione su Locamo ’83? Stando ai primi film in 
concorso, e al di là della maggiore o minore buona volontà delle 
opere di cui abbiamo appena parlato, sembra quasi che non sia 
ancora cominciato. Anzi, se un qualche decollo è avvenuto, esso si 
deve a titoli già collaudati in altre manifestazioni e qui riproposti 
con grande partecipazione di pubblico: da Vivement dimanche! a 
Carmen, dalla Ballata di Narayama a L’argent. E senza mettere 
nel conto l’esauriente retrospettiva dedicata allo scomparso cinea¬ 
sta giapponese Mikio Naruse. Per il momento — parrebbe — 
Locamo ’83 vive sulla rendita di capitali altrui. 

Sauro Borelli 



Arnie Zane 


Il balletto 


Ad Aosta per 
la rassegna 
«Paesaggi 
mondani» 
Bill T. Jones 
e Arnie Zane, 
due star 
della nuova 
danza 
newyorkese 
per la prima 
volta in Italia 


Stanilo e Olilo 
sulle punte 


Nostro servizio 

AOSTA — Un danzatore di colore. Bill T. Jones, 
alto e dinoccolato, morbido nel movimento di 
chiara impostazione classica, placido e suaden¬ 
te nel modo di sorridere, di porgere al pubblico la 
sua danza complessa dal timbro felino e scivola¬ 
to. Un altro danzatore. Arnie Zane, bianco e 
piccolo, una faccia da comico dell’Arte ora atto¬ 
nita, ora sarcastica, un modo frenetico di muo¬ 
versi scuotendo le spalle, mutuando dal karaté e 
dalle arti marziali una netta predisposizione 
per le frasi gestuali secche, prive di grazia e di 
rotondità che tradotte in parole potrebbero es¬ 
sere solo scoppiettanti aforismi. 

Finalmente la coppia Bill T. Jones & Amie 
Zane, strana formazione tra le più originali e 
divertenti della nuova danza newyorkese, è arri¬ 
vata in Italia. L’ha invitata la rassegna •Pae¬ 
saggi Mondani ». organizzata dalla Regione, dal¬ 
li'Assessorato del Turismo, dell'Urbanistica e dei 
Beni Culturali valdostani. »Paesaggi Mondani • 
é distribuita in tutta la magnifica valle che cir¬ 
conda la città di Aosta; il suo nomesta per • Pae¬ 
saggi montani ». Ma la significativa correzione è 
pertinente a tutto Cìntervento articolatissimo e 
illuminato dei progettisti del Teatro Udi Torino 
coadiuvati dal critico teatrale Beppe Bartolucci. 

Questi ideatori hanno suddiviso in quattro 
sezioni (Spettacoli d’ambiente. Danza-teatro og¬ 
gi e domani, TVa natura e scienza e Percorsi del 
rock) la loro particolare concezione dello spetta¬ 
colo contemporaneo, cioè: interdisciplinare (la¬ 
bili, labilissime le distinzioni tra ì vari generi), 
post-moderno, tecnologico, effimero e natural¬ 
mente mondano. Basti dire che hanno organiz¬ 
zato due défilé musicali sulle alte Quote della 
Valtoumanche e di Barmasc con modelle in car¬ 
ne ed ossa avvolte nelle morbide sete di Galtruc- 
co e addobbate nei ricchi costumi valdostani; 
hanno istigato esperti arrampicatori perché 
scolassero l'irta parete di roccia deir orrido di 
Pré St. Didier con l’intento di creare una • scala¬ 
ta-performance • a suon di musica diffusa a tut¬ 
to volume negli anfratti, miscelala inevitabil¬ 
mente col fragore di una cascata. Questo e altri 
interventi con gruppi italiani e non ( dalla Gaia 
Scienza ai Polyrock, da Dark Camera a Occhesc 
del danzatore Enzo Cosimi, dallo stesso Teatro 
U a Krypton e Raffaello Sanzio), addetti a 
sfruttare in modo suggestivo e emotivo, spregiu¬ 
dicato e iperomantico, commovente come Sons 
et lumière ma sema pacchionerie, le bellezze dei 
luoghi e i suoi monumenti storici, Ad esempio i 
famosi castelli. 

È, infatti, ai piedi del castello di Aymaville, 
una costruzione turrita e imponente, che Bill T. 
Jones e Amie Zane hanno presentato (e presen¬ 
tano sino a questa sera) quattro coreografie 


piuttosto recenti con Rhonda Moore, Ellen Vbn 
Schylenburg e Julie West. Tutto il gruppo si 
chiama -Go Bill T. Jones & Company , ma le 
coreografie sono dei due fondatori Jones e Zane 
che lavorano insieme ormai da dieci annL Si 
diceva all’inizio della loro diversissima qualità 
di movimento: ebbene, questa è la forza della 
coppia e anche del gruppo che Val fianca. Le tre 
danzatrice sono l’una l’opposto dell’altra; tutte 
insieme stanno cercando di mettersi in sintonia 
con raffiatatissimo duo. Ci riescono bene, però, 
almeno sino ad ora. chi domina lu scena sono i 
due uomini. 

Damano e recitano (si recitano dialoghi me¬ 
tafisici, nonseme, ironie varie) come una coppia 
di comici da vaudeville. Sono esilaranti. Simili 
al notissimo paio Stantìo e Olivo, ma ammoder¬ 
nati per i tempi nostri e soprattutto ballerini. 
Intrattengono con le acrobazie, formidabili pro¬ 
fessionismi, le spericolatezze atletiche. Sono po¬ 
polari, ma mai troppo facili. Mai banali. Sono 
proprio un bell'esempio che rompe il puritanesi¬ 
mo astratto di certa dama ripetitiva americana 
(il duo nasce, in fondo, di qui, dall'arte •mini¬ 
mo/* e post-moderna) e scardina con grinta tut¬ 
ta teatrale le invenzioni più asettiche di Steve 
Pastori. Jones e Zane (questo cognome ricalca lo 
• zanni * della Commedia deTArte e non a caso) 
ci insegnano che in una dama densa di (rizzi e 
lazzi, ai musicaL tecnica classica, fumetti, caba¬ 
ret, cinema e sport (tanto è ampio il loro spettro 
d’influeme) si può raccontare un rapporto tra 
uomo e uomo: Vidillio, la poesia quasi amoroso, 
la gag goliardica, le sopraffazione sottile, psico¬ 
logica, con Amie Zane timido e sagace quanto 
Woody AUen e Bill T. Jones solare e dolce come 
Sidney Poittr (in Rotary Action, coreografia fir¬ 
mata da entrambi e presentata a Vienna ranno 
scorso). Ma t due fanno anche da sé. 

Amie Zane si impegna in una composizione 
metafisica (Secret pastures) e tento anche di 
parlare in italiano; Jones indottrina una delle 
domatrici in un gioco infantile dove la danza 
classica continuamente si intinge nel barocco e 
nell'Oriente (Shared distante). Poi lutto si ri¬ 
compone. In Dances with Brahms anche le dan¬ 
zatrici sono vere protagoniste; damano il folklo¬ 
re, la ripetizione, Vatletismo, il virtuosismo. Ma 
non hnisce qui Nel bel mezzo del pastiche coreo- 
grafico compare uno testa di gesso forse di 
Brahms, quella di Johannes che fa un grande 
effetto *alla De Chirico*. Insieme alla piolitica, 
nelVimmaginario tutto attuate, formicolante 
delTeccentrica coppia Jones-Zane c’è anche la 
storia. Una strana idea di storia. Storia come 
frammento. Evocazione. Schegge di immagini, 
caotiche, accattivanti. Eppure, sobriamente «- 
mericane. 

Marmetta Guatterini 


LUCCA — La presenza cari¬ 
smatica di Carla Fracci è torna¬ 
ta a brillare sul palcoscenico 
del Cortile degli Svizzeri per I’ 
immancabile appuntamento 
ballettistico con cui si è conclu¬ 
so il festival di Marlia, dedicato 
al personaggio di Tristano. Così 
si e ripetuto il rituale consueto: 
una folla da «tutto esaurito», 
tutta la critica togata in sala e il 
direttore artistico tuttofare 
Herbert Handt in veste di pre¬ 
sentatore della serata che si ag¬ 
girava sul palcoscenico con aria 
sorniona e soddisfatta. In un 
festival come quello lucchese, 
che impernia la sua produzione 
più sulla ricerca e sull’interdi- 
sciplinarietà delle proposte che 
sul culto del divismo, la serata 
dedicata al balletto rappresen¬ 
ta appunto l’unica parentesi di¬ 
vistica. E difatti ogni anno lo 
spettacolo viene confezionato 
esclusivamente in funzione del¬ 
la «divina»; un unico regista 
coordinatore (Beppe Menegat- 
ti), un buon partner (quest’an¬ 
no il vigoroso ed espressivo 
Gheorghe Yancu), una compa- , 
gnia piuttosto sparuta e, pur¬ 
troppo, mediocri coreografie. 

Stavolta lo spettacolo pre¬ 
sentava più di un motivo di in¬ 
teresse, perché per i quattro 
balletti, collegati solo dal punto 
di vista musicale da riferimenti 
al tema del festival (c’erano an¬ 
che le trascrizioni pianistiche 
di Listz dal Tristano e i bellissi¬ 
mi Wesendonk Leader che co¬ 
stituiscono una sorta di prova 
generale del Tristano stesso), si 
sono scomodati tre coreografi 
di un certo interesse e non i so¬ 
liti nomi routìnien il rumeno 


é ih IklfìllkWBsKlI iJna serata di danza con la ballerina 
italiana, accompagnata dal bravo Gheorghe Yancu, ha 
concluso il festival musicale dedicato all’eroe wagneriano 

Quattro Trìstanì 
per Carla FVacci 



Carla Fracci 


Gigi Cacialeanu, lo stesso Yan¬ 
cu e, dulcis in fundo, il presti¬ 
gioso Lar Lubovitcb. 

L’unico neo dello spettacolo, 
realizzato peraltro da Menegat- 
ti con molta cura e corredato di 
bellissimi costumi, è quello del¬ 
la monotonia, che affligge quasi 
tutta la prima parte. La aerata 
si apre infatti con La terza can¬ 
zone di Cacialeanu, un balletto 
livido e tetro, dove la Fracci im¬ 
persona una cantante morbosa¬ 
mente attratta dall’affascinan¬ 
te figura di un giocoliere 
(Gheorghe Yancu), una sorta di 
enigmatica reincarnazione del¬ 
le saghe medievali cui si ricolle¬ 
ga la storia di Tristano e Isotta. 
Una creazione che si regge tut¬ 
ta sulla intensa espressività e 
sul fascino dei due interpreti, 
non certo su quello delle idee 
coreografiche. Una autentica 
divagazione «fuori tema» è l’ec¬ 
centrico balletto di Yancu (che 
però, ci hanno riferito, non ha 
firmato ufficialmente la coreo¬ 
grafia, tanto che la locandina 
porta la scritta generica di «co¬ 
reografia di gruppo») sulle mu¬ 
siche giovarmi di Syìvano Bus- 
sotti, intitolata appunto Juve- 
nilia primo. - 

Se Yancu sembra riferirsi in 
questo suo souvenir de voyage 
a un dima che si rifà vagamen¬ 
te ai balletti di Diaghilev, con 
quelle figurine femminili che 
sembrano uscite dal Fauno di 
Debussy e Nijinskij, e con un 
gusto vagamente floreale, la 
musica di Bassotti «tristaneg- 

S 'a» senza pudore. Si tratta in¬ 
ai di una serie di melodie per 
tenore e pianoforte, dove all’ 
enfasi della vocalità si affianca 


l’interesse dell’accompagna¬ 
mento pianistico, che gronda di 
dtazioni, sia tematiche che ri¬ 
guardanti il tessuto armonico, 
tratte dal Sigfrido e dal Trista¬ 
no. 

L’attenzione della Berata si è 
fatte più intensa con il terzo 
balletto, sempre creato da Yan¬ 
cu, sulle musiche espressioni¬ 
stiche di Hans Werner Henze: 
•Tristan’s folly* illustra con 
grande eloquenza il delirio a- 
moroso di Tristano, circondato 
dalle immagini ossessive di un 
sovrano (forse il re Marco) e di 
cinque regine, proiezioni im¬ 
placabili della figura di Isotta. 
Yancu, in smagliante forma fi¬ 
sica, na è stato anche l’applau¬ 
dito protagonista. Infine U la¬ 
voro di Lubovitcb, Mathilde’s 
Dream sulla musica dei «lea¬ 
der» wagneriani, un elegante e 
vaporoso passo a due fra fi mo¬ 
vane Wagner e l’amata Matnil- 
de, in cui Lubovitch sembra 
strizzare l’occhio al classico 
Spettro della rosa di Folcine, 
rivisitato però secondo una 
dilava di lettura tardo roman¬ 
tica e decadente. Molto bella la 
sequenza finale, con i due a* 
manti teneramente avvinti che 
si avviano verso la libertà sa¬ 
lendo un’immensa scalinata 
posta in fondo al palcoscenico. 
Un balletto di gran classe, con 
una Fracd elegiaca e suggestiva 
e uno Yancu duttile e fascinoso, 
accolti dal pubblico con un de¬ 
lirio di applausi: applausi che 
hanno coinvolto anche gli eccel¬ 
lenti esecutori delle musiche, 
che erano fi soprano Èva Csapo 
e i pianisti Stefano Arnaldi e 
Damele Lombardi. 

Alberto Paloscla 


Migliaia di feste in tutta Italia 

migliaia di incontri con la stampa del PCI 


^ ^ aggiorna sui fatti fondamentali della politica , dell’eco- 

^ j -B- nomia e della cultura in Italia e nel mondo 

JL m» JL.fl.JL d O JL Cl propone riflessioni e ricerche originali sui temi emer¬ 

genti nella società italiana 

organizza le grandi inchieste per approfondire il 
dibattito sui nodi strategici della politica della 
sinistra 

l'abbonamento costa solo 40.000 lire per un anno e 20.000 per sei mesi 


in omaggio il libro fuori commercio 

MARX 
A LONDRA 

la vita quotidiana 
negli anni dell'esilio 

dello storico inglese A, Briggs 
di 136 pagine e 125 illustrazioni 
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La olia mercanta® di Trevai m Rcnarua 


Un ritrailo di Kart Mar» covare 


Con l'abbonamento si risparmia oltre il 20 % del prezzo in edicola e si riceve a domicilio 
la rivista ogni settimana 
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/ versamenti si possono fare sul conto corrente postale 430207. su vaglia postale o assegno bancario, intestati a: l'Unità spa, viale 
Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano 
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Il rapporto della commissione d’inchiesta 

Dossier su Fiumicino 
L’aeroporto è malato 
di cattiva gestione 

Strutture inadeguate - «Creare due direzioni: una aeroportuale, 
l’altra commerciale» - L’Alitalia dovrebbe entrare nella società 


«Nessun contatto coi rapitori» 

Parla la madre dì Mirella Gregari: 
«Questo messaggio è incomprensibile» 

Dice la signora Vittoria: «Nella lettera arrivata ieri a Milano dicono che è stata assolta una seconda richiesta» 


L’aeroporto di Fiumicino 
non va. Ha bisogno di un so¬ 
stanzioso «maquillage». G per 
farlo occorre che l’Alitalia entri 
nella società Aeroporti di Ro- 
ma.È questa, detta in due paro¬ 
le, la conclusione della commis¬ 
sione d’inchiesta del Consiglio 
di Stato, incaricata dal ministe¬ 
ro delle Partecipazioni statali 
di fare la radiografìa allo scalo 
romano. La commissione, ha 
consegnato in questi giorni il 
suo libro bianco sull’aeroporto 
al ministero. È un nuovo «tas¬ 
sello» che va ad aggiungersi al 
complicato mosaico del «Leo¬ 
nardo da Vinci». Certo, nel rap¬ 
porto non si parla soltanto dei 
servizi «incriminati» nei giorni 
scorsi (il movimento bagagli, lo 
smistamento merci, la conse¬ 
gna bagagli) su cui sta anche 
indagando il sostituto procura¬ 
tore Giorgio Santacroce. Ma il 
quadro cne viene fuori aiuta, 
forse, a capire in quale direzio¬ 
ne bisogna lavorare per dare 
funzionalità all’aeroporto. 

La radiografìa. Non va l’area 
del check-in — sostiene la com¬ 
missione — perché nei momen¬ 
ti di affluenza maggiore (cioè in 
estate), si creano code spaven¬ 
tose ai banchi dell’accettazio¬ 
ne. Sta male anche l’area merci, 
«a causa delle infrastrutture i- 
nadeguate». Tant’è, dice il rap¬ 
porto, che è già stato deciso aa 
tempo un intervento finanzia¬ 
rio. Ma quel magazzino (biso¬ 
gna riordinarlo) è in fase di ri¬ 
strutturazione da due anni e 
ancora non viene alla luce. 
Qualcuno sarà responsabile, 
ma nel dossier non viene citato. 


Le cose, poi, vanno male anche 
ai cancelli d’imbarco (troppi ri¬ 
tardi), al settore «controllo di 
carico» (il servizio è scadente), 
alla riconsegna bagagli (le ope¬ 
razioni sono lentissime). 

E le piste? Niente paura, di¬ 
ce la commissione, quelle an¬ 
dranno bene fino al Duemila. 
Insufficienti, invece, sono le pi¬ 
ste di rullaggio. Lo stesso vale 
per i piazzali di sosta per gli ae¬ 
rei a grande capacità. Anche 1’ 
aerostazione intemazionale ha 
bisogno di massicci interventi 
di adeguamento. In tempi nor¬ 
mali, nell’aerostazione intema¬ 
zionale, c’è un flusso di 1.400 
passeggeri in partenza e 1.600 
in arrivo. Nei perìodi «caldi» 
(particolarmente in estate) 
questo movimento aumenta al¬ 
meno del 40 %. Non ci sono 
dubbi quindi, che sono carenti 
le sale partenze, le aree accetta¬ 
zione, lo smistamento bagagli, 
le sale pre-imbarco, le zone per 
il personale operativo. Se ag¬ 
giungiamo le previsioni fatte 
nel piano elaborato dalla socie¬ 
tà aeroporti e approvato dal 
ministero dei trasporti, la si¬ 
tuazione diventa ancora più ne¬ 
ra. Si parla infatti di un aumen¬ 
to della capacità oraria fino a 
3.900 passeggeri in arrivo e al¬ 
trettanti in partenza, come farà 
Fiumicino a sostenere un flusso 
così pesante? 

Nonostante quest’interroga¬ 
tivo la commissione conclude 
•suggerendo» un ridimensiona¬ 
mento degli organici del- 
l’.Aeroporti di Roma» e una di¬ 
versa divisione delle responsa¬ 
bilità. In sostanza il consiglio di 


Stato ritiene opportuno creare 
due direzioni operative. Una e- 
scluvia per le attività aeropor¬ 
tuali e l’altra per quelle com¬ 
merciali. Ma non basta. La 
commissione sostiene anche 
che «appare consigliabile l’àffì- 
demento a terzi di quelle attivi¬ 
tà commerciali che solo nella 
sfera del privato appaiono su¬ 
scettibili di consegure una mi¬ 
gliore efficienza gestionale e 
una più elevata redditività». 

L’ultima parola sulla strut¬ 
tura societaria. Il consiglio di 
Stato non è d’accordo sulla 
creazione di due società (infra¬ 
strutture e commerciale). Però 
dice che sarebbe opportuno che 
nella compagine azionaria del- 
l'Aeroporti di Roma entrasse 
anche l'Alitalia. Il coinvolgi¬ 
mento della sua forte esperien¬ 
za nel campo aeroportuale po¬ 
trebbe ridare smalto allo scalo 
di Fiumicino. Questo rapporto 
arriva in un momento critico 
per il «Leonardo da Vinci». Nel¬ 
l'ultima settimana, come si ri¬ 
corderà, c’erano state numero¬ 
se denunce, critiche e polemi¬ 
che sul funzionamento dello 
scalo. Poi, è arrivata la notizia 
che l’azienda aveva segnalato 
alla Procura i nomi di 41 super- 
assenteisti, tutti lavoratori dei 
settori chiave. Infine il sostitu¬ 
to procuratore Santacroce ha 
deciso di aprire un'inchiesta a 
lungo raggio sull’aeroporto, an¬ 
cora in fase iniziale. Ora arriva 
il «libro bianco» del consiglio di 
Stato. Reazioni, finora, anche 
da parte sindacale, non ce ne 
sono. Si aspetta di valutare con 
calma (il rapporto è un librone 
di centinaia di pagine) prima di 
esprimere giudìzi. 


«Cosa posso dirle di più su Mirella? Ormat di lei sapete 
già tutto. Mìa figlia è una ragazza allegra, vivace piena di 
vita, non cl ha mal dato motivi di preoccupazione. Voglio 
dire che In famiglia non cl sono stati, prima della sua 
scomparsa, contrasti o discussioni. Per questo non credo 
all’ipotesi della scappatella, della fuga In cerca di chissà 
quale avventura. Sono sicura che è stata trascinata con la 
forza, portata via contro la sua volontà, rapita, certo, ma 
non per estorsione, lo l mio marito gestiamo un bar a via 
Volturno e non possediamo altre risorse finanziarle. E tut¬ 
to ciò, chi ce l’ha tolta, deve saperlo bene..». 

Vittoria Gregorl risponde al telefono con la voce rotta 
dal pianto. È dltrutta dall’attesa. 

Sono tre mesi che di questa ragazza, un viso minuto 
incorniciato da una cascata di lunghi capelli neri e ricci, 
non si hanno più notizie. Solo due comunicati del miste¬ 
rioso iTurkesh » inviati giorni fa e Ieri all’Ansa di Milano 
parlano dell’adolescente scomparsa come Emanuela Or¬ 
landi reclamando •Informazioni». Ancora ieri in un nuovo 
messaggio inviato da fantomatici rapitori della giovane 
cittadina del Vaticano nella città lombarda si legge: •Avete 
assolto nostra seconda richiesta su Mirella Gregorl*. 

Cosa significa questa frase? «Non ne ho la più pallida 
Idea, non so cosa rispondere. Prima dell’arrivo della prima 
lettera nessuno di noi Immaginava un possibile legame tra 
la sparizione dell’Orlandl e quella di Mirella. Ed è solo da 
tre giorni che abbiamo affidato all’avvocato Egidio (ndr 11 
legale che si occupa di Emanuela Orlandi) l’incarico di 
seguire anche la vicenda di Mirella. 

Abbiamo preso questa decisione perché in quel comuni¬ 
cati si faceva preciso riferimento a nostra figlia*. 

Cosa farete adesso? ■ 

•Adesso stiamo andando alla Rai. Da quello che so que¬ 
sto “Fronte liberazione turco anticristiano’’ invita 1 geni¬ 
tori di Emanuela a dare notizie della loro bambina alla 
trasmissione delle 23. Vogliamo essere presenti anche noi*. 


Signora, torniamo al giorno della scomparsa di Mirella. 
Che cosa avvenne esattamente? 

•Qualcuno la chiamò al citofono. Io le chiesi dove anda¬ 
va: mi rispose che di sotto c'era un suo compagno di scuo¬ 
la, Alessandro e altri amici. MI disse che sarebbe tornata 
Immediatamente*. 

È vero che la polizia sta analizzando il diario di Mirella? 

•Non si tratta di un vero e proprio diario. È piuttosto 
un’agenda dove mia figlia appuntava ogni tanto qualche 
riflessione...*. 

Lei sa cosa aveva scritto? 

•No. Non ho avuto mal la curiosità di andare a cercare 
tra le sue cose. Avevo la più assoluta fiducia In lei. Gllel’ho 
detto: Mirella è una ragazza d’oro, per me non aveva segre¬ 
ti». 

Come passava le giornate? 

•Come tutte le ragazzine della sua età. Andava a scuola 
tornava, pranzava con noi. Subito dopo si metteva a stu¬ 
diare o incontrava I compagni, oppure usciva con me...». 

Fino al pomeriggio di quel fatidico 7 maggio... 

•Già, fino al momento In cui è uscita di casa per l’ultima 
volta. Sapesse quante volte abbiamo parlato con Alessan¬ 
dro, il ragazzo avrebbe dovuto aspettarla sotto casa. A 
rintracciarlo per prima è stata Maria Antonietta, la mia 
figlila più grande ma è caduto dalle nuvole. Non ne sapeva 
nulla. Non è stato lui a citofonare, non ha mal dato un 
appuntamento a Mirella. Evidentemente l’hanno ingan¬ 
nata facendole credere di andar incontro a persone cono¬ 
sciute, a gente di cui poteva fidarsi ciecamente. Povera 
piccola, l’ho vista allontanarsi così felice... Mamma — 
m’ha detto — faccio un salto giù ma tra dieci minuti tomo. 
Poi è sparita, nel nulla*. 

In una intervista rilasciata ieri sera al TG3, la madre di 
Mirella ha rivolto un appello al sequestratori. 

Valeria Parboni 



Clamorosa truffa ai danni degli assistiti dell’Ente di previdenza 


Insetti in corsia: alcuni casi segnalati anche al S. Eugenio 


Impiegato deH’Inps riscuoteva 
pensioni con documenti falsi 

Domenico Quaresima si appropriava nel centro meccanografico del Flaminio degli ordini di pagamento 
Ricercati i complici che lo hanno aiutato nel raggiro - Coi proventi del furto si era costruito una villa 


San Camillo: «Non ci sono soldi 
per eliminare gli scarafaggi» 

11 clima afoso ha peggiorato le condizioni igieniche in tutti gli ospedali romani - Le ferie 
creano altri «buchi» negli organici già in sotto numero per il blocco delle assunzioni 



SI appropriava degli or¬ 
dini di pagamento e poi 
munito di documenti falsi 
andava all’ufflclo postale 
per riscuotere la pensione. 
Non la sua, ovviamente, ma 
quella di almeno una deci¬ 
na di assistiti dell’INPS 
che, grazie al clamoroso 
raggiro, hanno avuto la 
sventura di veder sparire 
nelle tasche del truffatore 
di pochi scrupoli il loro sus¬ 
sidio. 

Protagonista del clamo¬ 
roso colpo è un insospetta¬ 
bile impiegato dell’INPS, 
Domenico Quaresima, 37 
anni, arrestato ieri dai ca¬ 
rabinieri del reparto opera¬ 
tivo. Secondo gli accerta¬ 
menti il dipendente dell’I¬ 
stituto nazionale per la pre¬ 
videnza sociale si appro¬ 
priava con l’aiuto di altri 
complici delle cedole di pa¬ 
gamento e poi riscuoteva il 
denaro in diversi uffici po¬ 
stali. Contro di lui il giudice 
istruttore Maria Cristina 
Siotto a spiccato ordine di 
cattura per truffa conti¬ 
nuata e aggravata. 

Le indagini condotte dai 
militari hanno anche ac¬ 
certato che il clamoroso 
imbroglio durava ormai da 
mesi e che deve aver frutta¬ 
to al suo ideatore centinaia 


di milioni. Di per sé il mec¬ 
canismo della truffa era e- 
stremamente semplice. Do¬ 
menico Quaresima dipen¬ 
dente modello dell’INPS a* 
veva libero accesso al cen¬ 
tro elettronico al Flaminio 
e tanto gli è bastato per or¬ 
chestrare il colpo. Forte del 
suo incarico svolto per anni 
senza mai destare il mini¬ 
mo sospetto all’interno del¬ 
l’ente entrava e usciva 
tranquillamente dall’uffi¬ 
cio. Sicuramente deve aver 
goduto dell’aiuto di uno o 
più complici, altrimenti 
non si spiega come abbia 
potuto impadronirsi delle 
cedole di riscossione senza 
che nessuno se ne accorges¬ 
se. E, probabilmente, il gio¬ 
chetto sarebbe rimasto na¬ 
scosto ancora per chissà 
quanto se i legittimi desti¬ 
natari delle pensioni, allar¬ 
mati dai lunghi ritardi, non 
avessero denunciato il 
mancato arrivo degli avvi¬ 
si. 

Così si è messo in moto il 
complesso sistema delle in¬ 
dagini e dopo lunghi e deli¬ 
cati accertamenti è saltato 
fuori il nome del dipenden¬ 
te. Si è scoperto che Dome¬ 
nico Quaresima, nel suo 
andirivieni al centro mec¬ 
canografico, tra le cartelle 


ricolme di pratiche da sbri¬ 
gare, si portava via anche i 
preziosi ordinativi. 

Fin qui la prima fase del 
plano. La seconda iniziava 
subito dopo: una volta avu¬ 
ti in mano gli avvisi, il truf¬ 
fatore si procurava i docu¬ 
menti necessari per la ri¬ 
scossione, li falsificava op¬ 
portunamente e con quelli, 
in tutta tranquillità, si re¬ 
cava il giorno dopo agli 
sportelli degli uffici postali. 
Qui non poteva correre ri¬ 
schi: a questo punto infatti 
l’imbroglio era bello che 
fatto. Un sistema ben orga¬ 
nizzato che a quanto pare, 
anche se non ci sono ri¬ 
scontri ufficiali, sembra 
abbia fruttato una bella 
somma che l’impiegato 
modello non ha esitato ad 
investire prontamente. 

I sospetti su di lui infatti 
sono nati anche dal tenore 
di vita ostentato e dalla 
splendida villa che si era 
fatto costruire nella cam¬ 
pagna romana. Le indagini 
che hanno portato al suo 
arresto non si sono ancora 
concluse. Gli inquirenti 
stanno cercando di rintrac¬ 
ciare i complici che gli han¬ 
no dato man forte nel rag¬ 
giro. Molti di loro sono già 
stati Identificati dai carabi¬ 
nieri. 



•In questo periodo inizia i’ 
incubo degli scarafaggi. E- 
scono dalle crepe dei muri, 
dalle finestre e si arrampica¬ 
no fin sopra i letti, sui cusci¬ 
ni, camminano sulle vesta¬ 
glie...». La denuncia è di una 
degente ricoverata al reparto 
Bassi del San Camillo, la si¬ 
gnora Annamaria Sallustio e 
segue di poco quella di un’al¬ 
tra ricoverata nello stesso re¬ 
parto dell’ospedale della 
USL RM 16. La signora Jo¬ 
landa Scaccia, infatti, rac¬ 
conta di essersi svegliata in 
piena notte con una «blatta 
germanica» (uno scarafaggio 
di piccole dimensioni) che le 
camminava sul letto. 

L’ultimo episodio nella 
notte di domenica. Le pa¬ 
zienti del reparto hanno no¬ 
tato nuovamente la presenza 
degli animaletti e dopo aver¬ 
ne uccisi alcuni hanno deci¬ 
so di spostare tutti 1 letti al 
centro della camerata in mo¬ 
do da allontanarli da muri e 
comodini. Il caso è stato se¬ 
gnalato immediatamente ai 
direttore sanitario che ha su¬ 
bito disposto una indagine 
ed una disinfestazione, per 
tamponare — almeno nell’ 
immediato — le conseguen¬ 
ze più vistose del fenomeno. 

li gran caldo di questi 
giorni ha infatti peggiorato 
sensibilmente le condizioni 
igieniche negli ospedali ro¬ 
mani. Un caso analogo i sta¬ 
to segnalato nei giorni scorsi 


all’ospedale S. Eugenio dove 
le formiche hanno invaso un 
reparto di chirurgia plastica, 
malgrado nell’ospedale ven¬ 
ga compiuta una disinfesta¬ 
zione ogni quindici giorni. 
Una situazione confermata 
anche dal dottor Enrico Bat¬ 
taglia, direttore sanitario del 
San Camillo. «ET il caldo u- 
mido — afferma il dottor 
Battaglia — che snida dalle 
loro tane gli insetti. Alle vol¬ 
te vengono trovate delle bla- 


ste germaniche anche nelle 
cucine. Ma le disinfestazioni 
superficiali, che pure vengo¬ 
no compiute da un nostro 
speciale servizio riescono a 
ben poco. Per fare una disin¬ 
festazione come si deve — 
prosegue il direttore sanita¬ 
rio — dovremmo aprire tutte 
le prese della corrente e agire 
sui circuiti elettrici dentro al 
muri, per non parlare di tut¬ 
to rimpianto idraulico. Ci 
vorrebbero troppi soldi, che 


noi non abbiamo. I nostri fi¬ 
nanziamenti non bastano 
nemmeno a far fronte alle ri¬ 
chieste per le cure del pa¬ 
zienti. E se a questo si ag¬ 
giunge la carenza di perso¬ 
nale e di posti letto, ci si può 
facilmente rendere conto di 
come le condizioni igieniche 
possano precipitare ail’inter- 
* no dei reparti». 

Carenza di soldi, e soprat¬ 
tutto di personale, possono 
essere quindi messi in rela¬ 
zione all’apparire improvvi¬ 
so delle «blaste germaniche» 
che restano — comunque — 
un «fenomeno» solo estivo. 
Manca Infatti il personale di 
corsia e ausiliario per le puli¬ 
zie. Un problema al quale la 
direzione tenta di porre ri¬ 
medio con trasferimenti 
tampone da un reparto all* 
altro. Ma d’altra parte è im¬ 
possibile fare nuove assun¬ 
zioni e il collasso di persona¬ 
le particolarmente grave nel 
periodo delle ferie fa il resto. 
«Oltretutto — afferma Paolo 
Luniddi, segretario del presi¬ 
dente della USL RM 16 — il 
San Camillo ha tutti i reparti 
aperti e le stesse disinfesta¬ 
zioni sono decisamente più 
complesse e meno efficaci 
con i malati in corsia. Ma 
certo non si può fare più di 
tanto con una assegnazione 
di fondi per 1*83, che ci per¬ 
metterà, se tutto va bene, so¬ 
lo di tirare avanti fino ad ot¬ 
tobre». 


La convenzione firmata tra la Regione e la Snam 

Entro l’85 il metanodotto 
per il nord del Lazio 


Sette miliardi e mezzo 
di contributi per un pro¬ 
getto che, entro la fine del 
1985 dovrebbe assicurare 
l’erogazione del metano a 
buona parte dell’area set¬ 
tentrionale del Lazio. 

Già in discussione da 
qualche tempo, è stata fir¬ 
mata ieri — e subito ap¬ 
provata dalla giunta — la 
convenzione tra la Regio¬ 
ne Lazio e la Snam (Socie¬ 
tà nazionale allacciamen¬ 
to metanodotti) per la tri¬ 
plice derivazione del me¬ 
tanodotto per Viterbo- 
Tarqulnia-Civitavecchia, 
per Bracciano e per Orte. 

La convenzione, firma¬ 
ta dal presidente della Re¬ 


gione Landi e dal diretto¬ 
re generale della Snam 
Ripa dà avvio — è detto in 
una nota -- ad ulteriori a- 
dempimenti in attuazione 
della legge regionale che 
prevede «il conferimento 
di contributi per sette mi¬ 
liardi e mezzo alla Snam 
per la realizzazione del 
metanodotto in provincia 
di Viterbo». 

Un passo avanti giudi¬ 
cato indispensabile dallo 
stesso assessore all'Indu¬ 
stria della regione Lazio. 
La realizzazione del meta¬ 
nodotto, infatti, è vista co¬ 
me una possibilità con¬ 
creta per determinare 


condizioni di riequilibrio 
di tutta l’area settentrio¬ 
nale del Lazio. 

•È un intervento infatti 
— afferma l’assessore 
Ponti — che assicura una 
disponibilità energetica 
alternativa per i consumi 
industriali, oltre che per 
quelli civili». 

La Snam, attraverso la 
convenzione, si è impe¬ 
gnata a costruire e porre 
in esercizio entro il 31 
marzo 1985 il metanodot¬ 
to derivazione per Viter- 
bo-Civitavecchia-Tarqui- 
nia, entro il 31 agosto 1985 
uello per Orte ed entro il 
1 ottobre dello stesso an¬ 
no quello per Bracciano. 


Muore 
folgorato 
mentre 
munge 
le mucche 

Un contadino di Ceprano è 
morto folgorato mentre sta¬ 
va mungendo alcune muc¬ 
che. Vincenzo Ceccacci, 49 
anni, è rimasto vittima di un 
corto circuito verificatosi al¬ 
l’interno della sua mungitri¬ 
ce elettrica. 

Il contadino aveva iniziato 
da poco la mungitura quan¬ 
do è stato colpito alle mani 
da una violenta scarica elet¬ 
trica che lo ha fatto cadere al 
suolo privo di sensi. L’uomo 
i stato subito soccorso dalla 
moglie e tramite un’autoam¬ 
bulanza trasportato all’ospe¬ 
dale di Ceprano. 

Al medici non rimaneva 
però che constatarne il de¬ 
cesso dovuto ad arresto car¬ 
diaco causato dalla folgora¬ 
zione. 


Una piazza 
all’EUR 
intitolata 
a Ferruccio 
Farri 

L’area attualmente deno¬ 
minata piazzale Winston 
Churchill all’EUR, verrà 
presto intitolata a Ferruccio 
Parri, l’illustre uomo politico 
e statista scomparso nel 
1981. Lo ha deciso la giunta 
capitolina in una recente 
riunione — informa un co¬ 
municato — uniformandosi 
al parere favorevole espresso 
dalla commissione consulti¬ 
va toponomastica del comu¬ 
ne di Roma. 

Nello stesso tempo è stato 
stabilito di trasferire il topo¬ 
nimo Winston Churchill al 
largo antistante l’ambascia¬ 
ta della Gran Bretagna lun¬ 
go via XX Settembre dopo 
via Palestre. 


Digiunano nella 
chiesa di San 
Gregorio 
contro 
il riarmo 

Chiusi nella chiesa di San 
Gregorio, digiunano da tre gior¬ 
ni. Un gruppo di pacifisti ha 
deciso di dire no in questo mo¬ 
do alla guerra, al riarmo, all’in¬ 
stallazione dei missili. L inizia¬ 
tiva che si collega ad uno scio¬ 
pero della fame anche a Parigi, 
San Francisco e Bonn, ha come 
obiettivo il congelamento degli 
arsenali atomici di USA, 
URSS, Francia, Gran Bretagna 
e Cina, la non installazione dei 
Pershing e dei Cruise in Euro¬ 
pa e lo smantellamento degli 
5S-20 sovietici. Altri gruppi di¬ 
giunano anche a Torino, Vicen¬ 
za, Comiso, Verona, Secondi- 
gliano, Lodi c Oggiono (Como). 
Per oggi — anniversario del 
bombardamento di Nagasaki e 
giorno in cui il nuovo governo ri 
presenterà alle Camere — il 
gruppo romano ha indetto una 
manifestazione di protesta a 
Montecitorio. 


Da Barcellona 
a Roma 
per studiare 
le circoscrizioni 
comunali 

L'assessore alla Polizia urba¬ 
na, Mario De Bartolo, in rap¬ 
presentanza del sindaco Vete* 
re, ha ricevuto questa mattina 
in Campidoglio il vicerindaco 
di Barcellona «Tordi Boria i Se- 
bastià, giunto a Roma per una 
visita di studio. L'esponente 
della città catalana ha precisa¬ 
to che Io scopo principale della 
sua visita è quello di acquisire 
notizie e valutazioni dica l’e¬ 
sperienza del decentramento 
amministrativo attuato dal Co¬ 
mune di Roma, dal momento 
che anche a Barcellona ri inten¬ 
de procedere verso il decentra¬ 
mento dei poteri e Io sviluppo 
della pa r te ci pazione popolare. 
A questo proposito Possessore 
De Bartolo hs illustrato fl pro¬ 
cesso di formazione delle circo- 
scrizioni comunali a Roma e le 
loro caratteristiche. 


Cervara 
In festa 
per i 

suoi 1100 
anni 

Un millennio è un bel re¬ 
cord per un paese. Lo ha rag¬ 
giunto e superato Cervara. 
O, almeno, cori sembra esse¬ 
re attestato inequivocabil¬ 
mente da un documento 
conservato presso l’archivio 
dei monaci Benedettini di 
Subisco. La fondazione risa¬ 
lirebbe ali’883, anno in cui il 
Console e Duca Cesario donò 
il «Mons Cervario» al suddet¬ 
to monastero. 

Ovviamente per i suoi 1100 
anni la cittadina in provin¬ 
cia di Roma i in festa gran¬ 
de. Due mesi di manifesta¬ 
zioni sono state programma¬ 
te dall’amministrazione co¬ 
munale per agosto e settem¬ 
bre. 


Il partito 


Zona Sad: 

Nettuno Festa dell’Unità «Ile 
19 Dibattito su «prospettive e- 
conomicbe» con L. Gruppi 

Urge sangue 

Occorre urgentemente san¬ 
gue (di qualsiasi gruppo) per 
Giacomo Di Pietro, ricoverato 
al reparto di broncopneumolo- 
gia del San Giovanni, secondo 
piano. Ietto 21. 

Colla 

E nata Claudia. Ai genitori, 
Antonella e Paolo PugelH e aHa 
piccola gli auguri affettuosi del¬ 
la sezione di San Paolo e dell’ 
Unità. 

Lotto 

È morta Elvira Pollon madre 
della compagna Graziella Put¬ 
ti. Alla compagna Graziella, al 
g e ner o, compagno Sergio Fazi, 
vanno le condoglianza della Se¬ 
zione Appio Latino e della Fe¬ 
derazione. 


1 










































«vili, ?«W7Kt^B«npaWT 


ivcsssst&dtè .'r->> vr'M^ì^}Sf-4 ! iV.'+’' v*' ’ ;.'• 


r.rv-— 



MARTEDÌ 
9 AGOSTO 1983 


WS0I1 


Ecco quei 
difficili 
«Anni 
di piombo» 


ORCO 


Anni di piombo, uno dei pri- 
mi film sulla tragedia del ter¬ 
rorismo stasera alle 21 sullo 
Schermogigante. La regia è di 
Margarethe Von Trotta. La 
pellicola uscì sugli schermi i- 
taliani due anni fa accompa¬ 
gnata da numerose polemi¬ 
che: il terrorismo non ancora 
sconfitto continuava ad ucci¬ 


dere e nel nostro paese non 
era mai apparso nessun tenta¬ 
tivo di offrire al pubblico in 
uno spettacolo la materia del¬ 
l’eversione armata. 

Sempre sullo Schermogi- 
gante un’altra pellicola recen¬ 
te: Colpire al cuore, film di 
Gianni Amelio uscito un anno 
fa. 


Allo Schermo cerchi alle 21 
cinema per i bambini con la 
Collina dei conigli, film di ani¬ 
mazione di Martin Rosen. Alle 
22 e 30 per il ciclo dedicato al 
«muto» americano 11 Cavallo 
d’acciaio che sostituisce Tum* 
blewecds. Il Cavallo d’acciaio è 
una pellicola americana del 
1924 di John Ford con George 
O'Orien e Madge Bellamy; ac¬ 
compagnamento al piano. 

Per il film di mezzanotte 
questa sera Massenzio propo¬ 
ne Sepolto vivo di Roger Cor- 
man e La caduta degù angeli 
ribelli di Marco Tullio Giorda¬ 
na. 

Alle 22 allo Spazio set conti¬ 
nua rincontro teorico-pratico 
sull’uso del videotape di 1/2 
pollice a cura di Tiziana Maz¬ 
zi. Belvedere: alle 21 telenove¬ 
la brasiliana Dando' Days; al¬ 
le 23 la serie americana Dina- 
sty. Alle 23 il vostro amico 
computer: oroscopi, bioritmi, 
quiz, foto, videogames, infor¬ 
mazioni sull’Estate Romana. 



te» 4 -r 



Il teatro 
comico offre 
la «Suocera» 
di Terenzio 


NETTUNO 


Questa sera a Nettuno nell’ambito della rassegna nazionale di 
teatro comico-satirico viene proposta la «Suocera» di Terenzio. 
La regìa è di Giulio Zuleotta; gli interpreti Duilio Del Prete e 
Carla Comico. Il 12 agosto sarà proposto il Flauto magico di 
Plauto per la regia di Antonio Salines con lo stesso Antonio 
Salincs come attore protagonista e Miranda Martino. Ancora 
una commedia di Plauto per Ferragosto, la Casina: la regia è di 
Renato Rasccl che è anche attore della commedia insieme a 
Giuditta Saltarini. Nell’ambito della rassegna è stata bandita la 
prima edizione del premio teatrale città di Nettuno riservato a 
-prime» comico satiriche. 



ESTÀ sera 




Selvaggio West 
country e 
«square dance» 
alla Breda 


BALLO A OSTIA 


Villa Ada si è spostata ad Ostia e stasera propone una vista al 
selvaggio West con Kentucki Fried Chicken, «country» e «square 
dance». Per il proseguimento della grande kermesse iniziata a 
Roma è stato scelto il suggestivo scenario delle officine meccani¬ 
che della ex fabbrica Breda che si trova sulla via del Mare subito 
dopo la svincolo per l’aeroporto di Fiumicino. L’edificio, che si 
conserva in ottimo stato, è stato costruito all'inizio del secolo 
secondo un’estetica che ricorda la stazione centrale di Milano. 
Le altissime volte del soffitto sono incorniciate da grandi vetrate 
che illuminano la struttura a ferro di cavallo. 



Tanti giochi 
e animazione 
in quellMsoKa 
che non c’è,..» 


ISOLA TIBERINA 


«10 giorni con i giochi» (e tanti altri ancora).-»: nell’ambito 
della manifestazione «L’isola che non c’è» all’isola Tiberina, l’U¬ 
nione giochi dell’Arci e la rivista Contro Mossa offrono le anima¬ 
zioni dei più grandi esponenti italiani di giochi creativi: Percs, 
Zama, Puzzo, Ragonese. Ogni quattro giorni esibizioni-lezioni di 
una vasta gamma di giochi: origami, prestigio, Othello, Master 
Mind, Fantasy e scacchi. Tutti i giorni funzionerà uno stand 
dove alcuni consulenti spiegheranno il funzionamento dei gio¬ 
chi e offriranno a tutti, uno dei duecento giochi disponibili. 11 
giovedì sulla scacchiera gigante le gare «mondiali». 




«Io», «La grande 
corsa» e 
«Gli occhi 
della notte» 


OSTIA LITORALE 


Per il cinema estivo ad Ostia stasera in programma otto film: 
Io, La grande corsa. Gli occhi della notte. Quella sporca dozzina, 
Piano piano dolce Carlotta, Ultimi bagliori del crepuscolo. Noto* 
rius e f Sabotatori. Con le otto pellicole gli organizzatori si pro¬ 
pongono di offrire al pubblico uno spaccato del «mestiere» di 
fare film. La manifestazione, che va sotto il nome di «Little 
Italy», vuol mettere in evidenza l’apporto del «made in Italy» 
nella cinematografia americana. La rassegna prevede la proie¬ 
zione di 150 film. L'ingresso costa tremila lire, i ridotti duemila; 
la tessera per l’intero ciclo cinquemila lire. 



«Il lago dei 
cigni» con 
Margherita 
Parrilla 


CARACALLA 

Stasera alle 21 replica d’eccezione alle Terme di Caracalta. 
Margherita Parrilla ballerà (alternandosi con Diana Ferrara) *11 
lago dei Cigni», quattro atti di Beghisccv e Chelzer, musica di 
Ciaikovskij. L’orchestra sarà diretta dal maestro Alberto Ventu¬ 
ra, le scenografie sono di Eugene Poliakov. Insieme alla Parrilla 
danzeranno oltre a Diana Ferrara, Vlastimil Harapes, étoile del¬ 
l’Opera nazionale di Praga e Raffaele Paganini. Il biglietto d’in» 
gresso costa 28 mila lire,19 mila e 8 mila Al termine dello spetta¬ 
colo funzioneranno speciali linee notturne (928, 901, 935, 936, 
944,958). 

Tutto Beethoven I rumeni 
eseguito dalla ballano 

filarmonica Ciaikovskij 

di Wroclaw a Gaeta 


Si spostano ad Ostia i con¬ 
certi per l’esecuzione integrale 
delle nove sinfonie beethove- 
niane. L’orchestra sinfonica 
della filarmonica di Wroclaw 
eseguià alle 21 e 30 al Teatro 
romano dì Ostia antica la Sin¬ 
fonia numero 2 e la numero 7. 
Direttore Marek Pijarovski. 

Domani sera l’esecuzione 
delle sinfonie beethoveniane 
torna a Valle Giulia; al pubbli¬ 
co sarà offerto l’ascolto della 
numero 4 e della nùmero 6 
«Pastorale» (direttore. Filippo 
Zignate). I concerti proseguo¬ 
no fino al 12 agosto. Prezzo lire 
10.000. i 


«Il lago dei Cigni, anche al 
XVII festival intemazionale 
di musica, al teatro Ariston di 
Gaeta. Lo spettacolo avrà ini¬ 
zio alle 21,30, con la compa¬ 
gnia di danza classica del tea¬ 
tro Fantasio di Costanza (Ro¬ 
mania). Solisti: Kalia Hantlu e 
Betty Lux Manolache. Coreo¬ 
grafia di Olec Danovski. Di¬ 
rettore: Aurei Manolache. 11 
festival è organizzato dal mi¬ 
nistero del Turismo, dalla Pro» 
vincia di Latina, dai Comuni 
di Sabaudia-Sperlonga, San 
Felice Circeo, Serre Romano, 
Sonnino, dalle aziende di sog» 
giorno di Gaeta e Min turno. 


I focali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Biglietteria * Tel. 461755) 

Alle 21. Alle Terme di Caracalfa: il lago dei cigni di 
Cia&ovskii Coreografia Eugène Poliakov. Direttore tfOr- 
chestra Alberto Ventura. Interpreti principali: Diana Fer¬ 
rara. Vlastimil Harapes. Raffaele Paganini. Solisti e corpo 
di ballo del Teatro. Allestimento del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
"dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alte 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECIUA (Via Vitto¬ 
ria. 6 - Tel. 6783996) 

Riposo 

ANFITEATRO BORGHESE (P»co dei Daini - Vdia Bor¬ 
ghese) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Atte 21. Presso la Chiesa di S. Spinto m Sassi. (Via dei 
Penitenzieri. 121. Rassegna dal Rinascimento al Barocco. 
Giovanni Viola (chitarra). Musiche di Ti*ma. Vdta-Lobos. 

CENTRO PROFESSIONALE DI DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Riapertura del Centro per l'anno 1983/84. Le iscrizioni ai 
Corsi inizieranno il 5 settembre prossimo. Informazioni 
tei. 6792226/6782884 ore 16/20 esclusi i sabati. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperta te iscrizioni per la stagkme 1983-84 Che 
avré inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
fest.-vi ore 16/20. 

COMUNITÀ MONTANA DELL'AMENE 

Riposo 

H. LABIRINTO (Centro Ricerche Spettacolo) 

Riposo 

VILLA ADA *D OSTIA ANTICA (Offrane Meccarache • 
Via de! Mare, svincolo aeroporto Fwrtvano) 

«A»a ncerca dW batto perduto» Tutte le see «Discoteca 
• Concerti». Kentucki Fried Chicken, cou ntry e 
equere dance sognando a vecchio Weat Ingresso 
L 2500. 

VALLE GIULIA (Tel. 310619/386990) 

Riposo 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA 

(Piazza SS. Giovanni e Paolo, al Ceko) 

Domar» atte 21.30. II Complesso Romano del Battello 
presenta Le Silfidi - Ad e Gelatee - Bolero. Con 
Belzunces, Buco. Marion. Ruiz e il Corpo di BaBo. 


Prosa e Rivista 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Riposo. 


Massenziosette 


CIRCO MASSIMO 

SCHERMO GRANDE. Alle 21. *11 tabù del presente»: 

Anni di piombo; Colpito al cuore; La ceduta degli 

SCHERMO DEI CERCHI. Alte 21. Film per bambini: Le 
colline dei conigli di Martin Rosen. Alle 22.30. «Il 
"muto" americano»: il cavallo d~a cci aio (The Iron Hor¬ 
se - USA 1924) di John Ford. 

SPAZIO SET: Alle 22 continua l'incontro teorico-pratico 
Sull'uso del videotape di 1/2 pollice a cura di Tiziana 
Mazzi. 

SPAZIO APERTO: Alle 23.45 proiezione dei cortome¬ 
traggi proposti dal pubblico. Alle 24. Sepolto vivo (The 
Premature Burrai - USA 1962) di Roger Corman. 

LITTLE ITALY *«3 

OSTIA - CINEMA SUPERGA. «Tornando a casa - Ben 
Gazrara»: Le ragazza di Trieste ('83) di Pasquale Festa 
’ Campanile: Storio di or di nar ia folta ('80 di Marco 
^ Ferreo. 

" CASTELPORZIANO (Ostia). *0 mestiere: Musica e Mon¬ 
taggio». SCHERMO I: tMusìca di Henry Mancini» 10 
('79) di Blake Edwards: Le spande corta ('65) di B. 
Edwards: I giorni del dato di B. MaRick 1*78). SCHER¬ 
MO II: «M omaggio di Michael Luciano»: Q u el le sporca 
dozzine C67) di Robert Aidricb; M re dei giardini di 
Ma rvin ('78) di B. Rafeison; Vecchie Americ a di p. 
Bogdanovtch. SCHERMO IH: tHìtche "Lrttle tta/y '»:Ho- 
torius ('46) scenografia Abert S. D'Agostino: I sabo¬ 
tatori C42) fotografia di Joseph Vatentme: ■ dtdibto o 
L'ombra? in ogni caso sono montati da George Tom asi¬ 
ni. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cave**. 22 - Tef. 352153) 

Oaarre staBarl di G- Luces - FA 
(17.30-22.30) L. 5 000 

AMRABCIATOR! SEXY MOVE (Via Montebetto. 101 - 
TaL 47*1570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L 3500 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
lo. Chiare e lo Scuro con F. Muti - C 
(17.30-22.30) L 5000 

ARISTON B (Canaria Colonna - Tei. 67932671 
Fra n k » «toin iunior con G. WftJer - SA 
(17.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscotana. 745 • Tef. 76106561 


ANFITEATRO QUERCIA OEL TASSO (AI Giaracoto - 
Tel 5750827) 

Alte 21.30 La Cooperativa La Plautina presenta I Me- 
neemi da Plauto. Regia di Sergio Ammrata. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Riposo 

IL GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di Santa Sabina) 
Afte 21. «Rassegna Teatro Roma». La compagr*a Tutta- 
rorna presenta Peewdolo di Plauto di De Chiara e Fio¬ 
renti™. 

PIAZZA CAPOCUOCHI 

Riposo 

TEATRO DELLE FONTI (V*a Tortore* - Frascati) 

Alle 21.30. Plauto Magico da Tito Macero Plauto; con 
Mranda Martino e Antonio Sahnes. Regia di Antonio 
Salme*. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica - 
Tel. 5651395) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 

Alle 21.30. la Compagnia Teatro D2 presenta B Cala¬ 
pranzi di H. Pinter. Regia dì F. Capitano: con F. Capitano 
e A. Ciacco. 

VILLA AlDOBRANOfM (Via del Mazzanno • Botteghino 
Via Nazionale • Tel. 6796334) 

Aite 21.15. Erlampionaro da la itaBi di Enzo Liberti. 
Regia di Enzo Ltoerti; con Anita Duranta. Leila Ducei. 
Enzo Liberti. Musiche di Lidia Raimondi. 


Spettacoli 


Scelti per voi 

"jfj^^de^iornoBl Vecchi ma buoni 


Arene 


MARE (Ostia) 

Bombar con B. Spencer - C 

MEXICO 

Un lupo mannaro americano a Londra (5 J- Landi - H 
(VM 18) 

TIZIANO 

Riposo 

DRAGONA (Acilie) 

Riposo 

NUOVO 

B oi a r O di C. Letouch - OR 


Fiumicino 


il paradiso può attendere Cinema d’eSSai 


Tosisi e 
Fiamma A 

La scelta dì Sophie 
Etoile, Le Ginestre 
Lo stato delle cose 
Augustus 
Gandhi 

Capranichetta 


Guerra stellari Esperia 

Adriano Arancia meccanica 

Barry LYTidon Supercinema . : 

Hofìday 

lo Chiara e lo Scuro Frankenstein Junior 

' Ariston Ariston 2 

Tutto quello che avreste vo- „ . . M , . 

. __ Cantando sotto la pioggia 

luto sapere sul sesso 

Fiamma B Paris 


DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

L'ultimo mondo cenn8»eto con M. Foschi - DR (VM 

18> L 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

I Moni dada guerra di I. Kerschner ^ 


TRAIANO 

Un mot c olad> do leoni con J.M. Vincent - DR 


Jazz - Folk - Rock 


IL BAGAGUNO (Via due Macelli, 75) 

Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 

. Riposo. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Pinficszwne. 41) 

Alle 22. Il cantante chitarrista Franco Blasi nel suo rapar- 
torio di canzoni internazionali- Mercoledì batto liscio. Pre¬ 
notazioni tei. 465951. 

MAHONA (Via A Berta™. 6 - Tei. 5895236) 

Alle 22.30. Musico sud-emericena. 

MANU!A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel 5817016) 

Dite 22.30. Ritoma la musica brasiliana con Gùn Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16) 

Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Lem ari. 34) 

Tutte le sere dalle 20 Jazz nel centro di Rome. 


Sale parrocchiali 


Lunapark 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Corneo: DA: Disegni Sfumati: DO: Documentar» DB: Dram matic o: F: Fan - 
tasoenza: G: Giano: H: Horror; M: Mustoate: S: Sentimentale: SA: Satnco; SM: Storico- Mitotogteo 


TIZIANO 

Riposo 


LUNEUR (Via dette Tre Fornane - EUR - TeL 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. B posto ideale per inver¬ 
tire i bambini e soddisfare i grandi- Orario: ferite 17-24: 
sabato 17-1: domenica 10-13 e 16-24. 


MODERNO (Piazza detta Repubblica, 44 • TeL 460285) 
Firn per adulti 

(16-22.30) l_ 4000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Te). 7596568) 
C a nt ando satte la pioggia con G. Ketty - M 
(17-22.30) L 4500 

QUBONALE (Va Nazionale - TeL 462653) 

BOB con W. Hoiden - SA 

(17.30-22.30) L. 4000 

MALE (Piazza Servane. 7 - TeL 5810234) 

Ritorno daRTnfemo 

(17-22.30) L 4.500 

RIVOLI (Via lombarda. 23 - Tei. 460883) 

Dono te vrito M o nch e con 8. Ganz - OR 
18-22.30) L 5000 

ROUGC ET NOM (Via Salaria. 31 - TeL 864305) 


(17-22.30) L. 3.500 

AUOUBTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tei. 655455) 
Lo stato daSo eoo* d W. Wenders • OR 
(17.15-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza detta Balduina. 52 • TeL 347592) 
tpapiri, d D. Argento • DR (VM 14) 

(17.15-22.30) L 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantora. 53 - TeL 4743936) 
Fttm per adulti 

(16-22.30) L 3000 

CAPRANICHETTA (Pozza Monteotcno. 125 - TeL 

6796957) 

GondM con 8. Kmgsiey - OR 

(15.30-22) L 5000 

ETOILE (Piazza in Lucina. *1 - Te). 6797556) 

La s c o lte di B cp hte con M. Streep - OR 
(17-22.30) L 5000 

FIAMMA (Via 8issotati. 51 • Te). 4751100) 

SALA A: Tostate con D. Hoffman - C 
(17.30-22.30) 

SALA 8: Tutto qssBochs sv as ata votela aapara sai 
sasso.», con W. Atten - C (VM 18) 

(17.30-22.30) / 

MOUDAV (Largo 8. Marcelo - Tal. 858326) 

B a rr y Lyndon con R. O'Neal - OR 
(17.45-22) L. 5000 

LE .Q Btt tl T R E (Casal Pdocce - Tel. 60.93.638) 

La acatta di Bsphte con M. Streep - OR 
(17-22.30) 

METRO DRIVE-M (Via C. Colombo, km 21 • TeL 

0090243) 

umettate s gonriteomo con R. Gora - DR 

(20.45-23.15) t- 3500 

RKTOERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
?*m per adulti 

(10-22.30) l. 4000 


L 4.500 


(17-22 30) L 5000 

ROYAL (Via E. Ftttoeno. 175 - Tel. 7574549) 

Ritorno deB Tnfé mo 

(17-22.30) L 5000 

METROPOLITAN 

I ragazzi dal coro, con C. Dumg - A 

(17.30-22.30) 


Visioni successive 


AMERA JOVMELU (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 

tesbsBe lo ponto e Rivista d sp o gtt aratto 

L. 3000 

AMENE (Piazza Sempone. 18 • Tel. 890817) 

Firn per addìi 

AQUH-A (Via L'Aqutta. 74 - Tri. 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROTTO MOVE (Via Macerata. 10 - Tri. 
7553527) 

Firn pt * adulti L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscotona. 950 - Tri. 7615424) 

Film per adulti 

L 2500 

BROAOWAY (Via dei Narosì. 24 - Tri. 2815740) 

Firn per adulti 

ELDORADO (Viale driTEsercìto. 38 - TeL 5010652) 
Gigi « ferito con A. Vitte - C 
ESPERIA (Razza Sonrano. 17 - Tri. 582884) 

B parsteso pei stiandsea con W. Beatty - S 
116-22.30) L. 3000 

BKRCURY (Via Pana Castrilo. 44 • TeL 6561767) 


L 3000 


MOULM ROUGE [Via M. Corbino, 23 - TeL 5562350) 
Firn per addò 

NUOVO (Via Asóanghi. IO-Tri. 581B116) 

Boterà di C. Letouch - OR 

(16.45-22.30) T- 2500 

OOEON (Piazza detta Repubbtt ca . - Tri. 464760) 

Firn per addò 

PIUMA PORTA (P-zza Sexa Rubra. 12 - TeL 6910136) 
Fttm p m addò 

$pt£ROR> (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel620205) 

Fttm por addò 

ULISSE (Via Tixrtna. 354 - TeL 433744) 

Fero per addò 

VOLTURNO (Via Votnmo. 37) 

Lady Jtena a Rivista d spogbaretto 

L 3000 


Ostia _ 


CUCCIOLO (Via dei Pattorom - TeL 66Ó3186* 

Spanto s Ctyds con W. Beatty - DR (VM 18) 
(18-22.30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tri. 5610750) 

Lo equato con R. Scheider - A 
(17.30-22.30) 

SUPERGA (Vie detta Manna. 44 - Tel. 560*076* 
Rombo, con S. Stallone - A 
(17.30-22.30) 


abbonatevi 



l’Unità 


Frascati 


POLITEAMA 
Uh al igit 

(17-22.30) 

SUPERCMEMA 


(17-22.30) 


con M. McDowefl - DR (VM 18) 


Maccarese 


ESEDRA 

L’aaraa pi* pazzo dal mondo a ampra più pazzo con 

R. Hayt-J. Htytrry - C 


Albano 


HRSSOURt (V. Bombe*. 24 - Tri. 5562344) 
Firn par addò 


l 3.000 


Firn a luce rossa 
(17-22.30) 


TERMI ACQUE ALBULi 




TUTTE LE CURE - SAUNA 

Tel. (0774) 529.012 


A soli 20 km da Roma 
sulla VIA TIBURTINA 


LE PIU'GRANDI 
PISCINE DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23° C. 


Rinascita 

Ogni settimana 

rinformazione 
ranalisi 
la critica 
il confronto 

Ogni mese 

due speciali: 

Il Contemporaneo 
P inserto 
monografico 


la rassegna 
sulla produzione 
editoriale italiana 
ed estera 
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ANZIANI E SOCIETÀ 


r 

Tre punti fondamentali: i minimi, l’età pensionabile, la perequazione 


Il problema delle pensioni 
alla prova del nuovo governo 

Dalle proposte iniziali del presidente del Consiglio a ipotesi sempre più fumose - La necessità di un dibattito di massa e di decisioni 
innovative in tempi brevi-Il ruolo che potrebbero svolgere i Comuni - Senza la legge di riordino le ingiustizie sono destinate a durare 
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Non sappiamo se sul pro¬ 
blema della previdenza e del¬ 
le pensioni, nel corso della 
trattativa con gli altri parti¬ 
ti, vi sla stata una certa resi¬ 
stenza socialista. Ma viste le 
conclusioni cui sembra 
giunto il pentapartito, si de¬ 
ve concludere che tale resi¬ 
stenza o non è stata adegua¬ 
ta o non è stata condotta con 
convinzione. Vediamo cosa è 
successo su tre problemi pre¬ 
videnziali: 1 minimi di pen¬ 
sione, l’età pensionabile e la 
perequazione delle pensioni. 

Dopo pochi giorni dal con¬ 
ferimento dell’incarico a co¬ 
stituire il governo, Craxi 
sembrava deciso a inserire 
nel programma la soluzione 
di un problema di fronte al 
quale si sono trovati tutti 1 
partiti nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, quello degli 
Italiani più poveri e indifesi, 
gli anziani costretti a vivere 
con la sola pensione al mini¬ 
mo. La soluzione inizialmen¬ 
te proposta era quella di au¬ 
mentare le pensioni al mini¬ 
mo a 400 mila lire mensili, 
limitando però tale conces¬ 
sione ai pensionati più biso¬ 
gnosi. Poi via via i discorsi si 
sono fatti più confusi e nebu¬ 
losi, tanto che ad un certo 
momento è sembrato che i 
pensionati più poveri avreb¬ 
bero dovuto accontentarsi di 
un ministero tutto per loro. 


denominato «della solidarie¬ 
tà sociale» o «dei bisogni e 
della povertà». Infine alcuni 
giornali ci hanno informato 
che la proposta dell’aumento 
dei minimi, in attesa dei con¬ 
ti e delle proposte degli e- 
sperti, verrà cancellata dal 
programma, per essere sosti¬ 
tuita da una formulazione 
più generica e di lungo perio¬ 
do. 

Noi comunisti sappiamo 
benissimo che si incontre¬ 
ranno difficoltà non solo tec¬ 
niche o finanziarie ad af¬ 
frontare questo problema, 
ma anche culturali (l’idea 
che i pensionati al minimo 
debbano ricevere lo stesso 
trattamento è molto radica¬ 
ta), cioè nonostante ritenia¬ 
mo che occorra passare rapi¬ 
damente dalle formulazioni 
generiche e di lungo periodo 
a proposte concrete anche 
audaci. Le decine di migliaia 
di anziani con pensioni al 
minimo, che sono stati presi 
dall'angoscia e dalla dispe¬ 
razione dopo l’ultimo au¬ 
mento dell’affitto di agosto, 
chiedono tempi brevi. 

Occorre veramente ripen¬ 
sare a tutta la spesa sociale e 
non intestardirsi sui tagli; 
occorre riflettere seriamente 
su una migliore distribuzio¬ 
ne dei 18 mila miliardi che 
l’INPS spenderà nel 1983 per 
integrare le pensioni al mini¬ 


mo. E, nel quadrro di una se¬ 
parazione più netta e precisa 
tra assistenza e previdenza, 
occorre interrogarsi seria¬ 
mente sul ruolo che potreb¬ 
bero svolgere i Comuni per 
rispondere ai bisogni e lenire 
le povertà con una politica 
assistenziale unitaria di ero¬ 
gazione monetaria e servizi 
sociali. 

* Alcune proposte in questa 
direzione i comunisti le han¬ 
no avanzate fin dal febbraio 
1982 e saranno tradotte con¬ 
cretamente nelle proposte di 
legge del PCI sulle pensioni e 
sulla riforma dell’assistenza. 
Ma è necessario che attorno 
a questo problema si apra un 
dibattito nel paese e si dia vi¬ 
ta ad un movimento di mas¬ 
sa capace di obbligare 11 Par¬ 
lamento a concludere In 
tempi brevi. 

Il problema dovrà riguar¬ 
dare anche altre questioni; l 
pensionati, ad esempio, han¬ 
no il diritto di capire meglio 
cosa significa affermare che 
«gli adeguamenti automatici 
delle pensioni non dovranno 
superare i tassi programma¬ 
ti di inflazione». 

Si tratta della stessa for¬ 
mulazione contenuta nella 
prima bozza di programma 
del governo Fanfani che i so¬ 
cialisti si attribuiscono il 
merito di aver fatto cancella¬ 
re. Adesso di chi è il demerito 


di averla reintrodotta? 

Contenere gli adeguamen¬ 
ti automatici delle pensioni 
ai tassi programmati di In¬ 
flazione significa relntro- 
durre per le pensioni il mec¬ 
canismo degli aumenti per¬ 
centuali; e ognuno sa che ap¬ 
plicare alle pensioni minime 
o leggermente superiori al 
minimo lo stesso aumento 
percentuale delle pensioni 
medio-alte significa che le 
prime dovrebbero far fronte 
- all’aumento del costo della 
vita con 30-35 mila lire di au¬ 
mento mensile, mentre le se¬ 
conde potrebbero far fronte 
alle stesse esigenze con 
100-200 mila lire mensili. 

Sulla proposta di elevare 
l’età pensionabile credo che 
mantenga una grande attua¬ 
lità la posizione assunta an¬ 
che recentemente dalla se¬ 
greteria del PCI. Esiste sicu¬ 
ramente l’esigenza di un mi¬ 
gliore equilibrio finanziario 
delle gestioni previdenziali, e 
quella di allineare le norme 
dell’età pensionabile con 
quelle esistenti in altri paesi 
europei. Ma prima di modifi¬ 
care ancora questa normati¬ 
va (cambiata appena due an¬ 
ni fa), sarebbe opportuno ve¬ 
rificare gli effetti della legge 
Che permette già la facolta di 
proseguire l’attività lavora¬ 
tiva alle donne anche dopo I 
55 anni, e agli uomini anche 


dopo 160 anni di età. In ogni 
caso una norma che Impo¬ 
nesse l'elevazione dell’età 
pensionabile accentuerebbe 
tutte le Ingiustizie esistenti, 
se allo stesso tempo in nome 
del diritti acquisiti si per¬ 
mettesse ancora ad altre de¬ 
cine di migliaia di italiani di 
andare in pensione a 40 o 45 
anni di età. Elevazione deli* 
età pensionabile e omoge¬ 
neizzazione delle norme per i 
pensionamenti anticipati 
debbono andare avanti di 
pari passo e con la stessa 
gradualità. Sono misure, 
quindi, a nostro parere, che 
non possono essere affronta¬ 
te al di fuori della legge di 
riordino, della quale sembra 
non si faccia menzione nel 
programma del governo 
Craxi. 

Nello stesso programma 
Invece pare abbia trovato po¬ 
sto la perequazione delle 
pensioni del pubblico impie¬ 
go. I socialdemocratici so¬ 
stengono che questo provve¬ 
dimento ha una precedenza 
cronologica rispetto a qual¬ 
siasi soluzione globale; non 
negano che il problema di 
pensioni d’annata esista an¬ 
che nel settore privato, ma 
quest’ultimo abituato a pen¬ 
sioni più basse, costretto a 
fare i conti con tutte le com¬ 
patibilità e ad aspettare sem¬ 


pre tempi migliori, dovrà at¬ 
tendere ancora. 

E la proposta del «plano 
generale di risanamento del¬ 
le vecchie pensioni» avanza¬ 
ta da Craxi nel corso della 
campagna elettorale dove è 
finito? Secondo Craxi — edi¬ 
zione maggio 1983 — biso¬ 
gnava «utilizzare le risorse 
finanziarie In favore di tutti 
e due i gruppi (pubblici e pri¬ 
vati) secondo calcoli raziona¬ 
li e precisi, senza fughe in a- 
vanti o piagnistei strumen¬ 
tali». Ora invece — nell’edi¬ 
zione agosto 1983 — si conce¬ 
dono ancora «benefici econo¬ 
mici a pelle di leopardo, pri¬ 
vilegiando determinate cate¬ 
gorie e lasciandone fuori al¬ 
tre». Perché? 

Nella trattativa, per resi¬ 
stere a questa logica, ci si po¬ 
teva far forti di un documen¬ 
to molto argomentato della 
Federazione unitaria. Non 
sappiamo se esso sia stato u- 
tilizzato, è certo comunque 
che In questa materia si ha 
proprio la sensazione che, 
anche se le resistenze al dise¬ 
gno democristiano e social- 
democratico ci sono state, 
esse sono state sicuramente 
poco convinte. Ma ora non si 
può pretendere che la solu¬ 
zione che ne è uscita sia con¬ 
vincente. 

Adriana Lodi 


Un certo lavoro «sommerso» 
che viene da tempi lontani 

Nella Liguria nascosta si può ancora trovare un fuso o un antico frantoio in movimento 
Come si fabbricano a mano le terrecotte per le focaccette - Il tombolo davanti ai panfili 


Nostro servizio 
GENOVA — La stori a è risa¬ 
puta : anziani soli, nonni par¬ 
cheggiati negli ospedali 
quando arriva la stagione 
delle vacanze, oppure abban¬ 
donati in un ricovero. A For¬ 
te del Marmi, tra gin fizz e 
mattonelle per il check to 
cheek, trionfa il revival; a Ri- 
mini tornano le grandi bale¬ 
re e l'hula-hoop. Ma alla ter¬ 
za età che cosa riserva resta¬ 
te? 

La Liguria, popolata co- 
m’è di ultrasessantacin- 
quennl, rappresenta a questo 
riguardo un buon osservato- 
rio. Nelle città l Comuni fan¬ 
no quello che possono: allog¬ 
gi protetti, assistenza domi¬ 
ciliare e il «buon vicinato », 
che è poi un tentativo di ri¬ 
mettere Insieme frammenti 
di relazioni sociali perdute, 
scambiandosi reciproca¬ 
mente una visita. Del resto, 
stando alle direzioni sanita¬ 
rie del maggiori ospedali, 
quest’anno 11 fenomeno degli 
anziani parcheggiati in cor¬ 
sia sembra essersi sensibil¬ 
mente ridotto. Ma se ci al¬ 
lontanassimo dalla costa per 
raggiungere l'entroterra, 
spopolato da un esodo del 
quale non parla più nessuno 
e che non ha niente a che fa¬ 
re con l’esodo vacanziero? 

Altrove sarà diverso. Ma 
qui «scoprire la Liguria — os¬ 
servano gli scrittori Francò 
De Prà e Franca Ferreri — 
ha un significato preciso: 
vuol dire andare per monti e 
colline a cercare la gente, la 
loro vita e tutte le espressio¬ 
ni, anche le più semplici, che 
fanno una realtà, una storia, 
una cultura ». Questo mondo 
è popolato quasi interamen¬ 
te di anziani. L’apparente se¬ 
renità è •l’espressione di una 
condizione in cui rassegna¬ 
zione e sfiducia convivono 


con la resistenza fisica e la 
speranza ». E tuttavia, a dif¬ 
ferenza della città, l’anziano 
riesce a difendere meglio la 
propria lucidità mentale 
grazie al fatto, imposto spes¬ 
so dalla necessità, di restare 
attivo, sempre. 

Provate a risalire la Val 
Gra vaglia, nell'en tra terra di 
Chiavar1. Dentro un piccolo 
grappolo di case chiamato I- 
scioli, gli anziani continuano 
a tramandare la fabbricazio¬ 
ne a mano di testettl in terra¬ 
cotta, utilizzati per cuocere 
delle focaccette che chiama¬ 
no •testatoli' o •frisciulle'. 
Niente è meccanico, tranne 
una macina di ferro che 
frantuma il materiale estrat¬ 
to da una piccola cava di pie¬ 
tra. Due anziani e una ragaz¬ 
za alimentano un fuoco a le¬ 
gna e sulla brace cuociono i 
testi che poi deporranno so¬ 
pra assi di legno, nell'essic¬ 
catoio tutto annerito dal fu¬ 
mo. Questi testettl li ritro¬ 
viamo anche ncll'entroterra 
di La Spezia dove le focaccet¬ 
te, insaporite con la salsic¬ 
cia. vengono chiamate 'pa¬ 
ni gassi'. 

Ad Acquabona, nel Savo¬ 
nese, ecco un vecchio inta¬ 
gliatore di legno. Acero, noc¬ 
ciolo, ontano e sambuco ven¬ 
gono messi sulla «crava», un 
particolare banco da lavoro. 
L’uomc ha le mani rugose e 
leggermente deformate dal¬ 
l’artrite, ma gli oggetti ven¬ 
gono rifiniti con precisione 
estrema. *Mio nonno — ri¬ 
corda — con questo mestiere 
riuscì a vivere bene e comprò 
terra, casa e allevò dodici fi¬ 
gli'. 

A Pieve di Teco compare 
all’improvviso, nascosto fra 
edifici grigi, un frantoio che 
da duecento anni macina le 
olive con la forza idraulica. 
In fondo a ripide scalette la 




La filatura della lana con il fuso, e a fianco, una fase della lavora¬ 
zione dell’olio 


ruota gira, raccoglie l’acqua, 
e la rigetto in un fosso che 
scende al torrente. Le maci¬ 
ne ruotano lentamente, e un 
vecchio spiega che regolare 
esattamente il numero dei 
giri è molto importante, se si 
vuole ottenere un olio «che 
abbia il sapore dei pinoli'. 

È una Liguria quasi sco¬ 
nosciuta, ricca di scampoli 
dell’antica civiltà contadina: 


un mulino ad acqua vicino a 
Cassego, una segheria idrau¬ 
lica a Calizzano, e perfino (a 
Costapelata e altrove) la fila¬ 
tura di lana ottenuta con il 
fuso e la rocca. Il fuso è un 
pezzo di legno formato da 
due coni uniti per le basi, e la 
rocca un filo di ferro piegato 
a 'U'. La donna è molto an¬ 
ziana, sorride e ricorda un 
detto ligure: «Quande e mule 


son in sciò, un fuso pe seja se 
peu za Zìa» ('quando le more 
sono in fiore, un fuso per se¬ 
ra si può già filare'). 

A Serra, sopra Teilaro e 
Fiascherino, ecco le donne 
più anziane che tramandano 
la tradizione di raccontare 
fiabe e vecchie filastrocche 
ai bambini, mentre scendo¬ 
no lungo viuzze pittoriche e 
scalette a perpendicolo che 
sanno di origano e di mare. 
Ancora a levante, nelle Cin¬ 
que Terre, altre donne, per lo 
più anziane e tutte vestite di 
nero, lavorano sulle fasce ri¬ 
cavate dai muretti millenari. 
Viste da lontano sembrano 
gatti rannicchiati. Senza di 
loro i muretti a secco crolle¬ 
rebbero (e qualcuno già co¬ 
mincia a cedere) sino a tra¬ 
scinare in mare tutto il pae¬ 
se. Sulla costa altre donne 
anziane tessono il macramè 
a Chiavari e il tombolo a 
Portofino, facendo danzare i 


fusetti di legno davanti al 
tripudio di panfili da mezzo 
miliardo in su. 

Naturalmente nessuno 
vuole rimpiangere la civiltà 
contadina, che significa qua¬ 
si sempre fatiche e miseria. 
Ma vi sono valori da preser¬ 
vare perché fanno parte del¬ 
la nostra cultura: sarebbero 
già andati perduti, insieme 
ai mille mestieri antichi, 
senza gii anziani fabbricanti 
di testettl, gli intagliatori di 
Acquabona , le filatrici di Co¬ 
stapelata o le tessitrici del 
macramè e dei tombolo. Ep¬ 
pure oggi, nell’universo di¬ 
menticato dell’entroterra, 
molti anziani potrebbero ri¬ 
petere insieme a un perso¬ 
naggio di Nuto Revelli: 
•„.Con Vinvemo mi abbono a 
un quotidiano, così il postino 
viene a portarmi il giornale e 
vede se sono morto o vivo'. 

Flavio Michelini 



L’iniziativa 
è di una USL 
Si alternano due 
équipe (medico, 
assistenti 
sociali e 
sanitarie, 
educatrici di 
comunità) 
Trenta volontari 
in azione 
«Molti chiedono 
compagnia, o 
qualcuno che 
faccia la spesa» 
Incontri al 
centro diurno 


Sul filo del telefono 
«Aiuto Agosto Anziani » 
nel centro di Firenze 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Aggrappati al telefono. Ovvero 
Il telefono come mezzo non soltanto per non 
sentirsi soli, ma soprattutto per non rimane¬ 
re soli. Agosto è un mese duro per gli anziani. 
I parenti, gli amici, chi insomma dà una ma¬ 
no durante l’anno se ne va in ferie; i negozi 
chiudono e fare la spesa è sempre più diffici¬ 
le; li caldo, poi, fa dei brutti scherzi alia salu¬ 
te. Allora si alza la cornetta e si compone il 
210075. All’altro capo del filo una voce an¬ 
nuncia che state parlando con «Aiuto Agosto 
Anziani». 

È una iniziativa dell’Unità sanitaria locale 
10/A che copre il territorio dei Quartieri 1 e 8 
che significa, al di fuori deH’arida toponoma- 
.stica, il centro storico di Firenze e una zona 
Immediatamente adiacente, quella di San 
Jacopino. II servizio funziona per tutto ago¬ 
sto grazie a due équipe composte ognuna da 
una educatrice che risponde al telefono, una 
assistente sociale e una educatrice di comu¬ 
nità che si occupano delle visite a domicilio, 
un medico e un’assistente sanitario sempre 
reperibili. - ■ 

■Possiamo contare anche su una trentina 
di volontari — afferma Lilli Bacci, una delle 
educatrici, “precaria” che, per le note vicen¬ 
de disastrose della sanità, da gennaio non 
riscuote lo stipendio insieme ad altri sei col¬ 
leghi — ma dobbiamo ricorrere spesso ai ser¬ 
vizi a pagamento. Le chiamate sono in netto 
aumento. Nei primi quattro giorni di agosto 
hanno superato le ottanta, con una media di 
oltre venti al giorno». 

Ma cosa chiedono gli anziani al servizio di 
S.O.5. estivo? «Molti chiedono compagnia, ed 
è un fatto significativo — spiega ancora Lilli 
Bacci — oppure cercano qualcuno che possa 
aiutarli a fare le spese e le pulizie, o semplice- 
mente a distinguere le medicine che debbono 
prendere». 

LYAiuto Agosto Anziani», quest’anno, ha 
dovuto restringere il suo campo d’azione. L’ 
anno scorso, anno di nascita, si cercava di far 
fronte anche alle chiamate che venivano fuo¬ 
ri dal territorio della giurisdizione della USL 
10/A, ma visto che le esigenze crescevano, 
quest’anno non si possono soddisfare le chia¬ 
mate fuori zona È un lavoro gravoso che 
spesso impegna quotidianamente con impe-' 


gni fissi: tutti i giorni a fare la spesa a quella 
signora; tutti 1 giorni ad accompagnare quel 
signore... 

L’apporto dei volontari è molto importan¬ 
te: c’è per esempio una signora di 74 anni che 
vìve da sola ed ha bisogno di qualcuno che 
possa farle la spesa: nello stesso quartiere a- 
bita un’altra signora (Franca, di 70 anni) che 
è molto attiva e tutti 1 giorni va a dare una 
mano all’altra anziana con cui, ormai, ha 
stretto amicizia. 

Non è detto, però, che ad ogni chiamata i 
volontari o gli operatori del servizio »Aiuto 
Agosto Anziani» debbano correre. Capita an¬ 
che che chi sta all’altro capo del telefono cer¬ 
chi conforto alla sua solitudine, abbia biso¬ 
gno di una parola amica, voglia risolvere un 
piccolo problema. 

LVAiuto Agosto Anziani» ha trovato una 
sede nel locali del Centro diurno. Nel piccolo 
atrio ci sono alcuni anziani che parlano del 
più e del meno. «Vengo qui perché non so 
dove andare — dice Amedeo, 81 anni —. La 
mia famiglia è al mare a Viareggio. Ci vanno 
tutti gli anni. Ma lo sono vecchio, che ci vado 
a fare con loro? Resto a casa: una partitina a 
carte, una passeggiata, quattro chiacchiere. 
E poi vengo qui: si trova sempre qualcuno 
cun cui trascorrere qualche ora». 

•Per li servizio di aiuto agli anziani — dico¬ 
no gli operatori — abbiamo cercato di utiliz¬ 
zare anche il centro diurno. Abbiamo un pul¬ 
lmino a disposzione e Io usiamo per traspor¬ 
tare al centro gli anziani che hanno problemi 
di deambulazione. Li teniamo impegnati tre 
pomeriggi a settimana: film, alcune conver¬ 
sazioni su temi di Interesse particolare, una 
sera, quella del sabato, dedicata al giochi». 

Agosto in città, soprattutto per un anzia¬ 
no, non deve essere di certo entusiasmante. 
Così anche l’Unità sanitaria locale 10‘/C e i 
Quartieri 4 e 5 hanno organizzato un servizio 
telefonico di aiuto agli anziani rimasti soli. 
Anche qui un numero di telefono: 70.87.23. Si 
possono avere informazioni sugli orari dei 
negozi, ambulatori, farmacie e, in caso di ur¬ 
genza, ottenere interventi a domicilio. La zo¬ 
na dei Quartieri 4 e 5 è periferica: Isolotto, 
Pignone, Ugnano. Qui, stare da soli, è ancora 
piu difficile. 

Sandro Rossi 


Dalla vostra parte 


Chi è stato autorizzato 
dalla Previdenza Sociale a 
fare i versamenti volontari 
nel periodo dal 30 Aprile 
1952 al 31 Dicembre 1961 
può beneficiare di una sen¬ 
sibile riduzione sul numero 
totale dei contributi neces¬ 
sari per il diritto alla pen¬ 
sione di vecchiaia o di inva¬ 
lidità con riferimento all’ 
anno di decorrenza dell’au¬ 
torizzazione alla prosecu¬ 
zione volontaria e restando 
fermi il requisito dell’età 
pensionabile e quello del 
periodo minimo di assicu¬ 
razione. • 

Per avere diritto alla ri¬ 
duzione non è necessario a- 
vere effettivamente versato 
i contributi volontari, ma è 
sufficiente dimostrare di 
essere stati autorizzati dal- 
l’INPS a farlo. 

Tanto è stabilito dali’art. 
25 della legge n. 218 del 1952 
che, prevedendo aliquote 
ridotte del periodo minimo 


Una nonna 
dimenticata 
ma utile 
per chi fa 
i versamenti 
volontari 


di contribuzione negli anni 
dal 1952 a tutto il 1961, «cri¬ 
stallizza» i minimi contri¬ 
butivi del prosecutori vo¬ 
lontari all’anno in cui gli 
stessi hanno presentalo do¬ 
manda di ammissione ai 
versamenti volontari anche 
se la domanda di pensione 
viene presentata dopo la 
scadenza del peiiodo anzi¬ 
detto, 

È da precidare, infine, 
che resta comunque fermo, 
ai fini del diritto alla pen¬ 
sione con i benefici delle a- 
liquote ridotte dei periodi di 


contribuzione, 11 minimo di 
contribuzione in lire che 
era previsto dalle norme di 
legge vigenti prima de! 1952 
che variava a seconda della 
categoria di appartenenza 
del lavoratore, da un mas¬ 
simo di L. 1.950 per l’impie¬ 
gato richiedente la pensio¬ 
ne di vecchiaia al minimo 
di L. 75 per la donna ope¬ 
raia agricola giornaliera ri¬ 
chiedente la pensione di in¬ 
validità. 

Non saranno forse molti i 
lavoratori che si potranno 
avvalere di questa «riduzio¬ 
ne» del periodo di contribu¬ 
zione per ottenere la pen¬ 
sione, ma conviene egual¬ 
mente togliere dal dimenti¬ 
catoio una norma indub¬ 
biamente favorevole ai pro¬ 
secutori volontari, tanto 
più che oggi su questa cate¬ 
goria di ex-lavoratori, spe¬ 
cialmente donne, ricadono 
oneri crescenti. 
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Desidero ricevere l'Unità OGNI MARTEDÌ in abbonamento, utilizzando la tariffa speciale in occasione 
della pubblicazione della pagina «ANZIANI E SOCIETÀ»: 

PER UN ANNO A LIRE 16.000 □ (sbarrare la casella 

PER SEI MESI A LIRE 8.000 CU con il periodo prescelto) 

L’abbonamento verrà messo in corso subito a partire dal ricevimento del presente tagliando da parte 
dei nostri uffici, per il PAGAMENTO attendo che mi inviate il modulo di CCP. 


Domande e risposte 


Questa rubrica è curata da 
Uoneffo B ignè ni. Rino Bonazzi. Renato Buschi. 

Merio Nanni D'Orezìo e Nicole lìsci * 
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Ritagliare questo tagliando e mdvirrarto (m busta o mediante cartolina postale) a l'Unità • Ufficio Abbonamenti 
Viale F. Testi 75 - 20162 M.lano 
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Per trasferire 
la pensione 
in Canada 

Forse tu puoi rispondere a 
un mio problema. Io no una de¬ 
lega per ritirare la pensione 
INPS di mio fratello che si è 
stabilito in Canada da molti 
anni. 

Tutto procede bene da oltre 
un decennio: io verso le somme 
ritirate su un libretto e quando, 
periodicamente, mio fratello 
viene in Italia, può usufruirne. 

Ora le condizioni sono cam¬ 
biate e pongo la domanda: è 


possibile far pervenire la pen¬ 
sione INPS direttamente all’ 
interessato in Canada? 

Esiste un accordo di caratte¬ 
re previdenziale con il Canada? 

SERGIO METTI 
Torino 


Non occorre alcun accordo 
con il Canada per fare pagare 
la pensione in quei territori. 
Tuo fratello deve chiedere che 
la pensione gli venga accredi¬ 
tata all’esatto indirizzo cana¬ 
dese e gli uffici dell’INPS de¬ 
vono soddisfare la richiesto. 
Poiché occorre compilare qual¬ 


che modulo è necessario che tu 
vada presso la sede dell’lNPS 
di Torino e chieda tutte le in¬ 
formazioni necessarie per tra¬ 
sferire alTestero il pagamento 
della pensione e per la esatta 
forma di riscossione (per que¬ 
sto servizio l’INPS si avvale 
del sistema bancario). 

Se trovi difficoltà a seguire 
le varie operazioni, ti consi¬ 
gliamo di rivolgerti al patrona¬ 
to INC A di Torino, i un patro¬ 
nato della CGIL che assiste la¬ 
voratori e pensionati. 

Quella descritta è la norma¬ 
le prassi che si segue per il tra¬ 
sferimento delle pensioni all’e¬ 


stero: non bisogna dimenticare 
però eventuali disguidi, ritar¬ 
di, ecc. tipici della burocrazia 
italiana, compresa quella ban¬ 
caria. 

Ai parlamentari 
del PCI 

Mi riferisco alla nota di Sal¬ 
vatore Cacciapuoti nella pagina 
•Anziani e società». Sono anch’ 
io un aupmtite di coloro che ai 
opposero alla dittatura fasci¬ 
ata, pagandone duramente le 
conseguenze. 


Penso che ae ci culliamo nel¬ 
la speranza, per ottenere quan¬ 
to ci compete, dell’intervento 
di qualche procura della Re¬ 
pubblica, come ipotizza il com¬ 
pagno Cacciapuoti, siamo degii 
illusi. Credo invece che avrebbe 
maggiore efficacia, e una sicura 
tempestività, una vigorosa in¬ 
terrogazione di qualche depu¬ 
tato o senatore del PCI al mini¬ 
stro competente. Sono infatti 
sicuro che tra i parlamentari 
comunisti e di tutta l’autentica 
sinistra ce ne sìa ancora qual¬ 
cuno che vanta i titoli noatri ae 
non i nostri bisogni 

GIORGIO G. AGLI ANI 
Roma 
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Dominio dell’americano a Helsinki nella finale dei 100 metri 


Lewis una «freccia d’oro» 

dp£» -JLA Ashford: crolla dopo 50 metri 

‘ f . * " - Mentre la ragazza nera lasciava la pista in barella gli applausi della vittoria sono toccati 

‘* v 1 alla tedesca dell’Est Marlies Goehr che ha preceduto la connazionale Marita Koch 
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• Ecco il momento dell'infortunio della favorita EVELYN 
ASHFORD che l'ha tolta di gara nella finale dei 100 metri 


Le gare di oggi 


• ORE 9: disco, qualificazione A F; 9.30: lungo eptathl. F; 10: 
4x100 batt. F; 10.30: disco, qualif. B donne; 10.40:4x100 batt. 
IVI; 15.30:3000 semif. F; 15.45: giavellotto eptathl. A, F; 16:400 
hs, semif. F; 16.20: 400 hs, FINALE, M; 16.30: lungo, qualif.. 
IVI; 16.35:400, semif. F; 16.50:400, semif. M; 17.10:800, FINA¬ 
LE, F; 17.15: giavellotto eptathl. B, F; 17.20:800, FINALE, M; 
17.35:3000 siepi, batt. M; 17.40: alto, FINALE, F; 18.35:10.000, 
FINALE, M; 19.30: martello, FINALE, M; 19.45:800 m. epta¬ 
thl., F. 


Dal nostro inviato 

HELSINKI — Dolore e gioia, sorrisi e la¬ 
crime. Cari Lewis corre la pista a braccia 
alte dopo aver dimostrato, con una corsa 
prodigiosa, che il più grande è lui. Evelyn 
Ashford crolla nella seconda corsia della 
finale stringendosi la coscia destra dopo 50 
metri: stava interpretando mirabilmente la 
sfida contro la tedesca dell’Est Marlies 
Goehr. Curioso: Marlies non si è mai fatta 
male, Evelyn spesso. Già nei due turni che 
hanno preceduto la Finale dopo l’intenso 
sforzo la bella ragazza nera americana si 
massaggiava la coscia destra cominciando 
dall’anca, segno che non stava bene. E così 
hanno vinto i logici favoriti. Cari Lewi e 
Marlies Goehr. Gli americani hanno fatto 
razzia perché sul podio c’era posto solo per 
loro: prima il campionissimo, secondo Cal¬ 
vin Smith e terzo Emmit King. Il tempo — 
10”07 contro il vento — è degno dei cam¬ 
pionati mondiali e del suo più bravo inter- 

f irete. C’era anche il campione olimpico Al¬ 
an Wells, scozzese coetaneo di Pietro 
Mennea. E partito bene, caracollando per 
mettere in moto le grandi masse muscolari. 
Lewis e Smith invece sono partiti male, ma 
questi neri cavalieri del vento non si sono 
mai granché preoccupati delle partenze 
che interpretano in modo piuttosto alle¬ 
gretto e persino la loro posizione sui bloc¬ 
chi non e da manuale. Ma corrono, dio se 
corrono! Lo scozzese sperava nel podio, 
sperava di infiltrarsi tra gli americani e ha 
dovuto accontentarsi del quarto posto, mi¬ 
gliore degli europei, migliore del resto del 
mondo. 

Anche Marlies Goehr ha onorato se stes¬ 
sa e i campionati con un tempo sontuoso, 
10”97. Come sempre composta e tranquilla 
ha seguito la linea perfetta per raggiungere 

Ha 22 anni I • 


La carriera 
di Frederick 
Carlton 
Lewis 


il traguardo. Circondata dai fotografi sorri¬ 
deva felice, mentre 50 metri più in là la 
nera rivale in maglia rossa piangeva sulla 
barella. L’atletica sa essere anche sport 
crudele. C’è da dire che troppa gente si fa 
male, segno che si corre, si salta e si lancia 
troppo e che gli allenamenti hanno rag¬ 
giunto livelli durissimi. 

Cari Lewis ha quindi raggiunto il primo 
dei tre obiettivi che inseguiva: adesso pun¬ 
ta al prediletto salto in lunpo e alla poco 
amata staffetta («L’atletica e sport indivi¬ 
duale, la staffetta non mi dice mente, è solo 
un insieme di problema). Sullo stadio, pri¬ 
ma della partenza, è calato un silenzio pro¬ 
fondo. C’era una tensione densa e palpabi¬ 
le. Gli otto finalisti erano tutti scavati, an¬ 
che il campionissimo. Il tedesco federale 
Christian Haas, dopo una falsa partenza 
aveva gli occhi spiritati. 

Marlies Goehr ha preceduto la connazio¬ 
nale Marita Koch che quest’anno, dopo 
una serie di infortuni, ha abbandonato gli 
amatissimi 400 metri per dedicarsi allo 
sprint corto. Le americane, che sognavano 
un grande trionfo, hanno dovuto acconten¬ 
tarsi del terzo posto di Diane Williams. 

Anche ieri, come domenica, tre titoli. Il 
primo della giornata lo ha vinto a sorpresa 
il polacco Zaislaw Hoffman (già ammirato 
a Torino nel match con l’Italia e la Germa¬ 
nia federale) con 17,42 nel salto triplo. E 
così i polacchi dopo due giornate hanno già 
il bel bottino di due medaglie d’oro, en¬ 
trambe impreviste e quindi doppiamente 
preziose. Il polacco, che è figlio d’arte, si è 
battuto contro gli americani Willie Banks e 
Mike Conley e contro il nigeriano Ajayi A- 
gkebaku. Alla quinta prova ha scavalcato 
con 17,35 Banks che aveva 17,18 e alla sesta 
ha confermato la vittoria già acquisita con 
17,42. Grande gara. Banks è uno showman, 
quando gli tocca di saltare invita il pubbli¬ 
co ad aiutarlo e la gente, ben lieta di scalda¬ 


re lo stadio, accompagna la rincorsa del 
campione con battimani che si infittiscono 
via via che si infittisce la velocità. Lo spor¬ 
tivissimo pubblico ha accompagnato col 
coro dei battimani anche il salto-suggello 
del polacco. In tribuna, a seguire con occhi 
pieni di nostalgia i saltatori, c’era il leggen¬ 
dario brasiliano Joao De Oliveira. Ogni 
tanto si torceva le mani, ogni tanto guarda¬ 
va la protesi che ha al posto della gamba, 
che gli avevano amputato dopo il recente 
tragico incidente d’auto nel quale fu coin¬ 
volto. 

La giornata degli italiani era cominciata 
male con la eliminazione dai 400 e dai 400 
ostacoli di Erika Rossi e di Giuseppina Ci¬ 
miti. Ma in fondo si trattava di eventi pre¬ 
visti. Non prevista invece l’eleminazione 
dei veterano martellista Gian Paolo Urlan¬ 
do che non è riuscito a far meglio della 
tredicesima misura nelle qualificazioni 
mentre la finale la fanno in dodici. Inspie- 
gabile. Gian Paolo durante la cerimonia di 
apertura aveva portato la bandiera italia¬ 
na, sembrava tranquillo e sicuro di sé e non 
nascondeva, a chi glielo chiedeva, di avere 
grandi ambizioni. Bravissima invece Agne¬ 
se Possamai che nella prima semifinale dei 
3000 ha mancato di soli 37 centesimi il pri¬ 
mato italiano impegnando la fortissima so¬ 
vietica Ulmasova in un’aspra volata. 

La giornata è stata arricchita da un’altra 
notevole impresa sportiva. Nel sole del 
mattino la britannica nera Judy Livermore 
ha saltato in altro 1,92 vincendo la seconda 
prova dell’heptathlon. È una sorta di re¬ 
cord del mondo che nessuno riconosce e 
che perciò è ancora più bello. Judy ha 22 
anni, è alta 1,82 e pesa 72 chili. Ha ì capelli 
annodati in corte e fitte trecce con tanti 
campanellini. Sembra Alice nel Paese delle 
Meraviglie. Un’Alice dai capelli neri e dalla 
pelle scura. 

Remo Musumeci 



• SARONNI (in primo piano) e CONTINI a terra subito dopo la caduta. I due saranno poi costretti 
al ritiro 

Una caduta mette KO 
Saronnì e Contini 
Finalmente 1° Bombini 

Ricoverati in ospedale i due sono stati subito dimessi - Leader della 
Ruota d’Oro torna Visentini - Oggi la conclusione della corsa 
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Azzurri oggi in gara 


• STAFFETTA 4x100, IVI - batterie: Tilli, Simionato, Pavoni, 
Mennea; LUNGO, M • qualificazioni: Picchi, Evangelisti; 3000 
SIEPI, M - qualificazioni: Scartezzini; 10.000 - finale: Cova; 3000, 
F - finale: Possamai. 


Così in TV 


Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

Domenica 


9 agosto 

10 agosto 

11 agosto 

12 agosto 

13 agosto 

14 agosto 


TV2 15.30-19.40 
TV2 16.00-19.40 
Riposo 
TV1 15.00-19.30 
TV1 16.00-19.35 
TV1 13.00-17.30 


È nato a Birmingham, stato 
dell’Alabaraa, il 1* luglio 1961, è 
alto m. 1,88 e pesa 72 kg. Stu¬ 
dente in telecomunicazioni a 
Houston, Texas. Calciatore 
mancato, ha provato anche per 
una squadra dove giocava il 
fratello più grande. «Abbando¬ 
nai perché il tecnico ce l’aveva 
con mio fratello Cleveland. 
Peccato, mi piaceva fare gol»). 
Lewis è entrato nella leggenda 
il 18-19-20 giugno a Indianapo¬ 
lis, nei campionati americani, 
vincendo i 100 in 10”24, il lungo 
con m. 8,79 e i 200 con 19”75. 
Questi ultimi due primati mon¬ 
diali a livello del mare, così co¬ 
me il suo 9”97 sui 100 metri fat¬ 
to a Modesto il 14 maggio scor¬ 
so. 

Il padre di Cari, William 
Mcllinley Lewis, fu giocatore 
dì football americano, mentre 
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la madre, Evelyn, partecipò 
con la nazionale americana ai 
Giochi panamericani in Argen¬ 
tina nel 1951, correndo gfi 80 
hs. Lewis è allenato da Tom 
Tellez. Ecco la sua carriera nei 
100,200 e nel lungo: 1974: X, X, 
5.51; 1975: X, X, 6,07; 1976: X, 
X. 6,93; 1977: X, X. 7,26; 1978: 
9’ f 3v, X, 7,85; 1979: 9”5y, X, 
8.13; 1980:10”21, X, 8,10; 1981: 
10”01, X, 8,62; 1982: 10’’, 
10”27, 8,76. 


Ha 26 anni 

La carriera 
di Marlies 
Oelsner 
Goehr 


È nata a Gera, nella Germa¬ 
nia Democratica, il 21 marzo 
1958. Studentessa di psicolo¬ 
gia. È allenata da Horst Dietor, 
l’uomo che ha in mano le mi¬ 
gliori velociste della DDR. È al¬ 
ta m. 1,65 e pesa Kg. 54. Sposa¬ 
ta, il marito è un discreto cal¬ 
ciatore. Due volte primatista 
del mondo con 10”88 ha vinto 
l’oro olimpico con la 4 x 100 a 
Montreal e a Mosca. Si è impo¬ 
sta agli europei di Praga e di 
Atene sia nei 100 m. che nella 4 
x 100. Quattro volte ha vinto 
l’europeo indoor sui 60 m. Ha 
iniziato la serie di successi nel 
1973, imponendosi agli europei 
juniores. Ha vinto anche le U- 
niversiadi messicane nei 1979. 
La sua carriera nei 100 e 200 
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100 m. 

200 m. 

1971 

12”8 

- 

1972 

12”0Q 

24”8 

1973 

11” 

24”5 

1974 

11”6 

24”1 

1975 

Il"41 

23"8 

1976 

11”17 

23”26 

1977 

10"88 

23”33 

1978 

10”94 

22”38 

1979 

10”97 

22”36 

1980 

I0”93 

22”45 

1981 

11”09 

— 

1982 

10”88 

— 


Nostro servizio 
LUMEZZANE — Un brivido 
per Giuseppe Saronnì e per chi 
segue le vicende del campione 
mondiale, un momento di pau¬ 
ra sul Passo del Cavallo dove il 
ragazzo in maglia iridata si è 
ritirato dalla seconda tappa 
della Ruota d’Oro dopo una ca¬ 
duta nella quale è rimasto coin¬ 
volto anche Silvano Contini. Si 
sono sentite le sirene dell'au¬ 
toambulanza che trasportava¬ 
no i due corridori all’ospedale 
di Lumezzane. per un paio d’o¬ 
re la carovana è rimasta in atte¬ 
sa di notizie e infine si è saputo 
che Saronnì aveva riportato 
una ferita al ginocchio destro e 
varie abrasioni, che Contini la¬ 
menta una contusione alla spal¬ 
la sinistra e che entrambi sono 
stati dimessi dopo le medica¬ 
zioni del caso. Niente di grave, 
insomma, ma intanto Saronnì 
deve interrompere la prepara¬ 
zione, deve nuovamente fer¬ 
marsi e ancora non sappiamo se 
fra cinque^ìorni potrà disputa¬ 
re la Milano-Vignola. Per Bep¬ 
pe le cose si complicano: aveva 
ripreso con buone prospettive 
dopo un lungo periodo di forza¬ 
to riposo e adesso speriamo che 
tutto si risolva per il meglio. 

La corea è stata vinta da E- 
manuele Bombini, da un giova¬ 
ne che in tre stagioni di profes¬ 
sionismo si era piazzato per 
quindici volte al secondo posto. 
In gruppo lo chiamavano il pic¬ 
colo Beiioni perché sgobbava 
molto e ricavava poco. Un ti¬ 
petto interessante Emanuele, 
un ciclista che ha i numeri per 
indossare la maglia azzurra. E 
infatti Martini lo elogia. Anche 
Visentini prende buoni voti dal 
commissario tecnico, vuoi per¬ 
ché è stato attivo, costante per 
l’intera gara, vuoi perché è tor¬ 
nato in possesso della maglia di 


«leader». Bravo pure Cassani, 
bravi Amadori. Baronchelli e 
Beccia. Naturalmente sul tra¬ 
guardo di Lumezzane il pensie¬ 
ro di Martini è principalmente 
rivolto a Saronnì. 

La seconda tappa era un su e 
giù spezzagambe e già in par¬ 
tenza la strada s’inerpicava, già 
avevamo il primo appuntamen¬ 
to col Passo del Cavallo. Belli i 
dintorni perché di un verde 
pieno, e lente le fasi d’avvio. 
Lenta anche l’arrampicata di 
Lodrino e velocissima la pic¬ 
chiata su Marcheno dove i più 
audaci sono Caroli e Guerrieri, 
un tandem accreditato di 2T5", 
tra le case di Sarezzo. La tregua 
è finita, il gruppo cambia mar¬ 
cia, Guerrieri molla. Caroli in¬ 
siste, ma attenzione alla voce di 
Renzo Bellaria sulla cima della 
terza salita. Bellaria è il moto- 
ciclista che affianca i corridori 
per informare il seguito sui vari 
episodi della corsa e quando 
chiama s’avverte immediata¬ 
mente che c’è qualcosa di aliar- 
mànte.'«Stilla vetta del Passo 
del Cavallo è caduto Saronnì. £ 
caduto ContinL.». Una breve 
pausa e poi: «Silvano si è rialza¬ 
to, Beppe è a terra intontito. 
Arriva l’autoambulanza, non 


posso dirvi altro...». 

Saronnì spiegherà che men¬ 
tre si dissetava con una borrac¬ 
cia avuta da Vandi, una scana¬ 
latura del terreno gli ha fatto 
perdere l’equilibrio. Aveva una 
mano sola sul manubrio e oltre 
a Contini è caduto anche Borto- 
lotto, ma senza complicazioni. 
E tornando alla corsa, Daniele 
Caroli porta il suo spazio a 
4’05” e merita un applauso per 
una fuga che dura settanta cni- 
lometri. Siamo sul Colle dì San- 
t’Eusebio e qui avanzano Ba¬ 
ronchelli, Bombini, Cassani, 
Leali, Visentini, Amadori, Le- 
jarreta, Beccia, Verza e Loro, 
avanza una pattuglia che ripas¬ 
sa sulla stessa salita col vantag¬ 
gio di 1*15”. Mancano trenta 
chilometri alla conclusione e si 
capisce che Bontempi ha ormai 
ceduto il primato della classifi¬ 
ca. 

Come vince Bombini? Sca¬ 
valcando Lejarreta a cinquanta 
metri dalla fettuccia. Oggi da 
Padenghe a Manerbo del Gar¬ 
da per l’ultima prova. Si pedala 
in circuito, la distanza è di 230 
chilometri e Roberto Visentini 
dovrebbe conservare il suo pic¬ 
colo margine. 

Gino Sala 


1) Emanuele Bombini (Bottecchia-Malvor) km 194 In 
5hl3’46”, media 37,097; 2) Lejarreta (Alfa Lum); 3) fassani 
(Permolan Galli); 4) Baronchelli (Sammontana); 5) Beccia 
(Bottecchia-Malvor); 6) Visentini; 7) Amadori a 9”; 8) Loro; 9) 
Leali a 44”; 10) Passuello a 56”. 


1) Roberto Visentini (Inoxpren) in 10h54’48”; 2) Bombini (Bot- 
tecchia-Malvor) a 5”; 3) Beccia (Bottecchia-Malvor) a 18”; 4) Le¬ 
jarreta (Alfa Lum) a 20”; 5) Baronchelli (Sammontana) a 21"; 6) 
Cassani a 28”; 7) Amadori a 38”; 8) Loro a 41”; 9) Leali a 54”; 10) 
Bontempi a 58”. 


Tensione nei «team» fra «capitani» e «caporali» dopo la vittoria di Arnoux 


Piloti contro dopo il G.P. di Hockenheim 


Superuomo 

ma 

scostumato 


Elio De Angelis, infastidi¬ 
to dalle critiche scritte da 
Denis Jenkin, giornalista in¬ 
glese di 63 anni. Io spintona 
rudemente nei box facendo¬ 
lo cadere; Andrea De Cesante 
Investe un poliziotto man¬ 
dandolo all’ospedale e forza 
tre posti di blocco; Manfred 
Winkelhock prende a pugni 
un altro tutore dell’ordine; 
Patrick Tambay non accetta 
di stare in coda, come i co¬ 
muni mortali, e tampona 
una vettura. Questi gli episo¬ 
di di cronaca nera avvenuti 
dietro leqvln te del Gran pre¬ 
mio di Germania. Alcuni so¬ 
no fatti inqualificabili. 

Sappiamo bene come un 
pilota sla •tira tot prima di 
una prova o della corsa e, 
spesso, basta un disguido per 
scatenare reazioni assurde. 
Ma al fondo di questi com¬ 
portamenti c'è la tipica men¬ 
talità del « superuomo • e la fi¬ 
losofia becera e provinciale 
che si riassume nel motto: 
•Lei non sa chi sono lo *. E chi 
sono f piloti di formula 1? 
Gente che produce un parti¬ 
colare tipo di spettacolo e 
niente altro. Se credono che 
andare a 300 all’ora 11 di¬ 
spensi dall’osserv are le rego¬ 
le del vivere civile, allora si¬ 
gnifica che per correre forte 
In macchina l'intelligenza 
non serve. 


Dal nostro inviato 

HOCKENHEIM — Il Gran 
premio di Germania ha a- 
perto le ostilità fra i piloti dei 
team che puntano al titolo 
mondiale: Renault, Bra¬ 
bham e Ferrari. Dichiarazio¬ 
ni nette, mezze ammissioni e 
mutismi prolungati indica¬ 
no l’atmosfera di tensione 
fra Tambay e Amoux, fra i 
•caporali» Cheever e Patrese 
nei confronti dei loro «capi¬ 
tani» Prosi e Piquet. Sarà an¬ 
che questo uno dei principali 
motivi d’interesse dell’uiti- 
ma parte del mondiale di 
formula 1 e che può dare una 
svolta alla conquista del tito¬ 
lo iridato. Vediamo la situa¬ 
zione. 

RENAULT — Il team france¬ 
se sta giocando il tutto per 
tutto: dopo sei anni, forse 
questa è l'occasione buona 
per vincere il mondiale piloti 
e quello costruttori. Si era 
subito sbarazzato di René 
Amoux, alla fine delia sta¬ 
gione, perché il piccolo pilota 
francese non voleva sotto¬ 
stare agli ordini di scuderia 
che indicavano in Alain 
Prost la «prima guida». E 
quando hanno assunto Ed- 
die Cheever, gli hanno fatto 
subito firmare un contratto 
dove 11 pilota americano ac¬ 
cettava di aiutare Prost nella 
conquista del titolo. Cheever, 
ora, non regge più la situa¬ 
zione. Domenica voleva ap¬ 
profittarne, vistoche il «capi¬ 
tano» doveva partire con la 
macchina di scorta. L’abbia¬ 
mo sentito dire a Nelson Pi¬ 
quet, sulla linea del via: »A- 
lain ormai è tagliato fuori 


dalla corsa. Noi non faccia¬ 
moci subito la guerra. Ho bi¬ 
sogno di un grande risulta¬ 
to*. Gli è andata male perché 
il suo bolide si è fermato a 
otto giri dal termine. 
BRABHAM — Ritornato fi¬ 
nalmente sul podio, Riccar¬ 
do Patrese è stato chiaro: 
«Non ho nessun ordine di 
scuderia. So che ormai tutti 
lavorano per Nelson Piquet, 
ma se posso vincere, non sa¬ 
rà il mio compagno di squa¬ 
dra a fermarmL Diverso è il 
caso di un piazzamento: am¬ 
mettiamo, cioè, che io sia se¬ 
condo e lui terzo a pochi chi¬ 
lometri dal traguardo; allora 
potrei anche farlo passare. 
Ma se sono in testa, non c’è 
amicìzia che tenga». Riccar¬ 
do Patrese ha anche un altro 
motivo per disubbidire agli 
ordini daU'alto: sa che il 
prossimo anno diffìcilmente 
resterà alla Brabham perché 
Io sponsor ufficiale non lo ri¬ 
tiene più indispensabile, 
mentre, Nelson Piquet è sta¬ 
to dichiarato inamovibile. Il 
brasiliano è quindi avvisato: 
dal pilota italiano non si a- 
spetti molti aiuti. 


FERRARI — Patrick Tam¬ 
bay abbandona il posto d’os¬ 
servazione della Ferrari, ai 
bordi della pista, prima che 
si concluda la corsa di Ho¬ 
ckenheim che vede in testa il 
suo compagno di squadra, 
René Arnoux. Butta lì una 
frase significativa: «Non so¬ 
no rimasto sorpreso quando 
René mi ha superato al se¬ 
condo giro mentre stavo an¬ 
dando ad un’andatura tran¬ 
quilla. No, conoscendo il suo 
passato, quel sorpasso non 
mi ha sorpreso». Tambay sì 
riferiva alla ribellione di Ar¬ 
noux lo scorso anno alla Re¬ 
nault. E cosa dice il piccolo 
francese di Maranelio? «O- 
gnuno faccia la sua corsa. Mi 
e dispiaciuto per Patrick, ma 
io dovevo vincere e ho vinto. 
Finalmente ci sono anch’io 
in lizza per il titolo mondia¬ 
le». René Amoux appariva 
soddisfatto anche prima del¬ 
la corsa. Lui nega, ma si dice 
ormai che abbia firmato il 
contratto per rimanere alla 
Ferrari anche il prossimo 
anno. Patrick Tambay non è. 



Così la corsa al titolo 

Flessione di Tambay nella ultime gare del mondiale a riscossa dì Arnoux 
(tabella in basso). Dopo il Gran premio del Belgio, infatti, il primo ha 
racimolato solo otto punti, mentre a secondo si * incamerato 20 punti. 
La guida al «pallottoliere» dì Tambay ha dato i maggiori risultati nelle 
prima corse, quella «grintosa» dì Arnoux negfi ultimi Gran premi. Natta 
tabella a fianco si può veder# come già nel primi giri della gara tedesca, 
la Ferrari sia irresistibile infliggendo da uno a due eecondi ai turbo della 
Brabham, della Renault a deO'Euro-Atf». 


■ Impressiona le «montagna» di pneumatici che viene poi «bru¬ 
ciata» dalle auto di FI durante la corsa 

invece, sicuro di soggiornare casa. Intanto la Ferrari por- 
a Maranelio anche nel 1984. terà a Zeltweg una quarta 
E come Nelson Piquet, si è *C3». 
ritrovato un avversario in Sergio Cuti 

Amoux Piquet Prost De Cesate 


Amoux 

2'02"294 
155"332 
V55-272 
V55"078 
1 ' 54-634 
V54”433 
V54-475 
V54”366 
1'54 "343 
V54"234 


2"02"658 
I’56"190 
V56"381 
V55-145 
1'55"336 
1’54"796 
1'54"924 
V54"657 
154 "75t 
155-256 


2"04"122 
156-366 
1’55"404 
1'55"692 
155-334 
1'55"943 
V55 681 
1 55 "643 
155"382 
V55"753 


204”056 
1'59-058 
V5T362 
1*56-354 
1'56” 138 
1'56" 157 
156"029 
1'57"276 
1 '56" 133 
1'56”378 


Brasile L. 6each Francia Imola Monaco Belgio Detroit Canada Inghitt. Germania Punti 


Tambay 

Arnoux 


A Sanremo 
il match 
mondiale 
di Nino 
La Rocca? 


Pugilato 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO — Nino La Rocca 
ritornerà sul ring di Sanremo e 

S uesta volta in qualità di sfi- 
ante al titolo mondiale dei 
welter junior versione WBA? 
Una offerta in tale senso esiste 
e viene daH’oreamzzatore Ro¬ 
dolfo Sabatini della Top Rank, 
diretta all’Amministrazione co¬ 
munale della città dei fiori. Pa¬ 
re d<e il contributo richiesto sia 
di 300 milioni di lire e la serata 
si svolgerebbe sabato 26 no¬ 
vembre o al cinema teatro Axi- 
ston o al Teatro tenda di Pian 
di Poma. Quale sarà l’avversa¬ 
rio del pugile di Rocco Agostino 
io deciderà rincontro del 3 set¬ 
tembre a Marsala tra il deten¬ 
tore Don Curry e lo sfidante 
Jerry Stafford. Un incontro 
previsto per Io scoreo mese di 
giugno a Montecarlo, ma poi 
«saluto» per la indisponibilità 
di uno dei due pugili e il mon¬ 
diale si è trasfento a Marsala. A 
bordo ring vi saia Nino La Roc¬ 
ca per studiare da vicino l’uo¬ 
mo che gli sarà avversario. L’ul¬ 
timo incontro di Nino a Sanre¬ 
mo risale al 4 aprile scorso al 
Teatro tenda di Pian di Poma e 
fu quella notte, copn uno stu¬ 
pendo combattimento. Nino 
convinse tutti sconfiggendo a 
due minuti 55” dell’ottavo 
round l'americano Bobby Joe 
per KO. 

Giancarlo Lora 


La chiglia 
di Au¬ 
stralia 2 
torna alla 
ribalta 


NEWPORT — Si torna a par¬ 
lerà della discussa a misterio¬ 
sa chiglie di «Australia 2». lo 
scafo australiano che ha domi¬ 
nato sinora te regata dada 
coppa America e che è tra i 
quattro semifinalisti defia 
competizione. R «New York 
Yacht Club», che è il detento¬ 
re delta «America's Cup». ha 
chiesto al «Keelbost Technical 
Committee» di esaminar» R 
caso di «Australia 2» a dire sa 
te sua famosa a misteriosa 
chìglia a annessi min»-»tetroni 
possano essere considerati 
tecnicamente l e ga li . 

Beppe Croce, presidente 
data x International Yacht Re¬ 
cinga. ha tuttavia fatto pre¬ 
sente che a pronunciarsi svia 


discussa chiglia di eAustralia 
2» dovrà essere ITnternatio- 
nal Measurement Committee 
e non già il «KeeRmat Techni¬ 
cal Committee». 

L'organismo internaztonale 
cui Croce ha fatto riferimento 
dovrebbe pronunciarsi prima 
che inizino, giovedì, le semifi¬ 
nali ma sembra piuttosto dttfi- 
cìle che possa farlo entro quel¬ 
la data. C'è inoltra da tenera 
presente che fu proprio lo «In¬ 
ternational Measurement 
Committee» ad affermare, 
prima che iniziassero te prime 
regate delta «America’s Cup», 
che la chiglia di «Australia 2» 
era perfettamente in regola 
con te norma prevista per 1 do¬ 
dici metri. 

Beppe Croce ha fatto i suoi 
rilievi nel corso deBa confe¬ 
renza-stampo tenuta daB’Aga 
Khan, in qualità di pr es ide nte 
del Circolo vel ic o defia Costa 
Smeraldo, sponsor di «Azzur¬ 
ra», per annunciare che l'ìtala 
ha deciso di partecipare anche 
alla prossima edizione dalla 
«America Cup». 

Per quanto riguarda 1 caso 
di «Australia 2» l'Ago Khan ha 
detto di augurarsi cita tato de¬ 
cisione possa essere prese 
prima defia semifinali. «Rite¬ 
niamo che tutti gii s fida n t i ab¬ 
biano R diritto di sapere prima 
sa "Australia 2" ris po n da o 
mono ai canoni di un dodici 
metri» ho oo ctemoto l'Ago 
Khan Kerim. 


• PROCESSO SCOMMESSE M UNGHERIA — Ha avuto inizio tei a 
Budapest ì processo contro 30 persone accusata di aver c o mpr ato alcuni 
gtocatori par garantirsi la vincita al «Toro». Nea'ambito deir inchiesta ven¬ 
nero sospesi 185 giocatori, tre esigenti a un aàenatore. 

• COPPA VALERIO DI TENNIS — Gran Bretagna. Spag na , Svaria e 
Italia si sono qualificate per la fase tinaia dal torneo che si srolgteA a Lesa 
(Novara) daB'11 al 13 agosto prossimi 

• fi. LECHIA IN ITALIA — I polacchi del Lechia cS Dènrica. etn incentre¬ 
ranno in Coppa dalle Coppa (primo turno) la Juventus è giunta in Itala par 
una tournée, n 10 agosto a Forte dai Marmi. > 13 a La Spezia. 3 16 in 
Svizzera contro il Lugano e infine il 17 a Bietta. 
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Vecchie e move 
capitali delle vacanze 


Brutale carica a Comiso 



Orvieto ha sempre 
più amici, anche 
perché si organizza 

Il sindaco comunista: «Un ‘progetto’ che è rilancio della città 
come bene, l’ambiente visto come risorsa» - Turisti in aumento 


A FIANCO: 
la facciata 
del Duomo. 
IN ALTO: 
un panorama 
della «rupe* 



Dal nostro inviato 

ORVIETO — Avevamo telefonato al sinda¬ 
co chiedendogli: *E' vero. Barbabella, che 
vuoi far piantare migliaia e migliala di albe¬ 
ri ad Orvieto? Non ti sembra che ce ne sia 
abbastanza di verde nella "verde Umbria"? 
Dall’altra parte del telefono c’era stata una 
risata e un invito ad una chiacchierata a 
quattr’occhi. Così ci siamo ritrovati con il 
sindaco comunista, cor. Leandro Pacelli, re¬ 
sponsabile della Lega delle cooperative, e 
con Fausto Prosperini, segretario di zona 
del PCI. 

Messi da parte, per un momento, gli albe¬ 
ri, si è passati subito a cifre e a programmi. 

Intanto un dato e un'informazione. Ad 
Orvieto c’è un'inversione di tendenza inne¬ 
gabile. Non siamo più in una città da «tocca¬ 
ta e fuga*, come e avvenuto subito dopo il 
boom economico e l’apertura dell’autostra¬ 
da. Ora qui ci si ferma per visitare con cal¬ 
ma e per « esplorare », poi, i luoghi vicini. E 
ciò che contrasta con una tendenza nazio¬ 
nale, è l’aumento del turismo straniero. E\ 
Invec, lievemente calato quello nostrano. 
Ma bisogna ricordare che l’82 è stato l'anno 
francescano: e come si fa a « dividere » chi è 
venuto per San Francesco da chi è giunto 
sin qui per il Pozzo di San Patrizio o gli af¬ 
freschi di Luca Signoroni? L’Umbria, co¬ 
munque, il cuore verde dell'Italia, ha regi¬ 
strato, in tredici anni, un aumento strepito¬ 
so del turismo: del 120 per cento, con 700 
miliardi di entrate valutarie. 

E'una ricchezza da curare attentamente e 
a Orvieto Io sanno. Dice Franco Barbabella: 
•Il progetto Orvieto mira proprio a questo: il 
rilancio della città come bene, l’ambiente 
visto come risorsa. Afa ciò non significa solo 
centro storico o Rupe. Perché il turista — 
italiano o straniero che sia — si fermi, dob¬ 
biamo farsi che tutta la città lo accolga. Ed 
ecco la necessità di piantargli alberi — di 
cui par/avi al telefono — nelle frazioni che 
devono essere migliorate, ecco la sistema- 
rione dei castelli sulle colline orvietane, la 
creazione del parco fluviale del Paglia e del 
Chiari, due corsi d’acqua deteriorati dalle 
escavazionl, tutela, come se fossero monu¬ 
menti antichi, dei monti che ci circondano: 
ilPeglta, la Selva di Meana e l’Alfina. Centro 
storico e zone intorno alla città, compreso il 
parco archeologico, sono tutte carte da gio¬ 
care, e bene, perché quella inversione dì ten¬ 
denza verso l’atto non si fermi. Ma parlia¬ 
moci chiaro — dice Barbatella preoccupato 
— noi puntiamo su certe cose per le quali 
nazionalmente, invece, si fa tutto l'opposto 
e cito solo i tagli ai Comuni, ai Beni cultura¬ 
li. Per settembre inviteremo qui, a discutere 
di questi problemi, tutti i parlamentari elet¬ 
ti In questa zona. Un confronto e un contat¬ 
to che deve servire per proporre leggi alla 
Camera e al Senato. Ma intanto non stiamo 
con le mani In mano ». 

•Bisogna qualificare l’offerta — intervie¬ 
ne ora Pacelli — creare le strutture perché 
chi viene rimanga. 17 turista frettoloso non 
chiede la piscina o il campo da golf. Ma chi 
rimane più giorni, si. Il turismo è un’indu¬ 
stria, Io sappiamo bene noi Italiani, anche se 


qualche volta ce ne dimentichiamo. Ecco 
perché per Orvieto dobbiamo potenziare i 
servizi, qualificare il personale per una mi¬ 
gliore assistenza del turista. Ci vogliono sol¬ 
di, naturalmente. Ora la Lega propone un 
consorzio con gli operatori del settore, non 
solo albergatori e ristoratori, ma anche con 
il Comune, in quanto proprietario dell’im¬ 
mobile, per restaurare e attrezzare il Palaz¬ 
zo del Capitano del Popolo, in pieno centro, 
come sede per congressi ». 

Lo interrompe Barbatella: *Ed è pronto il 
progetto che stanzia 400 milioni per il con¬ 
solidamento delle strutture. Sono inoltre 
anche pronti gii altri progetti per l’arredo 
urbano e la segnaletica commerciale e turi¬ 
stica della città. Inoltre siamo al lavoro per 
ripristinare la funicolare (altre centinaia di 
milioni) per facilitare l’accesso in città sia a 
chi arriva in treno, sia a chi vuol lasciare la 
macchina fuori le mura...*. 

Fausto Prosperini a sua volta ribadisce il 
discorso della collaborazione tra 'pubblico e 
privato*. *Già quando discutemmo in pub¬ 
bliche assemblee il "progetto Orvieto", le 
associazioni dei commercianti e degli arti¬ 
giani si dichiararono d’accordo per investi¬ 
menti in questo settore. E’, ovviamente, nel¬ 
l’interesse di tutti. Orvieto può aumentare 
la sua ricettività anche perché è situata in 
modo tale che pur essendo in una verde 
campagna puoi raggiungere facilmente due 
laghi: il Trasimeno in 40 minuti, quello di 
Boi sena addirittura in 20, mentre in 50 mi¬ 
nuti sei al mare, a Tarquinia, vicino all’Ar¬ 
gentario. E’, quindi, in una situazione invi¬ 
diabile. Inoltre esistono qui delle belle at¬ 
trezza ture sportive: c’è una piscina appena 
inaugurata, un Palazzelto deilo Sport, uno 
stadio, campi di gioco. Il "progetto Orvieto" 
— dice ancora Prosperini — deve dare lavo¬ 
ro e sviluppo alla città utilizzando 1 suoi be¬ 
niculturali, ma utilizzandoli a1 massimo, in 
modo intelligente e tutto l’anno*. 

Lasciato il sindaco e gli altri, facciamo un 
giro per la città, come semplici turisti. Non 
resistiamo, nemmeno noi, a comperare 
qualcuno di questi graziosi •cocci* e a fare 
quattro chiacchiere con i commercianti di 
via del Duomo. E’ un artigianato, quello di 
Orvieto, che si rifà sempre a modelli antichi. 
Così la foglia d’acanto che decora la fruttie¬ 
ra che ci portiamo via, non contrasta con 
l’insalatiera della •regina*, motivo tipico 
della ceramica orvietana. , 

Nonostante il caldo. Orvieto comincia a 
riempirsi. Turisti italiani e stranieri preferi¬ 
scono agosto e settembre o la primavera. 
Dinanzi al Duomo — la sera al tramonto e 
anche più tardi, è questo il punto di ritrovo 
degli orvietani — senti parlare un po' tutte 
le lingue. Diremmo che predomina l’inglese. 
Ma sarà suggestione. Qualcuno ci ha appe¬ 
na raccontato che la BBC ha mandato in 
onda un corso promozionale di lingua ita¬ 
liana, ambientandolo tutto ad Orvieto; 
quando vengono qui, però, I turisti parlano 
la loro lingua, ma bevono il nostro vino. Non 
sanno che, gran parte, è della multinaziona¬ 
le Winfound, con sede In Svizzera. 

Mirella Acconciamessa 


ragazzo di Pordenone, Bruno 
Atmlni, pestato mentre veni¬ 
va caricato su un cellulare, è 
ricoverato con un grave 
trauma cranico. Dlclotto pa¬ 
cifisti sono stati fermati (sei 
sono stranieri) e per due di 
essi In serata è stato deciso 
l'arresto: su quali basi non si 
capisce, visto che le violenze 
sono state compiute da una 
sola parte. Uno è un compa¬ 
gno della FGCI di Gela, Ge¬ 
sualdo Altamore, l'altro è un 
pacifista tedesco, Joachlm 
Lorentz. 

La brutale aggressione al 
pacifisti è arrivata — tanto 
immottvata quanto improv¬ 
visa — alla fine di una matti¬ 
nata che era trascorsa senza 
Incidenti. Quello di ieri era 
l'ultimo del tre giorni di 
blocco dei lavori di costru¬ 
zione della base missilistica, 
organizzato dal campo Inter¬ 
nazionale della pace (IMAC) 
allestito a Comiso fin dal 1° 
luglio scorso. Com’era già 
accaduto sabato e domenica, 
all'alba un miglialo di giova¬ 
ni aveva cominciato a presi¬ 
diare il vecchio aeroporto 
Magllocco, distribuendosi 
fra i quattro cancelli della 
base. I ragazzi erano seduti a 
terra, cantavano e gridavano 
slogan. Il brutale intervento 
della Celere e del carabinieri 
è stato ordinato dal questore 
di Ragusa, Borgese, che ave¬ 
va in mano ii controllo delle 
forze di polizia. Ma tutto fa 
pensare che non s’è trattato 
di un'iniziativa individuale 
presa sul posto: fin dalle 8 del 
mattino 11 dott. Borgese ave¬ 
va cominciato a stabilire re¬ 
golari contatti telefonici con 
il ministero dellTnterno, ri¬ 
cevendo via via disposizioni. 

S’è capito subito che si cer¬ 
cava un pretesto per far scat¬ 
tare l’aggressione. Ma que¬ 
sto pretesto non è mal arri¬ 
vato, nonostante i gruppi di 
«autonomi» che da alcuni 
giorni si sono inseriti nel 
movimento pacifista di Co¬ 
miso abbiano assunto spesso 
atteggiamenti provocatori. 

Tutto è accaduto davanti 
al cancello principale della 
base. Assieme ai giovani del 
campò c’erano numerosi 
parlamentari, tra 1 quali 
Gianotti, Vitale, Rossino, 
Corvlsieri e Fabrizia Baduel. 
del PCI; Luciana Castellina, 
Milani e CrucianellI del 
PdUP; Russo e Ronchi di DP. 


Alcuni di essi si sono adope¬ 
rati fin dal primo mattino 
per scongiurare un Interven¬ 
to della polizia, ribadendo al 
questore di Ragusa l'eviden¬ 
te carattere non violento del¬ 
la protesta. Ma per il dott. 
Borgese — del quale ora vie¬ 
ne chiesta la rimozione — 
quel ragazzi seduti a terra 
davanti al cancello rappre¬ 
sentavano «un reato perma¬ 
nente»! Per due volte, nel 
corso della mattinata, i poli¬ 
ziotti e 1 carabinieri sono sta¬ 
ti fatti schierare con scudi ed 
elmetti davanti ai pacifisti, 
pronti alla carica, lasciati a 
lungo sotto 11 sole In quell'as¬ 
setto e poi rimandati a seder¬ 
si cel cellulari; e questo, pro¬ 
babilmente, ha contribuito a 
far crescere la tensione tra 
gli agenti. 

Sono le 12,15 quando sta 
per cominciare l'Inferno, ep¬ 
pure succede tutto In modo 
improvviso e imprevisto. È 
l'ora del cambio di turno dei 
reparti di polizia e sorgono 
discussioni attorno al transi¬ 
to dei nuovi furgoni arrivati 
e di quelli che devono andar 
via. Il slt in, ovviamente, de¬ 
ve aprire un varco. Gruppi di 
«autonomi» si adoperano per 
far salire la tensione facendo 
appello a non alzarsi, ma è 
evidente che la situazione 
può sbloccarsi facilmente di 
lì a pochi minuti, com’era già 
accaduto nel giorni prece¬ 
denti in casi analoghi. È a 
questo punto che il questore 
di Ragusa — che fino a un 
momento prima aveva par¬ 
lato al telefono col Viminale 
— si affretta ad ordinare 1’ 
Intervento. Ad un suo cenno 
gli agenti balzano giù dai 
furgoni e si lanciano nella 
carica, prima ancora che i 
manifestanti abbiano il tem¬ 
po di rendersi conto di ciò 
che accade. Gli uomini della 
Celere e dei carabinieri 
piombano sui ragazzi e sui 


parlamentari seduti travol¬ 
gendoli subito: questi alzano 
le mani e urlano, quelli si ac¬ 
caniscono picchiando con 1 
manganelli e con le bando¬ 
liere, scavalcano 1 corpi, 11 
calpestano, prendono ad in¬ 
seguire subito chi riesce ad 
alzarsi e a fuggire per 1 cam¬ 
pi. Partono I lacrimogeni. 21 
pestaggio si fa ancora più 
brutale, la caccia all'uomo 
sembra non finire mai. L’on. 
CrucianellI viene circondato 
e cade sotto una gragnola di 
colpi. Luciana Castellina 
viene prima pestata quando 
è a terra e poi inseguita e poi 
ancora aggredita nei campi. 
Entrambi subiscono contu¬ 
sioni, come pure Marco Fu¬ 
magalli, segretario naziona¬ 
le della FGCI, e Giuseppe 
Zingaro, segretario provin¬ 
ciale della FGCI a Ragusa e 
consigliere comunale di Co¬ 
miso. Ma il conto dei feriti è 
difficile, sono decine e decine 
i manifestanti che si tolgono 
la camicia e si ritrovano la 
schiena e le spalle coperte di 
segni rossastri, molti zoppi¬ 
cano, e c’è anche chi ha avu¬ 
to un trauma cranico e s’è 
fatto ricoverare in ospedale. 

Durante le cariche ho vi¬ 
sto un giovane di Tortona, 
Adriano Bonavel, iscritto al 
PCI, che scattava fotografie: 
gli sono saltati addosso, gli 
hanno strappato la macchi¬ 
na fotografica, poi i’hanno 
buttato a terra e preso a calci 
nello stomaco. 

•Sono stati momenti allu¬ 
cinanti — mi dice Marco Fu¬ 
magalli, che s’è trovato a 
lungo in mezzo alla mischia 
— non sentivo altro che le 
urla e il pianto dei feriti e i 
colpi sordi delle bastonate». 

Qualcuno ad un tratto ha 
visto piangere anche un ca¬ 
rabiniere: «Che cazzo stiamo 
facendo!», urlava disperato. 

Ma come s'è detto, la regia 
dell’aggressione ai pacifisti 


USA: protesta antinucleare 
a 3$ anni da Hiroshima 

OMAHA (USA) — Centottantanove manifestanti, tra cui un sa¬ 
cerdote cattolico, sono stati fermati ieri durante una massiccia 
protesta antinucleare organizzata fuori dal quartier generale del 
comando aereo strategico — la principale forza nucleare degli 
Stati Uniti—di Omaha nel Nebraska, in occasione del trentottesi- 
rao anniversario della bomba di Hiroshima. Secondo funzionari 
della base, i fermi sono stati compiuti dopo che i manifestanti 
avevano tentato di penetrare all’interno della installazione. 


ha avuto un seguito. «Era 1* 
una e mi trovavo già lontano 
dalla base, davanti al campo 
IMAC — racconta Sllverlo 
Corvlsieri — quando ho visto 
arrivare una colonna delia 
polizia a gran velocità. Han¬ 
no bloccato 1 mezzi, sono sal¬ 
tati a terra ed hanno pestato 
chi si trovava a tiro. Poi han¬ 
no lanciato 1 lacrimogeni 
verso ii campeggio». E non è 
finita: nel copione è rientrata 
anche una processione di a- 
gentl mandati all’ospedale di 
Comiso per farsi medicare: 
sono arrivati In 50, almeno la 
metà sono stati mandati via 
perché non era possibile dia¬ 
gnosticare neppure un graf¬ 
fio; agli altri sono state me¬ 
dicate contusioni di poco 
conto, certamente di natura 
accidentale. 


La maggior parte del gio¬ 
vani feriti, Invece, ha preferi¬ 
to farsi medicare al campo 
della pace, dove cl sono molti 
medici, nel timore di ulterio¬ 
ri guai. Timore fondato: li 
compagno Gesualdo Alta¬ 
more, della FGCI di Gela, è 
stato arrestato proprio all’o¬ 
spedale di Comiso. L’accusa 
è di «avere resistito agli a- 
gentl». 

Il compagno Renzo Gia¬ 
notti, che dirige la sezione 
Pace e disarmo della Direzio¬ 
ne del PCI, al termine degli 
avvenimenti ha diffuso una 
dichiarazione per mettere In 
chiaro che «l’aggressione del¬ 
la polizia è avvenuta senza 
che vi fosse una ragione 
plausibile. C’è una responsa¬ 
bilità precisa del questore di 


Ragusa — ha aggiunto Gia¬ 
notti — che fin dal primo 
mattino era determinato a 
caricare l pacifisti; c’è una 
responsabilità di organi del 
governo, che hanno ordinato 
l’intervento brutale, che si è 
ripetuto anche davanti al 
Campo IMAC». 

La drammatica giornata 
di ieri ha fatto registrare an¬ 
che nuove provocazioni degli 
«autonomi» che nel pomerig¬ 
gio al campo IMAC hanno 
reagito aU’isolamento politi¬ 
co in cui si trovano tornando 
a compiere azioni di stampo 
squadristico: due giovani pa¬ 
cifisti sono stati presi a pu¬ 
gni, poi l’aggressione è toc¬ 
cata a Claudio Riolo, segre¬ 
tario regionale del PdUP. 

Sergio Criscuoli 


Interrogazioni del PCI alle Camere 
Proteste di forze politiche e sociali 


ROMA — Sul gravissimo episodio di Comiso so¬ 
no da registrare immediate e ferme reazioni. Il 
presidente del Consiglio e il ministro degli Inter¬ 
ni sono stati chiamati a rispondere davanti alle 
Camere con due interrogazioni urgenti che, iden¬ 
tiche nel testo, sono state presentate al Senato 
dai compagni Gianotti e Vitale, e alla Camera da 
Corvisieri e Rossino. 

Nell’interrogazione si ricorda che «fin dal pri¬ 
mo mattino il questore di Ragusa, Borgese, aveva 
artificiosamente creato momenti di grave tensio¬ 
ne ricorrendo a futili pretesti e minacciando nu¬ 
merosi parlamentari presenti»; che le cariche so¬ 
no proseguite «anche dopo il violento sgombero 
del blocco, culminando in una aggressione a fred¬ 
do a un chilometro di distanza contro alcuni gio¬ 
vani che stavano rientrando alla spicciolata e in 
numero esiguo nei campeggio dellTMAC»; che 
alcuni parlamentari «sono stati minacciati, insul¬ 
tati e violentemente picchiati nonostante fossero 
pacificamente seduti a terra e avessero mostrato 
il loro tesserino di riconoscimento». 

I parlamentari del PCI hanno chiesto quindi 
di sapere: «1 ) se le cariche della polizia siano state 
effettuate per ordini superiori, come si intuireb¬ 
be dalle ripetute dichiarazioni del dottor Borge¬ 
se; 2) se i ripetuti violentissimi pestaggi contro 
persone sedute a terra, le reiterate cacce all’uo¬ 
mo, il lancio di lacrimogeni e l’esplosione di colpi 
di pistola avessero come fine quello di seminare il 
terrore tra i pacifisti, magari con lo scopo di pro¬ 
vocare reazioni che fortunatamente non ci sono 
state: 3) se non ritengano che le ripetute prove di 
intolferiuiza e di manifesta incapacità del dottor 
Borgese non siano sufficienti a motivarne l’allon¬ 
tanamento dalla carica». 

Dal canto suo il PdUP, in un comunicato dal 
titolo «Compagno Bettino, cominciamo proprio 
male», commenta che «non solo il fìloatlantismo 
di questo governo ci porterà a essere i primi tra i 


paesi europei che installeranno i missili america¬ 
ni sul proprio territorio nazionale», ma che «addi¬ 
rittura si vuole impedire con la forza dei questori, 
dei manganelli, dei lacrimogeni, che si esprima¬ 
no, pacificamente e in modo non violento, la pro¬ 
testa e il rifiuto del movimento che in Italia come 
nel resto d’Europa si batte contro il riarmo e la 
corsa alla guerra». 

Dopo aver ricordato che a fare le spese della 
carica poliziesca sono stati — oltre ad altri parla¬ 
mentari della sinistra — anche i deputati del 
PdUP CrucianelU, Serafini, Luciana Castellina e 
Alfonso Gianni, il cot'unicato rileva che le vio¬ 
lenze «mostrano di che pasta è fatto il nuovo 
centro-sinistra, e di quali qualità sia la svolta 
storica», e la dicono lunga «non solo sul ministro 
degli Interni, il de Scalfaro, o quello della Difesa, 
il laico Spadolini, ma su quello che saranno i 
giorni che ci aspettano». 

Un comunicato è stato diffuso anche dalla se¬ 
greteria nazionale di DP che definisce le cariche 
come una «provocazione poliziesca usata come 
arma per tentare di stroncare la crescente pres¬ 
sione pacifica», e «condanna con forza le violenze 
poliziesche che costituiscono il primo inequivo¬ 
cabile biglietto da visita del nuovo governo Cra- 
xi». 

Di «intento provocatorio» della polizia parla 
anche la FLM milanese in una sua nota, nella 
quale «denuncia la gravità di questa iniziativa» e 
nel riconfermare l’opposizione verso tutti i missi¬ 
li, «protesta energicamente nei confronti dei re¬ 
sponsabili delle forze dell’ordine». 

«Questa azione violenta e indiscriminata —- si 
dice in un comunicato deli’ARCI — rappresenta 
un’ulteriore conferma deU’imbarbarimento pro¬ 
vocato dalla campagna di riarmo intemazionale 
intrapresa dalle superpotenze». Contro «ogni 
scelta di morte e di distruzione» e per l’adozione 
di «immediati provvedimenti contro i responsa¬ 
bili» si pronuncia la Lega Ambiente. 


constatare che una delle 
•condizioni fondamentali* del¬ 
l’accordo pentapartitico è 
venuta meno. 

Questo è evidentemente 
solo un piccolo saggio di 
quello che sarà — quasi ogni 
giorno — il pungolo demo- 
cristiano nei confronti del 
governo. Il gruppo dirigente 
della DC giudica l’accetta¬ 
zione di un socialista a Pa¬ 
lazzo Chigi alla stregua di 
pegno di un patto di legisla¬ 
tura, e quindi a scadenza 
quinquennale. La guida so¬ 
cialista del governo, però, co¬ 
me ha fatto capire De Mita, 
dovrebbe avere una durata 
non superiore ai due anni. E l 
due anni scadono, guarda 
caso, proprio nel 1985, l’anno 
in cui si esaurirà il mandato 


Craxi 

presidenziale di Sandro Per- 
tini: di conseguenza, per la 
regola del «semestre bianco», 
le Camere non potranno es¬ 
sere sciolte e non si potrà an¬ 
dare alle elezioni anticipate. 
Un governo — allora — do¬ 
vrà essere costituito in ogni 
caso. 

Tensioni e screzi nella 
maggioranza non hanno per 
oggetto soltanto gli indirizzi 
della coalizione. Vi sono an¬ 
che altri materiali di inciam¬ 
po. Elenchiamo i più imme¬ 
diati: la questione delle com¬ 
missioni parlamentari (1 co¬ 
munisti, cioè, avranno alcu¬ 
ne presidenze di commissio¬ 
ne?); la soluzione da cercare 


per il controllo dei servizi se¬ 
greti (la segretaria di Piazza 
del Gesù vorrebbe delegare 
questo compito a un sottose¬ 
gretario de. Michele Zolla, 
cosi come era avvenuto nei 
precedente governo; i socia¬ 
listi avrebbero come loro 
candidato Salvo Andò; e non 
è escluso che alla fine sia lo 
stesso Craxi ad assumersi il 
compito); il giudizio, infine, 
sul supeigabinetto creato da 
Craxi nella prima seduta del 
Consiglio del ministri e le in¬ 
terpretazioni relative ai suoi 
compiti. 

La nomina da parte di 
Craxi di un Consìglio d‘ ga¬ 


binetto di otto ministri, i 
quali ne fanno parte o per il 
rilievo politico che hanno o 
per il rilievo del loro compiti 
all’interno del governo, ha 
colto molti di sorpresa. Ne è 
nata una discussione anche 
a livello della cultura costi¬ 
tuzionale, e qua e là serpeg¬ 
giano delle riserve (il liberale 
Valitutti, per esempio, so¬ 
stiene che sono legittimi I 
dubbi sul plano istituzionale; 
il repubblicano Manzella fa 
trasparire delle riserve. È e- 
vidente che il supergabInetto 
creato da Craxi ha un carat¬ 
tere politico, e dunque è una 
cosa assai diversa rispetto ai 
comitati di coordinamento 
del ministeri economici di 
cui in passato si è parlato. I 
nomi parlano chiaro: ci sono 


i democristiani Fórlàrii, Ari- 
dreottl, Scalfaro e Goria, in¬ 
sieme a quattro «laici», e cioè 
il socialista De Michelis, il li¬ 
berale Altissimo, il socialde¬ 
mocratico Longo e il repub¬ 
blicano Spadolini. Organo 
non formale. Il supergabl- 
netto dovrà chiarire meglio 
ciò che effettivamente è at¬ 
traverso l’attività che svol¬ 
gerà in concreto. 

Esso si presenta tuttavia 
fin dall’inizio come una sor¬ 
ta di camera di compensa¬ 
zione della maggioranza, la 
sede, quindi, dove si cercherà 
di comporre e di ridurre a 
compromesso le tensioni e i 
dispareri. Evidentemente, il 
Consiglio dei ministri è stato 
considerato un organo trop¬ 
po pericoloso, troppo conflit¬ 


tuale, còmè sede del tentativi 
di mediazione politica. Il fat¬ 
to è, però, che questo organo 
inedito, che sul piano gover¬ 
nativo rispecchia in qualche 
modo la vecchia consuetudi¬ 
ne del vertici dei segretari 
politici, esclude soltanto due 
leader dì partito. De Mita e 
Zanone, i quali non ne posso¬ 
no far parte per la semplice 
ragione che non sono mini¬ 
stri. Da qui l’irritazione della 
segreteria democristiana; e 
da qui, forse, anche certi toni 
usati nei confronti di Craxi e 
dei socialisti. 

Questa mattina si riunirà 
il Consiglio dei ministri. È al¬ 
l’ordine del giorno l’inforna¬ 
ta del 57 sottosegretari. 

Candìano Falaschi 


economia britannica. In Ger¬ 
mania la Bundesbank non do¬ 
vrebbe ritoccare i tassi di inte¬ 
resse, in ogni caso non li ridurrà 
come si pensava per sostenere 
la ripresa produttiva; intanto il 
tasso del denaro a vista tedesco 
è salito al 5.10 % in seguito al 
drenaggio di 5,4 miliardi di 
franchi dal mercato operato 
dalla Bundesbank. 

La settimana precedente si è 
potuto notare che gli interventi 
delle banche centrali giappone¬ 
se, tedesca, svizzera e austriaca 
non hanno frenato l’ascesa sui 
massimi storici del dollaro. 
Tutti quindi dubitano siano ta¬ 
li iniziative valide, quando re¬ 
stano intatte le ragioni del volo 
della divisa USA:la volontà di 
procedere alla politica degli ar¬ 
mamenti, di continuare con le 
detassazioni dei ricchi contri¬ 
buenti, fattori che alimentano 


Dollaro 

un gigantesco deficit di bilan¬ 
cio (22 imbardi di dollari, il 6% 
del PIL americano, basso se¬ 
condo l’esempio disastroso ita¬ 
liano, ma in presenza di una in¬ 
fima propensione al risparmio 
degli Stati Uniti: infatti 200 mi¬ 
liardi di deficit copronopiu del¬ 
la metà del risparmio finanzia¬ 
rio complessivo USA). L’ammi¬ 
nistrazione Reagan non pare al¬ 
larmata dall’espandersi del de¬ 
ficit commerciale («Potrà rag¬ 
giungere i 100 miliardi di dolla¬ 
ri nel 1984», afferma Baldridge) 
e dalla perdita di competitività 
di parti consistenti dell’appa¬ 
rato produttivo USA. 

Di questo passo le prospetti¬ 
ve per u futuro non possono che 
peggiorare per l'Europa. £ 


quanto sostiene uno studio del¬ 
la Banca Nazionale del Lavoro 
sulle tendenze monetarie del 
1983. Secondo la Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro il dollaro sarà 
ancora più forte in autunno, la 
ripresa USA continuerà e si as¬ 
sesterà su una media annua del 
3,5%. Non per questo si avrà 
una trasmissione della ripresa 
all’Europa. Infatti, sostiene Io 
studio della Banca Nazionale 
del Lavoro, «il meccanismo di 
trasmissione della crescita 
USA attraverso gii scambi in¬ 
temazionali ha un impatto li¬ 
mitato in quanto il peso degli 
Stati Uniti nel commercio 
mondiale non è rilevante (circa 
il 14%); notevole è invece l’in¬ 
fluenza dell’aspetto finanzia¬ 


rio, poiché il dollaro ha un’im¬ 
portanza di circa il 50% sul to¬ 
tale delle attività finanziarie 
intemazionali». Non si tratta di 
novità, ma anche lo studio della 
Banca Nazionale del Lavoro 
serve a capire quanto il dollaro 
assuma una preponderanza de¬ 
rivante non dalla sua forza o da 
quella dell’economia america¬ 
na, ma soltanto dalla politica 
imperiale alimentata da Rea¬ 
gan e subita dagli europei. 

Il presidente della Security 
Parine Corp. Lamson ha di¬ 
chiarato che qualsiasi tentativo 
di indebolire il dollaro darà ri¬ 
sultati scarsissimi, se non nulli. 
Egli ha legato la crescita della 
valuta USA sia alla politica de¬ 
gli alti tassi di interesse, sia all’ 
instabilità di vaste aree (Medio 
Oriente e Sud America), sia ai 
timori connessi agli enormi de¬ 
biti del Terzo monda Malgra¬ 


do ciò molti ambienti finanzia¬ 
ri, tra cui primeggiano quelli 
tedeschi, si consolano opinando 
che la corsa del dollaro si arre¬ 
sterà. Prosegue quindi la recita 
di un copione scritto e guidato 
dagli USA, governato dal regi¬ 
sta unico Reagan. Gli attori eu¬ 
ropei e giapponesi ripetono sul¬ 
la scene quelle parti loro impo¬ 
ste. In tal modo la recita è de¬ 
stinata a riprodursi indefinita¬ 
mente, così dagli USA si posso¬ 
no attendere «concessioni bene¬ 
vole», non la concertazione del¬ 
la politica valutaria. Eppure 
Europa e Giappone rappresen¬ 
tano parti ben più ampie del 
commercio mondiale degli Sta¬ 
ti Uniti, hanno strutture pro¬ 
duttive maggiori. 

L’Europa unita potrebbe ar¬ 
restare le prepotenze america¬ 
ne, contribuire a restaurare 1’ 
ordine dei mercati valutari e un 


corso normale del commercio 
intemazionale. Ma Io SME vi¬ 
vacchia tra un riaggiustamento 
e l’altro, le stretture monetarie 
internazionali, la Banca Mon¬ 
diale e il Fondo Monetario in¬ 
temazionale sono del tutto sot¬ 
tomessi ai diktat americani. 
Così ci attende una settimana 
di ulteriori rialzi del dollaro, 
nell’assenza di serie iniziative 
europee; calano le borse di 
Francoforte, Parigi, Londra, 
Milano, cala la stessa borsa di 
Wall Street, si perdono come 
vanità gli auspici di ripresa 
produttiva intemazionale. In¬ 
tanto l’Europa annaspa, il 
Giappone perde colpi, il Terzo 
mondo annega nei debiti, l’O- 
PEC sogna Usuo tempo dell’o¬ 
ro nero (l’Arabia Saudita ha ie¬ 
ri svalutato U rial sul dollaro). 

Antonio Mereu 


Dalla Chiesa. Di Natale, subito 
dopo esser stato interrogato 
suU'argpmento dal giudice Gio¬ 
vanni Falcone, venne fatto ri¬ 
trovare l’anno scorso, ucciso, su 
una piazzuola d’una autostrada 
in Liguria. Stava riparando al¬ 
l’estero, nel timore di una ven¬ 
detta. 

Ma i nomi che egli aveva in¬ 
dicato erano risultati utilissimi. 
Tra essi quelli del proprietario 
di un panfilo, ('«Innocenza II» 
(spesso segnalato sulla rotta 
Augusta-Tangeri-Isole dell’E¬ 
geo), Concetto Tarascio, inso¬ 
spettabile commerciante di de¬ 
tersivi siracusano, e quelli dei 
componenti l’equipaggio che a- 
vevano anche curatola fornitu¬ 
ra allo yacht in un cantiere li¬ 
gure di un serbarono capace di 
centinaia di litri per consentir¬ 
gli lunghe crociere. TVitti arre¬ 
stati, nel quadro dell’inchiesta 
Dalla Chiesa. Dopo la morte del 
confidente, la decisione di la¬ 
sciare liberi, invece, alcuni dei 
palermitani, anch'essi indicati 
dal «pentito»: tra essi proprio 
Scarpisi e Rabito, colpiti dagli 
ordini di cattura firmati ieri dal 
procuratore Patané. Tra le per¬ 
sone che essi avrebbero ripetu¬ 
tamente incontrato a Palermo, 
per «trattare» partite di droga, 


Palermo 

armi ed esplosivi, per conto dei 
•vincenti» Greco, ci sarebbe 
proprio quel cittadino libanese, 
del quale nessuna fonte è di¬ 
sposta a diffondere generalità, 
che è il sesto dei colpiti dagli 
ordini di cattura per il delitto 
ChinnicL 

La polizia l'ha acciuffato a 
colpo sicuro, ospite a S. Flavia, 
a 20 chilometri da Palermo, 
dellliotel «La Zagarella», di 
proprietà degli esattori Salvo, 
in una stanza che occupava as¬ 
sieme a una donna di nazionali¬ 
tà greca. 

Anch’essa, interrogata nel 
carcere del Cavallacci di Ter¬ 


mini Imerese, l’altro ieri dal 
procuratore Patané, è stata col¬ 
pita da un ordine di cattura, 
per «favoreggiamento». 

L’inchiesta sul caso Chinnici 
sembra aver compiuto, dunque, 
un colpo d’ala. I provvedimenti 
emessi, ieri, dal magistrato ri¬ 
guardano finora il primo e il se¬ 
condo livello delle gerarchie 
mafiose. Quello relativo all’ap- 
prowigionamento delle armi 
ed esplosivo e quello dell’orga- 
nizzarione, dall’alto, dei com¬ 
mando omicidi. 

La figura di Michele Greco, 
per esempio, per lungo tempo 
sottovalutata dagli investigato- 


Estradato In Italia il boss Ko Bak Kin 

PALERMO — Il cittadino di Singapore Ko Bak Kin, detenuto 
nelle carceri di Bangkok per immigrazione clandestina, è stato 
espulso dalla Thailandia ed estradato in Italia. Preso in consegna 
nella capitale thailandese da agenti delITnterpol e dei servizi se¬ 
greti italiani, è stato imbarcato su un aereo dell’Alitalia che è 
arrivato ieri mattina a Roma. Ko Bak Kin è ora detenuto in una 
località segreta, in attesa di essere ancora interrogato dal giudice 
istruttore di Palermo Giovanni Falcone, titolare di numerose in¬ 
chieste su «mafia e droga», il quale aveva emesso nei suoi confronti 
mandato di cattura, chiedendone contestualmente l’estradizione. 


ri, era venuta alla luce, solo ne¬ 
gli ultimi anni, grazie ad un 
complesso lavoro investigativo. 
Due confidenti, poi uccisi dalla 
mafia, hanno soffiato solo nel 
1982 alla polizia che il «Papa» 
era da tempo uomo di «gran ri¬ 
spetto». Nella sua borgata ha 
fatto terra bruciata. 

Ha sfrattato con le buone e le 
cattive affittuari e proprietari 
di giardini e di case. Ha, intan¬ 
to, rapporti d’affari e di svago 
con gente potente e blasonata: 
dai principi di S. Vincenzo, al 
conte Tasca, al barone Inglese, 
all’ex sindaco de di Bagheri*. 
Michelangelo Ajello. 

Il figlio, Giuseppe, intanto, 
produce film con Barbara Bou- 
cheL Controlla a Palermo la 
concessionaria delTHonda, e, 
direttamente, o attraverso pre¬ 
sta nomi e parenti. l’Assoeìazio¬ 
ne siciliana produttori orto- 
frutticoli, cooperative ed azien¬ 
de del settore agrumicolo, la 
«Santo Spirito», la «Favarella», 
la «Das» e la «Dea», privilegiate 
da cospicui mutui bancari e mi¬ 
liardi di finanziamenti pubbli¬ 
ci. 

L’anno scorso, l'ufficio istru¬ 
zione del Tribunale, diretto da 
Chinnici, mette sotto inchiesta 
i Greco per una truffa alla CEE, 


sulla trasformazione degli a- 
grumi. La Guardia di Finanza, 
prima che Michele Greco fugga 
uccel di bosco, accerta proventi 
sospetti e tenore di vita ben su¬ 
periore al reddito — dai 6 mi¬ 
lioni del 1975 ai 18 del 1979 — 
denunciato ai competenti uffi¬ 
ci. 

Greco è miliardario, potente. 
Sa anche molto di quel «terzo 
livello» mafioso, di quel grò vi- 
glo di criminalità delie cosche e 
criminalità degli affari che 
Chinnici da anni inseguiva. L’ 
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hanno cercato invano, con eli¬ 
cotteri e autoblindo, nel suo re¬ 
nio dei Ciaculli, polizia e cara¬ 
binieri, durante l’ultima retata. 

Vincenzo Vasile 


Mila Del Signore interne alle ne 
Bunn e Grana De! Bianco ricordano 
a quanti la stimarono la dottoressa 

BRUNA DEL BIANCO 

nel dodicesimo anniversario della 
sua scomparsa. 

Milano, 9 agosto 1983 


Si è spenta in Roma 

ELF.NA 

VALENTINI ROMOLI 

che fu ti prima donna architetto d'I¬ 
talia Peppino. Elisabetta e Francesco 
Rttiacasa ti ricordano con l’affetto di 
sempre. 

Roma. 9 agosto 1983 


Maria Luisa Perez Ruiz ricorderà 
sempre con immutata devozione E 

ARCI! DOTT. 

ELENA 

VALENTINI ROMOLI 

Roma, 9 agosto 1983 
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